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Ritrovata Fauto delle due 
milanesi rapite in Sardegna 

La macchina è stata ritrovata nel pomeriggio di ieri nei pressi di Nuoro. Le due donne, 
madre e figlia, erano state sequestrate sabato mentre si recavano dai medico, a causa 
di un malore che aveva colpito la ragazza. I malviventi avevano probabilmente prepa¬ 
rato l'agguato da giorni. Finora nessuna richiesta di riscatto. (A PAOINA 4) 
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Per la formazione del nuovo governo 

Oggi l’incarico 
Pertini decide: 
un laico o un de? 

Voci insistenti su un’ipotesi Saragat. Pressioni sul PSI per un più 
diretto coinvolgimento - La DC punta a un fallimento del tentativo 


Anche ieri e nella notte sono proseguiti gli incontri al ministero 


Orededsive 


r i metalmeccanid 


Lo scoglio da superare resta sempre quello della riduzione dell’orario di lavoro - La Federmecca- 
nica insiste per tornare agli straordinari non contrattati - Anche nella giornata di ieri presidiate 
la FIAT e altre fabbriche - Sono state proclamate dalla FLM sei ore di sciopero nella settimana 


ROMA — Sarà Giuseppe Sa- 
ragat a uscire oggi dallo stu- 
(Uo del Presidente della Re¬ 
pubblica con l'incarico di for¬ 
mare il nuovo governo (o al¬ 
meno di provarci}? Nello 
..strettissimo riserbo • che ha 
avvolto le ventiquattr'ore di 
< € riflessione » che Pertini si 
: ò preso, l'ipotesi Saragat non 
’ ha naturalmente nessun cri¬ 
sma di ufficialità. Ma essa è 
‘ corsa ieri sera, e ha preso 
cràdito dopo i colloqui di sa¬ 
bato al Quirinale. 

Tuttavia, la - decisione che 
Pertini prenderà quest'oggi 
potrebbe tornare a un demo- 
cristiano. in pratica a Picco¬ 
li. che dopo il ritiro di An- 
dreotti (c (emporotieo ». av¬ 
vertono i collaboratori dell'ex 
presidente del Consiglio) ri¬ 
mane l'unico, per ora. candi¬ 
dato de in corsa. Ma tanto a 
piazza del Gesù che a palaz¬ 
zo Chigi ci si mostra convin¬ 
ti die. fallito il tentativo di 
Andreotti. la mano passerà 
adesso a ' un e laico ». Super¬ 
fluo aggiungere che in tali 
ambienti si conflda che l'ope¬ 
razione non riesca. 

n ragionamento che si fa 
è il‘seguente. A Pertini Craxì 
ha coitf ermato la ' « duplice 
preferema » socialista per 
cttn governo ceipacè dt sta¬ 
bilire m positivo rapporto a 
sirnstra e perché sia avviato 
un principio di altemama nel¬ 
la guida politica del Paese». 
Insoinma. perché a capò del 


governo sia posto, stavolta, 
un non democristiano. La con¬ 
trarietà della DC. soprattutto 
della segreteria, a questa te¬ 
si è fin troppo nota. Tutta¬ 
via. si ' dice negli ambienti 
delio scudo crociato, è evi¬ 
dente che 2^ccagnlni’ non ha 
potuto . aggiungere un altro 
€ veto » a quello già espresso 
verso i comunisti: ragion per 
cui. sia^ pure con un’eviden¬ 
tissima riserva mentale, ha 
dovuto dichiarare che il suo 
partito «si riserva di esami¬ 
nare soluzioni diverse» da 
quella di un de. ^ tanto più 
che repubblicani e socialde¬ 
mocratici hanno dichiarato di 
considerare «positiva e im¬ 
portante» l'ipotesi di un presi¬ 
dente del Consiglio non demo- 
cristiano. EU è per questa via 
che si arriva a Saragat (visto 
che l'altro eventuale candida¬ 
to. il repubblicano VisentinI, 
non pare dis^to a correre il 
rischio, assai forte, di «bru¬ 
ciarsi»). •• 

Un discorso pronunciato ieri 
dal socialdemocratico Preti, 
dà ad intendere che la scelta 
per un « laico », evidentemen¬ 
te Saragat, è già cosa certa. 
Il ministrò dei Trasporti ha 
dato infatti per scontato che 
l'incarico che. alQderà oggi 
•Pertini rappresenterà una 
« grossa novità ». r trattandosi 
« di un laico alla testa del 
governo dopo 35 anni ». Ma 
ha fatto leva sulla «novità» 
soprattutto con un obiettivo: 
premere sul PSI, spingerlo a 
varcare la s(^a della sem¬ 


plice. eventuale « astensione 
tecnica ». 

I socialisti — dice Preti — 
saranno posti da quest'inca¬ 
rico di fronte a gravi respon¬ 
sabilità, dipenderà dal loro at¬ 
teggiamento se il presidente 
incaricato avrà successo, ^ 

Questa perorazione riporta 
al centro delle manovre che 
si stanno intrecciando in que¬ 
ste ore: e funziona anche co¬ 
me « cartina di tornasole » 
delle eitettlve, ancorché cela¬ 
te, aspettative democristiane. 
In sostanza, le possibilità di 
successo dei « laico » sono di¬ 
rettamente legate — è cosa 
ormai nota — alla disponi¬ 
bilità socialista di superare 
il semplice appoggio esterno. 

Non sono solo i socialdemo¬ 
cratici a insistere perchè il 
PSI entri « quanto meno in 
una maggioranza organica » 
una volta ottenuto un presi¬ 
dente del Consiglio non de. 
I repubblicani, per bocca di 
Matmnl. vanno oltre. 

L'ipotesi di un premier non 
democristiano «non può es¬ 
sere affiata a un governo 
minoritario e non duraturo — 
dice il presidente dei depu¬ 
tati del PRI — nè tanto me¬ 
no può costihdre un tentati¬ 
vo destinato in partenza . al 
fallimento ». La conclusione 
è che «i socialisti dovrebbe¬ 
ro entrare nel governo, assu¬ 
mendovi anche, se lo richie- 

an. e. 
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UN VOLANTINO su ALESSANDRINI iementi indiziari ri- 
TROVATO NEL COVO DI MILANO !?rSi!a"uier;°scJ! 

perto dagli inquirenti in via Benefattori dell'Ospedale, alla periferia di Milano. Fra gli 
altri, una copia di uno dei tre volantini con i quali l'organizzazione terroristica aveva 
rivendicato il crimine. Nuovi interràgatori per i due giovani arrestati. E' probabile che U 
magistrato torinese che indaga sull'uccisione di Alessandrini spicchi mandato di cattura 
nei loro confronti.. (A PAGINA 4) 
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Impegnati migliaia di studenti 

Stamane ì primi 
colloqui 
per la maturità 

A Torino un giovane ammette di aver 
avuto in anteprima i temi da Roma 


In 110 cartelle le accuse del Radice romano 


ROMA — Per migliaia di stu¬ 
denti questa mattina oomin- 
oerà l’ultima fase degli esa¬ 
mi di maturità: iniziano le 
prove orali. Nei giorni scorsi 
si erano svolti i colloqui in- 
'tCfiativi previsti per i lai- 
vattstL . 

- Le interrogazioni punteran¬ 
no ad accertare la prepara- 
zione dei candidati sii due 
materie specifiche: una scelta 
da^ studenti, un’altra deci¬ 
sa dalla commisshmé esami¬ 
natrice. A proposito ddla se¬ 
conda materia, va ricordato 
che. secondo un’innovazione 
piuttosto discUlBiUe introdotta 
dal ndnistro Spadolini, sarà 
rosa nota solo 21 ore prima 
ooDoquio. La prova, e in 
generale tutto l’esaine, do¬ 
vrebbe, teoricamente, servire 
a capire la maturazione com¬ 


plessiva. quindi anche uma¬ 
na e intellettuale, dei giovani. 
Ed è auguraUle che non si 
ripetano i tradizionali mecca¬ 
nismi delle interrogazioni, ba¬ 
sati SU una massa di nozion- 
cine e di dati che a tutto ser¬ 
vono fuorché a cainre se un 
ragazzo è « maturo » o no. 

Durante le prove orali è 
anche prevista una discussio¬ 
ne sui comiàU scritti, in par¬ 
ticolare su quello di italiano, 
n calendario de^i esami pre¬ 
vede per ogni giorno almeno 
cmque studenti da interroga¬ 
re. E* prabatele che per fini¬ 
re entro il mese di luglio il 
numero dei candidati da ascol¬ 
tare quotidianamente aumenti. 

Intanto, mentre la prima 
parte d^ maturità lascia 

SEGUE IN SECONDA 


ROBIA — Conosceremo og¬ 
gi, forse, il «Kitenuto delle 
110 cartelle dattiloscritte del 
giudice istruttore Achille 
Galiucci e sapremo cosi qua¬ 
li sono gii elementi di accu¬ 
sa che hanno portato il ma¬ 
gistrato romano a prendere 
la grave decisione di firma¬ 
re i mandati di cattura per 
il reato di insurrezione ar¬ 
mata contro i poteri deUo 
Stato a carico di Toni Ne¬ 
gri. Emilio Vesce. Oreste 
Scalzone, Franco Piperno, 
Blario Dalmaviva, Luciano 
Ferrari Bravo e Lauro Za- 
gato. La pena prevista per 
un tale reato, come si sa, 
è l’ergastolo, sempre natu- 
ralmeitte nel caso in cui le 
accuse risultino fondate. 

Tale reato, come è noto, 
era stato contestato s<ritan- 
to al prof. Toni Negri. Ora 
è stato esteso a tutti gli im¬ 
putati contro i quaU. il 7 
aprile scorso, il PM Pietro 
Calogero emise ordine , di 
cattura. Dal giudice istrut¬ 
tore Gallucci, il reato al do¬ 
cente padovano era stato In^ 
sento nel (piadro della atra- 
ge di via Fani e del seque¬ 
stro ddl’oQ. Mwo. Quali ete- 
inenti abbiano portato Gai- 
lucci ad estendere la coote- 
stazkme anche agli altri im¬ 
putati lo sapremo quando 


kisurrezNNie armata: 
oggi fe nwtivazM 
fim :|i|egri e ^ a^ 

Se le imputazioni riattassero 
fondate rischiano F ergastolo 


potremo conoscere l’ordinan¬ 
za che è stata depositata sa¬ 
bato scorso. 

L’ampiezza del documen¬ 
to sottoscritto da Gallucci 
fa pensare che ^ elementi 
siano numerosi, tali comun¬ 
que da ' far ritenere die i 
aette imputati abbiano avu¬ 
to ruoli di direzione ndl’or- 
ganizzazione eversiva. E’ la 
accusa, del rèsto, che agli 
imputati aveva mosso il PM 
Calogero, il quale perù non 
si èra grinte fino alla con¬ 
testazione del reato di in¬ 
surrezione annata, nè aveva 
firmato alcun or^iae di cat¬ 
tura per vià’pMiL'Era sta¬ 
to, invece. Il consigliere Gat¬ 
tucci, come si ricorderà, che, 
contestualmrote agli ordini 
di cattura di Calciterò ave¬ 


va ordinato Tarresto di Toni 
Negri per la strage di Vìa 
Fani. 

Quella decisione, per la 
scidta dei tempi, aveva sol¬ 
levato non poche perdessi 
tà. Era parso, infatti, ebe 
con quel mandato di cattu¬ 
ra la magistratUTa romana 
avesse avuto rintenzione A 
attrarre alla propria compe¬ 
tenza l’inchiesta padovana. 
Assunta la titolarità delle 
indagini, i magistrati roma¬ 
ni barn» interrogato tutti gli 
ìroputidi. n peOt. Negri è 
stato intOTOgato cinque vd- 
te. Dai verbali degù interro¬ 
gatori diffusi dagli avvocati 
difensori si è appreso die. 
in taluni casi, le cootesta- 
zioni sono state pesanti e 
precise. Nd corso dd quar¬ 


to interrogatorio U prof. Ne¬ 
gri si avvalse della facoltà 
di non rispondere. Superfluo 
sottolineare che il quarto in¬ 
terrogatorio fu proprio qud- 
lo, durante il quale il do¬ 
cente padovano venne sotto¬ 
posto alle contestazioni più 
incisive. 

Ora. concludendo una fa¬ 
se importante delle indagini, 
il giudice Galiucci ha ad¬ 
dirittura rincarato la dose 
deUe accuse. Sarà inqwrtan- 
te. dunque, leggere le moti¬ 
vazioni contenute nelle 110 
carteUe. Dalla lettura del¬ 
l’ordinanza, fra raltro, po¬ 
tremo conoscere anche le ra¬ 
gioni che hanno determinato 
la scarcerazione dd giorna¬ 
lista Pino Nicotri, tornato in 
libertà sabato dopo novanta 
giorni di galera. 

La decisone dì Galiucci, 
fra l’altro, ha seguito di po¬ 
co quella della Corte di Cas¬ 
sazione, che ha respinto il 
ricorso contro U mandato di 
cattura per Toni Negri. Pm* 
la Suprema Corte, come si 
sa, gU dementi raccolti dai 
giudici di Padova e di Ro¬ 
ma giustificano pienamente 
«la convinziooe che il Ne¬ 
gri è a capo ddl’órganizza- 
zione annata volta i^’attua- 
xioDe dd propositi insurre-, 
zionali cod inequivocabil¬ 
mente espressi». 


Le previsioni della NASA sulla caduta del labwatorio spaadàle 


h arrivo b Skylab, mobabilrie^ 


Per il rientro sulla Terra indicato un periodo massimo di perìcolo di 40 ore • La zona di impatto abbraccia 
è per tre quarti coperta dal mare e con lar^e aree disalntate - fl det-siitel^te si dìsìntegrèrà ne^ strati 


tutto il globo ma 
alti dell’atmosfera 


WASHINGTm — Gli esperti della NASA hanno rafforzato 
la loro prov ìs ioiie sec a n do cui. con molta .probabilità, il la- 
hiioiuiio spasiale americano Skylab precipiterà a terra mer- 
ededi indicando die dù potrebbe avvenire alte 22.30 (ora 
UfaMM) quando il laboratorio spaziate dovrebbe sorvolare 
tknaìeu dd Sud dirigendosi verso l’AUantico. ^ 

I funzionari hanno nuovamente sottolineato che l’ora indi¬ 
cata è soltanto quella al centro di un periodo comple ssiv o 
di 41 ore che va dalle prime ore di mercokifl al tardo po- 
MM iri f gift di gioved. 

Una dichiaraiioae della NASA afferma; « Lo Skylab rien¬ 
trerà netrabnoafera terrestre e si distetegmà l’il luglio 
con tuia "finestra” di maggiore probabilità che va dalte 
tM (on italiana) defi li Ivtlio (mercotedl), alte 18.32 (ora 
RalteBa) dd U h«lio». 

Due leni ddio Skylab — sempre s econdo te stime detta 
NASA — ai incendieranno negli strati alti dett’atroosfera sen¬ 
ni causare dami, ma drca SOO parti di dimensioni varianti 
fino a due tonnettate po tr ebbero ricadere in una fascia lunga 
MH km e larga Itt km. 

la Italia, intanto, si è appreso dal ministero degli Interni, 
che è entraci in, funzione una sala operativa che seguirà 
tutte le fasi dd rteotro fino alla cessazione ddl’emerfenà. 


Le ootieie MÙte «cadala» 
dello Skylab eoaUaaroa ad «a- 
sere incerte e abbaetaan preae- 
enpaati: aoooetaate sì «widai 
il giora» ia eai q uen o premo 
corpo eosaùeo artilìdale rica¬ 
drà al suolo, aoa è peMì b Ua 
eakohre esattaneale aè Foca 
ai la Boaa della cadala. Nou è 


M di scrns 
artiàeìaB di 


i mclfiti 


piéteua proUcad per il rieatte. 
Se fi pco» che rìeatn uail’eUM. 
sfera alla pria» iiliikìi ces^ 
ca, e cìaè alle eelecilà erbitak 
(ciica 8 Im al seeaad»), am 


tale da anaeéatare il 
^ ad iu biava tempi 

pem» etmmi iaattive) 


ca. (^i 
ri, ad < 


dw d rbdva ia 


quaatità late di calore 
•e a ridarR la geo 


dìetta aaa scia | laaael l ale. 


perìoclosìlà ddì’eveala ia gasa aaa anno ael o ve ls, ma ita v» 
0» i p oM i blle ebe ease eada aea- tane aHha graada ris pet t o afla 

sa apoBwd, 'oaàw è p osa b ìte sua aHS0e’(ooaae si Tnifica eoa 

che si speari in aa anasera pia i priaU stadi dsi velieri che 

o laèaa eterei» di pessi di di- hsnae i greadtesiaii ssibalei di 

verse- di wsa i ì a a i e Àvsrsa mm- ptepsOsnle enaei vasti), aoa ai 

so, aU’ollo delTiagrssiS aefia poafsao' preblwi. 

bassa aUasafera, per castitaiie Al ricatto aegfi strati daad 
uaa poaaate « g ia ad i aata a aa ddTatasasfera, pià » sMa» at> 

aaa aeoa esteta, aotiehè aa iai- loraa ad vm ttaliaaia di abite- 

patlo pin''vteleBto, bm in aa matt i dal satte, Fàltrita tra 

onieo pani». Faiia ed il eerpe eetmtea (a 

Come' a b biamo avuta se c a si s- il peam anasi iaattiva) . k 


Fiat ad aggi paieechie mi- 
g li aia tra saiilliti, pcìasi e ae- 

di graade male, la re i acri a paa 
si direni, aeae. rieedati verso 

effstle pscieafesa. Cerne ahbii» 
Bw già dette, si ttaltava dì eerw 
pi di aaa graads aMosa, oppa- 
re di graade masm ma di satira 
pìà graada valoan; il calare 
prede tto doVattrito eaacia la 
atmocfeia dipaada infetti dal v^ 
lame a daOa feema dd eaipa 
che vi Matta a vi te c hà coami-. 


Fer i corpi eoomiei artifieioli 
che, c orno ad «ociapio b Solai, 
haaao aaa masm olevatisriaM 
sd MM forms essapatta, aeeor- 
ro awaterd di aaa tc caka pac^ 
licolsfe in qaaalo h loto eeàm- 
ta, ooaw ala a c e sd ea ds por lo 
Skylab, potrebb e ossoie pot ieo- 
tem. Qaonds il eoavilo dd eor^ 
pe coomko à finito, osso vtem 
dobilaawnto ^orhatoto, od i prò- 

Giorgio Brocchi 
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ROMA — Le ore trascorrono 
e la tensione sale al mini¬ 
stero del Lavoro. La trattati¬ 
va continua a ritmo frene¬ 
tico e con un incrociarsi di 
riunioni, consultazioni e con¬ 
tatti, ma a tarda sera, men¬ 
tre la prima edizione del gior¬ 
nale va in macchina, l’atteso 
sblocco sulla riduzione dell’ 
orario di lavoro non era stato 
ancora annunciato. L’attenzio¬ 
ne è ora rivolta alle fabbri¬ 
che, da Nord al Mezzogiorno, 
che questa mattina alle 6 ria¬ 
prono i battenti dopo il fine 
settimana. Intanto la FLM, ha 
comunicato il programma' di 
sciopero per la settimana: 
«sei ore di sciopero con la 
massima articolarione e par¬ 
tecipazione di lavoratori a 
forme democratiche di lotta ». 

Gli ingressi delie più gran¬ 
di e note industrie torinesi 
anche ieri sono stati presi¬ 
diati: dalla Fiat alia Pinln- 
farina, alla BerUme. Lo stes¬ 
so accade alla Fatine di Ro¬ 
ma, dove, alternandosi nei 
turni, gli (^rai fanno una 
« veglia permanente ». 

Ieri al ministero del Lavo¬ 
ro, dopo Tennesima nottata 
trascorsa in estenuanti riu¬ 
nioni. sono comparsi gli e- 
sperti del diritto del lavoro 
della FLM. n sindacato chie¬ 
de un parere anche giuridico 
sulle proposte avanzate da 
Scotti nella notte tra saba¬ 
to e ieri. In mattinata si era 
riunita la segreteria della 
FLM per definire, appunto, 
le osservazioni da presentare 
al ministro. Lo stesso aveva 
fatto la giunta della Feder- 
ineccanica. Le carte sono cosi 
rimbalzate nelle mani di Scot¬ 
ti e dei suoi collaboratori 
ai quali tocca ora definire 
una nuova inroposta accetta¬ 
bile da sindacato e associa¬ 
zione padronale. 

I margini sono ormai molto 
stretti: il tempo non gioca 
più a favore della mediazio¬ 
ne ed entro la notte < bisogna 
arrivare ad un chiarimento, 
altrimenti — commentano i di¬ 
rigenti sindacali — la ten¬ 
sione nelle fabbriche salirà 
ulteriormente ». 

La pn^xeta del ministro 
jnrevedeva che nel corso del 
triennio di applicazionè del 
contratto, a richiesta di una 
delle due parti, si sarebbe 
proceduto ad una verifica su 
uno, o più. o tutti punti. Se 
uno di questi non fosse'sta¬ 
to rispettato, sindacato o pa¬ 
droni potevano ritenersi sla¬ 
cciati dagli accordi e chiede¬ 
re quindi, la rottura del con¬ 
tratto. Prima di questo pas¬ 
so sarebbe stato possibile il 
ricorso all’arbitrato del mini¬ 
stro. ■ 

I «Sono condizioni inaccetta¬ 
bili — questo il giudizio del¬ 
la FUI. Dice il segretario 
generate Pio Galli —, siamo 
contrari a clausole che pon¬ 
gano vincoli o sospensive alle 
conquiste di questi anni ». Ag¬ 
giunge Enzo Mattina: «Non 
finnere m o mai un contratto 
dove ci sìa scrìtta l’incertezza 
dell’appUcaziooe delle cose 
pattuite». . . 

Quota proposta del mini¬ 
stro tendeva a risolvere la 
«grana» (tutta politica) po¬ 
sta dalla Fedenneccanìca sul¬ 
la riduzione dell’orario di la¬ 
voro. «La accetto — è que¬ 
sto il senso ddla posizione 
defi’assodtzioae de^ indu¬ 
striali privati; novemfla azien¬ 
de. un milione e duecrotemi- 
la addetti —, nui in cambio 
chiedo la libertà nell’ 
uro deUo straordinario. Se 
fi sindacato rifiata l’^ettua- 
liane drite straordinario, la 
ridurione dell’orario non si ap¬ 
plica». La proposta dd mi¬ 
nistro prevede il recupero di 
cinque festività soppresse e. 
dalla metà dd 1981, un’ulte¬ 
riore rkhiiioiie di un’ora dd- 
l’orario settimanate di lavoro 
(oppure sei gtorni all’anno). 
Come affermava Enzo Matti¬ 
na d sono «buoni punti di 
c o nsen so nell’individuazione 
dd settori industriali interes¬ 
sati alte riduzioni d’orario». 
1 più importanti sono la si- 
derargia. l’auto, l’avio. l’a- 
gro mèc c an i c a, relettramecca- 
nica. Su questi probtemi. sem¬ 
pre a] miniatero, sta lavoran¬ 
do una commissione deDa 
FLM e ddla Federmeccanica 
che si rionboe in sepanta se¬ 
de con i tecntei di Scotti. Un’ 
altra oommissioiie è all’opera 
sun’iaquadraromto e la par¬ 
te «ooQomica delle richieste 
contrattuali. 

E* un lavorio die. almeno 
ufficialmente, non ha ancora 
dato grossi frutti, ma che ri¬ 


sulterà utilissimo per stringe¬ 
re i tempi e allentare la ten¬ 
sione nel caso il ministro riu¬ 
scisse a superare lo scoglio 
posto dalia Federmeccanica 
con la richiesta dell'inseri¬ 
mento nel contratto della clau¬ 
sola detta di «garanzia» o 
« risolutiva » in cambio dell' 
orario ridotto. ‘ ^ 

In questo caso Scotti avreb¬ 
be molti elementi utili per 
lanciare la mediazione com¬ 
plessiva su tutte le richieste, 
in modo da consentire la chiu¬ 
sura dell'accordo entro alcu¬ 
ni giorni. Prima della fine dei 
mese le fabbriche chiudono e 
il sindacato ha, ovviamente, 
bisogno del tempo necessario 
per la consultazione dei la¬ 
voratori. r . V 

Momenti di acuta tensione 
si sono avuti ieri sera al ta¬ 
volo dell'Intersind. B presi¬ 
dente Massacesi ha presenta¬ 
to una proposta complessiva 
sull'orario di lavoro giudica¬ 
ta favorevolmente dalla FLM: 
recupero di cinque festività 
soppresse e ulteriori cinque 
giorni convertibili in ridurio- 
ni setthnanali dell'orario di 
circa tre quarti d'ora. Le trat¬ 
tative cominciavano su questo 
buone basi, ma improvvisa¬ 
mente c inspiegabilmente Mas¬ 
sacesi mutava atteggiamento, 


abbandonava il negoziato e si 
trasferiva al ministero del La¬ 
voro, seguito dai sindacalisti. 

Il presidente dell'Intersind 
entrava nell'unicio di Scotti, 
mentre la delegazione FLM c 
i lavoratori che stazionano al 
ministero lo accoglievano ai 
grido di «Massaccsl Ubero» 
(evidentemente dal padronato 
privato: sembra infatti che il 
voltafaccia dell'Intersind sia 
stato preceduto da una serie 
di contatti del suo presiden¬ 
te con 1 dirigenti della Fe- 
dcrmcccanica). ' 

' Il capo dell'Intersind usciva 
dallo studio di Scotti dove si 
era intrattenuto per qualche 
tempo c, minimizzando l'avve¬ 
nimento. diceva ai giornali¬ 
sti: «Non abbiamo chiesto nes¬ 
suna ' mediazione. Avevamo 
trovato delie difficoltà perchè 
ci sono due tavoU aperti con¬ 
temporaneamente. Ora abbia¬ 
mo identificato taU difficoltà 
e la trattativa riprende afi'In- 
tersind ». 

Ore cruciaU, quindi, e in 
un senso o neli’aitro ore de¬ 
cisive sapendo che non ò più 
tempo di tirare la corda, an¬ 
che ^r il clima rovente che 
ormai si respira nei posti di 
lavoro. 

Giuseppe F. Mennella 



BJorn Bora 


Gli eroi 
della domenica 


E quattro 

Guardando Bjom Borg 
vincere per la quarta vol¬ 
ta il torneo di Wimbtedon 
veniva in mente il passa¬ 
to, i tempi Pi cui un gio¬ 
catore di tennis poteva 
scendere in campo solo 
se era rigorosamente ve¬ 
stito di bìaneo dalla te¬ 
sta ai piedi, scarpe eom- 

E ese." se aveva i caleord 
ngM con la piega a po¬ 
sto e le calze con le giar¬ 
rettiere. in modo che non 
gU si agtos^assero inde¬ 
corosamente sulle caviglie 
nella concUazUme del gio¬ 
co: poteva restarci se 
chiedeva scusa aU’awer s a- 
rìo ad ogni mnets fe se 
era un vero gentUuomo 
non doveva Untttarsi a 
(Medere scusa: doveva of¬ 
frire la r ipeU e k me del 
servizio: e l’ av ver sar io se 
era un vero gentiluomo 
anche bd doveva rifiuta¬ 
re e bd ad insistere e 
l’altro a rijtutare fino a 
Che veniva Indo ed era 
ora di ondare a cena):, 
e poi gH avreb be r o tolto 
il saluto se si fosse azzar¬ 
dato a /Ore una smorza¬ 
ta. Non sono i tempi del¬ 
la epaUaeordas, ma quel- 
U di Cachet, di De Mor- 
purgo, di Canepéle. In¬ 
samma, l’altro ieri. 

Ma i flgH dei temdtU 
di quella generazione, in- 
vece, q ua ndo riesco no a 
fregare favoersario con 
un mnets lo perseguita¬ 
no con gesti scurrtìi e pa¬ 
role i ndecent i: durante U 
gioco cercano dt distrmno 
l ancian do ati lmp roev is o 
grida di rFtntjif i w t iT iw 
modo che rawersario di¬ 
stolga lo sguar^ e si get¬ 
ti per terra ella man i erm 
dei marines credendo che 
gU stia arrivando in testa 
lo mSkglabs che rUotma 
al mittente e poi lo fre- 
gano un’altra volta met¬ 
tendo la pa llett a ap p en a 
al di là deUa rete: c e rva - 
no, nega scambi i arotei - 
aa», m colpirlo con vlo- 
tensa all' in gn bm provo- 
candogU preoccupanti le- 
séosd. 

- BTOru Borg no. Cioè, 
anche bd fa le smorzate 
carogna, anche bd, se fa 


un mnets se lo bene: pe¬ 
rò i un’altra cosa. Intan¬ 
to il fatto che scenda in 
campo con quél nastro 
tra i capelli che lo fa 
se mbr a r e Catherine Spaak 
quando era giovane dà 
una sensazione di tene¬ 
rezza; poi ha sempre la 
aria incolpevole. NeBa fi¬ 
nale c’era Tonner- che 
ogni tanto si parlava ad¬ 
dosso, come U personag¬ 
gio di Jannacci; nei cam¬ 
bi di campo si sedeva e 
faceva dei borghi discorsi 
come Pannetta quando di¬ 
ce che a bd non lo la¬ 
ssano parlare med; Borg 
invece era come uno che 
fosse b ad aspettare U 
treno, ma che fosse arri¬ 
vato con molto anticipo. 

Gualsbui cova snooeda 
non lo riguarda: U giova¬ 
notto avrebbe potsUo sce¬ 
gliere bdti i mestieri tran¬ 
ne quello detrattore: è 
meno esp re ssi vo di Anto¬ 
nella ùùaldi diretta da 
ZeftrettL Che sbagli un 
colpo facile o che me ef¬ 
fettui uno ìmpossibae, m 
sua faccia coafteaa ad 
avere l’espresskme <B aaa 
tartaruga assorta. Imsom- 
mm, con cami ci a biznau, 
pantaloni tnn g hi e v a U s t - 
te con ftìasttoo avrebbe 
potato figurare a ftmseo 
di TKdea. 

Insamma, un eroe tPal- 
tri tempi Dicono che, a 

VifMiggiwc fffCflL MS GBIB* 

lo tutto quello che Cera 
da «iacere, <a p a ttile e in 
dottori Per le partite gbm 
U mondo, per i dollari ha 


zia e se ue è 


Monaco per non 
le tasse (ma se 
queUo perché non 
nato in ItsBm? An 
i ndbardari le tu 
le pagano), per s 
ai si è preso taro 
rumena in modo 


Il Piein w ye » dica che 
smetterà di vincere qaai^ 
do aarà r agyi a a l o la «ro- 
aaa da vittoria. Ho Fbm- 
pnssi one che d Mm da 
aspettare: qaétto ha la 
faccia da tartarmgm e le 
tartarughe non soffrano 
di naazee, 

kim 
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dalla niiiia pallia 


Incarico 

dessero e nel rispetto delle 
prerogative del - Presidente 
della Repubblica, la massi- 
ma responsabilità ». Ma co¬ 
me la pensi in proposito una 
buona parte del PSI è risul¬ 
tato chiaro dall'intervento di 
Lombardi, e anche di altri, 
in direzione, non solo contra¬ 
ri a un presidente socialista 
(che sarebbe fatto c pagare 
in senso moderato e conser¬ 
vatore ») ma anche ostili ad 
andare al di là di un'asten¬ 
sione « non contrattata ». Det¬ 
to questo, si capisce con qua¬ 
li e quanti handicap ^ parta 
una candidatura « laica », sia 
pure quella di Saragat. 

I democristiani, natural¬ 
mente, si aspettano che le 
cose vadano esattamente se¬ 
condo questo copione. Por¬ 
ranno la questione di una so¬ 
luzione « organica », e già so¬ 
no convinti che il PSI si tro¬ 
verà nell'impossibilità, per i 
contrasti che lo agitano, di 
accedere a questa prospetti¬ 
va. E a quel punto, sull'ipo¬ 
tesi « laica » si potrà metter¬ 
ci una pietra sopra. Il cam¬ 
po sarà sgombro per il can¬ 
didato de: ma le difficoltà 
• principali per lo scudo cro¬ 
ciato cominceranno forse al¬ 
lora. Perchè, come ha tenu¬ 
to a sottolineare Andreotti, 
la pregiudiziale socialista nei 
suoi confronti era < politica, 
legata al desiderio di una 
presidenza non de». 

Una volta che il t deside¬ 
rio» si sia dimostrato impra¬ 
ticabile, e sia quindi venuto 
meno, il presidente dimissio¬ 
nario potrebbe tornare a cor¬ 
rere testa a testa con gli al¬ 
tri concorrenti del suo par¬ 
tito (< la delegazione de — 
dicono i suoi amici — non 
ha certo stabilito preclusio¬ 
ni verso nessuno dei suoi 
esponenti»). Perciò «non è 
per fatalismo che Andreotti 
— spiegano i suoi "fedelissi¬ 
mi” — intanto sta a vedere ». 

Maturità 

definitivamente il posto alla 
seconda, ovvero ai colloqui, 
si toma a parlare del «gial¬ 
lo» di Torino. E a questo si 
è aggiunto nei giorni scorsi 
quello scoppiato (e poi rien¬ 
trato) a Recanati. Il caso del 
capoluogo piemontese è abba¬ 
stanza sconcertante. E scon¬ 
certanti lascia l'affermazione 
con il quale un giovane di 
24 anni. Luca Bottazzi, stu¬ 
dente di architettura, ha tran- 
' quillamente ammesso di ave¬ 
re dettato i temi ai suoi ami¬ 
ci. dopo averli' ricevuti in an¬ 
teprima da Roma. H giovane 
ha detto al giudice Tonicelli, 
al quale si è presentato spon¬ 
tàneamente. che. oltre a lui. 
anche altre persone erano in 
possesso delle informazioni: 
si ripete ogni anno ed è sem¬ 
pre abbastanza facile avere la 
« soffiata ». Ex studente del li¬ 
ceo scientifico Segré di Tori¬ 
no. Luca Bottazzi ha ^nsato 
di facilitare alcuni suoi amici 
che in questi giorni sostengo¬ 
no gli esami proprio nella sua 
vecchia scuola. E cosi ha fat¬ 
to. H procuratore Tonicelli. 
dal canto suo, ha confermato 
che la « fuga » c'è stata e a 
Roma, sia per ì temi che per 
i compiti di matematica. 
Quanto ai nomi dei possibili 
« complici ». il magistrato ta¬ 
ce perché vincolato dal se¬ 
greto istruttorio. Comunque, 
per il momento U giovane 
non è indiziato di alcun rea¬ 
to. 

Non è da escludere, intan¬ 
to. che l'intera inchiesta pos¬ 
sa essere trasferita per com¬ 
petenza a Roma. Per quel 
che riguarda un'eventuale in¬ 
dagine da parte ministeriale, 
l'unica cosa certa è che i 
due ispettori inviati a Torino 
sono rientrati già nella capi¬ 
tale. Non si sa. però, a quali 
risultati sia giunta l'inchie¬ 
sta. 

Skylab 

pnisorì di bordo vengono fatti 
funzionare fino ad esaurire il 
propellente, in modo da accele¬ 
rarne il moto, e da portare il 
corpo stesso su un’orbita assai 
più lontana dalla terra, dell’or¬ 
dine dei 400 chilometri o an¬ 
che più. A tale distanza dalla 
terra, Tatmosfera non esiste pra¬ 
ticamente più, per cui il satellite 
o la stazione orbitale omuù 
m morti », inattivi, continuano 
a molare all’infinito, senza co¬ 
stituire alcun pericolo. 

Per ottenere questo, occorre 
perù che il sistema di orienta¬ 
mento di bordo, telecomandato 
da terra, funzioni, e ebe fun- 
ziooino i prtq>uIsori nella fase 
finale del programma. Evidente¬ 
mente, questo non si è verifi¬ 
cato con lo Skylab: o il siste¬ 
ma dì orientamento non ha fun- 
nonaio, oppure non hanno fun- 
zkmato i propulsori di bordo. 
Lo Skylab, con la sua mole e 
la sua massa rilevante, ha co¬ 
minciato, causa rattrilo contro 
l’atmosfera, anmra sensibile nel¬ 
la nona dri 200-250 chilometri 
dal suolo, a rallentare, e a por¬ 
tarsi via via su un’orbita più 
vicina alla terra, e questo avvi¬ 
cinamento si è fatto sempre più 
rapido. L’impatto contro il siu^ 
lo è prevbto per il 12 luglio, 
con un’approssimazione di qual¬ 
che giorno. 

.. Qualcuno potrebbe sorpren¬ 


dersi del fatto ohe non sia pos¬ 
sibile, ormai a breve tempo dal¬ 
la ; caduta, determinare esatta¬ 
mente la data, l'ora e la zona 
dell’impatto. La cosa è dovuta 
al fatto che lo Skylab ha una 
forma geometrica irregolare, o 
■propaggini» notevolmente oste- 
se : le « ali » su cui sono fis¬ 
sate le cello solari p^r trarne 
energia elettrica, le varie an¬ 
tenne paraboliche e d’altra for¬ 
ma, schermi ed altro. 

La forma irregolare dello Sky¬ 
lab e delle sue propaggini ha 
generato sul suo insieme 
spinte non costanti da parte 
dell’atmosfera, di densità ormai 
apprezzabile, che • esso sta at¬ 
traversando. Tali spinte lo han¬ 
no messo in rotazione, ma le 
velocità e l’asse di rotazione 
variano continuamente. A causa 
di tale rotazione, la resistenza 
che lo Skylab incontra proce¬ 
dendo nell’atmosfera, varia a 
sua volta, per cui la sua ve¬ 
locità, lungo la lenta spirale di 
caduta, varia ancb’essa. 

Non è possibile, in tali con¬ 
dizioni, calcolare con esattezza 
la traiettoria di caduta per cui 
non è possibile, in conclusione, 
calcolare l’ora e la zona del¬ 
l’impatto contro il suolo. 

Le numerose stazioni terre¬ 
stri, disposte un po’ ovunque, 
possono seguire i movimenti di 
un corpo cosmico artificiale in 
orbita o durante la sua caduta, 
valendosi di sistemi radar o di 
radio-onde, con notevole preci¬ 
sione. Possono determinare, seg¬ 
mento per segmento, la traiet¬ 
toria die il corpo ha percorso. 
Ma proprio l’osservazione ed il 
rilevamento di queste traietto¬ 
rie, nel caso dello Skylab, ne 
hanno messo in rilievo le irre¬ 
golarità, imputabili appimto al¬ 
la sua forma complessa ed asim¬ 
metrica, ed alla sua rotazione 
su se ste^, che avviene con 
velocità di rotazione variabile, e 
attorno ad assi di rotazione che 
variano pure essi. In tali con¬ 
dizioni, come abbiamo detto, an¬ 
che avvalendosi del più efilcien- 
te insieme di stazioni di « track- 
ing » e dei più poderosi calco¬ 
latori elettronici, non ■ è possi¬ 
bile predeterminare con preci¬ 
sione la traiettoria di caduta e 
il punto dell’impatto. 

Si sa che lo Skylab cadrà lun¬ 
go una certa « fascia », abba¬ 
stanza ristretta, che abbraccia 
però tutto il globo terrestre. Tale 
fascia è per tre quarti coperta 
dal mare, per cui ci sono più 
probabilità che lo Skylab cada 
in mare che non stilla terra. 
Lungo . la « fascia », si ritro¬ 
vano ampie zone disabitate, o 
scarsamente abitate, per cui è 
ancor più bassa la probabilità 
che la caduta provochi danni a 
persone e cose : ma non ci si può 
aprimere in maniera più. pre¬ 
cìsa.' . ’-V - / 

E’ anche possibile che lo 
Skylab, ormai arroventato, nel¬ 
la fase finale della caduta si 
spezzi in due o più parti, ognu¬ 
na di massa e di forma divei> 
se, per cui non si avrà l’im¬ 
patto dello Skylab intero, in un 
sol punto, ma la caduta di un 
certo numero di . grossi fram¬ 
menti, del peso, anche, di varie 
tonnellate l’uno, lungo la « fa¬ 
scia di caduta » di cui abbia¬ 
mo parlato. La zona pericolosa 
della fascia stessa diventerebbe 
in tal caso abbastanza lunga, in 
quanto i vari frammenti cadran¬ 
no a distanze rilevanti, l’uno 
dairaltro, anche di parecchi chi¬ 
lometri. Se nella fase dì « rot¬ 
tura » del corpo cosmico arro¬ 
ventato si staccheranno fram¬ 
menti piccoli, Q pezzi con gran¬ 
de estensione rispetto alla loro 
massa (involucro, « ali » di cel¬ 
le solari ecc.), queste potranno 
gassificare, senza quindi com¬ 
portare alcun perìcolo. I fram¬ 
menti più pesanti e più com¬ 
patti, però, ricadranno comun¬ 
que sulla terra e, se non an¬ 
dranno a cadere in mare o in 
una zona disabitata, potranno 
provocare danni alle persone ed 
alle cose. 

Anche qui, non è possibile 
parlare se non in termini di 
probabilità: la fascia di caduta 
è la sola determinaU e deter¬ 
minabile. La zona d'impatto po¬ 
trà esser e in mare, in zone de¬ 
sertiche o in zone abitate; il 
corpo cosmico, nella fase finale 
della sna caduta, potrà romper¬ 
si in un numero imprecisatq 
dì pezzi, ognuno di massa, di¬ 
mensioni e forma differenti. Le 
probaUlìtà sono ancora a favo¬ 
re di una caduta senza ^vi 
danni per le persone e le cose, 
lenendo anche presente che sul¬ 
la terra cadono contìnuamente 
meteoriti di dimenwoni rile¬ 
vanti (che arrivano al sn^ al¬ 
lo stato solido) e ebe a menu^ 
ria d’uoino non si ha notizia 
dì danni da esse provocati. 

Si tratta perù sempre di pro¬ 
babilità, non di ceriezaa. E fino 
al momento delllmpatto, o p^ 
chi minuti prima, non si potrà 
parlare in termini diversi di 
questo evento, di per sè « cosmi¬ 
co », nu provocato da un eor^ 
po artificiale costruito dall’uomo. 


Un ferito groTe 
alla corsa dei tori 
di PaaqiloBa 

ICAimiD — n SSenne José 
Maria Femandaa Makkmato 
« rimasto ' incottiato sabato 
durante la seconda giornata 
dalla corsa dei tori n Pam- 
plona. L’uomo ha riportato 
una grave ferita alla schie¬ 
na. 


A un anno dalla sua elezione nel segno delVunità democratica 


^801 >1 processo di appello a Napoli | CreSCC di DUOVO 


à Sandro Pertìni 


Sandro Pertini è al Qui¬ 
rinale da un anno. Per la 
ricorrenza ha ricevuto mol¬ 
ti messaggi di felicitazio¬ 
ni. Ma è improbabile che 
abbia dedicato molto tem¬ 
po a simili, pur gradite, 
formalità: l'impegno si ri¬ 
volge ad altro, alla soluzio¬ 
ne della crisi di governo 
cosi irta di dilemmi. Pos¬ 
siamo immaginare la sua 
365* giornata presidenzia¬ 
le, una giornata difficile, 
come, del rKsto, difficile è 
stata tutta Tannata che ha 
trascorso sul « colle ». 

Uomo' profondamente 
convinto che ’ il maggior 
capitale di cui disponga 
l’Italia è l'unità delle for¬ 
ze democratiche, ed elet- 
. to in questo segno, ha do¬ 
vuto — con confessata a- 
marezza -- prendere atto 
della crisi e del venir me¬ 
no della maggioranza uni¬ 
taria e ha dovuto prende¬ 
re lina delle decisioni da 
lui più paventate: lo scio¬ 
glimento anticipato delle 
Camere. Lo ha fatto del 
resto, con la comprensio¬ 
ne della gente e dei par¬ 
titi democratici, e la sua 
immagine di custode ca¬ 
parbio e imparziale della 
Costituzione non ne ha su¬ 
bito la minima alterazio¬ 
ne. . ,0 • >' • ■ 

Pertini è entrato al Qui¬ 
rinale non solo con la più 
alta maggioranza di voti 
di qualauisi precedente 
presidente, ma con una 
carica di consenso popo- 








ROMA — Il Praildant* «klla Repubblica, on. Sandro Partlnl, 
riprato a Roma un anno fa qualeho giorno prima dalla lua 
alailona a Capo dallo Stato. 


lare che lo ha immediata¬ 
mente sollevato dall'esi¬ 
genza, che invece si era 
duramente posta al suo 
predecessore, di guada- 
, gnare credibilità e presti¬ 
gio. Queste due . qualità le 
aveva già con sè. Ed è 
. stato un gran bene per la 
- Repubblica: perchè, anzi¬ 
tutto, si trattava di restau¬ 
rare Tautorltà di una ca¬ 


rica cosi alta e così chiac¬ 
chierata negli ultimi an¬ 
ni: epDoi perchè egli si 
trovava a presiedere lo 
Stato in una congiuntura 
critica (per l'assalto ever¬ 
sivo, per la crisi di cre¬ 
dibilità delle istituzioni). 
Nei limiti dei suoi poteri 
costituzionali ha fatto il 
possibile, nella sostanza e 
, nello stile. 


Come non ricordare il 
Pertini degli incontri con 
i giovani e il popolo della 
*. sua Liguria? Il Pertini dal 
volto contratto ma deciso 
che partecipa alle esequie 
di Guido Rossa o in visita 
alle altre vittime del ter- 
' rorismo? Ma va inteso an- - 
, che il Pertini che apre ; 
una dolorosa parentesi, so- '' 
lo apparentemente priva¬ 
ta, assistendo alTagonla e 
' alla fine del suo vecchio 
amico Ugo La Malfa. E 
cl place ricordare il Per- ' 
tini che convoca il mini¬ 
stro delTInterno dopo l’in¬ 
quietante episodio delle 
perquisizioni a Cosenza. 

Quando 'pronunciò, ' a 
Montecitorio, il suo discor¬ 
so d’insediamento fu da 
tutti creduto, perchè c'era 
dietro quelle parole la pro¬ 
va vissuta dì tutta un’esi¬ 
stenza. Ora questa esisten¬ 
za è fusa con quella del¬ 
la suprema rappresentan¬ 
za repubblicana. E’ una 
garanzia che tanto più si 
deve apprezzare di fron¬ 
te ai segni di una crisi 
e di un decadimento del¬ 
le classi dirigenti. Anche 
. per questo, oltre che per ' 
gli antichi sentimenti di : 

: affetto e di stima, i co- 
I munisti rinnovano i loro 
‘ auguri al ■ Presidente di 
tutti gli italiani. ; > 

, ' Messaggi di felicitazioni 
sonò giunti ieri a Pertini. ’ 
tra gli altri, dai presiden¬ 
ti della Camera e del Se¬ 
nato. JótU e Fanfani. 


DALL'INVIATO 

TARANTO — Sabato sera, nei 
giardini di Villa - Perlpato: 
«Ma i comunisti non sono 
stati troppo attenti alla DC e 
poco a quello che succedeva 
nel Paese...?».-Il dibattito tra 
le sinistre, che dove'va aprire, 
la settimana'der Fèstivàl 'me¬ 
ridionale dell'Unità ha dovuto 
cambiare « copione » all’ulti¬ 
mo momento. Assente per im¬ 
pegni politici il socialista Si¬ 
gnorile, il confronto annun¬ 
ciato si è risolto in un lungo 
dialogo tra il rappresentante 
del — il compagno Ali¬ 
novi — e il numeroso pubbli¬ 
co giunto ad affollare l'are¬ 
na delle conferenze. — • 

Gli interventi attenti, preoc¬ 
cupati. Riflessioni critiche e 
anche aspramente ' critiche 
ma una comune disponibilità 
ad ascoltare e dibattere, a 
comprendere la complessità 
delle questioni. Un socialista; 
le forzature polemiche non 
hanno giovato sdìa sinistra. E 
si parla allora dell'o//ensiva 
ideologica del PSI, del fugace 
revival proudhoniano, deU'al- 
temativa di sinistra (come, 
in quali modi, con quali tem¬ 
pi?) e del compromesso sto¬ 
rico. Si parla m Europa e ci 
si chiede perchè tanti partiti 
comunisti e operai del conti¬ 
nente si mostrano ancora in¬ 
sensibili a questo problema. 
Si dice ancora: i giovani so¬ 
no delusi, molto spesso in 
questi anni le lotte operaie si 
sono trovate isolate. Che si¬ 
gnifica ora — anche di fron¬ 
te a questa realtà — PCI alla 
oppo^one? Le risposte so¬ 
no argomentate, persuasive. 
‘Piacciono o possono non pia¬ 
cere, ma sollecitano nuova e 


pacata discussione. 

E la discussione è importan¬ 
te per un Festival che si or- 
gamzza — nei suoi momenti 
centrali — proprio alTinter- 
no d'una riflessione politica 
sulla realtà italiana e meridio¬ 
nale. Ieri sera, tm appimta- 
mento di questo tipo ha rap- 
' presentato' Tlniziativà più se¬ 
guita della giornata. Il sinda¬ 
co di Taranto — compagno 
Cannata — e gli amministra¬ 
tori della città rispondevano 
ai cittadini sui problemi della 
amministrazione. 

Sul governo di questo gran¬ 
de coltro dei Mezzogiomo i 
comunisti di Tàranto hanno 
realizzato anche una mostra 
fotogràfica'interessante, alle¬ 
stita lungo il viale principale 
del villano del Festival. Per 
immagini, si racconta la sto¬ 
ria di tuia città. Tre anni di 
governo della- Giunta unitaria 
KPCI, PSI, (PSDI, FRI) ^le 
difficoltà, gli ostacoli oggetti¬ 
vi e quelli creati dalla posi- 
'zione democristiana, i proget¬ 
ti e le prospettive. Il confron¬ 
to fra il «prima» il «dopo» 
è illustrato da una serie di 
cifre: debiti, entrate, investi¬ 
menti, spese correnti. Le fo¬ 
to servono invece a spiega¬ 
re cosa si è fatto, le opere 
realizzate. E le scelte: scuo¬ 
le, anziani, servizi sociali, am¬ 
biente. Facile? Niente è faci¬ 
le in Italia, e nel Sud ■ - 

Taranto poi non è solo una 
città meridionale di 300 mila 
abitanti E' anche un grosso 
centro industriale con una 
fabbrica in citi lavorano oltre 
30 mila operai. E ITtalsider 
è fabbrica difficile, dura. Un 

E roblema complesso per tut- 
i la collettività. Un’altra mo¬ 
stra fotografica ci parla pro¬ 


prio delle condizioni di lavo¬ 
ro aU'intemo del colosso me¬ 
talmeccanico. Cifre dramma¬ 
tiche: in 15 anni oltre 20 mi¬ 
la infortuni sul lavoro^ di 
etti 300 incidenti mortali. E 
ancora: lo stabilimento è fat¬ 
to per produrre 10,5 milioni 
di tonnellate di acciaio e og¬ 
gi arriva a màlàpehà' à fòr- 
nire 7^ milioni di tonnella¬ 
te. E ancora: la salute in fàb¬ 
brica. i problemi degli appal¬ 
ti e dei subappalti. Il perico¬ 
lo i)er Ihitùnente; 

■Il Sud contadino, delle lot¬ 
te per la terra e coiitro il la¬ 
tifondo, il paese dei « cafo¬ 
ni» e dei «bmxmi», sta in 
altre innunaginl. La mostra 
dedicata alla 'vita di Ghis^ 

g Di 'Vittorio si apre conila 
nosa foto del dovane co¬ 
munista e dirigente sindacale 
che giura sui simboli del la¬ 
voro e defia lotta: l'aratro e 
la bandiera rossa. E ci sono 
le foto dei grandi comizi tra 
i contadini, l'occupazione del¬ 
le terre, il Plano del lavoro, 
gli scontri con la polizia di 
Sc^ba. 

E' tutta una storia che i 
giovani del Sud oggi stenta¬ 
no spesso a «riconoscere». 
Non i giovani della FGCI, che 
qui a Taranto haimo lavorato 
■per la preparizioiie del Festi¬ 
val, che aulntemo del virag¬ 
gio gestisoono un proprio au¬ 
tonomo sjMutìo, ma certo mi¬ 
gliaia di ragazzi e ragazze del¬ 
le regioni meridionaU. Una 
ragione del voto «negativo» 
che tanti di loro tumno e- 
spresso il 3 giugno, sta forse 
anche qui, in que^ rottura 
tra passato e presente, ope¬ 
rata da tm processo di tu¬ 
multuosa mutazione. (Questo 
presente apparentemente sm- 


za radici si lascia indietro si¬ 
lenzi e zone' d’ombra che pe¬ 
sano sulla maturità, sulla con¬ 
sapevolezza delle nuove gene¬ 
razioni. •. • 

Unire, ricollegare la catena 
di montaggio di oggi alla ter¬ 
ra di ieri, le , lotte e le ra- 
. gioni di ieri con le lotte ^ le 
‘ ragioni di og^ 'é dunque com¬ 
pito anehe e-‘soprattutto dei 
comunisti e compito di que¬ 
sta festa dei comunisti che 
mostra il Mezzogiorno passato 
e presente: insieme, opposti 
l'uno all'altro,'-faccia a fac¬ 
cia, come a^tti mai , estra¬ 
nei di una stessa realtà. 

Cosi i grandi panneAi di¬ 
sposti a ' seihiberchio dentro 

10 spazio donna, raccolgono ' 
momenti diversi, opposti, del¬ 
la vicenda quotidiana femmi¬ 
nile in Puglia. Dalle ■vecchie 
contadine piegate Hall», fati¬ 
ca sui campi, alla donna-sin- 
<daco che in municipio — fa¬ 
scia tricolore alla vita — uni¬ 
sce. in matrimonio una gio¬ 
vane copjtìa. Dana vita coat¬ 
to dentro casa — sposa, ma¬ 
dre, casalinga per forza — al 
lavoro in fabbrica o in uffi¬ 
cio, di fronte alle nuove mac¬ 
chine ed i nuovi mestieri. - 

Ma non è stòria consolato- 
ria — avvertono le compagne 
— non è per dire soltanto: 
guardate quanta strada abbia¬ 
mo fatto noi donne nel Mez- 
zoglombl Cl sono ancora le 
donne e gli uomini — che si 
ammazzano sui campi sotto 

11 padnme. E'la vita in fàb¬ 
brica, alla macchina, spesso 
è un inferno:'E c% n lavoro 
nero, il lavoro, clandestino, 
una do^ht schiavitù in casa 
e fuori casa. 

— Flavio Fusi 


Lo «spionaggio Fiat> 
(350 oiiia schedati) 
torna in tribunaie 

Tutti i niQgiorì imputati furono condannati nel gludiilo di 
primo grado * Coinvolti I dirigenti dell'aiienda, funxionari di 
PS, ufficiali dei CC • Una colossale maccMna antioperaia 


Dibattiti, mostre e confronto tra generazioni 

Passato e presente de! Sud 
al Festival di Taranto 

Un’attenta riflessione sulla realtà meridionale - Dai «cotoni» delia terra airoperaìo del colosso Italsider 


DALL'INVIATO 

NM’OU — Da oggi, con l’av¬ 
vio del processo a'appèllo, lo 
scandalo dello « spionaggio 
Fiat » torna nelle auie di giu¬ 
stizia. SI riparlerà delle 350 
mila schede sequestrate nei 
palazzi della direzione Fiat, 
degli « informatori » stipendia¬ 
ti dall’azienda per raccoglie¬ 
re notizie di carattere politico 
e anche personale sul lavo¬ 
ratori, delle complicità che 
avevano coinvolto uffici di PS 
e del CC e degli stessi ser¬ 
vizi di sicurezza, delle rap¬ 
presaglie che colpivano mili¬ 
tanti dei partiti operai e at¬ 
tivisti sindacali. 

Su questa brutta pagina del¬ 
la nostra storia recente, i ma¬ 
gistrati di primo grado si e- 
rano pronunciati con chiarez¬ 
za: condannati i dirigenti 
Fiat riconosciuti colpevoli di 
aver assoldato uomini degli 
apparati dello Stato per ga¬ 
rantire la maggiore efficienza 
aU’attività spionistica; con¬ 
dannati quei funzionari, uffi¬ 
ciali e graduati che avevano 
prestato all'azienda la loro 
« collaborazione » remunerata. 
Ai Carino; ai Ferrerò, ai Cut- 
tlca e agli altri personaggi 
del vecchio vertice 'Fiat era¬ 
no stati inflitti 2 anni e 3 
mesi di carcere (6 mesi in più, 
per falsa testimonianza, al re¬ 
sponsabile della centrale spio¬ 
nistica Mario Cenerino); pene 
significative '(da-due anni e 
due mesi a quattro mesi) an¬ 
che per commissari e capi di 
gabinetto, colonnelli e capita¬ 
ni. 

Quel verdetto, pronimciato 
nel febbraio dello scorso an¬ 
no, fu accolto dai lavoratori 
e dalTqpinlone - pubblica co¬ 
me un atto di giustizia reale 
che bollava tutta un'epoca — 
quella degli «anni bui» alla 
Fiat, dell^tlcomunismo più 
sfrenato, dei « reparti confi¬ 
no» — nella quale i diritti 
democratici e di organizzazio¬ 
ne sindacale erano stati cal¬ 
pestati. Pensarla come non 
piaceva al padrone, avere sim¬ 
patie a sinistra e soprattutto 
essere comunisti era una 
« colpa » che si pagava col 
licenziamento e la disoccupa¬ 
zione. La discriminazione po¬ 
litica — hanno affermato i 
giudici del Tribimale di Na¬ 
poli nella loro sentenza — 
«non è meno illecita se o- 
rlentata, come lo era in ef¬ 
fetti, in un verso soltanto o 
in più versi degU schieramen¬ 
ti politici», e chi la pratica 
'« rifiuta e contrasta i princi¬ 
pi di eguaglianza stabiliti dal¬ 
la Costitimone e il preciso 
obbligo di impedire a tutti i 
livelli le discriminazioni dei 
cittadini ». 

Le schede saltarono fuori 
nell'agósto - *71 durante una 
perquisizione negli uffici dei 
«servizi generali» Fiat, pro¬ 
vocata dal ricorso al pretore 
di - un ex dipendente dell’a¬ 
zienda automobilistica che la¬ 
mentava di aver percepito una 
liquidazione non corriq>onden- 
te alla sua qualifica di «in¬ 
formatore». (Le date di com¬ 
pilazione partivano dal 1954, 
ma nel corso dell’inchiesta 
■uno degli imputati rivelò che 
le schedature erano comincia¬ 
te nel '49. Spesso e volen¬ 
tieri le «note» non riguarda¬ 
vano soltanto le tendòize po¬ 
litiche o sindacali del lavo¬ 
ratore: si scavava nella sua 
■vita privata, in quella dei 
familiari, ci si occupava del¬ 
le frequentazioni di amici e 
parenti. Poi la decisione toc¬ 
cava ai solerti selezionatori 
Fiat. -. 

■I «servizi gmierali» compi¬ 
rono im salto di qualità quan¬ 
do a dirigerli fu chiamato il 
Cellerino, che per molti «mni 
era stato re^xmsabile del 
SlOS-aeronautica di Torino, 
ima delle ramificazioni del 
SID.Erala irigilia dell’autunno 
caldo, la Hat giocava tutte le 
sue carte per contrastare la 
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ripresa operala ormai in pie¬ 
no sviluppo. I rapporti di 
'« cooperazione » che la gran¬ 
de impresa torinese Intratte¬ 
neva già da molti armi con 
uomini degli apparati statali, 
diventarono più stretti. Con la 
sua professionalità e le sue 
conoscenze, il Cellerino mi¬ 
se i servizi generali in grado 
di attingere a nuove fonti di 
informazione, di avvalersi di 
« collaboratori » più importan¬ 
ti. Persino il capo del SID in 
Piemonte entrò nel gruppo di 
coloro che ricevevano assegni 
con la firma Fiat. 

L’azienda riuscì cosi — è 
scritto nelle motivazioni della 
sentenza emessa dal tribunale 
di Napoli — a strumentaliz¬ 
zare « illecitamente, per pri¬ 
vate esigenze, pubbliche isti¬ 
tuzioni». Schedari della pub¬ 
blica ' sicurezza, di comandi 
del carabinieri o del servizi 
di sicurezza, di sedi comima- 
11 0 delTanagrafe, che avreb¬ 
bero dovuto restare ben chiu¬ 
si, diventarono invece acces¬ 
sibili alla curiosità degli «in¬ 
formatori » Fiat. Accadde ad¬ 
dirittura che le schede dei 
« servizi generali » giunsero a 
pacchi in uffici di PS o dei 
CC, vennero debitamente com¬ 
pilate e restituite al mittente. 
La Fiat sollecitava questi 
serv^ « con un ampio dise¬ 
gno corruttorlo », distribuiva 
assegni, mandava regali. Gra¬ 
zie alla di57X)nibilità di tan¬ 
ti funzionari dello Stato, in 
poco più di quaUro anni riu¬ 
scì a collezionare 150 mila 
schede, con informazioni det¬ 
tagliate e precise, spenderlo 
solo 33 mUioni di lire. 

- Il cammino del processo 
'(avrebbe dovuto svolgersi a 
Torino, ma con un interven¬ 
to che aveva provocato stu¬ 
pore e proteste la procura 
generale ne aveva chiesto 11 
trasferimento per legittima su¬ 
spicione) era stato lento, lun- 
ehissimo. I tentativi di insab- 
•biamento lo avevano interrot¬ 
to più volte, senza riuscire 
però a bloccare il corso della 
giustizia. Su 46 Incutati, so¬ 
lo 9 se Terano cavata per am¬ 
nistia o insufficienza di pro¬ 
ve, uno era stato assolto per 
non aver . commesso il fat¬ 
to, .-.f 

Con un’ordinanza che segna¬ 
va ■ im’importante . novità 
nella giuriiù>rudenza riguar¬ 
dante i diritti sindaca¬ 
li, il tribunale napoletano a- 
veva riconosciuto alle orga¬ 
nizzazioni-sindacali ; (rappre¬ 
sentate nel dlbattimeiiio. dagli 
avvocati Pier Claudio Costan¬ 
zo e Bianca Guidetti Serra) il 
diritto di costituirsi parte ci- 
■vile in quanto le azioni anti¬ 
sindacali della ‘Fiat non col¬ 
pivano solo 1 singoli hivora- 
tori, ma anche il sindacato 
come associazione. E gli im¬ 
putati erano stati condannati 
,al risarcimento del danni ca¬ 
gionati alla Camera del La¬ 
voro e alla CI9L di Torino, e 
alle rispettive organizzazioni 
dei metalmeccanici. 

Un documento della Federa¬ 
zione sindacale unitaria e del¬ 
la FIM del capoluogo subal¬ 
pino sottolinea che la senten¬ 
za del tribunale di Napoli, 
oltre a condannare i respon¬ 
sabili della politica di repres¬ 
sione della Fiat, sanciva di 
fatto il grande 'valore «delle 
lotte per la libertà e la de¬ 
mocrazia » che furono condot¬ 
te nel Paese e all’interno del¬ 
le otfichie. Ora i lavoratori 
attendono un nuovo verdet¬ 
to die «confermi sul piano 
della giustizia la condanna 
alle discriminazioni poUtidie 
e sindacali ». 

>11 processo d’appello si 
svolge su ridiiesta impu¬ 
tati e, per quanto riguarda gli 
imputati minori, ai quali era¬ 
no state riconosciute le atte¬ 
nuanti generiche, anche del 
pubblico ministero. 

Pier Giorgio Betti 


Giovani da mezza Italia in Friuli per partecipare all’iniziativa delle brigate del fieno 

K gìonio nei camiN e aga sera niu^ 

. Falciano prati dati in prestito da privati o concessi dagli amministratori - L’accoglienza della gente di Ravascletto: un po’ di 
diffidenza («tre ore di lavoro al giorno, avete paura dì morire di fatica?») e tanta simpatia • Un’occasione per stringere amicizie 


SERVIZIO 

UDINE — E così, con una 
festa aOegrissima, affoUaiissi- 
ma e porfecipoto fóto aU’ml- 
Umo valzer hanno preso il 
via ufficialmente le Brigaie 
del fieno. Sulla pista da bal¬ 
lo si sono visti i giovanissi¬ 
mi, venuti qui da meesa Ita¬ 
lia, improvvisare, per, man¬ 
canza di tecnica, dògli estem¬ 
poranei passi alla Far West 
(che si trasformavano di col¬ 
po, con VaumerOare del ritmo 
delta musica, tn «pseudo ha- 
linke»), mentre a fianco cop¬ 
pie di anziani e di giovani di 
qui si esibivano in più orto¬ 
dossi vanteggi stdle note, que¬ 
ste uguaU per tutti, di Massi¬ 
cissime polke o mazuTke. 

Urta festa vera, dove c’era¬ 
no tutti, dalla gente di Ra¬ 
vascletto (sindaco compreso) 
a quella venuta dai vaisi vi¬ 
cini, dai giovani « falciatori » 
agii amici saliti sin qia solo 
per il week-end, perchè oggi 
si toma a kwotxtre, 

« Questi giovani — ha detto 
il sindaco di RavascleUo in 
un breve discorso durante una 
pausa dell’orchestra — sono 
degni di ricevere la nostra o- 
spttidttà e diamo ìcro il piè 
caldo benvenuto. Assieme al¬ 
la loro voglia di divertirsi 


porteranno qui 15 gionti di 
hiiziattve culturali musicali e 
teatrali alle quali tuta, dai 
cittadini ai turìsU, potranno 
zxnteciDGre a. 

Ed in effeUi in paese Toc- 
cogUenza è stata buona: cer¬ 
to un po’ di diffidenza, an¬ 
che legittima, c’è, ma questa 
non si è mai espressa tn for¬ 
me viscerali o aggressive: al 
massimo c’è stato qualche am¬ 
miccamento o qualche battu- 
Ona 'sul presunto spirito pio¬ 
nieristico dei neofalciaiori, e 
sulla toro capacità di appren¬ 
dere il non facile uso della 
falce. «Tre ore di lavoro al 
giorno? — ha commentato tro- 
nieamente un vecchio in un 
bar — Avete paura di morire 
di fatica?». 

Qvi per motti non esiste 
la parola vacanza. Esiste U 
ritomo dall’estero per tre 
settimane aWanno, a lavora¬ 
re ancora al campo o a siste¬ 
mare i donni che l’abbando¬ 
no ha causato alla casa Ma 
accanto a'questo c’è l’aUeg- 
glamento contrario: e lo sono 
sessani'annt dìe uso la /dice 
— ha detto una vecchia ad 
una ragazza dìe le dava un 
volantino — e se nd verdte a 
trovare uno di questi atomi 
oi posso dare dei consigli uti¬ 
li Vi presto anche un libro 


di cucina, cosi potrete varia¬ 
re il menù». «Sono conten¬ 
ta che veniate qua — dice in 
friulano una donna anziana 
che toma proprio adesso dal 
campo — perchè tanto fieno 
va gettato al vento, e perchè 
è giusto che voi giovani vi 
divertiate come fate, e facen¬ 
do anche qualcosa di buono. 
Non credo alle leggende sui 
giovani c offioù a me la gio¬ 
ventù piace ». L’andana signo¬ 
ra, che si chiama Maria, par¬ 
la con noi con gran fmnqnil- 
UUl senza un’ombra di mo¬ 
ralismo: ìd è una di qudle 



che ha dato un pezzo di pro¬ 
to perchè i giovani taglino 
l’erba 

«lo ho del fieno gii taglia¬ 
to — ci ha detto un’altra don¬ 
na — venite a prendercelo ve 
lo regalo s. Dorme incredibili, 
queste della Carda’ sono lo¬ 
ro che t ag lian o il fieno e che 
se lo portano a valle lìel 
«gii», sorto loro che hanno 
mandato avanti per decenni 
FeconordA superstite, mentre 
gli uotdd erano all’estero, e 
sono loro ancora che discu¬ 
tono pii faeUménte con noi, 
parlando senza pregiuddd e 
guardandoci in faccia don 
occhi stngoiarmente chiari e 
vM anche in volti segnati 
profondamente dagli and e 
dalia otto condotta. 

Un nutrito gruppo di no¬ 
mini del paese, in buona par¬ 
te giovani, hanno dato il to¬ 
ro insostituibile aiuto co¬ 
struendo. .completamente la 
pista da batto, addobbata^ co¬ 
me si usa qui, con fronde di 
abete. Qualcuno di loro ha 
ddte perplessità sulle briga¬ 
te del fiàìo, e comunque non 
ha voluto restarne al di fuori 
ed è venuto a dare una ma¬ 
no. Qualcuno, al contrario, 
vorrebbe dìe t’iddativa fosse 
più estesa:..aFate benissimo. 
dovreste andar meno per il 


sottile e tagliare tutta l’erba 
dei prati abbandonati, senza 
distijizkme e senza pensarci 
su». Invece saranno falciati, 
owktmenie, sotamede i prati 
dati a prestito da privati, o 
quelli concessi dagli amntid- 
stratore del paese. 

h 

L’atmosfera al campeggio 
al le s ti to sotto il trampdino 
di salto è quella che si ritrova 
nei grandi incontri: ogni tan¬ 
to eMbraed e baci tra perso¬ 
ne che si erano perse di ci¬ 
sto da anni. Sono arrivate an¬ 
che alcune famiglie con bam¬ 
bini un po’ grandicelli (an¬ 
ehe se abbiamo cisto girare 
qualcuno con il bimbo in 
spalla), e da una rapida e 
s om mar ia inchiesta abbiamo 
trovato tn 12 e 28 anni i due 
limifi estremi nell’dà del par- 
teciponti effettivi. 

Partiamo con due giotianis- 
simi, fratello e sorella di Cre¬ 
mona, rispettivamente di 14 
e 15 arrnL’ « Abbiamo letto sui 
gUrmali ddl’inidativa, abbia¬ 
mo ottensto il permesso dai 
genitori, e siamo subito par¬ 
titi satni in spolla. Restiamo 
qui per tutti e due i turni 
cioè fino al 21 ». 

Sotto la struttura In tubi 
e lamiere (costruita sotto la 
direzione di un modeneze e 


n giorno 7 luglio 4 manoiu «1 
niot cui 

AMELIA PAIAKI 

In CASSOU 

Ke dHno il triate aamnclo il 
tnwtto Culo. 1 Agli Ceaue e Fran¬ 
co, le nuore, le nipoU Claadie e 
Cinala e 1 perwtl tutti. 

I fmarall «nwino toofo orai al¬ 
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la tensione 
dopo il sequestro 
del peschereccio 
di Mazara ; 

PALERMO — Cresce la ten¬ 
sione nel canale di Sicilia do¬ 
po l’ennesimo incidente tra 
tm peschereccio di Mazara del 
Vallo, il « Diocleziano 1 » con 
dodici uomini di equipaggio, 
e ima cannoniera tunisina. Ie¬ 
ri, hi segno di protesta per 
l'episodio, un gruppo di pe¬ 
scherecci di Mazara si è re¬ 
cato a 32 miglia dall’isola di 
Lampedusa, in pieno Mediter¬ 
raneo. nei pressi del tratto di 
mare dove l’unità tunisina ha 
prima speronato e poi seque¬ 
strato il ^battello siciliano, e 
ha calato le reti. 

Il gesto, più dimostrativo 
che altro, ha ancora una vol¬ 
ta inteso sollecitare l’avvio 
di una trattativa per il rinno¬ 
vo dell’accordo di pesca tra 
TItalia e il Paese nordafrica¬ 
no, scaduto il 19 giugno scor¬ 
so. 

- Il « Diocleziano I » si trova 
adesso sotto sorveglianza nel 
porto tunisino di Sfa, dove 
l’unità militare lo ha rimor¬ 
chiato. 

Secondo notizie giunte al 
Centro radio di Mazara del 
Vallo, i membri dell’equipag¬ 
gio si trovano in buona sa¬ 
lute. GII armatori siciliani 
hanno intanto compiuto passi 

E resso le autorità militari ita- 
ane e si è appreso che il 
capo di stato maggiore della 
Marina militare avrebbe avu¬ 
to un colloquio con il suo 
collega tunisino, il quale a- 
vrebbe ribadito che il con¬ 
tatto tra la. cannemiera e il 
peschereccio è avvenuto ih 
acque territoriali del : Paese 
nordafricano. ' ' ’ ■ 

Si spiegherebbe cosi l’atteg- 
• giamento tenuto al momento 
dell’incidente dai .comandan¬ 
te del dragamine italiano « Vi¬ 
schio ». il quale ha seguito 
da vicino le fasi dei dram¬ 
matico scontro, ma si sareb¬ 
be trovato nell’impossibilità 
di intervenire efficacemente a 
protezione del «Diocleziano». 


Imbarbarimento 


e civiltà 


di un triestino) si è cenato 
tutti assieme per la prima 
volta, ci si è coniati, ci si è 
visti in faccia, si è iniziato 
a fare qualche conoscenza. 
Poi tulli quanti alta festa. 
Oggi lunedi, dopo la dome¬ 
nica passata con la compagnia 
della musica di un complesso 
ed uno di blues, ed un grup¬ 
po di animazione di vicenti¬ 
ni, si inizia a tagliare U fie¬ 
no. Dopo U lavoro, il pranzo 
e il pomeriggio e la serata 
in compagnia delta cantante 
Patrizia Lopez. Ovviamente il 
paese è tulio invitato. 

Emilio Rìgatti 


Il Manifesto scomoda tan¬ 
te persone illustri, da Paul 
Sweezy al generale Dalla 
Chiesa, per poter dire che il 
nostro giornale contribuireb¬ 
be a quell’imbarbarimento dei 
costumi che, più volte, su 
queste colonne, è stato denun¬ 
ciato, Questo perchè Un no¬ 
stro redattore, grottescamen¬ 
te' identificato col PM Calo¬ 
gero, ha replicato per far no¬ 
tare l’assurdità dell’afferma¬ 
zione. . • - ... ; 

Egli scriveva che a sosto- 
nere che quello contro Toni 
Negri non è un processo al¬ 
le idee non è stato soltanto il 
«bieco» Calogero ma anche 
il « garantista » Palùmbarì- 
ni. Ma .di questo M Manifestò 
non parta, e si capisce il per¬ 
chè. Dopo averto tanto lottato, 
ora anche Palombarini, agli 
occhi di chi scrive sul Bfani- 
festo, è diventato sospetto e 
anche un po’ vile, e siccome 
ora la verità di questo giudi¬ 
ce è sgradita, meglio tacerla. 

Non parleremo a nostra vol¬ 
ta di imbarbarimento. Ci li¬ 
mitiamo a chiedere se un tale 
metodo è ritenuto dal Manife¬ 
stò un segno di civiltà. - , 


Marcia 

. antmncleare 
sulFAppennino 
bolognese 

BOLOGNA — Circa un miglia¬ 
io di gtovani hanno dato vita 
ieri pomeriggio ad una mani¬ 
festazione antinucleare che si 
è conclusa davanti ai 
del cantiere dove è in via di 
costruzione, sulle rive del ba¬ 
cino del Brasimene, sull'Ap- 
pennino bolognese, un reatto¬ 
re'^ sperimentale veloce tipo 
PEX) (pròva elemmti -combu¬ 
stibili). L’inizìBtiva «u sta¬ 
ta promossa dai comitati an¬ 
tinucleari emiliano^romagnoli 
e toscani e appoggiata ilal 
Partito radicale delle due re¬ 
gioni. 

L’^puntamento era stato 
fissato a Castigliooe dei Pe- 
p(tìi. da dove i pertechNitti 
alla manifestazione si sono 
spostati in macchinà alla vol¬ 
ta del bacino. Qui, in corteo, 
hanno percorso circa un chi¬ 
lometro a piedi fino al can¬ 
tiere presimato da una venti¬ 
na di carabinieri. Sc(^ del¬ 
la manifestazione era qu^a 
di far sospendere i lavori del 
reattore perché — secondo il 
comitato promotore — troppo 
costoso e pericoloso 

I lavori per la verità van¬ 
no già a rilento di «« 
stessi a causa ddl'ioefllcien- 
sa del CNEN. Con l'Ekite nu- 
cleaie, comunque, la Regione 
Emflja-RomagDa. la Prorinda 
di Bdogna e gli Enti locali 
della zona hanno sigtoto uno 
schema di convenziooe che di- 
sc4>lina i rapporti rdativi al¬ 
la DTotezione. la sicuresza. r 
infonnaziooe, l’occimazlooe e 
l^rozioae pnffessMnalé. n 
costo previsto del reattore si 
aggira sui 700 mili ardi. 

n reattore tipo FEC non è 
comunque ùrstfci a to a-pro¬ 
durre energia, beasi a speri- 
mentale e analisnre i sstc- 
mi di sicorema e il coovt»'- 
tamento degli elementi di 
combusUbUe. 


Alfir ^ Befc Mte 
Dtrettora 
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Analisi e calcoli ad un seminario della Esso 


T » 

r padroni del petrolio 
si attrezzano a fare 
da padroni dell’energia 
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1 tentacoli già stesi sulle fonti alternative ■ Il limite di fondo 
rappresentato dalla «convenienza» del capitale • Il caso italiano 


I , DALL'INVIATO 

STRESA — Padroni del pe¬ 
trolio? No, qualcosa di più. 
Le grandi multinazionali pe¬ 
trolifere sono già in una cer¬ 
ta misura, o comunque si 
propongono di divenire, pa¬ 
drone dell’energia. Di quella 
in uso, delle fonti alternati¬ 
ve e anche di quelle ancora 
da scoprire. E’ questa l’im¬ 
pressione che si ricava ascol¬ 
tando le relazioni, frugando 
con gli occhi nelle cifre del¬ 
le diapositive proiettate, leg¬ 
gendo tra le righe della do¬ 
cumentazione distribuita al 
seminario organizzato dalla 
Esso italiana — avamposto 
mediterraneo del colosso Ex¬ 
xon — nell’amena cornice 
delle Isole Borromee. 

Viene meno il petrolio e 
ricompare < all’ orizzonte il 
carbone? Niente paura: la 
Exxon ha comprato le sue 
brave miniere di carbone 
neli’Illinois e nello Wyoming 
già a metà degli anni Ses- 
< santa — molto prima cioè 
■che si parlasse di crisi del 
petrolio e scoppiasse la guer¬ 
ra del Kippur — ed è pron¬ 


ta a sfruttarne a pieno rit¬ 
mo, non appena la cosa sa¬ 
rà economica, 'le enormi ri¬ 
serve. Energia nucleare? 
miniere di uranio della Ex- 
' xon nello Wyoming e nel Te¬ 
xas riforniscono già dieci 
centrali nuc'vari negli USA 
e cinque in altre parti del 
mondo e hanno ricevuto or¬ 
dinazioni da altre venti cen¬ 
trali. A dire il vero, stando 
ai bilanci, per il momento 
sull’uranio ci rimettono, ma 
sanno che prima o poi a 
loro bisognerà rivolgersi e 
aspettano al varco. 

Altre forme di energia 
« pulita »? Ci pensano sem¬ 
pre loro. Se si guarda alla 
voce < energia solare », si 
(scopre ad esempio che la 
Exxon è proprietaria della 
seconda società in <irdine di 
importanza nel mondo per la 
produzione di pannelli foto- 
voltaici. E cosi via dicendo 
per tutte le forme di ener¬ 
gia alternative a quella da 
petrolio. Ano a quelle più 
fantascientifiche. 

Naturalmente non bisogna 
esagerare il grado di impe¬ 


gno della multinazionale nel- ’ 
la ricerca di fonti diverse 
da quelle tradizionali. Nel bi¬ 
lancio Exxon del 1978 ri¬ 
sultano stanziati 290 milioni 
di dollari per la ricerca. Ma, 
di questi, appena 11 milioni 
sono impiegati nella ricerca 
per le forme di energia 
€ avanzate ». Altrettanti cir¬ 
ca per le ricerche sul car¬ 
bone. Mentre la parte del 
leone nel bilancio ' della ri¬ 
cerca 4 pura » è ancora svol¬ 
ta dal petrolio e dal gas. 
Senza contare le spese di 
investimento per la produ¬ 
zione e l’esplorazione di nuo¬ 
vi campi petroliferi che rag¬ 
giunge quasi i tre miliardi 
e mezzo di dollari. 

I tentacoli quindi sono ben ‘ 
piazzati verso le fonti ener¬ 
getiche del futuro più o me¬ 
no prossimo. Ma l’interesse 
concreto resta sempre rivol¬ 
to in modo preponderante al 
petrolio, di cui la Exxon da 
sola è in grado di coprire 
un settimo circa del fabbi¬ 
sogno dall’estero di tutti i 
Paesi industrializzati dei 
mondo. 


i 

Sulla breccia petrolio e carbone 


Sul petrolio, checché se ne 
dica, le grandi multinaziona¬ 
li ci hanno guadagnato pro- 
fltti enormi e pensano di 
guadagnarci ancora. Solo 
che U petrolio rischia dav¬ 
vero di scarseggiare e quin¬ 
di bisogna che anche esse 
si pongano il problema di 
come distribuirlo e di come 
ricavare il maggior profìtto 
possibile da quello che c’è. 
Fino a tutto il 1978 la civil¬ 
tà industriale del nostro se¬ 
colo ne ha consumato qual¬ 
cosa come 53 miliardi di ton¬ 
nellate. Ne restano ancora, 
in fondo ai pozzi di tutto il 
globo. 88 miliardi di tonnel¬ 
late. Si ritiene probabile se 
ne possa scoprire ancora in 
modo da portare le riserve 
a circa 200 miliardi di ton¬ 
nellate. Ma-i grafìci mostra¬ 
no che proprio negli anni 
Settanta si verifica una svol¬ 
ta: per la prima volta il rit¬ 


mo della domanda mondiale 
di petrolio eccede quello del¬ 
le nuove scoperte. E le mul¬ 
tinazionali si attrezzano: a 
fame consumare di meno a 
tutti, a fornirlo a quelli che 
possono pagarlo di più. a ri¬ 
cavare, con nuove tecniche 
di raffinazione, prodotti più 
pregiati dal petrolio che c’è 
sulla piazza, a monopolizza 
re anche le fonti sostitutive. 

La prima per importanza 
di queste fonti alternative, 
quella che si può sostituire 
in modo più rapido al pe¬ 
trolio per pi^odurre. ad esem¬ 
pio, enerva elettrica e che 
può consentire uno schema 
di estrazione di iMX)fìtti — 
ma megUo iuuebbe dire, con 
. Ricardo e Marx, 'di « rendi¬ 
te» — non molto distante 
■da quello sperimentato in' 
'' questa prima ^rte del' se¬ 
colo col petrolio, è il vec¬ 
chio carbone. 


Le riserve accertate sono 
già superiori a quelle di pe¬ 
trolio (equivalgono a 340 mi» 
liardi di tonnellate di petro¬ 
lio, come resa energetica) e 
potrebbero decuplicare con 
l’introduzione di nuove tec¬ 
nologie. E* difficile pensare 
di poter utilizzare il carbo- 
-.e per far andare le auto¬ 
mobili. Ma gli esperti della 
Esso hanno ìdà preso in esse¬ 
rne persino le modifiche nel 
' meccanismo di formazione 
delle tariffe elettriche che 
potrebbe consentire alla no¬ 
stra ENEL di sostituire con¬ 
venientemente all’olio com¬ 
bustibile il carbone. E han¬ 
no calcolato che un ricorso 
al carbone spinto fino al li¬ 
mite massimo tecnicamente 
possibile potrebbe ridurre la 
dipendenza dell’Italia dal pe¬ 
trolio dall’attuale G9 per cen¬ 
to al 48 per cento entro un 
decennio. 


Alla ricerca del profitto sul resto 


Più cauti i discorsi sul¬ 
l’energia nucleare. Gli inci¬ 
denti - alle centrali, l’ango¬ 
scia per Io smaltimento del¬ 
le scorie radioattive, la pro¬ 
testa crescente in tutto il 
mondo hanno di fatto già 
ridùnensionato i pro^ammi 
per la messa in funzione di 
centrali atomiche. Oggi in 
tutto il mondo occidentale 
ce n’è un centinaio, e 57 
sono negU USA. Per il 1985 
6 anni fa se ne prevedeva¬ 
no in funzione 750: quattro 
anni fa la ■ previsione era 
scesa a poco più di 500; 
oggi se ne prevedono 350. 
Per il 1990 le previsioni di 
oggi (550 centràli) sono e- 
sattamente la metà di quel¬ 
le fatte nel 1975. In questo 
quadro si collocano i ritardi 
italiani: l'anno scorso i’E 
NEL stimava per il 1990 tma 


potenza nucleare installata 
^ 33.000 MW; secondo la 
Esso non saranno più di 
7 mila. 

(guanto alle altre fonti (e 
in particolare a quelle « rin¬ 
novabili»: sole, vento, geo¬ 
termia. ecc.) la Esso forni¬ 
sce un panorama ampio, e 
fa capire di avere ricerche 
in corso un po’ su tutto. Ma 
non riesce a nascondere il 
problema principale: la con¬ 
venienza economica. Non la 
convenienza, naturalmente, 
dal punto di vista della so¬ 
cietà, del futuro degli ^ui- 
librì tra natura e attività 
umana, dell'indipendenza del 
nostro, come di altri Paesi, 
da chi detiene il monopolio 
dell’energia, della liberàzic- 
ne' dell’umanità dall’incubo 
della carenza di energia e 
del prezzo da pagare alle 
forme più «sporche» di e- 


nergia. No. qui il metro è 
un altro: quello della con¬ 
venienza in termini di costi 
e ricavi, di redditività dei 
capitali impiegati e, in de¬ 
finitiva — anche se nell'alo¬ 
ne dì «neutralità» scientifi¬ 
ca che ispira il seminario 
ciò non viene mai detto e- 
splicitamente — dei bilanci 
delle ^ndi «padrone del¬ 
l’energìa ». 

La differenza tra questi 
due punti di vista possilnli 
(anzi tra il punto di vista 
oggi dominante nelle socie¬ 
tà capitalistiche e quello 
che presui^wne una trasfor¬ 
mazione profonda dell'inte¬ 
ro sistema economico socia¬ 
le) non è però certo di po¬ 
co conto. Ne dipende, a lun¬ 
go termine, l’avvenire stes¬ 
so dell’umanità e, in tonpi 
più ravvicinati. Tevoluzione 
dei rapporti tra i Paesi |hù 
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forti del mondo capitalisti- 
co e quelli più deboli. Per 
dirla in altri termini, am¬ 
messo che la liberazione da¬ 
gli incubi energetici possa 
venire nel 2000 o più in là 
dalla fusione nucleare che 
si fonda sull’idrogeno (non 
l’attuale fissione dell’ura¬ 
nio). o dalla «messa al la¬ 
voro» dei batteri per otte¬ 
nere energia biologica, e 
da qualsiasi altra « inven¬ 
zione», la spinta ad imboc¬ 
care queste vie nuove, non 
verrà certo dalla Exxon o 
dalle sue « sorelle ». Cosi 
come non verranno certo 
da loro le soluzioni per far 
si che per la crisi energe¬ 
tica non dia ad un Paese 
come l’Italia una «mazza¬ 
ta» più grave — come sa¬ 
rebbe spontaneamente nella 
logica degli equilibri econo¬ 
mici e dei rapporti di for¬ 
za — che agli USA o alla 
Germania federale o al- 
Giappone. . .. 

Già oggi ogni cittadino 
statunitense consuma ener¬ 
gia equivalente a 8,36 ton¬ 
nellate di petrolio, mentre 
ciascuno di noi italiani ne 
consuma 2,54. In compenso 
loro importano soltanto il 
22*>^ del loro fabbisogno, 
mentre noi ne importiamo 
rs^/o. Se si sta a sentire 
quelli delia Esso, però, la 
situazione che ne consegue 
non avrebbe poi colori cosi 
drammatici, anzi viene di¬ 
pinta in toni che definirem¬ 
mo quasi rosei. 

Calcolano che gli impie¬ 
ghi industriali e civili del¬ 
l’energia tendono già per 
conto loro ad una maggio¬ 
re «razionalizzazione». Con 
l’equivalente di una tonnel¬ 
lata di petrolio abbiamo, ad 
esempio, avuto un reddito 
prodotto di 480.000 lire nel 
’TO; potrebbe diventare di 
550 mila lire neU’80 e di 
580 mila lire nel ’90 (lire 
< depurate » dall’inflazione, 
natiùalmente). Il ' consumo 
per riscaldamento, che era 
stato equiv^ente a 2,90 ton¬ 
nellate di petróUo per abi¬ 
tazione nel 1970, .potrebbe 
calare a 1,70-2 nel 1990. Il 
consumo annuo per realiz¬ 
zare un punto di più in pro¬ 
duzione industriale, dall’e¬ 
quivalente di 380 mila ton¬ 
nellate di petrolio nel 'TO' 
potrebbe scendere a 270 mi¬ 
la nel 1900. E cod via. Ma 
poi ammettono che si tratta 
di calcoli fondati sulle toi- 
denze di questi ultimi anni: 
anni appunto di crisi, infla¬ 
zione, recessione, blocco 
dello sviluppo d^e forze 
produttive. 

E non mettono nel conto 
un'altra cosa; che già per 
realizzare «razionalizzazio¬ 
ni» di questa portata ci 
vorrebbero almeno governi 
che governino. Cosa d vor¬ 
rà per liberare il nostro 
Paese e l'intera mnanità 
dall'incubo della crisi dì 
energia e. possiMlmente. 
dalla presenza ingombrante 
dei suoi «padroni>7 

Siagmund Ginzberg 


Oggi viviamo le conseguen¬ 
ze e i danni di una mancata 
programmazione dello svilup¬ 
po economico del nostro Pae¬ 
se fin dalla ricostruzione post¬ 
bellica; viviamo il dramma 
dello sviluppo caotico, dell’as¬ 
senza di case, di una struttu¬ 
ra territoriale non {rianìfica- 
ta. 

Luigi Airaldi. urbanista e 
progettista di numerosi piani 
regolatori, studioso quindi di 
larga esperienza professio¬ 
nale. oifte alcuni spunti di 
riflessione su questi argo¬ 
menti in un libro sulle vicen¬ 
de defi'urbanistica in Italia 
nel dopoguerra. L’autore ri¬ 
cerca le trame di un dibat¬ 
tito che in alcune stagioni 
andò ben oltre la conoscenza 
degù addetti ai lavori. 

L’interesse è rivolto agU 
anni più recenti e alle « s^ 
rame » che via via si rin¬ 
noveranno. prima, alla nasci- 
, ta del centro-sinistra, con 
l’affermazione di una volontà 
programmatoria e, poi, ck^ 
n 15 giugno 1975, con il suc¬ 
cesso nelle elezioni ammini¬ 
strative delle sinistre. 

Speranze deluse? Sicura¬ 
mente l’ipotesi cullata da 
schiere di urbanisti di una 
trMformazione della società 


attraverso un contributo di¬ 
sciplinare. attraverso la lotta 
per una rinnovata gestione 
del territorio, è risultata va¬ 
na. ma quella vicenda cultu¬ 
rale lasdò un segno die si 
ritrova, perché proprio allo¬ 
ra la gente cominciò a capi¬ 
re die cosa fossero i proble¬ 
mi del territorio, che cosa 
fosse rurbanistica, come si 
manifestassero le sceUe del¬ 
lo sfruttamento capitalistico, 
come i p roble mi del terrifaHìo 
potessero ess ere al centro di 
una lotta di massa. 

' n bilando del «dopo 15 
giugno» è ancora da trac¬ 
ciare. Ma, come sottoKnea Ai¬ 
raldi. moM erano i freni po¬ 
sti fbi dall’inizio alle inizia¬ 
tive delle Anmiitistraziani 
democratiche: oggettive limi¬ 
tazioni di competenza, rigno¬ 
si limiti finanziari. E soprat¬ 
tutto profonde cause struttu¬ 
rali; « I probl emi della casa, 
dell’industria. deU’aipIcotiura, 
dei servizi si sono progressi¬ 
vamente aggravati, dal dopo¬ 
guerra a oggi, a causa dei 
profondi sqiuibri indotti nel 
corpo sociale dalle modalità 
dello sviluppo urfaaniatioo ca¬ 
pitalistico; sarebbe dunque 
anche improprio e contraddit¬ 
torio da pute degli Enti lo¬ 


cali perseguire una politica di 
soddisfacteiento Umt court dei 
bisogni sociali senza contem- 
pwaneamenle operaie in una 
p r o s pettiv a tfi incisiva modi¬ 
ficazione dd modello di svi¬ 
luppo che tali bisogni ha in¬ 
dotto e induce artificiosamen¬ 
te». 

Ma proprio dadi Etti lo¬ 
cali è giunta la rivendicazio¬ 
ne dì un melo attivo ndla 
pianificazione e insieme la vo¬ 
lontà di una gestione urba¬ 
nistica finalizzata a predse 
scelte sociali. 

Airaldi riporta alcimì esem¬ 
pi; Firenae in primo luogo e 
Milano (dove l’A mminìa tr a - 
zione comunale riesce ad ap¬ 
provare il piano regolatore 
dopo decenni di inadempien¬ 
ze e di abusi avaSatì ddle 
Giunte precedenti). DaU’ana- 
lìsi dei piani lei^tari del- 
'rEroflia-Romadia. Airiddì de¬ 
duce prima di tutto la neces¬ 
sità «andare più a fondo 
nella sperimentazione urbani¬ 
stica», cercando di valutate 
adeguatamente quei fattori 
che realmente e magdoRnen- 
te cooc u rtono a modificare il 
territorio in una prospettiva 
di mutamento del modldlo di 
sviluppo, considerando comun¬ 
que fl piano «no momento 


strumentale dell’attività potiti- 
ca>. senza attribuire a es¬ 
so, in quanto prodotto disd- 
plhiaie. «un ruolo rìsolotivo 
di tutte le co n tro v ersie terri- 
UHiaU ». 

La legìslazioiie si è modi¬ 
ficata e arricchita (ad esem¬ 
pio con l’ittroduzìOQe della 
legge 10. l’attesa «riforma» 
urbanistica). Obiettivi più 
avanzati sono stati posti: ser¬ 
vizi sodali, (fifesa dd centri 
storid, recupero dell’ettinct- 
to. Enti loodi hanno in- 
somma a disposìzioae una se¬ 
rie di possibilità <non ultima 
la dìspònibitità di fom soda¬ 
li. eoonomiebe e cultorali) 
per rendere più efficace e po¬ 
sitiva la loro azione sul ter- 
ritorìo. Un banco di prova, 
come sottoUoea Airaldi. im¬ 
portante. ma i risultati (che 
pure già d sono o sì intta- 
v edono) non li potremo atten¬ 
dere nel giro <Ù qiuddie me¬ 
se o di qottdie anno. E un 
bilancio non potrà mai tra¬ 
scurare il peso dd passato e, 
ora. qudlo ddle oondBzìoni 
politicbe generati. 


Luigi Airaldi, LE.. RAGIONI 
OCLLniRRANISnCA, Mar- 
sNIe, gg. MI, L. un. 
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2 Museó partigiano 
neir antica Rocca 
di Montefiòrino 

MODENA — La «Repubblica partigiana» di Monte- 
fiorino ha il suo museo. E’ stato inaugurato ieri nelle 
sale della antica hicca, ora restaurata, e attuale sede 
del Municipio e che fu sede del comando amministra¬ 
tivo delle zone liberate dalle forze partlgiane. Il terri¬ 
torio, liberato nel giugno del 1944 dopo aspri combatti¬ 
menti. comprendeva cinque comuni modenesi (Monte- 
fiorino. Frassinoro, Falagano, Frignano e Polinago) e 
tre reggiani (Villainlnozzo, Faeto, Ugonchio). Il museo 
è stato realizzato — sotto 11 patrocinio della Regione 
Emilia-Romagna ~ per iniziativa di vai comitato che 
oltre agli otto comuni della Repubblica, comprende le 
Amministrazioni provinciali e comunali di Modena e 
Reggio Emilia, gir istituti di storia della Resistenza e 
le Associazioni partlgiane delle due province. 

Nelle sale della rooca è stata raccolta una importan¬ 
te documentazione che muove dalle prime violenze fa¬ 
sciste del 1920 finq alla caduta del fascismo nel luglio 
’43. La parte centtme della raccolta è poi dedicata agli 
atti di autogoverno della Repubblica partigiana. 

All’Inaugurazione del mxiseo era presente il presidente 
della Regione EmUia-Romagna, compagno Turcl, e rap¬ 
presentanze dei Comuni, delle Associazioni democratiche 
e d’arma, cittadini, ex partigiani ed ex combattenti pro¬ 
tagonisti delle lotte contro il nazifascismo. In mattinata, 
prima della manifestazione xifflclale, im corteo ha reso 
omaggio al cippo dei caduti. 

NELLA FOTO: l« Rocca di Montcflorino. 


Alla stazione centrale di Milano finiti i tempi dei vagabondi 

Il barbone cede il passo 

* ^ \ 

al «pendolare» del furto 

Ai pittoreschi personaggi del passato si è sostituita una delinquenza piccola e spietata • Fuo¬ 
co acceso e biancheria stesa nello scompartimento - Insufficiente il personale di controllo 


MILANO — « Bei tempi man¬ 
do di notte girava il .pipi¬ 
strello". Lo chiamavano' così 
perchè portava un grande 
mantello nero e un cappèliac- 
do dello stesso colore. Gfròvb 
luffa la notte neUa staìsìone. 
Un gran personaggio pittore¬ 
sco». Sospiro del ferravieré, 
che evoca con nostalgia que¬ 
sta figura di barbone phe la 
sera saliva dai sotterranei, 
dal € ventre» della stqdone 
Centrale e riempiva delie sue 
apparidoni, deUe sue ' Chiac¬ 
chiere le lunghe ore delqi not¬ 
te. «0 anche quando c’aera il 
capitano. Non era un sópran- 
nome. Era davvero capitano 
di lungo corso e parlava be¬ 
ne alcune lingue orientali. 
Quando c’era magno faceva 
da interprete. 0 il "professo¬ 
re", un napoletano che chia¬ 
mavano cosi'perchè pariavai 
in modo tanto forbito», ■ i 
' Una piccola galleria di per¬ 
sonaggi pittoreschi consegna¬ 
ta al ricordo. A queste figu¬ 
re se ne sono sovrapposte al¬ 
tre: un sottobosco di emar¬ 
ginazione e di 'violenza in cui 
il pittoresco è sparito per la¬ 
sciare posto Od una piccola 
delinquenza e dura»,'spietata 
nella sua miseria, che deru-, 
ba U viaggiatore addorn^- 
tato. punta un coltello òlla’ 
góla (àl’operaio che rifondsce 
d’acqua U treno o oìofenta 
una ragazza che è coi fidan¬ 
zato in una vettura vuota, po- 
m’è accaduto qualche giorno 

fa- . ' 

Una « terra di nessuno » 
che allarga i suoi confini ài 
treni che nella notte trasporr 
tono U loro carico di gent^ 
assonnata. I <pendolari» del 
furto agiscono con sistemati¬ 
cità sui convogli. « Operano in 
gruppi che vanno da Un mi¬ 
mmo di due a un màssimo 
(fi otto individui — dice un 
conduttore —, giovani dal 19 
<d 30. anm, professionisti del 
furto. Hanno anche le chiavi 
triple, quelle che servono per 
cìmidere le porte che copsen- 


iono il passaggio da una car¬ 
rozza all’altra. In caso di in¬ 
seguimento le bloccano. Qual¬ 
che volta fermano il treno ti¬ 
rando la maniglia che si tro¬ 
va in testa alla carrozza e 
che agisce da freno. Poi scen¬ 
dono e fanno perdere le trac¬ 
ce. Una delle linee più "bat¬ 
tute" è la Como-Milano. Ci 
dovrebbe essere un control¬ 
lore ogni quattro vetture, ma 
siccome manca il personale 
finisce che ce n’è uno ogni 
sei-sette vetture. Tra il per- 
• sonale c’è chi s’intimorisce di 
fronte alle minacce, ma an¬ 
che mólti che intervengono an¬ 
che se con scarso successo. 
Basta che due dei ladri si 
mettano a discutere con un 
controllore sul fatto che han¬ 
no o no il biglietto perchè gli 
altri intanto "lavorino’’. Su 
certi percorsi più lunghi si 
dividono il "lavoro": c‘è la 
squadretta che sale m Bolo¬ 
gna e smonta à Fidenza, l’al¬ 
tra che la rimpiazza. Quando 
si é in tre su un treno come 


si fa a inseguire anche i la¬ 
dri? ». 

sE la polizia?». 

€La polizia manda qualche 
agente su alcuni treni, ma il 
metodo non funziona, per gli 
stessi motivi. Bisognerebbe, 
invece, che la polizia ferro¬ 
viaria concentrasse le forze 
che ha di volta in volta sui 
treni più "battuti” e facesse 
bloccare t convogli in qualche 
stazione. Per esempio: sulla 
Como-Milano far sostare il 
treno a Monza, quando ormai 
i furti sono stati compiuti. 
In questo modo potrebbe bloc¬ 
care i ladri col bottino e sco¬ 
raggiarli ». 

Gente stanca che dorme sui 
treni in corsa e su quelli in 
sosta, un’umanità affaiicata 
che cede al sonno soprattutto 
verso l’alba, quando i «pen- 
_dólari» del furto cèdono il 
posto a quelli < stanziali ». Ar¬ 
rivano i treni che sostano tre 
quarti d’ora, un’ora alla Cen¬ 
trale. E anche questi 'vengono 
« ispezionati ». 


-» t J 

«Terra dì nessuno> 


« Spesso — .dicono i ferro¬ 
vieri — i pulitori che si ac¬ 
corgono del furto e interven¬ 
gono sono minacciati anche 
col coltello». 

E la polizia? 

Dicono alla Polfer: * Il no¬ 
stro organico ha un "buco" 
del X-40 per cento. Se-fossi¬ 
mo ad organico pieno potrem- 
. mo impedire U 50 per cento 
dei reati che avvengono in 
stazione». 

• Una sterra di nessuno» a- 
perto a tutti. Non sólo l’atrio 
a piano terra e la grande gal¬ 
leria del transatlantico, ma, 
oltre i treni in sosta, anche 
omìB parcheggiali, quelli che 
devono essere modificati, quel¬ 
li che, ad esempi, arrivano 
verso le nove di sera e ri- 
partono l’indomam nella tarda 
fnattinata. 

tSu un rapido per Napoli 


— dice un puHtore — ho tro¬ 
vato un individuo nudo che 
dormiva tranquillamente. Si è 
molto arrabbiato quando ho 
aperto la porta». C’è gente 
rhe xceglie questi treni per 
dormire, per fare alVamore. 
oìce un altro pulitore: sSi 
trovano parecchi ubriachi. 
Una volta uno di questi ha 
tentato di darmi una botti¬ 
gliata in testa. Ho fatto ap¬ 
pena in tempo a chiudere la 
porta ». 

C’è chi strappa le tendine 
per awolgervisi, chi, d’inver¬ 
no, provoca danni ben più se¬ 
ri accendendo fuochi negli 
scompartimenti. C’è chi fa il 
bucato e lo stende ai ftne- 
strim. Le squadre di pulizia 
vanno avanti spesso tra in¬ 
sulti e minacce. 

€ Una volta — dice un fer¬ 
roviere — c’erano tanti bar¬ 


boni che dormivano negli atri, 
nelle nicchie dei sotterranei. 
Ora i sotterranei di notte so¬ 
no occupati per grandissima 
parte dal personale che spe¬ 
disce i giornali. C’è ancora 
qualche barbone che cerca 
gatti per mangiarseli, ma so¬ 
no pochi cosi. Non ci sono più 
figure romantiche, ma, nella 
grande - maggioranza, gente 
che arriva in stazione per 
cavarne qualcosa: borseggia¬ 
tori, pataccari, ragazzi che 
fanno la questua per potersi 
"bucare". Di notte la stazione 
Centrale diventa un concen¬ 
trato delle pieghe e delle pia¬ 
ghe di questa società. Non si 
è tranquilli da nessuna parte. 
Come minimo uno che è nel¬ 
la sala d’aspetto viene infa¬ 
stidito ». 

Giorno e notte ai piedi del¬ 
le ampie scalinate aspettano 
i « polli » da spennare col gio¬ 
co delle tre tavolette. «Noi 

— dicono alla Polfer — fac¬ 
ciamo quello che possiamo con 
la gente che abbiamo ». Cita¬ 
no dati: nel 1978 hanno arre¬ 
stato 246 persone, denunciate 
94 a piede libero, multate 
1.977, un migliaio le hanno 
accompagnate in questura per 
accertamenti. 

Proprio un anno fa il con¬ 
siglio dei delegati distribuiva 
una € Lettera ap^a all’uten¬ 
te» per denunciare e ferma¬ 
mente io stato di abbondono 
e di non sorveglianza dei piaz¬ 
zali da parte degli organi com¬ 
petenti». 

« Un anno dopo — dicono 
allo SFI (il sindacato ferro¬ 
vieri che aderisce alla CGIL) 

— la situazione non è per 
niente migliorata». 

Se volessi trascorrere una 
notte alla Centrate, che rischi 
correrei? 

« Parecchi. Se lo dovessi fa¬ 
re il consiglia che possiamo 
darti è questo: stattene vici¬ 
no all’ufficio della polizia fer¬ 
roviaria». 

Ennio Elena 


Attese e delusioni in uno studio di Luigi Airaldi 

L’urbanistica italiana 
di questo dopoguerra 
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Dopo 25 sècoli le «Cariatidi» lasciano TAcropolì 


ATENE — Dopo 2$ «iBOti, 1» «Caria¬ 
tidi» drii’Erabtoo, U ta tnp l n dril’Acro- 
poU di àJtmm, oondodennDO coi la 
lovo mfiaiona di «oNaino di un tiava 
marwo i a u . Samwo baftw Uattartt» in 
un locala dalla oaaanan di poiMa ai- 
tuata ai piadt dalla OoQtna aacra; la 
raaarma dl ronlw à maaao. La aai «Ko- 
rai» (teichilla) ilniTMin aaaara m t au - 
rata par aaaara In grado di tthontan 
altri aacoU di vita aB'ap arl o. Ma i lavori 
di watauro d urai aiai Q a Td ngo a ntt 
tr atti i nw la CariMMI tac ta t uw aoatt- 
tona con calda gM dlapcniblli praiao 


La sai fanciulla di manno saranno 
ospitata in locali con condlilonamanto 
d’arte, dopo anni di atrootfara Inqui- 
lata. n programma cM lavori di sman- 
tanamanto pi eva d e duprlma la rlmo- 
ttona dai tatto dénibvtto, quindi qutfa 
di im’asmatarB di terrò àtm é a con¬ 
tatto con la tasta (tella KoraL Si tra^ 
taib di un lavoro aaaai delicato, a cau¬ 
sa ddl’oasidaslooe provocata da gand 
In terrò introdotti nel marmo nri aeooio 
acoTBO, durante altri lavori di restauro. 

La «KOral» giungeranno odia casar- 
nuHnuaao tra la metà e la fine di spoeto. 

Uh oongreaso iatarnarionala organia- 


aato dalla Grecia aveva definito lo stato 
ddi’Eretteo «pericoloso e agoniaante» 
soprat tu tto per i’oaaidasione dai manni 
a te dUatailooe dei supporti in ferro, par 
imquinBniento ddl’atmosfera e per il 
trafloo cittadino, intenstsatmo, dia si 
a vo l gs in prossimità ddl'AcropoU. Alcu¬ 
ni ardwologi avrdibero preparato un lo- 
steuro sul poeto nd tiroora di (tenni 
peggiori durante il trasloco. Alte fine è 
prevalsa la tsai dd trufertmento. Il 
tutto rientra ndla campagna ddl’«una- 
aoo» par «nlvara rAcòopoU». 

MRlA POTO: la CarMM dvrante I lavart 
per H Ima « irsifirlnMiMa ». 


Filatelia 

w »imp«»^f^«ia«ai i ii ii i | ^ 

La 

polemica 

sui 

' » ) 

colori 


Una sentenza filosofica di¬ 
ventata detto popolare sostie¬ 
ne che sui gusti e sul colori 
non si deve discutere. Sicu¬ 
re, proprio sui colori sta na¬ 
scendo una vivace polemica 
fra gli editori di catalo^ ita¬ 
liani. A pagina 90 del numero 
Il di H CoUezUmista - Italia 
filatelica, vi è una pubblicità 
contenente una affermasiona 
che pub apparire strana a (dii 
non conosca gli antefatti al 
qiiali implicitamente si riteri- 
sce; dice la pubblicità: «Nel 
BolafQ vi è un solo colore: 
quello della verità ». L'allusio¬ 
ne è trasparente e palesemen¬ 
te non è tanto rivolta al Cata¬ 
logo Unificato che da anni è 
stampato con la riproduzione 
a colori dei francobolli, quan¬ 
to al Catalogo blu annunciato 
dalla Sassbne che sarà inte¬ 
ramente illustrato a colori. 

Con l’edizione del « blu » 
che si propone come il ca¬ 
talogo del principiante, la Sos- 
sòne sferra un’offensiva edi¬ 
toriale che minaccia tutti gli 
editori di cataloghi. In circa 
400 pa^e, illustrate a colo¬ 
ri; il «blu» descrive e quota 
1 francobolli piti largamente 
diffusi tra i collezionisti, a co¬ 
minciare dalle emissioni del 
« Paesi italiani » per andare 
alle emissioni di Cipro, Esal¬ 
ta, Spagna (Regno) e alle al¬ 
tre che og^ son di moda. 
In apertura di catalogo uno 
spazio è riservato ai franco¬ 
bolli degli Antichi Stati ita¬ 
liani, a stabilire tm collega¬ 
mento con la filatelia tradi¬ 
zionale. Venduto al prezzo Ir¬ 
risorio di 4.000 lire, il Sas- 
sòne blu è stato concepito 
come un poderoso strumen¬ 
to di propaganda filatelica, ol¬ 
tre che come carta vincente 
della casa editrice che lo pub¬ 
blica. Ciò basta a spiegare il 
tono polemico della pubbli¬ 
cità d^U editori del catalogo 
Bolaffi. 

Al di là della polemica sug¬ 
gerita da motivi di concorren¬ 
za editoriale, il Sassòne blu 
ha sollevato qualche motivo 
di perplessità in coloro che 
ritengono pericolosa la pub¬ 
blicità che la pubblicatone 
— per la quale si prevede una 
tiratura superiore alle 100.000 
copie — taro ad emissioni re¬ 
centissime che nella maggior 
parte del casi hanno caratte¬ 
re speculativo. A questa os¬ 
servazione gli editori del ca¬ 
talogo obiettano che visto che 
i principianti si awidnauoo ai 
francobolli acquistando le nuo¬ 
ve emissioni, tanto vale for¬ 
nire loro una guida e dar mo¬ 
do ad alcuni di essi di av¬ 
viarsi verso tipi di collesione 
più impanativi e, anche, più 
ricchi di soddisfazioni. 

Sentite le due campane, re¬ 
sta da chiedersi se le delu¬ 
sioni che le nuove wtntawiftni 
sovente riservano a chi le 
raccoglie non possano procu¬ 
rare alla filatelia più ne mic i 
che amici. 
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SAX MARINO 


LA FILATELIA NON VIVE 
DI TROVATE — D 12 Intfte 
le poste di San Marino emet¬ 
teranno una serie di cinque 
francobolli dedicata ai grandi 
investigatori protagonisti di 
fortunate serie di 
gialli. La scelta del sog getto 
inconsueto per una serie di 
francobolli è senza dubbio una 
buona trovata, ma occorre os¬ 
servare, ripreodendo fl diaoor- 
so fatto a proposito (M'’Sas- 
sòne blu, che la fllatelte non 
pub vivere di trovate. Pub 
anche accadere (die alte serie 
de^ investigatori arrìda fl 
suo(»sso co mmerci al e ddte 
serie a suo tenqto deiMcata a 
Walt Disney e ai peis oBiR t i 
da lui creati, ma il ve iifl caitt 
di (luesta eventualità non di¬ 
mostrerebbe nulla. 

La o orop osfa d o ne defla aerte 
è la seguente: 10 lire. Mai- 
gret; 80 lire, Ferry Hàsoo; 
150 lire. Nero Woife; 17D li¬ 
re, EUéiy Queen; 230 lire, 
Sberlock Hobues. 

Sempre il 1 2 hi^ le p oste 

SBZlIlllGfiZItti WTìfttftrBUIIff IDI 

franoobcùlo da 130 lire per ri¬ 
cordare fl XIV Toineo (tefla 
Balestro, n fnneoboDo iRiro- 
duce rembiema defla IMen- 
skme sammarinese dei bale¬ 
strieri. 

I francobolli di entramibe le 
emissioni seno slam p atl in 
csèeomaa, ed oOset; te tin¬ 
tura e di TOOùQO aerte o(xn- 
plete per gfl «investigatori» 
e di altrettanti esenqiiari per 
il teancObollo dedicato al tor¬ 
neo (Mia balestra. 

OTTORINO RESPIGHI B 
«I PINI M ROMA» — Og¬ 
gi, 9 lu^, le poste Itelteae 
emettono un francobollo da 
130 lire per conunanonre fl 
compositore Ottorino Rnpl- 
gfai nel centenario ddte aa- 
acito. n francobollo i qirod u - 
ce un ritratto dri co mm e m o- 
iato e una veduta (Ml’Appte 
antica, un paeeagilo ri» tepi- 
rb all’artista «Z piai di Ro¬ 
ma», n giorno daU’eniariaae, 
lo qiorteUo fliatefico di Bo¬ 
logna utfltaerà un boQo apa- 
ctele figurato per bollare la 
corrtepoadenn. 

Giorgio Biamino 
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Numerosi gli indizi sull’assassinio del giudice Alessandrini 

Anche rorìginale dì un 
nel nuovo ^COVO^ ili 

Nessuna confermo ufficiale degli inquirenti - Proseguono gii interrogotori dei due arrestoti: saranno inerì- 
minotì per l'assassìnio del magistrato milanese dal giudice istruttore torinese che conduce le indagini? : Bruno ru..» r.tembi 
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mim 
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MILANO — Ci sarebbe un 
terzo elemento che collega 
il « covo » di « Prima Linea » 
scoperto dalla polizia alla pe¬ 
riferia della città aU’assas- 
sinio del magistrato EmiUo 
Alessandrini. Si tratta dello 

a ' ‘naie di uno del tre va¬ 
nì con cui l’organizza- 
alone terroristica ha rivendi¬ 
cato il crimine, originale tro¬ 
vato nell’alloggio eli via Be¬ 
nefattori dell’ospedale 3 do¬ 
ve è stato arrestato l’espo¬ 
nente di «Prima Linea» Bru¬ 
no Russo Palombi e nel qua¬ 
le sono stati trovati la paten¬ 
te di guida e il tesserino del 


codice fiscale del proprieta¬ 
rio di ima « 138 » rubata e 
usata dal commando che uc¬ 
cise il magistrato. 

Bisogna precisare che 
quando si parla di originale 
non ci si riferisce ad un ma¬ 
noscritto o ad un dattiloscrit¬ 
to ma ad una delle poche co¬ 
pie di volantini che 1 terro¬ 
risti usano ciclostilare per 
poi procedere alla ripibdu- 
zione in posti diversi attra¬ 
verso fotocopie. 

Occorre inoltre aggiungere 
che il condizionale sulla no¬ 
tizia del ritrovaraente del do¬ 
cumento è d’obbligo perchè 


Senza eco Tonnuncio di acquisto 

Firenze: solo 
due appartamenti 
offerti al Comune 
per gli sfratti 

Nei giro di pochi giorni 546 famiglie sul lastrico 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — Anche ieri i 
quotidiani fiorentini han¬ 
no ripetuto l’annuncio: 
« Il Comune di Firenze, 
di fronte alla grave situa¬ 
zione abitativa conseguen¬ 
te agli sfratti per neces¬ 
sità. intende procedere al. 
la locazione e/o all’acqui¬ 
sto di immobili». 

Il primo avviso è anda¬ 
to praticamente a vuoto: 
« Due vecchi - mini-appar¬ 
tamenti e basta ». com¬ 
menta l’assessore al patri¬ 
monio Abboni. Un po’ po¬ 
co di fronte alla dramma¬ 
ticità del problema casa 
a Firenze. Ogni giorno, in¬ 
tanto, la lista degli sfrat¬ 
ti aumenta e nemmeno 
durante il fine settimana 
entra in vigore la tregua. 

Sabato è stata la volta 
di un appartamento occu¬ 
pato in via Federighi, 
sgombrato dalla polizia, 
mentre per oggi si annun- 
. eia im nuovo sfratto di 
abitazioni occupate nel 
quartiere di S. Frediano. 
K la lista è ancora lim- 
ga, se si pensa che sono 
oltre mille le famiglie che 
hanno bisogno di una ca¬ 
sa, 500 gli sfratti defini¬ 
ti «urgenti» e quasi 1600 
quelli giudicati « esecuti¬ 
vi » dai magistrati. 

Di qui ha preso le mos¬ 
se l’iniziativa dell’Ammi¬ 
nistrazione comunale che 
rischia però di cadere nel 
vuoto se non ci sarà un 
maggior senso di disponi¬ 
bilità da parte dei pro¬ 
prietari e dei costruttori. 
Un segnale, suiche se non 
definitivo, è venuto dall’ 
Associazione costruttori 
che ha offerto un bloc¬ 
co di appartamenti situa- 
ti nel comune limitrofo 
di Campi Bisenzio, im 
non ancora ultimati. 

Intanto un’altra tegola 
si è abbattuta sugli am¬ 
ministratori. In Palazzo 
Vecchio si sono visti re¬ 


capitare una sentenza del 
TAR che ha annullato 18 
ordinanze di requisizione 
fatte dal sindaco.' Con¬ 
temporaneamente è arri¬ 
vata anche la denuncia 
per omissione di atti d’uf¬ 
ficio ' ad alcuni ufficiali 
giudiziari che avevano 
concesso proroghe di qual¬ 
che giorno per l’esecuzio¬ 
ne degli sfratti. 

Per far fronte alle situa¬ 
zioni più urgenti il Co¬ 
mune di Firenze ha adot¬ 
tato la misura delle re. 
quisizioni, ma i proprieta¬ 
ri sono ricorsi al TAR che 
ha dato loro ragione. A 
questo punto le possibilità 
restano poche: o l’annun¬ 
cio di ieri darà i suoi 
frutti o altrimenti molte 
famiglie si troveranno a 
dormire all’suldiaccio già 
da oggi quando l’inesora¬ 
bile macchina degli sfrat¬ 
ti tornerà a funzionare. 

Proprio oggi la Giunta' 
comunale ' tornerà a riu¬ 
nirsi per discutere il pro¬ 
blema casa. Finora U sin- ' 
daco ha attuato le requi¬ 
sizioni in base all’unica 
legge in materia, risalen¬ 
te al lontano 1865, che pe¬ 
rò fornisce questo potere 
al prefetto, il quale ha 
fatto sapere che non at- 
tuerà nessun provvedimen¬ 
to simile. Quello che ap¬ 
pare certo è che gli uffi¬ 
ciali giudiziari hanno in 
mano ben 546 pratiche di 
sfratto da attuare nel gi¬ 
ro di pochi giorni e sen¬ 
za il minimo ritardo, pe¬ 
na la denuncia per omis¬ 
sione di atti di ufficio. 

Mentre il governo non 
muove un dito per dare 
una risixista a migliaia di 
famiglie minacciate dallo 
sfratto, a Firenze, come 
in numerose altre città, i 
Comuni devono affronta¬ 
re situazioni d’emergenza 
senza i necessari stru¬ 
menti legislativi e giuri¬ 
dici. 

m. f. 


hKMidiato il portone di coso 

Trieste: attentato 
a giornalista Rai 


TRIESTE — L’abitazione del 
giornalista della RAI Fulvio 
Molinarl, è stata bersaglio, 
la scorsa notte, di tm atten. 
tato incendiario che avreb¬ 
be potuto avere gravi con¬ 
seguenze. Gli attentatori — 
ancora ignoti — hanno co¬ 
sparso di kerosene, verso le 
4,30 del mattino, il portone 
dingresso della Mlazxlna. in 
vicolo Scaglioni Zl/3, sul col¬ 
le di San Luigi, e vi han¬ 
no appiccato 11 fuoco. Gli 
inquilini sono stati sveglia¬ 
ti dal denso fumo e dalle 
fiamme che avevano iniziato 
a lambire l’interno deU’edi- 


Ciniscllo Balsamo: 
incendiata Faiito 
del presidente del 
Cenutato antifascista 

MILANO — Attentato incen¬ 
diario l’altra notte a Cinisello 
Bolaanio, alle porte di Mila¬ 
no, contro l’auto del compa¬ 
gno Maurilio Melani, presi¬ 
dente del Comitato antifasci¬ 
sta delU città. 

Gli attentatori hanno agito 
approflttaiKlo dell’assenza del 
Metani, che stava trascorren¬ 
do- con la moglie alcune ore 
in im vicino Festival del- 
l’UfHfà. La vettura, poeteggia¬ 
ta sotto l’abitazioiie in via 
Marconi 111, è stata comple¬ 
tamente distrutta dalle fiam¬ 
me. 

Si pensa ad un gesto di 
vendetta da parte di elementi 
fascisti che di recente hanno 
compiuto nella clttadiiui nu¬ 
merosi atti di violenza. 


fido; l’intervento dei vigili 
del fuoco ha impedito l’ul- 
teiiore espandersi dell’incen¬ 
dio. 

L’attentato ha una chiara 
matrice fascista: la firma la¬ 
sciata è ima scritta: cRAL 
TV bugiarda» ed una sorta 
ili sigla, l’alabarda, simbolo 
della città di Trieste. E’ Tot- 
ta-vo attentato in poche set¬ 
timane; ^ ultimi tre sono 
stati rivolti contro la RAI, 
come rispetta violenta e in¬ 
tollerante ad uiut recente tra¬ 
smissione su Trieste messa 
in onda dalla Rete 2. 

«Benvenuti a Trieste» è il 
titolo delle tre puntate del¬ 
la serie «Ritratto di una cit¬ 
tà » che al loro apparire han¬ 
no suscitato hi città una vio¬ 
lentissima reazione special- 
mente da parte della destra 
e anche di certi settori del¬ 
la Lista di Trieste, che face- 
vano carico agli autori del¬ 
la trasmissione — e in gene¬ 
re alla RAI-TV — di aver 
«tradito» rimmagine diT^ 
ste. 

Nel pomeriggio di ieri una 
voce maschile ha telefonato 
all’ANSA, rivendicando a no¬ 
me di un sedicente «Comi¬ 
tato lotta per Trieste», la re¬ 
sponsabilità dell’ attentato 

A Fulvio MoUnari, sono 
giunte numerose att^Kazionl 
di solidarietà, tra le quali 
quella deU’assemblea dei re¬ 
dattori RAI e della Associa¬ 
zione regionale della stampa. 
Un telegramma gli è stato 
inviato dalla segreteria della 
Federazione comunista, <2 m 
condanna l’accaduto e respin. 
ge le intimidazioni di cui è 
oggetto tanta parte democra¬ 
tica della città. 


gli inquirenti ieri non han¬ 
no rilasciato alcuna dichiara¬ 
zione sugli sviluppi delle in¬ 
dagini. 'Indagini che sono 
continuate con perquisizioni 
e con gli interrogatori di 
Bruno Russo Palombi e di 
Claudio Waccher. 11 giovane 
disegnatore della Snam Pro- 

f ;ettl, che abitava nell’appar- 
amento di via Benefattori 
dell’ospedale. Nella stanza da 
lui occupata, durante la per¬ 
quisizione effettuata giovedì 
mattina dalla Dlgos e dalla 
Squadra mobile, sarebbero 
stati trovati il cartellino del 
codice fiscale e la patente 
strappata intestati a Caloge¬ 
ro Castronuovo, rubati uni¬ 
tamente all’auto di cui è pro¬ 
prietario, auto usata per una 
parte della fuga dagli assas¬ 
sini di Emilio Alessandrini. 
Secondo altre versioni, la pa¬ 
tente strappata sarebbe sta¬ 
ta invece in possesso del 
Russo Palombi. 

E’ probabile che al termi-, | 
ne degli interrogatori, il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Torino, Ernesto 
Bernardi, che dirige l’inchie¬ 
sta sull’uccisione del giudice 
Alessandrini, spicchi ordine 
di cattura contro il Russo 
Palombi ed il Waccher per 
concorso nell’omicidio del 
magistrato, oltre che per de¬ 
tenzione di armi ■ e apparte¬ 
nenza a banda armata. 

Nell’appartamento, - com’è 
noto, c'erano numerosi pro¬ 
iettili, una pistola « Beretta» 
calibro nove lungo in dota¬ 
zione alla polizia, un palo di 
manette e note scritte a ma¬ 
no, materiale che sarebbe 
stato rubato ad un agente 
della polizia ferroviaria du¬ 
rante una rapina a mano ar¬ 
mata contro la Polfer di Mi- 
lano-Rogoredo compiuta sul¬ 
la fine dello scorso mese di 
maggio. Su questo episodio 
indaga il sostituto procurato¬ 
re della 'Repubblica di Mila¬ 
no, Luigi De Ruggiero, che 
affianca 11 collega torinese. 
Infatti sia > l’assassinio del 
giudice Alessandrini, sia la 
rapina contro il posto di po¬ 
lizia ferroviaria cQ Milano-Ro- 
goredo sono stati rivendicati 
da « Prima Linea - Gruppo di 
fuoco Romano Tognlnl ». 

Nel «covo», oltre a nume¬ 
rosi documenti, è stata tro¬ 
vata anche una bomba a ma¬ 
no di fabbricazione cinese, 

« T 57 », un tipo di ordigno 
molto raro in, Italia, Due e- 
semplari di quésta-bqmba so-, 
no stati trovati di reoehté ih 
un «covo» di «Prima Linea» 
scoperto a Pisa e nella base 
che un gruppo di terroristi 
aveva organizzato a Milano, 
in via Castelfldardo. Questo 
particolare, oltre ad altri ele¬ 
menti (soprattutto documen¬ 
ti di carattere ideologico) de¬ 
lineerebbe im preciso legame 
fra gruppi di terroristi ope¬ 
ranti in Toscana e a AGlano. 
Altri legami ci sarebbero con 
il gruppo di Napoli 
Bruno Russo Palombi, in¬ 
fatti, è un esponente del 
gruppo napoletano dì «Pri¬ 
ma Linea », ricercato dal gen¬ 
naio scorso perchè ritenuto 
uno dei responsabili di un at¬ 
tentato contro un traliccio di 
una linea di alta tensione che 
alimenta lo stabilimento del¬ 
l’Alfa Sud a PomigUano d’Ar- 
co, dove il Russo Palombi la¬ 
vorò per qualche tempo co¬ 
me impiegato. 

Non risulta invece noto al¬ 
la polizia l'altro arrestato, 
Claudio Waccher, impfegato 
nella stessa azienda in cui 
lavora Maria Urinnanzi, ar¬ 
restata nel febbraio scorso 
e poi scarcerata iier insuffi¬ 
cienza di indizi e dove fino 
a qualche anno fa lavorava 
il suo ex marito, Giustino 
Cortiana, tuttora detenuto. 
Entrambi furono arrestati 
nel corso delle indagini se¬ 
guite alla scoperta di un co¬ 
vo-archivio del t error isti a 
Milano, in corso XXII mar¬ 
zo. 

Risulterebbe che gli Inqui¬ 
renti hanno interrogato i ge¬ 
nitori del Waccher che al 
momento dell’arresto del fi¬ 
glio si trovavano al loro pae¬ 
se natale, nel Veneto. 

L’impressione è che gli in¬ 
vestigatori siano convinti di 
aver compiuto importanti 
passi avanti nella identifica¬ 
zione dei componenti il 
«gruppo di fuoco» di Pri¬ 
ma linea» intitolato a Ro¬ 
mano Tognini, rimpiegato di 
banca aderente a «Prima li¬ 
nea», ucciso due anni fa a 
Tradate, in provincia di Va¬ 
rese, durante un tentativo di 
rapina ad un’armeria. 

Per quanto riguarda Marco 
Fontana, il giovane fermato 
a Bollate e nella cui abita¬ 
zione sarebbero stati trovati 
vchantini delle Brigate Rosse 
(fra cui quello che rivendi¬ 
ca romicidio di Carlo Casa- 
legno, vice direttore de La 
stampa) pare che il fermo 
sia stato motivato con l’ac¬ 
cusa di appartenenza a ban¬ 
da armata. 

E impressione che gli in¬ 
quirenti ritengano la scoper¬ 
ta dei documenti riguardanti 
l'omicidio del magistrato A- 
lessandrìni fatta a Milano 
più importante di quelle di 
Napoli (dove in un «covo» 
di «Prima Unea»' è stata 
rinvenuta una scheda dedica¬ 
ta al magistrato ucciso con 
la scritta «Sentenza esegui¬ 
ta») e di Prato, dove in una 
casa affittata da un impirni- 
to delle poste, Federico mes- 
seri, vennero trovati numero¬ 
si bossoli di proiettili (fra 
cui quelli di pistole usate da¬ 
gli assassini di Alessandri¬ 
ni), risme di carta da ciclo¬ 
stile identica a quella impie¬ 
gata per volantini rivendican¬ 
ti il crimine e ciclostfli con 
i quali, secando gli inquiren¬ 
ti, è stato «tirato» uno di 
questi volantini. 


Che fatica fare i turisti 
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ROMA — «Anitona» cl taceva un peccaminoso bagno nelle 
notti proibite della Dolce vita felliniana,' questi turisti — evi¬ 
dentemente accaldati e affaticati dalle interminabili mara¬ 
tone per le vie della capitale — si limitano, un po’ più pro¬ 
saicamente, a farci un pediluvio rinfrescante, ovviamente, 
nella più famosa fra le tante fontane romane: quella di 
Trevi. Sarà il caldo, sarà la fatica, ma questi turisti — con i 
piedi a mollo — hanno un aspetto decisamente meno spu¬ 
meggiante della bella Ekberg. Chi si tiene la testa fra le 
mani, con un atteggiamento fra il pensoso e l'affranto, chi 
approfitta della sosta per consultare presumibilmente una 
guida della città. 


Un giovane meccanico in preda all’alcool 

Uidso Mi PS 

sparatoria per le vie dì Nap^ 
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Armato di una « 44 Magnum» ha terrorizzato decine di persone neV rione 
Sanità - Rifugiatosi in casa è stato raggiunto da due colpi esplosi da un agente 


NAPOLI — Ha terrorizza¬ 
to in piena - notte mezzo 
quartiere, dove ha ferito 
un amico sparando aU’im- 
pazzata con la sua pistola, 
una «44 Magnum»; poi si 
è barricato In casa, da do¬ 
ve ha ingaggiato un con¬ 
flitto a fuoco con gli agen¬ 
ti di polizia accorsi per ar¬ 
restarlo. E’ morto poco do¬ 
po, in una corsia d'ospe¬ 
dale, con due pallottole in 
testa e in un braccio spa¬ 
rate da un poliziotto. 

Si è cosi conclusa tragi¬ 
camente « la notte brava » 
di un giovane meccanico 
napoletano. Paolo Consigli, 
di 32 anni, sposato e con 
quattro figli; « tm bravo 
giovane», come ricorda a- 
desso la moglie, Matilde 
Tedesco, che ancora non sa 
spiegarsi i motivi della tra- 
gedia, \ - I . 

Sabato sera Paolp Con¬ 
sigli era uscito con alcuni 
amici, fra cui il suo datore 
di lavoro, Vincenzo De Lu¬ 
ca, che è pòi rimasto ferito 
leggermente nel corso della 
sparatoria. Non ha retto a 
qualche bicchiere di trop¬ 
po, bevuto in compagnia 
degli amici. Poco prima del¬ 
la mezzanotte il giovane 
meccanico è già compieta- 
mente ubriaco. Abbandona 
di colpo il gruppo e ritor¬ 
na precipitosamente a ca¬ 
sa, una modesta abitazio¬ 
ne alla Salita Miradois, nel 
popolarissimo rione Sanità. 

I tentativi della moglie 
di farlo riposare e di disin¬ 
tossicarlo con ima buona 
dose di latte sono vani. 
Paolo Consigli impugna una 
pistola, la micidiale « 44 


Magnum », che teneva da 
tempo nascosta (la moglie 
successivamente sosterrà di 
non aver mai saputo che 
in casa ci fosse l'arma), 
ritorna in piazza e comin¬ 
cia a sparare contro chiun¬ 
que gli si pari davanti. Fe¬ 
risce il suo datore di la¬ 
voro; colpisce due autovet¬ 
ture abbandonate precipi¬ 
tosamente dai conducenti; 
terrorizza insomma decine 
di persone a quell’ora an¬ 
cora in strada per procu¬ 
rarsi un po’ di refrigerio 
dopo la calura della gior¬ 
nata. 

In piazza Vergini alla Sa¬ 
nità, intanto, accorrono al¬ 
cune auto della polizia e 
una dei carabinieri. Inizia 
una drammatica caccia al¬ 
l'uomo. Il meccanico trova 
rifugio in casa; la moglie 
prende i quattro bambini, 
tutti in età tra i cinque e 
i dieci anni, e fugge. 

Nel frattempo, eli agenti 
hanno circondato l’abitazio¬ 
ne; alcuni vanno sul pia¬ 
nerottolo e bussano alla 
porta. Paolo Consigli — se¬ 
condo la versione della po¬ 
lizia — ha aperto d’improv¬ 
viso l’uscio e ha sparato un 
primo colpo; il secondo è 
rimasto invece inceppato 
nel caricatore. Gli agenti ri¬ 
spondono al fuoco; lo feri¬ 
scono alla testa e ad tm 
braccio. Il giovane rotola 
giù per le scale in un fiu¬ 
me di sangue; ricoverato 
in ospedale muore per le 
ferite Incurabili mentre ten¬ 
tavano di operarlo. 


Una signora milanese e la figlia quindicenne 

Sono state rarite vigno a Olbia 
nwnUe 

, Uscite perchè la ragazza aveva un malore, sono state bloccate dai banditi che attendevano da 
giorni l'agguato nei pressi di una villa isolata • L'auto delle due donne ritrovata vicino a Nuoro 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI — La malavita in 
Sardegna bggi ha un record. 
La spregiudicatezza dei nuovi 
banditi non conosce ostacoli. 
Questa volta ne sono vittime 
due donne, la quarantenne 
Luisa Scaccaharozzi, e la fi¬ 
glia quindicenne (Pristina Cin¬ 
que. Sono state sequestrate 
in pieno giorno presso Olbia, 
nella stessa zona dove appe¬ 
na un anno fa venne rapito 
il piccolo lAauro Carassale. 

La dinamica del sequestro, 
ricostruita a grandi linee da¬ 
gli inquirenti, conferma la te¬ 
merarietà dimostrata dai ban¬ 
diti. Il «commandos era aqi- 
postato ^ da diversi - giorni a 
pochi chilometri dalla zona di 
confluenza fra la carreggiata 
che conduce alia Villa Cin¬ 
que e la Strada provinciale. 

Il momento opportuno è ar¬ 
rivato quando Cmstina Cinque 
ha avuto un lieve malessere. 
H padre era assente: si tro¬ 
vava ancora a Milano per im¬ 
pegni di lavoro. In casa c’era 
solo un ospite, di cui gli in¬ 
quirenti tengono segreto il no¬ 
me. Staio circa le 11 di sabato 
scorso quando la signora Lui¬ 
sa, preoccupata per le condi- 


zirnii della figlia, decide di 
raggiungere il più vicino me¬ 
dico che si trova in località 
di San Pantaleo. Dopo aver 
lasciato altri due fi^ in casa 
di vicini, Luisa Scaccabaroz- 
zi e la figlia montano in auto 
e iiercorrono la carreggiata 
scoscesa che immette sulla 
strada principale. 

Poco prima della confluen¬ 
za avviene l'agguato. Secondo 
gli Inquirenti alcuni uomini, 
fermi sulla strada, intimano 
alla dmina di fermarsi. La sL 
gnora Scaccaharozzi reajtisce 
chiudendo i finestrini dell’au¬ 
to, una « Chevrolet ». I bandi-, 
ti non si scompongono cer¬ 
to per questo. Impugnati i 
mitra, infrangono il finestrino 
della guida, dopo aver prima 
sparato alcuni colpi in-aria. 
Sul luogo dell’aKuato sono 
rimasti infatti franunenti di 
vetro e alcuni bossoli.. 

I malviventi a questo pun¬ 
to haniu} via libera. Itmi- 
dono possesso dell'auto con 
i due ostaggi e si dirigono 
verso San Antonio di Gallu¬ 
ra. E’ proprio io questa zo¬ 
na die, verso le otto di sera, 
la «CbevTOlet» è stata vista 
Ancora una volta i 
ti hanno potuto dileguar¬ 


si con éslrémà facilità per¬ 
chè l’allarme è scattato solo 
nel pomeriggio. E’ allora in¬ 
fatti che il misterioso ospite 
della famiglia Cinque, preoc¬ 
cupato per l’eccessivo ritardo 
delle due dorme, telefona al 
«113». E’ visibilmente allar¬ 
mato. Teme il paepo. e del 
peggio si tratta. Lo accerta¬ 
no gli inquirenti quando rag¬ 
giungono la villa dell’Indu¬ 
striale. Villa follastra, inseri¬ 
ta nel condominio «S’Iscbina 
Manna», è una costruzione 
con piscina privata. Situata 
proprio alla sommità di una 
mmrtagna, domina la Costa 
Smeralda. I banditi sono sta¬ 
ti certo favoriti dal fatto che 
la villa è praticamente isola¬ 
ta. Avevano comunque pre¬ 
parato tutto nei miTiimi par¬ 
ticolari. Gli inquirenti hanno 
individuato quasi subito il 
luogo dell’agguato. Dell'erba 
calpestata e dalle tracce sul 
terreno si può affermare con 
sicurezza che i banditi fos¬ 
sero da quelle parti da alcuni 
giorni. Poi Tuscita improvvi¬ 
sa, causata dal lieve males¬ 
sere della figlia deU’industria- 
le. Il ha lavoriti. . - 

L'aUarme è scattato in ri¬ 
tardo e per dei professioni- 


A oHit quattro atri dairesplosione JeTonigno tono li Fkgme-Roma 

I fasdsb fili riiviato a gwitrin 
FOT la iNMèa «Nitro b liacfia^^M Sud 

Solo per un caso il treno non deraglio: sarebbe stata una strage - D capo del «Fron¬ 
te nazionale rivoluzionarìo sta scontando Fergastolo per Fassassinio di due agenti 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — Mario TuU. fl 
neofascista già ’ condannato 
all’ergastolo per rassassinìo 
dei due agenti dì Empoli. C* 
stato rinviato a giudizio con 
l'accusa di strage per l’atten¬ 
tato contro la « Ftecda .r-I 
Sud » avvenuto ad Incisa Val- 
darno nell’aprile dì quattro 
anni fa. Il provvedimento è 
stato firmato dal giudice i- 
struttore Vincenzo Tricomi 
die ha accolto le richiede del 
Pubblico Blinistero Pier Lui¬ 
gi Vigna. Si diiude cosi la 
IHima fase di un’ùrdiiesta ri- 
rrusta bloccata perchè le au¬ 
torità francesi non avevano 
concesso l’estradizione dell’ii»- 
putato, più volte soDedtata 
dalla procura di Firenze. 

L’inchieste è stata condotta 
dal giudice Vigna e per vari 
mesi sulla scorte d^U ele¬ 


menti acquisiti fin daDe pri¬ 
me ore dopo fl terrflrile scop¬ 
pio sulla Flrenze-Roma, che 
indicavano nel capo dd «Fron¬ 
te nazionale rivoluzionario» 
fl re^wDsabfle di queU’atten- 
tato risottosi fortonatemente 
senza danni per i 1500 pas- 
s^g^; ma anche in base al¬ 
la «confessione» scritta dal¬ 
lo stesso Tuli nel memoriale 
venduto durante la sua dora¬ 
te latitanza sulla Costa Az¬ 
zurra. 

Di tutto fl memoriale, il fa¬ 
sciste assassino ha ricono¬ 
sciuto scritte di suo pugno 
pngirìo e soltanto la pagina 
in cui si accenna aD’attentato 
alla «Freccia dd Sud». Le 
altre pagine dd memoriale. 
TuU diefaiarù di non ricono¬ 
scerle come sue. 

La bomba die avrebbe do¬ 
vuto provocare la strage fra 


’ i passeggeri dd treno esplose 
nella notte fra il 14 e fl 15 
aprile 1975, facendo saltare 
un pezzo di binario vicino al¬ 
la stazkne di Incisa Valdar- 
Do. Poco dopo pàssò j1 treno 
con drca 1500 passeggeri: per 
una serie di circostanze fa¬ 
vorevoli fl convoglio riusd a 
stgierare l'oatea^. 

Se avesse deragliato, sareb¬ 
be fùuto neOe acque dell'Ar¬ 
no. L’attentato non fu mai ri¬ 
vendicato. ma gli invelato¬ 
li k) definirono subito di 
«diiara marca > fasciste ». 

Al termine dell'inchiesta ìl 
sostituto procuratore Vigna ri¬ 
tenne di aver raccolto suff!- 
denU prove per procedere 
contro Mario Tùti, e nel chie¬ 
dere la formalizzazione delle 
indagini oonduae con la ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio 
per strage. Venne poi la con- 


cesaone da parte delle auto¬ 
rità francesi dell’estradizione. 
La ridiieste di rinvio a giudi¬ 
zio è stata fatta profnìa dal 
giudice istruttore Tricomi. 

Mario ToU, die attuabneiv 
te si trova in carcere a Nuo¬ 
ro, in occasione di un proces¬ 
so dichiarò ai cronìsU che ad 
accusarlo dell'attentato alla 
« Freccia del Sud » erano sta¬ 
ti i su(^ ex amici del « Fron¬ 
te» che lo avevano tradito, 
rivelando fl suo nascondiglio 
sulla Costa Azzurra. Egli fe¬ 
ce diiaramente riferimento a 
Mauro Mennued. fl neofasci¬ 
ste di Pisa che ha intentato 
causa al ministero dell'Inter¬ 
no per ottenere la taglia di 30 
milioni destinata a du avreb¬ 
be fcffnito notizie utili per la 
cattura di TuU dopo la stra¬ 
ge di Empoli. 

Giorgio Sghorrl 


Scarseggia il gasolio a Rimìni: ! 
minacciate le attività turistiche 

RIMINI — Gran parte degli alberghi della riviera roma¬ 
gnola utilizzano il gasolio per produrre acqua calda, ali¬ 
mentare le cucine, ecc. A quanto risulta In questi giorni i 
rifornimenti stanno esaurendosi, e c’è chi afferma che l’ap- 
provviglonamento sarà ancora assicurato al. massimo per i 
una decina di giorni. 

Per denunciare questi gravi rischi l’Associazione alberga¬ 
tori e l’Associazione commercianti di Rimini lianno inviato 
telegrammi al governo e alle autorità locali e Iranno indetto 
per venerdì al teatro Novelli un incontro per « denunciare 
la grave situazione di completo blocco dell’attività turistica 
che può determinarsi nel giro del prossimi dieci giorni ». 

Anche la Confesercenti ha rilevato lo stato di grave disa¬ 
gio in cui versano molte aziende alberghiere. . 


Due attentati 
terroristici 
a Napoli 

NAPOLI — Due attentati so¬ 
no stati compiuti l’altra not¬ 
te, a Napoli, nei quartieri al¬ 
ti della città, al Vomero e 
alla Renella. Bono stati pre¬ 
si di mira una sede diella 
DC e un commissariato di 
PS. I damil provocati dalle 
bottiglie molotov sono di lie¬ 
ve entità. Con una telefona¬ 
ta all’ANSA le due azioni so¬ 
no state rivendicate poco do¬ 
po da « Lotta armata per il 
comuniSmo ». 

Il primo attentato è avve¬ 
nuto intorno alle 3,10 di do¬ 
menica, in via Domenico Fon¬ 
tana. Alcuni testimoni hanno 
visto due giovani, a bordo di 
una «Mini Minor», lanciare 
due molotov contro la sede 
de. La stessa azione si è ri. 
petuta pochi minuti dopo in 
via Rocco, dove al primo pia¬ 
no del numero civico 206, si 
trova il commissariato di po¬ 
lizia delia Renella. 


Detenuto 
si impicca 
in cella 


‘1 


ROMA — Un giovane di 27 an¬ 
ni, Angelo ■ Printempi, dete- ' 
liuto nel carcere romano di 
« Regina Ckieli » sotto l’accu- > 
sa di furto di automobile, si ; 
è impiccato in cella. Il fatto 
è avvenuto alle ore 23 di gio¬ 
vedì scorso ma soltanto ieri 
se ne è avuta notizia. Prin¬ 
tempi, che era stato arresta-^ 
to mercoledì scorso, senza 
farsi notare dai suoi tre com¬ 
pagni di cella che dormiva¬ 
no, si è alzato dal letto e si . 
è recato nel reparto dei ser¬ 
vizi ' dove, cop una striscia 
di lenzuolo, si è impiccato 
alle sbarre della finestra. 

La scoperta del suicidio è 
stata fatta qualche ora più 
tardi dai suoi compa^ di 
cella. Questi hanno poi rife¬ 
rito di non sapersi spiegare 
l’accaduto anche perchè il 
giovane detenuto in tutta 
la serata trascorsa insieme 
era apparso del tutto nor¬ 
male. 


exao 







sti, sicuramente grandi cono¬ 
scitori della zona, è stato fa¬ 
cile far perdere le tracce. 
L’auto delle due donne è sta¬ 
ta ritrovata nel pomeriggio di 
ieri, da una pattuglia della 
polizia stradale, sulla vecchia 
strada che collega Nuoro a 
Siniscola. 

Ora l’industriale Giorgio 
Cinque, arrivato con l’aereo 
di linea da Milano all’ima di 
ieri, sta pensando insieme ad 
un fratello a come affrontare 
la situazione per ottenere la 
liberazione deua moglie e del¬ 
la figlia. Di lui si dice che 
ha una buona posizione finan¬ 
ziaria, ma ciò probabilmente 
è cosa ben diversa dai di¬ 
sporre di centinaia di milio¬ 
ni o di miliardi. Giorgio Cin¬ 
que non sarebbe dunque, a 
quanto sembra, in grado di 
or fronte a richieste esorbi¬ 
tanti. 

Gli inquirenti pensano che 
stavolta le loro richieste i 
banditi le faranno per bocca 
di uno degli ostaggi: forse li- 
beruido la figlia quindicenne, 
per far conoscere appunto il 
prezzo del riscatto per la mo¬ 
glie dell’industriale. 

g.p. 



Una immagina dalKartiglanato umbre anche quasKanno pre¬ 
senta all'EXPO ESTATE 79 Di RIMIRI. 


Concordato preventivo n. SS3/79 

Tribunale di Milano 

SECONDA SEZIONE CIVILE 

Con decreto 28 giugno 1979 l’Impresa Mix Mangimi 
s.pju con sede in Milano, vìa Larga 8. è stata am¬ 
messa al ’ beneficio della prottedum di concordato 
preventivo. ^ . 

Il Tribunale ha delegato alla pnxtedura il Giudice 
dott. Gabriella Manfrizi. 

Ha nominato Commissario Giudiziale l’aw. Luciana 
Clerici di Milano, via L. Manara 17. 

Ha fissato la data del 15 novembre 1979 alle ore 11 
Xier la convocazione dei creditori presso l’aula delle 
pubbliche udienze della Sezione Seconda Civile (terzo 
piano del Palazzo di Giustizia). 

Milano, 2 luglio 1979. 

IL CANCELLIERE CAPO SEZIONE: dr. Aldo Ongotti 


OPERA UNIVERSITARIA 
DEL POL ITECNICO DI TORINO 

L'Opera Universitaria del Politecnico di Torino ha 
bandito un concorso pubblico per esami per n. 1 
posto carriera amministrativa asacuthra. 

Titolo di studio: licenza scuola secondaria 1* grado. 
Scadenza presentazione domande: 1 agosto 1979. 
Date prove: 3 e 5 settembre 1979 ore 8,30. ‘ 

Per ritirare il bando di concorso rivolgersi: Opera 
Universitaria Politecnico, Corso Duca degli Abruzzi 
n. 24 -10120 Torino - Tel. (011 ) 532.213 - Ore 8-14. 


Città di IKìroli 

PROVINCIA DI TORINO 


Il (kimune di Rivoli indice licitazione private, ai sensi ‘ 
degli artL 1 lettera c) e 7 della Legge 2 febbraio 1973 
n. 14, per l’appalto dei lavori di roativulam M IX 
latto caDettaii fogaatara mista (tronca MvMkAlpl- 
gumo-Braere) dell’importo a base d’asta di Lire 
495.190m 

Le eventuali richieste di invito devono pervenire al- 
ITTlBcio Tecnico Comunale, Rtpartiskme tj.pt», ser- 
visiO Acquedotto-Fognature, entro 15 giorni dalla pub- 
blicaslone del presente avviso. 

IL SINDACX): SOvaao Siviero 
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Positiva conclusione dei colloqui di Vienna 
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Incontro Arafat-Brandt-Kroisky 
Scomposte roazioni israeliane 

H 

Espresse preoccupazioni per gli insediamenti nei territori occupati che costituiscono un 
serio ostacolo alla pace - Continueranno i contatti con TOLP - Il comunicato congiunto 


VIENNA — L’incontro di 
Vienna tra il leader palesti¬ 
nese Arafat. il presidente au¬ 
striaco ' Bruno Krelsky e il 
presidente deirinternazionale 
socialista Willy Brandt si è 
concluso in un’atmoslera posi¬ 
tiva. ma scatenando una 
scomposta e incontrollata rea¬ 
zione del governo e delle for¬ 
ze politiche israeliane. 

Nel comunicato finale sui 
colloqui di Vienna si dice che 
Kreisky, Brandt e Arafat chan- 
no espresso profonda preoc¬ 
cupazione» per gli ultimi svi¬ 
luppi in Medio Oriente. In 
particolare, i tre leader si di¬ 
cono preoccupati c per le at¬ 
tività di insediamento nei ter¬ 
ritori occupati che costituisco¬ 
no un grave e serio ostacolo 
alla pace », per < lo scoppio 
di nuove attività militari in 
Medio Oriente » e per c la 
tragica situazione in Libano ». 
per la quale si chiede € una 
rapida soluzione ». ■ 

Brandt, che come Kreisky 
6 stato duramente criticato 
da Israele, ha risposto che 
qualsiasi iniziativa in direzio¬ 
ne della pace in Medio Orien¬ 


te è nell'interesse di tutti. Ha 
aggiunto che per lui era im¬ 
portante conoscere Arafat e 
sentire da lui personalmente 
quale a suo parere dovreb¬ 
be essere c una pace nego¬ 
ziata. giusta e durevole». 

Brandt ha poi detto che nel¬ 
l’ultima riunione deU’Interna- 
zionale si era impegnato a 


esaminare la posizione dell’ 
OLP e ad accertare se € que¬ 
sta posizione mirasse alla di- 
strurtone » di Israele. Dall’in¬ 
contro di Vienna, ha aggiun¬ 
to. egli ha ricavato l’impres¬ 
sione che € l’autodeterminazio¬ 
ne del popolo palestinese non 
possa essere messa nello 
stesso piatto con reliminazio- 


Deng Xìaoping desidera 
«ritirarsi quanto prima» 

MANILA — Il vice Primo ministro cinese Deng Xiaoping 
ha esciuso aitrl suol viaggi ali'estero esprimendo al tempo 
stesso il desiderio di ritirarsi «quanto prima possibile». 
Lo riferiscono due giornali filippini, il Daily Express e il 
Times Journal. Deng ha fatto la dichiarazione sabato a un 
gruppo di giornalisti al seguito della consorte del Presidente 
Marcos. Imelda, in visita uRlciale a Pechino. 

Alla domanda se avesse in progetto una visita a Manila, 
dicono 1 giornali, Deng ha risposto: « No. sento di aver 
completato tutte le mie missioni all’estero... Tutti i miei ' 
consiglieri sono contrari a che io faccia altri viaggi all’este¬ 
ro ». Sottolineando di avere 75 anni, Deng ha aggiunto: ' 
«Vorrei ritirarmi quanto prima possibile, ma se gli altri 
sono d’accordo è un’altra questione». 


Dairorgonizzozione terrorìstico Forqon 


Uccìso nella capitale iraniana 
un collaboratore dì Khomeini 

Lo stesso gruppo aveva già assassinato il generale Gharani e Tayatol-. 
lati Motahari * Distrutti da una esplosione un gasdotto e un oleodotto 


TEHERAN — Un importante 
uomo di affari di Teheran, 
distintosi per la sua opposi¬ 
zione al regime dello Scià e 
molto vicino allo ayatollah 
Khomeini, è stato assassinato 
sabato sera davanti alla sua 
abitazione nella capitale ira¬ 
niana. La sua uccisione è sta¬ 
ta rivendicata dal «Forqan», 
il gruppo terroristico che si 
è assunto la responsabilità 
delle uccisioni del primo capo 
di stato maggiore del r^ime 
khomeinista, generale Baoha- 
med Vali Gharani, e' dello 
ayatollah Morteza Motahari, 
assassinati lispettivammte il 
23 aprile ed il primo maggio 
di quest'anno. 

La nuova vittima di questa 
misteriosa organizzazione clan¬ 
destina è 'Taq! HaJ Tarfchani. 
fi' stato colpito da diversi col¬ 
pi sparati da due uomini che 
si sono poi dati'alla fuga in 
motocicletta. Sul luogo del¬ 
l’attentato sono stati trovati 
volantini del c Fbrqan ». che 
rivendicano l'azione. Dotato 
di notevoli mezzi flnanziari, 
Tarkhanl, secondo quanto di¬ 
chiarato dallo ayatollah Kal- 
khali (l'esponente religioso 
che ha affermato di aver in¬ 
viato in Messico un «com¬ 
mando» islamico con l’ordine 
di uccidere Io Scià), aveva 
aiutato gruppi rivoluzionari 
nella lotta contro il passato 
regime. 

Nella stessa serata di saba¬ 
to un'esplosione di natura non 
ancora accertata ha distrutto 
un gasdotto ed un oleodotto 
a Mahshahr, una città portua¬ 
le nella provincia del Khuze- 
stan '(sud dellTran),' provo¬ 
cando un incendio <die ha in¬ 
vestito altri cinque oleodotti 
e gasdotti e che solo dopo 
piii di cinque ore le squadre 
di vigili del fuoco sono riu¬ 
scite a mettere sotto con¬ 
trollo. 

Il gasdotto e l'oleodotto di¬ 
strutti rifornivano la raffine¬ 
ria di Abadan. distante 18 chi¬ 
lometri. Con una capacità pro¬ 
duttiva di 6004)00 bartli al gior¬ 


no (ma attualmente la pro¬ 
duzione è limitata a 430.000- 
440.000 barili), questa raffine¬ 
ria è la pili importante del¬ 
l’Iran. L'ente petrolifero ira¬ 
niani (NIOC) ha precisato 
che la raffineria ha prosegui¬ 
to la sua attività, nonostante 
il sinistro, grazie alle sue ri¬ 
serve. 

Un portavoce della « NKX) » 
ha detto che finora non vi so¬ 
no indizi-che ^'eqplosione sia 
dovuta ad un atto di sabotag¬ 
gio. Il comitato rivoluziona¬ 
rio centrale di Abadan ha pe¬ 
rò fatto sapere di aver rice¬ 
vuto informazioni non confer¬ 
mate secondo cui alcune bom¬ 
be erano stato collocate lun¬ 
go il gasdotto e l'oleodotto 
eralosi. 

DUBcoltà produttiva si re¬ 
gistrano intanto anche in altri 
settori. La gigantesca acciaie¬ 
ria di Isfohan, costruita dai 
sovietici, per esempio potrà 
esser costretta a chiudere en¬ 
tro meno di due settimane, 
a causa della grave penuria 
di carbone: lo hanno indicato 
autorevoli dirigenti dell’indu¬ 
stria, aggiungendo che, se le 
autorità iraniane non riusci¬ 
ranno a importare il carbone 
occorrente entro i prossimi 
giorni, ci vorranno almeno di¬ 
ciotto mesi per rimettere gli 
impianti in t grado di funzio¬ 
nare ancora. Ogni fornace si 
guasta se la si lascia raffred¬ 
dare, e poi è necessario un 
lungo lavoro di riparazione 
e riavviamento. Il complesso 
di acciaierie di Isfahan, uno 
dei pili cospicui aspetti del- 
l'industrializzazione recente, 
era stato costruito dall'URSS, 
in cambio di gas natiuale 
iraniano: cmnlncw a produr¬ 
re nel 1973, con una capacità 
annua di seicentomila tonnel¬ 
late, che sarAbe dovuta sa¬ 
lire a 1,9 mlUoni. 

n complesso, il primo che 
l'Iran abbia posseduto, ha ri¬ 
serve solo di seimila tonnel¬ 
late di carbtme da coke, ri¬ 
metto agli stock di ventimila 
die erano normali prima del¬ 
la rivoluzione. 


C'è una squadra di specia¬ 
listi sovietici, che aiuta gli 
iraniani a far funzionare il 
complesso. Questo, quando la¬ 
vorava a piena capacità, ave¬ 
va bisógno di duemila ton¬ 
nellate di tossile al giorno. 
Ora la capacità è stata ri¬ 
dotta. 

Il carbone iraniaho portato 
a Isfahan aveva sempre un 
eccessivo contenuto di ceneri, 
e doveva'quindi'essere misce¬ 
lato con prodotto di migliore 
qualità, importati per lo più 
dalla Repubblica federale te¬ 
desca. Fonti diplomatiche di¬ 
cono che sarà difficile otte¬ 
nere dall'URSS il carbone co¬ 
si lurgentemente necessario-in 
quanto tutte le disponibilità 
sono già state destinate ai 
diversi clienti di Mosca nel 
mondo. 


E’ morto 
Tomonaga 
Nobel giapponese 
per la fisica 

TCHIIO — Siinlchiro Tomo¬ 
naga. uno dei pi(i eminenti 
scienziati del mondo, vinci¬ 
tore nel 1965 del Nobel per 
la fisica, è morto di cancro 
all’età di 73 anni. Ricoverato 
in ospedale lo scorso novem¬ 
bre per cancro all'esofago a- 
veva subito una serie di ope- 
rasionL II Nobel, in compar¬ 
tecipazione con due stumosl 
americani, gli venne assegna¬ 
to per le sue ricerche sulla 
«etettrodinamica dei quanti» 
con cui aveva cmitribuito al¬ 
ia comprensione delle parti- 
celle eiemmtari nella nsica 
delle alte energie. Era stato 
fra i maggiori esponenti del 
movimento contro la prolife¬ 
razione nucleare e per Tap- 
pllcartone pacifica dell'ener¬ 
gia atomica. 





ne e la distruzione di altri ». 

Riferendosi poi direttamen¬ 
te - alle critiche Israeliane. 
Brandt ha detto che «nessu¬ 
no ha il diritto o potrebbe 
aver seriamente ricavato 1’ 
impressione di dubitare della 
lealtà mia o di Kreisky ver¬ 
so i nostri amici in Israele». 

Il comunicato dice inoltre 
che Brandt e Kreisky « han¬ 
no convenuto con 11 Presiden¬ 
te Arafat sul fatto che la 
questione palestinese è il pro¬ 
blema centrale del conflitto 
medio-orientale e che, senza 
una sua soluzione equa e sod¬ 
disfacente. non è possibile 
arrivare né alla pace né a 
una soluzione globale ». 
Brandt, dice ancora il do¬ 
cumento, riferirà sui collo¬ 
qui di Vienna aU'Internazio- 
nale socialista raccomandando 
«il proseguimento dei contat¬ 
ti con rOLP». 

Arafat. riferendosi ai pro¬ 
fughi vietnamiti, si è lamen¬ 
tato che. mentre si preoccu¬ 
pa per la loro sorte, il mon¬ 
do occidentale non tenga in 
nessuna considerazione la sor¬ 
te dei 600 mila palestinesi e 
libanesi nrivati delle case a 
seguito delle recenti ostilità. 

Scomposte, come dicevamo, 
le reazioni in Israele. Per pro¬ 
testa contro le accoglienze ri¬ 
servate ad Arafat il governo 
di Tel Aviv ha deciso i’im- 
medlato richiamo . in ' patria 
dell’ ambasciatore israeliano 
in Austria, mentre il Primo 
ministro Menachem Begin ed 
il capo dell’opposizione labu¬ 
rista, Shtmon Peres — mem¬ 
bro egli stesso deU’Internazio- 
nale socialista — si sono tro¬ 
vati d’accordo per sottoporre 
ai voto del Parlamento un 
aspro documento di condanna 
nei confronti di Kreisky e 
Brandt. 

« La visita di Arafat in Au¬ 
stria — ha affermato il se¬ 
gretario del governo Arieb 
Naor al termine della consue¬ 
ta riunione domenicale del 
Consiglio dei ministri — è un 
atto contro Inumanità, contro 
la morale e contro la lotta 
che il mondo conduce nei 
confronti del terrorismo inter¬ 
nazionale ». -r /. * t - 

11 direttore generale dd mi¬ 
nistero degli Elateri israelia¬ 
no, Josef Ciechanover, ha 
convocato dal canto suo l’in¬ 
caricato d’affari austriaco, al 
quale ha espresso, dimostran¬ 
do un ben scarso controllo 
dei nervi, « il disgusto » dello 
Stato ebraico per le accoglien¬ 
ze riservate da Vienna ad 
Arafat. Gli incontri del leader 
dell’OLP con Kreisky / e 
Brandt — ha proseguito con 
lo stesso tono Ciechanover — 
costituiscono «un atto dimo¬ 
strativo contro Israele e con¬ 
tro l’intero pc^elo ebraico». 
Le autorità di Gerusalemme 
non possono non esprimere 
«la propria profonda preoc¬ 
cupazione ed ener^ca prote¬ 
sta» contro l’ospìtàlità data 
al capo di una « organizzazio¬ 
ne di crudeli assassini ». 

n leader laburista Shimon 
Peres ha affermato, usando 
a sua volta un linguaggio 
scomposto, che l’OLP « ha 
come scopo dichiarato la di- 
strurtone d'Israele e l’uccìsiooe 
di donne e baraUni»; ed ha 
aggiunto che la vìsita di Ara¬ 
fat in Austria «non contri¬ 
buisce alla causa deDa pace ». 


Lo afferma il 









VIENNA — Ar»f«t, Kretiky « Brandt (In ordina da alnlitra) durante l'Incontro di Vienna. 


Erano stati arrestati in aprile 


Dirigenti sindacali 
liberati in Argentina 

Una sentenza della Corte d’Appello di Buenos Aires > Pe¬ 
sante clima oppressivo nel Paese - Le « ideologie sovversive » 


SERVIZIO 

BUENOS AIRES — Sei diri¬ 
genti sindacali argentini arre¬ 
stati lo scorso aprile per aver 
lanciato tm appello allo scio¬ 
pero generale, sono stati ri¬ 
messi in libertà. La corte 
d’appello della capitale argen¬ 
tina ha ritenuto le prove a 
loro carico non sufficienti per 
tenerli in carcerazione pre¬ 
ventiva in attesa di processo. 

La dittatura argentina ha di¬ 
sposto una serie di misure che 
proibiscono' lo sciopero e con¬ 
trollano quel tanto di yita 
sindacale « legale » che è sta¬ 
ta mantenuta dopo il golpe 
del ’76. . - . . 

^ n giudice di primo grado 
dovrà jora decidere-se le ac-» 
cose Contro i sei sindacalisti 
hanno ancora un valore o se 
il caso dovrà essere conside¬ 
rato diiuso. Un’altra ventina 
di sindacalisti furono rilascia¬ 
ti qualche giorno dopo la pro¬ 
clamazione dello sciopero. , 

I sindacalisti liberati fanno 
parte della « Conunissione dei 
25», ima delle organizzazioni 
di consolidamento delle asso¬ 
ciazioni di categoria esistenti, 
di ispirazione peronista. T.>*a 
di essi figura Roberto Garcia. 
esponente del sindacato dei 
conducenti di taxi e dirigente 
popolare nella città. 

La notizia è stata accolta 
con soddisfazione dai lavora¬ 
tori argentini i quali, nono¬ 
stante la repressione del re¬ 
gime. hanno sempre mante¬ 
nuto una robusta resistenza in 
difesa dei loro diritti. In par- 
ticolar modo negli ultimi me¬ 
si si sono svolti a Buenos Ai¬ 
res e in altre città industria¬ 
li numerosi sciteli spesso 
conclusisi con Totteninmito di 
aummiti salariali. La politica 
antiptqMlare della Giunta mi¬ 
litare ha provocato in prati¬ 
ca il dimòzaniento del sala¬ 
rio dal '76 ad oggi. La situa¬ 
zione generale del Paese, no¬ 
nostante la decisione della 
corte d’aiq)ello di cui diamo 
notizia, resta negativa. Av¬ 
vengono episodi die mostra¬ 
no un’aumentata capacità di 
contrastare le decisioni del 
1 potere militare da parte del- 


l’insieme della società, mn 
questo potere resta chiuso a 
ogni mutamento positivo. Si 
parla da molto tempo di una 
« proposta politica » delle For¬ 
ze armate con la quale do¬ 
vrebbe essere avviato un pro¬ 
cesso di normalizzazione nel 
Paese. Ma i continui rinvìi e 
le interpretazioni restrittive 
e « integraliste » di tale limi¬ 
tata prospettiva, indicano 
quanto ancora i «duri» fac¬ 
ciano il clima. 

Due settori delle Forze ar¬ 
mate — Marina e Aviaziohe — 
si sono detti per un’imposizio¬ 
ne pura e semplice della cita¬ 
ta « proposta politica ». Il 
ministro degli Interni ha af¬ 
fermato che almeno fino al 
1985 il Intere continuerà ad es¬ 
sere in'mano ai militari senza 
concessioni di sostanza. Resta 
il gen. Videla, nominato dalla 
Giunta Presidente dell’Argen¬ 
tina, che continua a ripetere 
che il futuro politico del Pae¬ 
se deve nascere da un «dia¬ 


logo» con la società. Ma nei 
fatti nulla accade. 

Episodio di particolare gravi¬ 
tà, il comandante dell’Eser¬ 
cito. gen. Viola conosciuto 
come uno vicino a Vi¬ 
dela, ha voluto ' arrogante¬ 
mente collocare una virtuale 
lapide sui reclami per la sor¬ 
te delle molte migliaia di 
scomparsi (almeno seimila 
comprovati) affermando che 
in questi anni tragici l’Eser¬ 
cito «ha compiuto il suo do¬ 
vere». Elencando le conse¬ 
guenze dell’operazione conti*o 
la guerriglia, egli ha parlato 
di «tremende ferite che solo 
il tempo potrà rimarginare» 
aggiungendo ai caduti e ai de¬ 
tenuti gli «assenti per sem¬ 
pre». 

Sta venendo inoltre in pri¬ 
mo piano la lotta contro la 
« sovversione ideologica » ul¬ 
timo. ma non nuovo, intento 
di giustificare 11 proseguimen¬ 
to delle misure repressive. 

g. t. 


Secondo fonti dlptomofiche 

$ 

Altré proposte USA 

I per il dopo-Somoza 

/• , 

lylANAGUA — Fonti diplomatiche Informate hanno dichia¬ 
rato che rU Stati Uniti e alcuni Paesi latino-americani sono 
. dispósti a rlconoscore il governo provvisorio istituito dal 
guerriglieri sandlnlstl e da altre forze deU’opposizione in 
Nlearagtia se di esso ne faranno parte almeno due «espo¬ 
nenti moderati». 

Le fonti suddette hanno dichiarato che si è vicini ad un 
accordo per una< « soluzione pacifica » del conflitto nel Nicar 
ragua, ma un «grosso ostacolo» è 11 futuro della Guardia 
nazionale di Somoza. Rappresentando essa il principale 
strumento di potere per il mantenimento di un «somozi- 
smo » senza Somoza, 1 sandlnlstl ne chiedono lo sciogli¬ 
mento. Secondo fonti diplomatiche, i sandlnlstl sarebbero 
disposti ad accettare l’inclusione di due elementi «mode¬ 
rati» nel governo provvisorio. 


WASHINGTON — Il portavoce del Dipartimento di Stato 
David Nall ha dichiarato che alcuni governi latino-americani 
stanno avendo contatti con vari ambienti politici del Nica¬ 
ragua per discutere « la (orma e la natura » del governo 
che dovrà eventualmente succedere al regime Somoza. «Que¬ 
sti Paesi hanno preso riniziativa — ha detto Nall —noi 
appoggiamo 1 loro sforzi». 


giapponese «Yomiuri» 


USA per m miovo governo in C a mbo gi a 

% 

A presiederlo dovrebbe essere, secondo le rivelazioni, il principe Sihanuk 


Non sì è ancora spenta l'eco dei traquardì raggiunti dal Team (DECE nella diffi¬ 
cile disciplina del motociclismo che già, come momento di ulteriore realizzazione 
sul piano sportivo della propria filosofìa ' della competizione per una umanità 
meno danneggiata da una produzione indiscriminata, l'OECE Industrie Chimiche 
punta su uno sport che avvicina l'abilità dell'uomo e le bellezze della natura: il 
rally. E ancora una volta il Team (DECE risulta vincente: l'equipaggio Pantaleonl- 
Maìda su Porsche Carrera ha dominato incontrastato il Gr 3 e adesso guida il 
campionato italiano. 


TOKIO — n giomale giappo¬ 
nese Yombirì, citando fonti 
autorevolL scrive oggi die gli 
Stati Uniti stanno manovran¬ 
do per arrivare all’insedia- 
mento di un governo neutra¬ 
le in Gambogia. guidato pare 
dal prìncipe Sihanouk. Secan¬ 
do il gkwnale. il Giappone 
ha già dato il suo apposto 
al piano americano e la Cina 
farà altrettanto. Anche Mosca 
sarebbe state sondate sul pro¬ 
getto durante il recente ver¬ 
tice dì Vienna fra Carter e 
Breznev: la reazione sovieti¬ 
ca, secondo il giornale, sard>- 
be state die l’appog^ alla 
proposte americana si rende- 
rd)be inevitebUe se le cose 
dovessero peggiorare. 

Secondo lo Yomiari, il pia¬ 
no americano per arrivare al- 
l'insedìainento di un governo 
neotrak in Cambogia prevede 
che rONU e i Pa^ interes¬ 
sati lancino un appdio all'at¬ 
tuale presidente Heng Samrin 
e all'ex primo miidstro Poi 
Pot perchè'cessiìio gli scon¬ 
tri in modo diè 0 Paesd' pos/ 
/.n.' 1. • * > 


sa ricevere gli aiuti intema- 
xìaoaH necessari a {wevenire 
la carestia. 

Gli Siati Uniti e un gruppo 
di Paesi intermediari rìlance- 
rdibero contemporaneamente 
l’appdk) ad Hanoi perchè ri¬ 
tiri le sue forze dalla Cam¬ 
bogia e ediabori a garantire 
un governo naitrale. 

Chi dovrebbe capeggiare un 
tele governo non è ancora 
chiaro agli americani, ma un 
funzionarìo statunitense, se¬ 
condo il giornale, ha detto 
alla recente conferenza del- 
l'ASEAN che nè Poi Pot nè 
Heng Samrin rappresentano 
legalmente il popolo cambo¬ 
giano e che «se in (Cambo¬ 
gia dovesse insediarsi im go¬ 
verno neutrale basato sul prìn- 
dpio deH'autode te nninazione. 
sarebbe il principe Sihanouk 
a cap^giarlo». 

Lo Yomtìmi scrive che gli 
americani hanno rivelato il 
piano al giapponesi in occa¬ 
sione dei recenti colloqui fra 
,fl p re s ide nte Carter e il prì- 
.mo ministro Ohira. '' 


> Yusafa Loie 
ha lasciato 
la Tanzania 
per Londra 

DAR ES SALAAM — L’ex 
presidente dellTIganda Yusu- 
''fu Lule, deposto dopo due 
mesi di potere dal Parlamen¬ 
to di Kampala, è partito alla 
volta di Londra, in aereo, da 
Dar Es Salaatn, dove si tro¬ 
vava da alcune settinume, 
trattenutovi — a quanto si 
diceva — dal Presidente del¬ 
la Tanzania Julius Nyerere. 
Lo stesso Nyerere si è tutta¬ 
via recato all'aeroporto per 
salutare 'Lule, che egli avreb¬ 
be cercato In questi ultimi 
giorni di convincere a rintm- 
dare alle sue persistenti ri¬ 
vendicazioni nel confronti del¬ 
la carica di Presidente ugan- 
dese. 

Sabato un medico Inglese 
aveva dichiarato che Lule sof¬ 
frir di disturbi circolatori. 


e contratti 

fìk) diretto cimi ì lavoratori 

_ N 

Sulle ferie per le elezioni 
c’è ancora da dire 


Gravi scontri 
aerei 

tra Sndan 
e Etiopia 

KUWAIT — Secondo fonti e- 
ritree di Damasco citate dal 
quotidiano kuwaitiano JU Qo- 
boa, un numero indetermina¬ 
to di aerei egiziani e sudane¬ 
si sarebbero stati leoentemen- 
te abbattuti in duelli con 1’ 
aviazione etioirica. 

Uno di questi scontri, af¬ 
ferma il giornale, è avvenuto 
nel giugno scorso tra aerei e- 
glsiud e sudanesi, da un lato, 
e aerei etk^ici, daU’altro. n 
giomale non precisa dove sia 
avvenuto questo combatti¬ 
mento. In un precedente duel¬ 
lo aereo, aggiunge JU Qabas. 
l'aviazione etiopica ha inflitto 
«dure perdite» alTavlazlone 
sudanese. 

nnora queste notizie non 
hanno avuto conferma. 


Egregio direttore, 

mi rivolgo a lei per chiede¬ 
re il suo giudizio su quanto 
dispone la legge in occasione 
delle elezioni. Come è nolo, 
tutti coloro che sono chiama¬ 
ti a svolgere le varie mansio¬ 
ni ai seggi elettorali sono con¬ 
vocati dalla Pre/ettura e devo¬ 
no poi essere indennizzati con 
tre giorni di ferie straordina¬ 
rie a carico del datore di la¬ 
voro. Domando: giusto che 
questo onere gravi soltanto 
su quelle aziende che hanno 
dipendenti convocali? 

Se è vero che le elezioni so¬ 
no per tutto il popolo italia¬ 
no, e mentre ritengo che chi 
è chiamato a svolgere questo 
importante compilo debba es¬ 
sere retribuito, allrellanlo 
vero che l’onere derivante do¬ 
vrebbe essere a carico di tulli 
gli italiani e non solo di una 
parie di essi. 

E. TOMMESANI 
Cntotare ditta P.T, di 
Gaidorara di Reno - Bologna) 

Cara Unità, 

quale tentativo ulteriore di 
chiarimento delta questione 
inerente il trattamento spet¬ 
tante ai lavoratori chiamati a 
svolgere funzioni presso i seg¬ 
gi elettorali (presidente di 
seggio, segretario, scrutatori, 
rappresentanti di Usta) vor¬ 
rei avere un parere su quan¬ 
to segue. 

Consideriamo, a titolo di 
esempio, un lavoratore del 
commercio (che abbia di con¬ 
tratto la settimana lavorativa 
di 5 giorni: dal lunedi al ve¬ 
nerdì compresi): a fronte del¬ 
le elezioni politiche interne e 
delle europee ha diritto a 6 
giorni di ferie retribuite ( piii 
3) per cui, dato che le politi¬ 
che interne si svolgono (in 
termini di lavoro di seggio) 
di sabato, domenica (giorni 
questi in cui egli normalmen¬ 
te non lavora) e lunedi e te 
europee solo di sàbato e do¬ 
menica (giorni questi in cui 
egli normalmente non lavo¬ 
ra) tale lavoratore avrà dirit¬ 
to ad altri 5 giorni s lavorati¬ 
vi » oltre il lunedi già trascor¬ 
so presso il seggio. Cioè si 
ha diritto a 6 giorni di ferie 
retribuite a parte le feste che 
dovessero cadere nel perioda 
ed i giorni che, per la partico¬ 
lare distribuzione deU’orarìo 
settimanale di lavoro, fossero 
destinati a riposo. 

LOREN2X) POZZATI 
(Milano) 

Cara Unità, 

il mio datore di lavoro 
mi ha retribuito t tre giorni 
di ferie però essendo stato a 
casa U martedì successivo al¬ 
te votazioni (terminai il lavo¬ 
ro al seggio alle ore 18 di lu- 
nedì) Tazienda mi contestò 
l’assenza ingiustifioata di tale 
giorno. Diedi le mie giustifi¬ 
cazioni che sono state tali e 
quali quelle che voi scriwte 
alla fine del secondo punto 
in risposta al compagno Ser¬ 
gio (Unità del M-5-79) rubri¬ 
ca sLeggi e contratti»). 

L’azienda non accettò le mie 
giustificazioni e mi diede tre 
ore ài multa. Non accettai 
questo provvedimento disci¬ 
plinare e ricorsi ' alTUffido 
vertenze del sindacato. Ci fu 
la concUiasdone all’Ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro e della MO 
di Torino che diede ragione 
all’azienda. Accettando la mia 
buona fede però di aver inter¬ 
pretato male la legge invece di 
tre ore di multa me ne die¬ 
dero solo due. E' giusto? 

ANTONIO SANNA 

(Bo^ro T. - Torino) 
— 

Cara Unità, 

può una delibera di Giun¬ 
ta modificare il senso della 
Corte di Cassazione sui 3 gior¬ 
ni di ferie per gli scruUOori? 
So che molti compagni sono 
interessati a saperlo, in quan¬ 
to con delibera di Giunta è 
stato reso noto che i giorni 
retribuiti sono lunetR e mar- 
te<a e pertanto 2 gktmi ami¬ 
chi 3. 

ICARIUOCIA FORTI 
(Pavia) 

Consideriamo anzitutto la 
questione posta dal lettore 
Tommesani, titolare della ilit- 
te P.T. di Caldeiara di Reno. 
ette i giorni relativi alle ope¬ 
razioni elettorali ^ano retri¬ 
buiti (e sul punto anche il 
Tommesani è d'accordo) e che 
l’onere economico sia soppor¬ 
tato dal datore di lavoro non 
è sttatto una « parzialità », 
una misura punitiva per ilm- 
piesa, tento per usare un ter¬ 
mine spesso rioonente nel lin¬ 
guaggio padronale. E’ invece 
una scelta legislativa che ha 
il suo equivalente in altre di 
non minor rilievo (quali, ad 
esempio, i permessi sindacali, 
i permessi per motivi di stu¬ 
dio, i permessi per Teserd- 
zk> di tunsioni pubbliche elet¬ 
tive), e la sua i^usUficazione 
nrìl’opportunità che proprio 
chi, tramite n i^iporto di la¬ 
voro, si appropria pressoché 
integralmente delie energie 
pslooflsidie del lavoratore, 
dd>ba soppor ta re l'onere eco¬ 
nomico di quei momenti di 
partecipasione politica, sinda¬ 
cale, o colturale, in concreto 
ben delimitati e non rioonen- 
U, die po ss ono determinarsi 
durante ratUvità lavorativa. 

Ma poi, a ben vedere, da 
giustincare non c’è proprio 
niente: perchè se ci mettiamo 
a fare questioni di principio, 
allora le ezietide dovrdibero 
spiegare perchè sia la oolletu- 
vìtà a dover sopportare, come 
ha (atto e sta facoido nei 
troppi anni di malgoverno de¬ 
mocristiano, il ben più pesan¬ 
te onere delle migliaia di mi¬ 
liardi die sono stati elargiti 
a pioggia alle varie inipre.»!. 


spesso con i risultati che tutti 
conosciamo (vedi, ad esem¬ 
plo, il caso della SIR, por ci¬ 
tare uno dei tonti). 

E c'è dell’altro: con l’attua¬ 
le sistema fiscale è certo, an¬ 
che se molti per ovvie ragio¬ 
ni fanno finta di non accor¬ 
gersene, che le tasso le paga¬ 
no sicuramente l lavoratori 
dipendenti, molto meno sicu¬ 
ramente le altre categorie, 
tra le quali fanno spicco le 
cosiddette ■ professioni libe¬ 
re ». Cosicché se i giorni di 
ferie, quelli por le elezioni po¬ 
litiche, dovessero essere re¬ 
tribuiti dolio Stato o non da. 
datori di lavoro, succedereb¬ 
be in ultima analisi, appun¬ 
to per il sistema fiscale che 
abbiamo, che l lavoratori In 
buona parte finirebbero con 
il pagarsele con i propri .soldi. 

Per concludere: può darsi 
che il lettore Tommesani non 
sia un datore di lavoro con 
questa mentalità, propria a 
tanti altri, en^ndi e piccoli, 
che fanno lo stesso suo me¬ 
stiere. Se non lo ò, tanto me¬ 
glio; ma di quanto detto sia¬ 
mo non di meno convinti. 
Perchè la ricorrente propo¬ 
sta imprenditoriale di modi¬ 
ficare le leggi vigenti, per al¬ 
leggerire 1 datori di lavoro o 
doll'onere economico di qual¬ 
che giorno di ferie destinato 
alle operazioni elettorali o di 
quello relativo ai permessi do¬ 
vuti per l’esercizio del diritti 
politici (non dimentichiamo 
che proprio su quest’ordine 
di considerazioni si è chie.sto 
alla Corte costituzionale di di¬ 
chiarare illegittimo l'art. 32 
dello Statuto dei lavoratori, 
relativo alla disciplina per i 
lavoratori chiamati ali'cscrci- 
zio di pubblici incarichi), non 
è in sostanza che un ulterio¬ 
re tentativo di restringere la 
area di partecipazione della 
classe lavoratrice alla vita po¬ 
litica e sociale: non di finan¬ 
za si tratta ma di questo, che 
per l'imprenditoria, in real¬ 
tà, è assai piii importante del 
risparmio di qualche decina 
di milioni; in un certo senso 
possiamo capirlo... 

Del tutto d'accordo siamo 
con quanto scrivo il compa¬ 
gno ‘Pezzati. La sua è un’utile 
integrazione alla rubrica, sul¬ 
la stessa materia, che è stata 
pubblicata sull’Unità del 14 
maggio scorso. Allora infatti 
si considerò solo di sfuggita 
l’ipotesi dell'orario di lavoro 
distribuito in 5 giorni, e quin¬ 
di del sabato non lavorativo. 
Nella ipotesi, richiamando 
quanto ha deciso la Cassazio¬ 
ne con la nota e recente sen¬ 
tenza n. 6038/78 (riferita am¬ 
piamente nella rubrica sud¬ 
detta) si è convinti che i gior¬ 
ni di ferie dovuti, tra le ele¬ 
zioni politiche e quelle euro¬ 
pee sono sei del quali cin¬ 
que effettivi ed uno monetiz¬ 
zato); quindi che, tanto per le 
elezioni politiche quanto per 
le elezioni europee. Intitola 
è stata, sempre che si tratti 
di settimana corta, l'assenza 
dal lavoro protrattasi (ino al 
mercoledì compreso; non a 
caso nella rubrica preceden¬ 
te avevamo parlato di astrai- 
sione dal lavoro sino al mar¬ 
tedì compreso «come ipotesi 
minimale »; appunto perchè 
avevamo in mente l’ipotesi, 
diversa da quella ora prospet¬ 
tata, di una settimana lavora¬ 
tiva estesa su 6 giorni. 

D’altra parte siamo d’accor¬ 
do con il compagno Pinsati 
anche su un’altra questione. 

I giorni di ferie non sono cu- 
mulabili e quindi ciascun sca¬ 
glione doveva essere goduto 
immediatamente dopo la rela¬ 
tiva consultazione elettorale: 
altrimenti per 1 giorni di ferie 
non usufruiti, c'è diritto alla 
retribuzione, cioè all'indenni¬ 
tà sostitutiva. 

In quanto slnora detto sta 
anche la risposta al compa¬ 
gno Sanna, la cui ieUera con- 
fehna che i'aU^gìamento re¬ 
strittivo delle aziraide verso 
l'esercizio dei diritti politici 
dei lavoratori, ancor pili for¬ 
se che per quelli sindacali, 
non è davvero una nostra chi¬ 
mera: il compagno si è visto 
applicare una sanzione disci¬ 
plinare perchè non è andato 
a lavorare il martedì, si è sen¬ 
tito confermare la legittimi¬ 
tà della sanzione dall'Utficia 
provinciale del lavoro e poi, 
con un paternalismo da far 
venire i brividi, si è visto ri¬ 
durre la multa, da tre a due 
ore, per la scusabilità dell’er¬ 
rore — bontà loro, signori! — 
commesso nell’interpretare la 
legge. 

A (ètti del genere ci sareb¬ 
be da dare una lunga rispo¬ 
sta, anche per sottolineare le 
non infrequenti oonnivenze 
tra organi dello Stato e pa¬ 
dronato a danno dei lavorato¬ 
ri. Riprenderemo questo te¬ 
ma, perchè quelle connivenze 
vanno recise: per ora dicia¬ 
mo che il oomp^no Sanna ; 
non ha commesso alcuna il¬ 
legittimità e quindi alcun er¬ 
rore perchè, come più volto 
detto, in ogni caso il lavora¬ 
tore ha diritto di restare as¬ 
sente almeno sino al marte¬ 
dì compreso. La sanzione 
quindi può essere impugnata, 
anche per sconfessare l'opc- 
lato di quell’ufficio del lavo¬ 
ro, dtnahzi al giudioe, con 
buona probabilità di succes¬ 
so tonto più dopo I recenti 
orientamenti della Cassazione. 

Da ultimo si chiede se sia 
legittimo per una Giunta co¬ 
munale assumere girovvedi- 
menti in materia dltronni da 
quelli propri alla più volto 
ricordata sentenza della Cas¬ 
sazione. Che possa ferlo di 
fatto non v'è dubbio. Il pro¬ 
blema è che rimedio abbia 
chi ai ritenga leso dal prov¬ 
vedimento: in questo, come 
in ogni altro caso, la via è 
quella del ricorso alla tutela 
dei tribunali regionali amnii- 
nistrativt 
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ANTEPRIMA TV «Anni ruggenti» 


lunedi 9 luglio 1979 / TUnità 



« La Mandragola » di Machiavelli a Firenze 

Il teppista Ligurie 

annienta le sue vittime 

*. * ’ ^ 

V ^ I 

, Un testo beffardo e farsesco - Carlo Cecchi, attore e regista 
Una interpretazione monocorde più autobiografica che teatrale 


La burla dell’assicuratore 

/ 

Il secondo film del «Breve incontro con Nino Manfredi» 
Una pellicola contro il malcostume nel Sud sotto il fascismo 


Inserito nel ciclo « Breve incontro con Ni' 
no Manfredi », avviatosi la settimana scor¬ 
sa. Anni ruggenti, in onda stasera (Rete uno, 
ore 20,40), è un film che merita comunque 
di essere rivisto. Diretto, nel 1962, da Luigi 
Zampa, esso partecipava di quella vena sa¬ 
tirica e civile che al cineasta aveva già ispi¬ 
rato alcune delie sue cose migliori, da Anni 
dijfflcili ad Anni facili (e li richiamo sta an¬ 
che nel titolo). 

Lo spunto non è originale, ma nobilissimo: 
deriva dai capolavoro drammatico di Go- 
gol, Il Revisore. Anche qui, accade che i cor¬ 
rotti ed esosi maggiorenti d’una città di pro¬ 
vincia temano di dover rispondere del pro¬ 
prio operato, e si rimproverino reciproca¬ 
mente ruberie e soperchierie, salvo a ritro¬ 
vare l'unità nel tentativo di celare le comuni 
malefatte. 

Non uno scioperato millantatore (come era 
in Gogol), ma un onesto assicuratore ro¬ 
mano, Omero, è l’autore inconsapevole di 
tanto scompiglio. Sceso, per il suo lavoro, 
nel principale albergo di un centro del pro¬ 
fondo Sud (siamo'all'epoca della guerra di 
Spagna), egli viene scambiato per un ispet¬ 
tore del partito mussoilniano, della cui vi¬ 
sita, in incognito, si favoleggia. Cosi, pode¬ 
stà, segretario locale del PNF, direttore del¬ 
la scuola, primario dell'ospedale, tutti i no¬ 
tabili del posto gareggiano in premure ver¬ 
so l’ospite, condotto in giro ad ammirare le 
meraviglie del regime: un campo di aviazio¬ 
ne inadatto anche agli aeromodelli, case co¬ 
loniche e stalle dove appaiono sempre le 
stesse vacche; mentre, sull'esempio di Roma 
nelle situazioni consimili, vicoli fatiscenti 
vengono occultati da costruzioni di cartape¬ 
sta. e i soliti a sovversivi» finiscono in ga¬ 
lera. 

L’arcano si svela a poco a poco agli occhi 
del nuovo venuto, la cui crisi di coscienza, 
alimentata già dalla casuale scoperta di al¬ 


cuni degli sporchi segreti dei suoi anfitrio¬ 
ni, precipita al contatto con la realtà di mi¬ 
seria e di oppressione che gli si era voluto 
tenere nascosta. Ubriacatosi, Omero svergo¬ 
gna quel branco di manigoldi e dichiara la 
sua vera Identità. I caporioni fascisti, ben¬ 
ché su tutte le furie, rinunciano a vendi¬ 
carsi, per paura dello scandalo e del ridi¬ 
colo. Arriva poi l’ispettore effettivo: in divi¬ 
sa. con tanto di moglie, pronto a credere 
q^ualslasl cosa gli diranno. E l’assicuratore 
riparte, piantato in asso dalla figlia del po¬ 
destà. con la quale era arrivato a fidanzarsi, 
salutato soltanto da un medico ostile alla 
dittatura, che lo ha preso in simpatia. Ora. 
forse, l’antifascismo, in quel buio e tragico 
periodo, potrà contare su un militante in 
piti. 

Ia vicenda ò ben congegnata ed equili¬ 
brata, fra toni burleschi e sarcastici; e al 
di là del disegno comico vi s’intravede sem¬ 
pre una robusta intenzione morale. Nel rac¬ 
conto si riflette uno studio sul Mezzogiorno 
sotto il fascismo, che non appartiene solo 
agli storici, ma anche agli scrittori, come il 
Brancati che era stato più volte a fianco di 
Zampa, e il non dimenticato Jovine del- 
Vitupero in provincia. Senza dire di Carlo 
Levi. A guardarlo oggi, Anni ruggenti, vi si 
riconoscei'aimo anzi temi e immagini propo¬ 
sti di recente, sia pure in altra chiave, da 
Francesco Rosi in Cristo si è fermato a 
Eboli. 

Notevole anche l’apporto degli attori; tra 
i quali spiccano, accanto a Manfredi, il com¬ 
pianto Gino Cervi e Salvo Bandone (che, 
a quel tempo, aveva avuto appena la sua 
prima grande occasione cinematografica, nel 
Giorni coniati di EUo Petri). 

ag. sa. 

NELLA FOTO: Gastom Motchln • Nino Manfiadl 
n«l film « Anni rugganti ». 


SERVIZIO 

FIRENZE — - Ancora una 
Mandragola. Il classico testo 
di Niccolò Machiavelli è stato 
offerto al pubblico eslivo del 
Porte di Belvedere da Carlo 
Cecchi, dal Teatro regionale 
toscano e dal Comune dl 'Fi^ 
renne. Una e ripresa» che ag» 
gioma finalmente la lettura 
scenica di un testo sovente 
frainteso, mettendo a punto 
analisi che fuori dal pa/co- 
scenico erano state finora 
tentate dai soli critici lette¬ 
rari. ■ • > 

Mi riferisco al ruolo ' cen¬ 
trale assegnato da Cecchi a 
se stesso netta parte di Ligu¬ 
ria: il sordido parassita, il 
gaglioffo in cerca di una 
manciata di soldi, il tessito¬ 
re di intrighi inarrestato da¬ 
vanti a qualunque bassezza. 
Per questo il regista dello 
spettacolo assume in scena 
il ruolo de Iregista della bef¬ 
fa, così come Machiavelli a- 
veva fatto di Liguria la con¬ 
traffazione di se medesimo. 
Già segretario della Repubbli¬ 
ca Fiorentina, quindi esilialo 
e torturato, circondato poi da 
signori medicei e da sordidi 
bottegai, gli uni e gli altri 
sospettosi verso di lui e trop¬ 
po imbecilli per ascoltare la 
sua analisi politica, Niccolò 
Machiavelli si dette alle pra¬ 
tiche marginali: il sensale di 
matrimoni, l’amministratore 
delegato, il poeta e il dram¬ 
maturgo per il sollazzo dei 
potenti fa cui offre la Man- 
dragolaj o degli arricchiti 
(a cui offrirà la Clizia^. Come 
dichiara nel prologo, il di¬ 
sgusto per i suoi committenti 
è tale che egli « non bave ove 
voltare il viso». 

Lo studioso delle strategie 
del Principe, ordisce abomi¬ 
nevoli farse. Anche Liguria è 
un Principe degradato che 
mette la sua intelligenza tal 
servizio del ricco borghese 
Nido, sfrutta la presunzione 
amatoria di Callimaco, spe¬ 
cula sull’abiezione morale dei 
frati, per mantenersi e so¬ 
pravvivere. Impossibile la na¬ 
scita di uno Stato moderno 
e di un monarca assoluto, 
con Machiavelli incomincia al¬ 
meno un filone della cultura 
teatrale ftU regista in palco- 
scenico ») che , approderà su- 


PROGRAMMI TV 


Rete uno 


Svizzera 


SIPARIO SU... L’OPERA LIRICA - (C) 

TELEGIORNALE 

SPECIALE PARLAMENTO • (c) 

LA FIABA QUOTIDIANA - « Boris e la pioggia » - (c) 
ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato - (c) 

: I GRANDI FIUMI: « IL RENO > - (c) 

TARZAN - R II terrore corre sui fiume » con Gordon 
Scott - (c) 

I AUfANACCO DEL GIORNO DOPO - (c) 
TELEGIORNALE 

) BREVE INCONTRO CON NINO MANFREDI - Film: 
«Anni ruggenti» - Regia di Luigi Zampa, con Gino 
Cervi, Salvo Rondone, Gastone Moschln 
i SOTTO IL DIVANO - Un programma di Adriana Asti 
(c) 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (c) 


ORE 16,20: Ciclismo; 19,10: Programmi estivi per la gioventù; 
19,35: ^elli della Arandola; 20,05; ’Telegiomale; 20,15: Geor¬ 
ge attore; 20,40: Obiettivo sport; 21,30: Telegiornale; 21,45: 
«Gii uomini, che mascalzoni...» • Film, con Vittorio De Sica, 
Lya Franca. Regia di Mario Camerini; 22,55: Guillaiime de 
Machaut; 23,40: Ciclismo, Tour de France;' 23,90-24: Tele- 
giornale. ' ' ‘ 


Capodistrìa 


ORE 20,50: Punto d’incontro; 21: L’angollno del ragazzi; 
21,15: Telegiornale; 21,30: Le sei mogli di Enrico Vili; 23: 
Passo di danza. 


Rete due 


Francia 


13 TG 2 ORE TREDICI 

13.15 CONCERTO DEL VIOLINISTA CARLO CHIARAnPA - 
Musiche di Berlo e Bavel - (c) 

18.15 TV 2 RAGAZZI - 4 bambini e 13.000 pecore - Telefilm 

18.40 DAL PARLAMENTO - TG 2 • SPORT SERA • (c) 

19 SPAZIO LIBERO: I programmi dell’accesso 

19.15 NOI SUPER EROI - Atlas Ufo Robot - (c) 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 MASTRO DON GESUALDO • Dal romanzo omonimo 
di Giovanni Verga • Interpretato da Enrico Maria Sa¬ 
lerno e Lydia Alfonsi - Regia di Giacomo Vaccari 

21.55 HEINRICH BOLL - (c) 

22.55 PROTESTANTESIMO 

23,30 TG 2 STANOTTE • , 


OGGI VEDREMO 

Sipario su... Popera lirica 

(Rete uno, ore 13) 

Seconda puntata della Madama Butterfly di Giacomo Puccini, 
iniziata sabato scorso. li regista Jean-Plerre Ponnelle ci dà 
di questo famoso melodramma una visione più cinemato¬ 
grafica che teatrale, immergendo personaggi e scenografie 
in un'atmosfera tenue e velata quasi da pittura impressio¬ 
nistica. I cantanti-attori si adunano a queste clima e si 
sforzano di « recitare » la loro jparte nel miglior modo pos¬ 
sibile. I primi piani (suggestivi) falsano un po’ la visione 
d’insieme. In una concezione del genere anche un direttore 
come Karajan, che guida l’Orchestra Filarmonica di Vkzuia, 
sembra lasciarsi prendere la mano dalle immagini relegan¬ 
do talora la musica in secondo piano. 1 cantanti, tutti «di 
grido» (Mirella Freni, Placido Domingo, Christa laidwig, 
ecc.) non sempre riescono a tenere dietro con le loro voci 
agli intenti ritmici del regista e cosi le sfasature si vedono. 
Questo appuntamento con l’opera lirica ail’ora di pranzo è 
comunque da non perdere anche se trxmpo speszrttato in 
innumerevoli puntate che rompono il fascino deii’opeia com¬ 
piuta: per vedere morire la «farfallina» di Puccini dovremo 
tirare sino a venerdì. 


ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12,30; Qualcosa di nuovo; 
12,45: A 2; 13,25; Tom e Jerry; IS^S: Tang; 15: Super Jtdmle; 
16: Sport: ippica; 16,30: Ciclismo: Giro di Francia; 17,40: 
lK>lca; 18: Recré A 2; 18,30; £’ la vita; 19,45: Le tre teleca¬ 
mere; 20: Teleglomale; 20,35; E se non andiamo al cinema 
stasera?; 21,40: Domande d’attuaUtà; 22,40: Jazz; 23,10: Te¬ 
legiornale. 


Montecarlo 


ORE 1845: Disegni animati; 18,30: Paroliamo; 19,50: Le av¬ 
venture drt tre moschettieri; 20,à): Notiziario; 20,30: Telefilm; 
21,25: «Arrivano i dollari» - Film • Regia di Mario Cbsta, 
con Alberto Sordi, Nino Taranto; 23J)6: Quando riceverai 
questa lettera; 23,20): Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. > 


I grandi fiumi 

(Rete uno, ore 18,35) 

ProtagonbiU della puntata odierna di questi documentari 
geografici è il Reno la cui sorgente è nelle Alpi dei Grigioai 

PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

GIORNALI RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 14, <15, 19, 21, 23; 6: 
Stanottft, Stamane; 7^0: lavo¬ 
ro flash; 7,30: Stanotte, sta¬ 
mane; 7.45: La diligenza; 8,30: 
IntennesBO musicale; 9: Ra- 
dioanch’io; il: Graffia che ti 
paaHt; 11,30: Incontri musica¬ 
li del mio tipo!; 13,03: Voi 
ed io '79; 14.03; Musicalmen¬ 
te; 14,30; Io cerco, tu racco- 
gU, loro collezionano; lSf)3: 
Rally; 1545: Errepluno-estate; 
16,40: AIU breve; 17: Il salot¬ 
to di Elsa Maxwell; 1740: Ra¬ 


diouno Jazz '79; 184$; Piane¬ 
ta rock; 1940: Asterisco mu¬ 
sicale; 1940; Chiamata gme- 
rale; 20; Il parafulmine di 
Giuseppe Casari; 2103: Aste¬ 
risco musicale; 23,15: Concer¬ 
to del Iranista Richter; 2240; 
La bella verità; 33j06: Oggi al 
Parlamento; 23,13: Prima di 
dormir bambina. 

Radiodue 

OIORNAU RADia ore 640, 
740, 840, 940, 1140, 1240, 
1340, 1640, i8,10, >1940, 2240; 
6: Un altro giorno, con Arnol¬ 
do Poà; 74 O: Buon viaggio; 


8,45; Un altro giomo; 940; Do¬ 
mande a Radiodue; 9,»; L’e¬ 
redità della priora; 10: OR 2 e- 
state; 10,12: La luna nel pone; 
1143: Spazio Ubero; >1145: Can- 
soni per tutti; 1240: Trasmls- 
sioni regionali; 12,45: il suono 
e la mente; 13,40: Belle 4po- 
que e dintorni; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Radiodue 
estate; 1545; CUt2 economia; 
16: Thrilling; 1640; e IHp »; 
1740: Special# C«3; 1740: 
Hit parade; 1843: Radiodue 
estate; 18,40: PraUcamente 
no?; 20: Spazio X formula 
2; 2240 ; Panorama parlamen¬ 
tare; 22,40: Soft musica. 



Una scena da « La Mandragola » 
a FIransa. 

bito ad Jago e a Misura per 
misura. 

Carlo Cecchi possiede una 
indole predisposta a una si¬ 
mile interpretazione, avendo 
alle spalle spettacoli (almeno 
il Pirandello, Don Giovanni e 
11 borghese gentiluomo; squa- 
drati secondo riferimenti or¬ 
togonali che facevano centro 
sul suo ruolo, cinico e luna¬ 
tico, passivo ed esangue, di 
voyeur del grottesco altrui. 
Il mondo è teatro: i perso¬ 
naggi sono in maschera e re¬ 
citano un italiano cinquecen¬ 
tesco con esibito dialettali¬ 
smo. La mediazione scenica 
e registica è inevitabilmente 
quella dell’Eduardo più a- 
stratto e soggettivo sottopo¬ 
sto a una trasfusione che lo 
ha svuotato di passioni e 
riempito di amara dissipa¬ 
zione. 

Il torvo sguardo da teppi¬ 
sta con cut Ligurìo osserva il 
finale delta commedia, è in¬ 
dubbiamente un sigillo di pri¬ 
ma grandezza espressiva, ma 
soltanto in quel punto è suf¬ 
ficiente a riempire il palco- 
scenico. Per tutto il resto del¬ 
la commedia, mentre il testo 
resiste in quanto dotato di 
una autonoma forza beffarda 
e farsesca, il vampirismo di 
Ligurio annienta le vittime 


predestinate: spazza via con 
facilità i'fragili contorni di 
Callimaco, Sofronia e Siro, 
massacra sino a fame una 
squallida bambolona gergale 
la povera-Lucrezia, che è in¬ 
vece l’unica istintiva [ma non 
moralistica) luce di coscien¬ 
za; tenta df azzerare a puri 
e semplici fantasmi burlesct 
sia Fra Timoteo che Nido. 
Tutti costoro sono ombre not¬ 
turne e cadaveriche dissemi¬ 
nate su una lugubre e squal¬ 
lida scena,. 

Cecchi pecca di presunzio¬ 
ne negando a priori forza 
spettacolare al testo. Quei 
personaggi erano almeno l’oc¬ 
casione della derisione sociale 
e storica confessata dall’au¬ 
tore nel prologo (non a caso 
qui taglialo via). L’esilio dal¬ 
la vita che pure la Mandra¬ 
gola conffene, non un atto 
unilaleràle di noia borghese 
come in Cecchi; è invece la 
pausa autoironica in una lot¬ 
ta aspra con il proprio tem¬ 
po politico e sociale. 

Per questo la regia di Cec¬ 
chi è monocorde e ripete os¬ 
sessivamente il postulato di 
partenza. Non ò teatro ma 
autobiografia: la poetica, coe¬ 
rente ed efficace quando è ap¬ 
plicata al Novecento (partico¬ 
larmente , a Pirandello), qui 
rimane invece al di sotto delle 
potenzialità ‘ espressive che lo 
attore, unico e raro per mot¬ 
te delle sue doti, è in grado 
di esprimere. Del resto .la 
sua compagnia è comparsa 
decimata nei ruoli: assenti 
Gigio Morra, Dario Cantarel¬ 
li e Michele De Marchi, che 
l’avevano accompagnato nel¬ 
le recenti prove, solo Toni 
Bertoretti è sfato un eccellen¬ 
te Nicia calandosi acrobatica- 
mente in una parte lontanis¬ 
sima dai suoi mezzi; deluden¬ 
ti Ugo Maria Morosi (Calli¬ 
maco), Giancarlo Palermo 
(Timoteo), Giovanna , Carco- 
sci (Sostrato) e Gianna Pa¬ 
renti (Lucrezia); discontinuo 
Donato Sennini che si era 
annuncialo come un sorpren¬ 
dente Siro. Le scene e i co¬ 
stumi di Maurizio Baiò, le 
maschere di Sergio Tramonti, 
erano, come sempre, adegua¬ 
te. Applausi calorosi di un 
folto pubblico. Si replica. ' 

Siro Ferrone 


« Serate del rock » a Milano, 


.■■ A 

Gli Area 

■ . 

nuova versione 

Le scelte musicali del gruppo già segnate dal 
distacco di Demetrio Stratos, un anno fa 


in Svizzera, a più di 2200 metri di altezza, e la cui foce 
si trova nel Mare del Nord, n Reno attraversa vari Paesi: 
Svizzera, Liechtenstein, RepubbUca Federale (U Germania, 
Francia, Paesi Bassi. 

Heinrich Boll 

(Rete due, ore 21,55) 

Realizzata nell’ottobre del TI questa seconda parte del pro¬ 
gramma dedicato ad uno dei massimi protagonisti della 
scena letteraria e peptica tedesca, traduce ante nelle pa¬ 
role deUo scrittore la difflcile « atmosfera » instauratasi 
allora in Germania, in acuito al n^iiiinento di Hans Martin 
Schleyer da parte del terroristi. BOU ci paria del movimento 
degù studenti, della sua polemica con la stampa conaervatri- 
oe, del nmporto violenm-letteTatura. Vedremo anche alcuns 
sequense tratte dal film di V. SdiloendortL ricavato dal 
libro di BOll «L’onore perduto di Katfaarlna Bhiip»- U pro¬ 
gramma si <Uude eoo una poesia dello scrittore letta da 
Angela WInkler. 

Sotto il divano 

(Rete uno, ore 22,25) 

(Hi ospiti del programma in diretta di Adriana Asti saran¬ 
no, questa sera, U padre francescano Antonio LisandrtiiL le 
sorelle Bandiera e U domatore Nando Orfei che ai esibirà 
con un piccolo leoncino del suo circo da lui definito «da 
passeggio». 


MILANO — Un senso d’atte¬ 
sa un po’ speciale 6 sembra¬ 
to dover caratterizzare U con¬ 
certo degù Area l'altra sera 
al parco di VUIa Lltta. Il di¬ 
stacco di Demetrio Stratos 
dalla formazione, avvenuto 
circa un anno fa, si s^va 
aver segnato in qualche mo¬ 
do profondo le scelte musl- 
caU del gruppo. Da aUora gU 
Area non avevano più suona¬ 
to a fiiUano se non proprio 
al concerto deU’ArMia, in me¬ 
moria di Demetrio: data la 
circostanza trpppo poco, dav¬ 
vero, per capire dove esatta¬ 
mente parasse la loro musica. 
Al nucleo « storico » del grup- 

K, conmosto dal tastterista 
trizio RuriselU, dal bassista 
Area Tavolazzi e dal batteri¬ 
sta Giulio Gapiozzo, due altri 
musicisti, U trombettista Gui¬ 
do Bono e Larry Nocella al 
sax tenore, si sono siggiunti 
nei mesi scorsi. 

Due giovani strumentisti, 
dunque, provenienti dall'en- 
tourage jazzisUco, Nocella in 
particolare sinceramente infa¬ 
tuato del fraseggio coltrania- 
no, ai punto di rischiare U ri¬ 
calco stilistico. Un periodo di 
studio .coUegato alia ricerca 
di un’altra identità, diversa da 
quella che aveva accompagna¬ 
to gU Area isgU anni con 
ToCuii e con Strato#, poche 
i 4 >parizioni da vivo; l'altra se¬ 
ra, infine, un'uscita Inevita¬ 
bilmente « ufficiale ». al co¬ 
spetto del folto pubbUco glo- 
vanite si è dato appunta¬ 
mento In queste serate del 
rock organizzate dal Comune 
per il ciclo di Mlbmo d’esta¬ 
te. 

La musica attuale degli A- 
lea, che per un po’ di tempo 
sarà quella (Mlnitiva, prende 
te mosse dal filone Jas rock, 
varato se vogliamo da Miles 
Davis alla metà degli anni 
Sesnnta. Non conta perù tan¬ 
to llspirastone davisiana, dac- 
dié nessuno si arroga qui il 


ruolo di leader carismatico 
mentre le voci strumentali si 
muovono tutte quante, per 
contro, di amore e di accordo. 

I moduli sono spesso quel¬ 
li dello hard bop rimesso a 
nuovo dàU’u3o delle tastiere 
elettriche. Per altri versi ven¬ 
gono alla mente le trovate del 
wheather report, sulla cui fal¬ 
sariga si esercitò a suo tem¬ 
po anche il gruppo italiano 
del Perigeo. 

C’è però un’altra novità a 
riguardo vdi questi Area. La 
voce di Sara Borsarlnl, una 
vocalista‘'estremamente versa¬ 
tile, con trascorsi professio¬ 
nali nel campo della musica 
leggera, impiegata qui' in pra- 
tioz al posto del sax contral¬ 
to, completa la sezione dei 
fiati, agtiungendosi a Borri e 
a Nocella, nei riff d'assieme. 

Per quanto la musica si 
muova su moduli largamente 
risaputi niente assommila al 
monotono incidere del funkv 
commercialotto che alla ma¬ 
niera poniamo di un Herbie 
Haocock--iu «gabellato a suo 
tempo come musica « al di là 
dei generi e delle etichette». 
Il discorso resta aperto, quin¬ 
di, mentre per questi Area si 
tratterà'di M^profondlrlo sem¬ 
mai dopo aver studiato per 
bene il nuovo terreno. 

L'esperiensa e la tecnica di 
(Hqilozzo,, Fsrteelli e degli al¬ 
tri assicurano,del reato aque¬ 
sta musica una dimensiooe as¬ 
sai energetica. I brani sono 
anche loro tutfeitro che de¬ 
finitivi -ma Intanto si è co¬ 
minciato ad assemblare mol¬ 
to materiate nuovo. Sui vec¬ 
chi cavalli di battaglia gra¬ 
va naturalmente l’ipoteca del 
ricordo di Demetrio Stntoa. 
Nè del resto tra il pubblico 
dell’altra sera ci M è sognati 
di - riehtederfi, ^ rlapettaftdo, 
per contro ‘ il lavoro di que¬ 
sti mu^ci^ 

.-Liti. 


Radiotre 

OIORNAU RADIO: ore 6,45. 
740 , 8,46, 10.4L 43.45, 13.45, 
18,45. 20.45, 7i,4é; 8: Prahi^; 
7: n concerto del mattino; 
845: Il concerto del mattino; 
9; n concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 1045: 
Musica operlMlca; 114): MK 
orila scuola riementare; 13,10: 
Long Playlag; 13: Pomerlóio 
muMcate; IS 4 S: OR 3 cultura; 
154 O: Uh certo discorso esta¬ 
te; 17: Musica e mito; 1740: 
Spaslotra; 21: Muthdie dW- 
9^3140: Libri novità; 21^. 
Concerto da camera; 23,45: rz- 
Ate da MobjrDidc; 33: n Jam; 
M,40: n racconto. 


La rassegna 
teatrale 
di Asti 
guarda 
ad Avignone 

DAL CORRISPONDENTE 

ASTI — Ancor prima del suo 
inizio sono 'già in molti a pa¬ 
ragonarla, per la scelta ac¬ 
curata dei nomi, l’originalità 
degli spettacoli, la varietà de¬ 
gli stili e la diversità delle 
tendenze teatrali, al pari dei 
più grossi appuntamenti cul¬ 
turali nazionali: Spoleto, Fie¬ 
sole, ecc. Promossa dalla Ra¬ 
gione Piemonte e dalla Am¬ 
ministrazione comunale asti¬ 
giana, la Rassegna-confronto 
denominata « Asti Teatro 1 » 
fin da ora sembra abbia tut¬ 
ti 1 presupposti per confer¬ 
marsi come una manifesta- 
zlona ad altissimo livello. 

-In una dimensione nè cit¬ 
tadina nè regionale ma addi¬ 
rittura internazionale, ospite¬ 
rà a partire da oggi fino al 
l» agosto gruppi e singoli ar¬ 
tisti provenienti da molti (Pae¬ 
si fra i quali 'Francia, Ger¬ 
mania, Stati 'Uniti, Giappone. 

iL'lnizlatlva ha lo scopo di 
creare In Asti un momento 
stabile di rassegna teatrale 
destinata a ripetersi con pe¬ 
riodicità annuale, per una 
presenza culturale specifica di 
cui Asti può diventare punto 
di riferimento per tutta la 
regione. Il progetto ambizio¬ 
so di trasformare Asti in ima 
città festival, anche in coinci- 
'denza delle principali vie di 
comunicazione, appare realiz¬ 
zabile: la città, infatti, ri¬ 
sponde pienamente a questo 
(Elettivo con la sua dotazio¬ 
ne urbanistica e i suoi spazi 
che bene si prestano ad es¬ 
sere fruiti per ciò ohe ri¬ 
guarda il settore del teatro. 

« Nel cuore del vastissimo 
programma decentrato dì 
spettacoli ohe da alcune sta¬ 
gioni la Regione -Piemontà' 
sviluppa sotto la sigia Pie- 
monte-Estate » sostengono 1 

?iromotori «la Rassegna-con- 
tonto intemazionale di Asti 
dovrà costituire l’infrastruttu- 
ra necessaria per un ponte di 
collegamento con il teatro eu¬ 
ropeo. L'altro grande pilone 
— ci sembra naturale — do¬ 
vrebbe essere Avignone. Asti 
punta a questo singolare ge¬ 
mellaggio guardando con ri¬ 
spetto alla grande tradizione 
del partner transalpino». 

Organizzatori della Rasse¬ 
gna saranno il Teatro Stabile 
di Torino, il Teatro Alfieri di 
Asti e il Teatro del Mago Po¬ 
vero di Asti. Quest’ultimo cu¬ 
rerà in specifico -la parte ri¬ 
guardante il confronto inter¬ 
nazionale tra mimi. Sarà que¬ 
sto un moménto molto inte¬ 
ressante, degno di grande at¬ 
tenzione: soprattutto in questo 
settore; « Asti Teatro 1 » rag-''< 
giimge la sua più alta esclu¬ 
sività. Infatti 1 mimi che vi 
prendono parte presentano 
quasi tutti spettacoli inediti. 

Ecco il calendario degli spet¬ 
tacoli; 

Questa sera ore 214 O: «>l#i 
copplB buffa» spettacolo pre- 
fientato da 'Romano e Mario 
Coiomibaioni. i clown della 
Commedia dell’Arte. 

Domani e mercoledì 11: 

« Flowers », pantomima da 
« Nostra Si^ora dei Fiori » di 
Genet, rappresentata dalla 
Compagnia The Undsay Kemp 
Company. 

Giovedì '12: il gruppo tede¬ 
sco 'Nemo’s Red Noses Com¬ 
pany presenterà per la prima 
volta in Italia «Schaufenster- 
pirópen» (Manichini in vetri¬ 
na). 

Venerdì 13 con replica il 

Sorao seguente; «La doppia 
costanza» della Compagnia 
di 'Franco Parenti. 

Lunedi i6: il mimo astigia¬ 
no Antonio Catalano presente¬ 
rà la novità assoluta «Zara¬ 
thustra » con sottotitolo <« La 
morte di Dio e la nascita di 
■Nannarella »). (La regia e di 
Luciano Nattlno. 

Martedì *17 con replica nei 
due giorni successivi: «L’Xl 
giornata del Decamerone », 
qteUecolo realizzato per il 
Fsstival di Fiesole, e «Asti 
Teatro il» dalla Compagnia 
del Groppo della Rocca. 

’ -Venerdì 20 con replica il 
giorno acuente: «IHrection 
to servants » '(istruzione ai ser¬ 
vi) della* Compagnia di tea¬ 
tro giaiiponese ’ronjosajlkl. 

• (Domenica 23: il gruppo 
clowns dei Macloma’s presen¬ 
terà la farsa «Darling, dar- 
liiig! ». 

•Lunedi 33 con replica il gior¬ 
no dono: ■ la Mandragola » di 
Machiavelli rappresentata dal 
Teatro Reaonale Toscano. 

Giovedì 36 con replica il 
giorno sdente: «Romeo e 
Giulietta » presentato «RMa. 
Oimpagnla del Teatro Filo¬ 
drammatici. 

Ràbato 38; i mimi Angelo 
Conti e Marise Flaoh daran¬ 
no vita al «Recital di mimo 
n. 2». 

Lunedi Sh: ■ Entree, s7i vous 
plalt» di Pierre Bjtend. 

Màrted) 1 agosto; la Gùmfm- 
gnla del balletto del «Tfaia- 
um da sitenoe» rappreasnteià 
■L’uocrilo di fùooo» di Igor 
SCtavinrity. Lo spettacolo avrà 
tra i protagonisti Jean De- 
nsid. primo bslterlno del tee- 
tro de l’(Opéra di Fari^ 

■ Laura Noaanzo 


Le Grolle d’oro per il cinania 

SAINT VINCENT (Aosta) ~ Le «Grolle d’oro» per 11 ci¬ 
nema quest’anno sono state assegnate a Giulistw Gemma 
per imterpfetaiiane masdiile per I film Corleone e Un uomo 
in ginocchio; a Ornella liuti per l’interpretasiooe femminile 
per U film Primo amore (le liuti però non era presente a 
Saint Vincent perchè Impegnata in URSS); e al regista Er¬ 
manno Obni per il film L’aXbero degli zoccoli. 

E’ stata inoltre assegnata la «(teppa Valdoetaiw» d’oro, 
destinata alla produsloae, alla RAI-TV in''(i(iinto «1 film di 
produrione trievisiva prodotti dalla RAI e presentati nelle 
sale possono contribuire in luRevote misura all’allargamento 
del mercato e drila cultura cinematografica». 

Sono state infine consegnate anche., te targhe ■ Merio 
Oromo» deetinete elle «prime signiflcetiTe effermezioni cl- 
nemetogrefiche » a Vittorio Heizt^orno per il film II gio- 
eatMo, mentre per rinterpretasione femminile la giuria 
aveva segnalato Ida Di Benedetto per Nei regno di Napoli 
e. per la regia Vittorio Sindoni per ilMfllm II concorrente. 


, .Tempi dwi 
per i proprietari 
deD# «StwBo 54» 

NEW YORK — Tempi AìmMiì 
per 1 tre p roprie ta ri deOo 
« Studio 54 », il locate più alla 
moda di New York, uuteme 
al direttore delle discoteca so¬ 
no accusati di aver sistematl- 
cainente evaso il fisco per 
complessivi due milioni e mes¬ 
so ai doHeri. Uno del pro- 
prieteri ' del locale. Jack X)u- 
skey, avrebbe già ammesao 
te proprie colpe. Duskey, Ste¬ 
ven Rubell e len Schranr, 

{(li altri due* proprteteri del- 
o «Studio 94», rischiano In¬ 
sieme al direttore delia di¬ 
scoteca 36 anni di carcere. 


COMUNE DI PIACENZA 


Il Comune di Piacenza intende procedere mediante aiHNdto- 
concorso alla progettazione esecutiva e costruzione di un 
Impianto di depuiwone (1* lotto) a servizio della Fluante 
e ori nuovo collettore a reti di fognatura completate sulla 
scorta delle indicazioni contenute nel bando di appnlto* 
concorso, approvnto con ntto Conalgtlo comunale ’n. US 
del 10 aprile 1979, esecutivo al sensi di legge, per un Im¬ 
porto a base d’asta di L. 2439.OW.009 (escluso IVA). 

Il termino massimo entro il quale dovranno essere com¬ 
piuti 1 lavori rimane fissato In 460 giorni naturali e con¬ 
secutivi decorrenti dalla data'dei verbale di oonaegna del 
lavori. 

Le inq>rese interessato possono chiedere di essere Invitate 
a partecipare alla gara secondo le modalità di cui all’art. 10 
della legge 8 agosto 1977, n. 584, 

la relative Ubanze, in carta da bollo, redatto In lingua 
italiaiui, devono pervenire al (temune di Piacenza (Swirer 
torta Generale - Ufficio Protocollo) entro U 28 luglio 1179. 
Possono candidarsi anche le Impreso di cui ril’art. 20 
legge 584/77. 

Le domande di partecipazione non vincoleranno l’Amml- 
* nlstrazione ai sensi dell’ulltmo comma- dell’art. 7, leggo 
2 febbraio 1073, n. 14. 

Lo imprese dovnumo dichiarare nelle domando di par- 
tocipazione: 

— di non trovarsi in alcune delle condizioni di esclusione 
di cui all’art. ZI della legge 3 gennaio 1978, n. 1; 

— di essere iscritte all’Mbo nazionale dei costruttori per 
l'importo di L, 2.529.000.000 categoria IlfE (per le im¬ 
prese italiane) e all’Albo corrispondente dello Stato di 
residenza (per le imprese straniere); 

— di disporre della capacità economica dimostrabile con 
idonee dichiarazioni bancarie; 

~ di disporre dei requisiti di direzione, personale e do¬ 
tazione tecnica ai sensi dell’art. 18 légge 584; • 

— di essere in grado di documentare quanto dichiarato. 

Gli inviti per la partecipazione alla gara vernmno diramati 
presumibilmente entro il 5 agosto 1979. 

L’aggiudicazione dell’appalto avverrà secondo quanto pre¬ 
visto dalla legge 584/77 sulla base dei criteri che vorranno 
specificati nella documentazione di gara. 

Il presente avviso è stato inviato all’Ufficio dello pubbli¬ 
cazioni ufficiali dello Comunità Europee il giorno 27 giugno 
1979 e presentato per la pubblicazione sulla Gozzetta Uffi¬ 
ciale della Repubblica il 26 giugno 1979. 

Piacenza, 30 giugno 1979. ' ' 

IL S1NDA(X): aw. Friice Trabaocfal 


C.I.M.E.P. 

CONSORZIO INTERCOMUNALE MILANESE 
PER L'EDILIZIA POPOLARE 


Piano consortile per Vacquisizione di aree dà 
destinare cdVedilizia economica e popolare in 
applicazione della Legge 18 aprile 1962 n, 167 
e successive modificazioni. - , 

Pubblicazione di varianti ai Piano approvato con Decreto 
Ministeriale LL.PP. n. 260 del 28 aprile 1971 e successive 
modificazioni. ' 

IL PRESIDENTE 

al sensi dell’art. 4 della Legge della Regione Lombardia 
2 novembre 1978 n. 63, pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione n. 44, 1” suppl. ord., in data 6 novembre 1978 

AVVISA 

l’assemblea del C.IJAEP., con deliberazione in ' data 4 
maggio 1979 n. 116 resa esecutiva con provvedimento dei 
(tenutato Regionale di (tentrollo n. 49815 in data 3 luglio 
1979 ha adottato una variante al piano di zona consortile 
vigente che interessa U territorio dei seguenti Ctemuni, 
in ampliamento e modifica: ; 

1) BUCCINASGO . . 

2) (X)RSIOO • 

3) CUSANO BiHLANINO . .. 

4) MEDIGLIA , 

5) B5ILANO (zone Falmanova e MissagUa) 

' in riduzione: ' . ■ 

- 6) (XfflSIOO^* 

La deUberarioiio' 'aasethUeare sopra indicata nonché gli 
elaborati in essa richiamati (planimetrie di azzonamento 
e catastali; elenchi catastali; relazione illustrativa conte¬ 
nente anche le previsioni di spesa e le norme di attua- 
zimie del Piano di Ed»tuia, economica e popolare, ecc.) 
sarà depositata In visione al pubblico nella segreteria del 
' Gonaorrio In Milano - ria Pirelli, 30 - a far tempo dal 
' 9 tarilo 1979 e fino aUlt agosto U79, dalle ore 9 rile 12. 
Le eventuali opposizioni o osservazioni al progetto di 
variante dqvranno essere presentate dagli interessati, in 
bollo da L. 2.000, entro 30 giorni dall’8 agosto 1979, diret¬ 
tamente alla segreteria del Consorzio in Milano - via 
PirelU, 30. 

Copia Integrale del progetto di variante sarà depositata 
anche nelle segreterie di ciascuno dei Ctemuni territorial¬ 
mente interessati, mentre copia della deliberaziCHie asaetit- 
mare n. 116 del 4 maggio 1979, copia della )fianimctrla 
in scala 1:501)00 e copia della Relazione Tetmica, parte 
generate, sarà depositata nelle segreterie (li tutti i (temuni 
consorsisU (per quanto riguarda Milano, presso l’Ufficio 
Urbanistico - via PireUl, 39). 

Il presente avviso verrà inoltre pubblicato sul F.AJ:,. in 
data il luglio 1979 e affisso all'albo comunale del Comurd 
territorialmente interessati. 


Milano, 6 luglio 1979. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
R. Rfarehesi 


IL PRESIDENTE 
E. PiescatotI 


L’AZIENDA ELETTRICA 
MUNICIPALE di TORI 


avvisa 

che ildende costruire In Torino, presso il quartiere «Lo 
Vailette», un impianto di prodiiziaiie combinata di ener¬ 
gia elettrica e calore da affiancare all’esistente centrate di 
aUmentazkme della rete di riscaldamento del quartiere, 
consistente di: 

— due groppi motori Dtesel-alternatori di 6J009 kW ciaacu- 
no, adatti per utilizzare combustibite liquido denso a 
baaso tenore di aolfo e gas naturale; 


— appareoriiiature per il recup e ro della massima possibile 
quantità di calore residuo e per Fimmissione del calore 
stesso nen’eaiateote rete ad acqua a temperatura tn- 
férlore a 100 gradi centigradi; 

— a p pa r e cch ia tu re di comando, oontrrilo e manovra, ap- 

parecchlatiira riettriche per ooitega m ento con la rete 
eisttilca dell’Asse fondaaioni, ««tiflri, ed ogni 

altro elenwnto acceaaorio; 

che Pwcbaticasiaiie dei lavori di ooatruriooe delllmpiBn- 
to di cui trattasi avvarrà mediante gara ba ditte specia- 
ttamta, sulla base del progetto di massima e del capitelato 
prediqwati daO’AEM, con fSooltA di p ro p o n e, in variante, 
eventoali arturioni di tipo diverso da qui^ indicate 
dan’AEM 


d» Si intanda dn a lavoro venga eseguito, sndm nel caso 
in cui vengano escluse te opere civili ed e l e tti ich e, dà 
una ditta amate ooogMovata e sp e ite na a in ImplaniI del 
g en er e ad in grado di aaanmsre la reapo ns s Wl ità globate 
(Mia reaUmadoae dell’opera; 


invita 


le ditte Intermeate a pteeantare aUa Dlresione Generate 
ddl'AEM - via Bertela 48 • Torto» - entro e non oltre 11 
31 lurido 13W. esauriente dccumeotesione ddla loro con- 
ristania, della loro precedente attività, dell’espertenaa con¬ 
seguita con la oostrarione di Imptanti del tipo di quella 
sopra accennato, con precise indicatrioni dei committenti, 
didiiarando altreal di es se re in grado di assumere la ra- 
qionaabUltà globate. come sopra detto. 

L’AEM, sulla base dagli etementl ricevuti, procederà a 
. suo histowlacaliite gfudisio alla scelta ddte ditte da toiter- 
pdlare, lisarvaodosl and» la facoltà «U effettuare ordtoia- 
sioal aepaimte di parti delilmptaate, ovvero di non ordi¬ 
nare alcune parti daU’tonptouito stesso. 
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Id un’epoca in cui molto si 
. dibaite di teorie politiche, e 
in cui il dibattito politico stes» . 
so fa continui riferimenti alle 
.dottrine, molto opportunamen* 
te appare l’ampio volume di 
Francesco Valentin! {il peti* . 
siero . politico contemporaneo, 
Latersa, pp. 441, L. 12.000). i 
> Oggi infatti si parla molto di 
pluralismo e di democrasia, di 
a organicismo » (sia cattolico, 
conservatore sia ecologista.pro. 
gressista), di «atombmo» (aia 
borghesé sia anarco.sdciaIiata). 

: Per non' dire di Marx e Prou- 
' dhon. Un dibattito che suole 
definirsi « ideologico », tale cioè 
I ^— iti quanto espressione del ' 
mondo degli interessi sociali 
contrastanti — da caricarsi, 

' come nota Valentinl, di miti, 
di simboli e di finzioni: e ciò 
perchè la {lolitica concerne l’a* 
zione, ' e H l’azione è sempre 
rischiosa e caliginosa ». 11 che 
non vuol certo dire che la po. 
litica non sia razionale, egli 
precisa: tale razionalità, tutta, 
via, appare soltanto ad azione 
compiuta e a processo esau* 
rito. Si potrebbe osservare che 
la razionalità implicita del. 
l’azione in corso, può ugual* 
mente essere reperita tramite 
le cosiddette scienze umane, 
quali la sociologia, la psicoio. 
già, la linguistica, l’antropolo. 
già, ecc. Una razionalità, co* 
munque, quella delle scienze 
umane — ivi compresa la 
scienza politica — che non è 
interamente dispiegata: il 
mondo degli interessi e dei bi* 

' sogni, il mondo dell’azione in ' 
corso, proprio perchè « moti. - 
va u, o almeno condiziona, tali 
scienze, non può infatti esse. - 
re da queste a ricompreso ». 

In tal senso il libro di Va* 
lentini costituisce una corag* 

* giosa rarità : proprio in quan. 
to, come egli stesso precisa, si 
tratta di una storia della filo- 


lo specchio 


Liberali vecchi 
e nuovi 


sofia politica contemporanea, e 
cioè delle dottrine politiche 
degli ultimi due secoli consi. 
derate nòn soltanto nei loro 
contenuti « tecnici eoe ideo, 
logici », ma anche nelle loro 
connessioni con le filosofìe im¬ 
plicitamente o esplicitamente 
presupposte, ossia con le ge¬ 
nerali concezioni dell’uomo e 
dei suoi bbogni, sottostanti a 
quelle dottrine. Coraggiosa 
quindi, la proposta di Valen- 
tini, anche perchè chiama le 
cose col loro nome, in un mo¬ 
mento in cui il,termine «filo, 
sofia » va poco di moda, e an- 
che preziosa: se è vero infat- 
ti che il legame ideologia-in- 
teressi sarà interamente chia- 
rito 0 sul far della sera », al- 
lorchè appunto si leverà in vo- 
lo la « nottola di Minerva » 
— cioè, fuor di metafora, a 
processo politico compiuto — 
nondimeno è di fondamentale 
utilità per chi è direttamente 
impegnato nell'azione ideologi- 
co-poUtica, . . tenere presenti 
(proprio per meglio definire 
la specificità dell’oggi) impli- 
cazioni e antecedenti filosofici 
delle - ideologie professate o 
combattute. Ciò può infatti co¬ 
stituire almeno un elemento 
di verifica preliminare della 
fondatezza della propria o al¬ 
trui ‘ concetione, nonché della 
stessa coerenza e armonia re¬ 
ciproca fra interesse e ideolo 
già professata. 


Prendendo le mosse da Kant, 
Valentinl traccia dunque con 
rigore un panorama vastlssi. 
mo e approfondito della filo¬ 
sofia politica moderna e con. 
temporanea. Oltre al pensiero 
controrivoluzionario, a quello 
di Fichte e di Hegel (a pfo. 
posilo del quale, in particola¬ 
re, viene criticata l’interpreta. 
sione di Iltlng riguardo al ca. 
ratiere « reaalonario s della Fi* 
losofia del diritto, in contra- 
sto con quello « liberale » deh 
le lesioni), l’autore esamina i 
vari liberalbmi ottocenteschi: 
quello « classico » di Hum- 
boldt, Constant e Madame de 
Staei, il radicalismo di Ben- 
tham e James Mill, la demo¬ 
crazia di Tocquevlile; e poi 
Comte, i socialismi pre-marxi. 
sti, il marxbmo stesso (di cui 
segue gli sviluppi fino a Bo¬ 
rei, Lenin, la Luxemburg e 
Gramsci). E ancora, il pensie- 
ro dì Stuart Mill, di Spencer, 
del risorgimento italiana, non¬ 
ché gli sviluppi dei liberali- 
amo tra l’idealbmo inglese e 
Keben, i vari nasionalbmi 
(ivi compresi quelli fascisti), 
fino a giungere a Popper e a 
Marcuse. 

Si tratta di una prospettiva 
fruttuosa. Tralasciando alcune 
non irrilevanti «curiosità» (per 
esempio la possibilità dì leg- 
gere fenomeni tipo « monsi- 
gnor Lefebvre », l’esponente 
oitranxbta e anticonciliare del- 


l’episcopato francese, alla luce 
deirintegraUsmo naalonalbta 
dell’* Actfon fran$ai»e », e pri¬ 
ma ancora del pensiero con- 
trorivoluaionario), oÌ è con* 
sentito di riverificare, fra l’al* 
troi, olla luce di un’esposialone 
piana e oompiutg, ‘ la « mise, 
ria » della filosofia anarco-bor< 
ghese di Proudhon, ovvero an- 
che il carattere schiettamente 
borghese e di clasM, d^lla c fi. 
losofia dell’uomo à implicita in 
certa saggbtica {liberal-demo. 
eretica, sia pure d'alta tradì- 
zione. 

Due ultimi esempi: il caso 
di Popper, la cui polemica an¬ 
ti-filosofica e anti-totalizzante, 
in nome di una < regime u- 
mile » posta al - servizio delia 
costruzione, o della difesa, del- 
la sua « società apèrta » (po- 
sUione che suole da noi pre- 
sentarsi spesso come supera¬ 
mento sobriamente « scientifi¬ 
co » dei « totalitarismi di si. 
nbtra »), si ' rivela debitrice 
di un neo-liberalbmo umani- 
tarlo; mentre (ed è l’altro e. 
sempio) l’c estrembmo » della 
« dialettica negativa » franco- 
fortese pare tradbea una ma¬ 
trice che Valentinl definbee 
di «' radicalbmo russoiano », 
nel senso cioè ribadito dal vec- 
chlo appello marcusiano ad una 
totalitaria « spontaneità orge- 
nlzzata ». . 

In conclusione, se è vero, 
secondo la vecchia formula ca¬ 
ra a Valentinl, che « la filo, 
sofia è il proprio tempo ap¬ 
preso col pensièro », la storia 
filosofica del pensiero politico 
è un utile contributo ad illu- 
minare con qualche squarcio 
di ragione la prassi politica, 
6 a far si che là famosa « not- 
tola » possa in un .domani le- 
varai in volo su 'iin mondo 
meno ingiusto. 

Alberto Postigliela 


La politica, il corpo, 


i. , 

«Viaggio nell'isoladal travaglio del '68 all'acquisizione di una coscienza femminile 


Libro di insolita concentra¬ 
zione tematica ed espressiva. 
Viaggio nell'isola emblema- 
Uzza un itinerario che dal 
fallimento dell'estremismo, ■ e 
dell'infanUlismo, gruppuscola- 
re trae pure un risultato fé- 
condo: l’acquisto d’una co¬ 
scienza femndnile adulta. Il 
racconto < si libra fra la di¬ 
mensione sociale e quella psi¬ 
chica: offre il resoconto di 
un viaggio, anzi ima missio¬ 
ne politica che la protagoni¬ 
sta compie in un paese si¬ 
ciliano per attizzarvi il fuoco 
dell’insurrezione; e assieme 
configura la ricerca interiore 
avviata da una donna entro 
il suo io separato per chia¬ 
rirsi la propria identità e con 
ciò stesso rendersi capace di 
un rapporto autentico con gli 

altri.. 

' Il punto di partenza è un 
sentimento anUborghese. vis¬ 
suto soprattutto come rivolta 
contro lo pseudoordine di una 
famiglia, assieme priva di au¬ 
torità e incline alla repressio¬ 
ne: assente la figura paterna, 
è « quella ». cioè la madre, a 
suggesUonare la figlia perchè 
accetU un modello di femmi¬ 
nilità tradizionale. Quando la 
narrazione si apre, la prota¬ 
gonista ha già intrapreso quel¬ 
la che per lei dovrebbe essere 
un’esperienza decisiva di so- 
cializzazione. tale da condur¬ 
la risolutamente fuori dal ruo¬ 
lo in cui è stata sin allora 


còstretta.'Eccolk dùnque giun- 
gere in un piccolo centro si. 
ciliano, dove il recente inse- 
diamento di un'azienda petrol- 
chimica àddkHàà tutte le con¬ 
traddizioni dello sviluppo ca¬ 
pitalistico. Ma proprio qui, a 
contatto da un lato con i com¬ 
pagni di fede., daH’aUro con 
Una popolazione sconosciuta e 
diversa, esplode la nevrosi 
deH'io, che si sente più che 
mai diviso. ' ‘ 

' La scissione interna del per- 
eonaggio si riflette nella strut- 
tura del racconto, condotto su 
un triplice livello. Il primo 
rappresenta la proiezione i- 
deologica di un astratto dover 
essere; vi si allineano le pa¬ 
role d’ordine con cui il grup¬ 
po si propone come soggetto 
supremo del processo storico, 
in nome e per conto di quel¬ 
la classe operaia di cui ri¬ 
tiene non tanto di interpretare 
quanto di possedere l’essenza. 
Ma nel ritmo rotto e singul- 
tante delle frasi, nell’ossessl- 
vità della scansione ripetitiva, 
il propagandismo teorico si 
riduce a puro materiale fo¬ 
nico, tra la giaculatoria e il 
gioco di parole. 

Al secondo livello, la mili¬ 
tante obbiettivlzza, in terza 
persona, la propria vicenob. 
E’ un linguaggio discorsivo, 
il suo, che nell’uso ridondan¬ 
te di dimostrativi e possessi¬ 
vi si affatica a cercare una 
presa diretta sulla concretez¬ 


za delle cose: lo sostiene un 
buon senso alquanto restio al¬ 
la drammatizzazione retorica 
e connotato piuttosto da un 
umorismo candidamente sor¬ 
nione. Lo svolgimento del rac¬ 
conto si nutre di un confron¬ 
to assiduo fra le situazioni 
affrontate oggi, sull'onda di 
un impegno volontaristico, in 
un ambiente ignoto, e quelle 
patite ieri, nel chiuso delle 
pareti domestiche. 

Man mano, la protagonista 
si rende conto che non c’è 
stata vera rottura: il vellei¬ 
tarismo e la sprovvedutezza 
dei suoi compagni di fede 
hanno saputo solo costruire 
una mitologia anche ingenua- 
mente generosa, ma comun¬ 
que tutta interna alla men¬ 
talità borghese. Sc^rattutto, 
la sua condizione di donna 
non è davvero mutata: e ap^ 
punto su questa riflessione si 
inserisce grado a grado una 
terza serie di elementi nar¬ 
rativi. Affiora, per immagini 
e metafore, in una sorta di 
sottoparlato onirico, la consa¬ 
pevolezza di una corporeità 
umiliata che lentamente, do¬ 
lorosamente rivendica il suo 
valore autonomo. E su tale 
via diviene infine possibile 
im’accettazione di sè che coin¬ 
cida col raggiungimento d’una 
maturità equilibrata; il per¬ 
sonaggio si riconosce in un 
ruolo non più solo filiale, nui 
materno: e conclude l’avven¬ 


tura ‘ isolana con un ritorno 
al continente, cioè alla vita 
quotidiana, segnato dal ricon¬ 
giungimento con il figlio. 

Cosi in Viaggio nell’isola si 
intreccia, nella coerenza di 
un organismo stilistico ben ar¬ 
ticolato, una somma di pro¬ 
blemi e preoccupazioni assai 
tipici del travaglio sostenuto 
dall’estremismo ^ovanile post- 
sessantottesco. Merito della 
Paolozzi è il rigore di un’in¬ 
dagine condotta dall’interno 
di questo movimento tumul¬ 
tuoso, attestandosi sul sempre 
difficile discrimine tra la par¬ 
tecipazione comprensiva e un 
distacco critico privo di in¬ 
dulgenza. Per tal modo il di¬ 
namismo arrovellato che per¬ 
vade il libro giunge a resti¬ 
tuire immagine adeguata d'un 
flusso di realtà nuova che. 
pur tra sviamenti, cadute e 
delusioni, mantiene aperta una 
prospettiva di futuro: cioè 
promette, a chi sappia ren¬ 
dersi conto con lucidità del 
significato dell’esperienza tra¬ 
scorsa. una crescita umana 
sorretta da valori nuovi di 
moralità sociale e sessuale. 

Vittorio Spinatola 

Utizia Paolozzi, VIAGGIO 
NELLMSOLA (DAL DIARIO 
DI UNA MILITANTE), Edb 
zioni delle donne, pp. 117, 
L. 3.500. 


Dieci, cento, mille Beardsleyl Quell’accordo del 1906 


La riscoperta dei disegni meno noti di un raffinato illustratore che nel periodo 
vittoriano rivela un moderno interesse per lo stile e la riproducibilità dell'opera d'arte 


Una breve storia del sindacato di Corrado Perna che dalle origini a oggi traccia 
le linee di formazione di un movimento essenziale per la moderna democrazia 


Di Beardsley il grande pub¬ 
blico italiano sapeva più o 
meno niente, salvo forse la 
sua appartenenza al periodo 
vittoriano e i rapporti diffi¬ 
cili con Oscar .Wilde, Poco 
si sapeva della sua formazio¬ 
ne e delle sue salde idee teo¬ 
riche, poco si sapeva della 
sua produzione complessiva. 
Ora l’edizione delle Opere 
scelte, a cura di Anne-Marie 
Boetti consentirà di conosce¬ 
re un grandissimo illustratore 
e un .grandissimo artista del-, 
la stampa. ' . .. • 

Perchè artista della stam¬ 
pa? ' Basterebbe , leggere ; il 
trattatello che Beardsley 
scrisse contro la pittura ad 
olio. L’arte del tabellone pub¬ 
blicitario (1894) e l’esaltazio¬ 
ne che vi fa deU’arté applica¬ 
ta alla riproduzione, dèUe tec¬ 
niche adatte a questa riprodu¬ 
zione. Più che in altri illustra¬ 
tori press'a poco contempora¬ 
nei (i francesi Dorè, Grand- 
ville) a Beardsley interessa la 
tecnica dell’artista (e tutto ciò 
che a tecnica è riducibile) in 
funzione della riproduzióne. 
Anche il simbolo, in questo, 
deve essere riducibile a tec¬ 
nica. e farci « immagine ». 
come dirà lui stesso. 

Nel corso del tempo, vedia¬ 
mo cosi le tecniche di Beard¬ 
sley passare dal tratto sotti¬ 
le al chiaroscuro, al tratto 
forte alla Durer, fino al trat¬ 
to inciso ma senza tratteggio 
degli ultimi disegni. E invece, 
sul versante dei simboli, ve¬ 
diamo a poco a poco scompa- 



' Aubrey Beardsley, copertina per « The Yellow Book » 


rire le immagmette gotiche, i 
cavalieri solitari, e compari¬ 
re i vestiti a tutta pagina, de- 
oorazàmi come tutto tratto, la 
silousette e il ^lirigoro. 

Siamo cosi alle immagini 
più famose dì Beardsley. 
quelle die sono arrivate an- 
rae ai poster ed ai bigliettini 
d’auguri: le illustrazimi e le 
decorazioni della SaUmé dì 
Oscar Wilde, le illustrazioni 
dei racconti dì Poe, le pagi¬ 
ne per la rivista Savog. Lo 
incontro cioè e la progettazio¬ 
ne grafica per l’intellettualità 
die lavmrava in questo perio¬ 
do sulle forme di massa. 


Ma c'è un momento prece¬ 
dente assolutamente poco no¬ 
to. che però ha dato la vera 
impronta a questo secondo 
Beardsley: sono i 
per i Bon-Mots di Charles 
Lamh del 1893-'9}, una sorta 
di imipaginette strane dise¬ 
gnate per decorare a .margi¬ 
ne i brillanti aforismi di 
Lamb. Si tratta dì decine di 
figurine minuscole progettate 
intorno al tona del mostruoso 
e del vestito. I vestiti che di¬ 
ventano segni, diversi ma se¬ 
gni; e i nostri, come Dgure 
umane in evoluzione verso la 
semplice forma. Dominano co¬ 


si, e largamente, anche nella 
successiva produzione, i feti, 
cioè 1 piccoli mostri dell’uo¬ 
mo. l’uomo bloccato in una 
fase qualsiasi della sua evo¬ 
luzione. ma quando ancora di 
definito nelle sue linee non 
c’è nulla. 

Sono mostri poco conosdu- 
ti nella storia dell’industria 
culturale moderna, nella qua¬ 
le pure, adesso, il òiostro sta 
diventando centrale. Ma nel¬ 
le mani di Beardsley diventa¬ 
no qualcosa di straordinario; 
cioè il disegno stesso, la nega¬ 
zione flella rappresentazione 
realistica dell’immagine uma¬ 
na (che c<»l npq ^ più cano¬ 
nica) é là ddùzicme a senyilice 
prcUofto. cne si può deforma¬ 
re. allungare e, allargare a 
piacimento. Un' mostro senza 
sentimenti, perchè ancora 
deve nascere, ma che si met¬ 
te a disposizione del mezzo, 
subendone tutte le dovute tra- 
sfonnazioni. • • 

Andie in questo prestigioso 
enfant prodige. domina dun¬ 
que la tecnica. Forse, d’altra 
parte è stato quello di Beard¬ 
sley nell'fiOO, il momento in cui 
la tecnica e senza sentimen¬ 
to» si è messa a dimosizio- 
ne della riproducibilità. 

Giorgio Fabro 

Aubrey Beardsley, OPERE 
SCELTE, a cura di Aime- 
Marie BeettI, Savelli, 1f79, 
cen in illustrazioni, lira 
.5.m 


' Corrado Perna ha scritto 
una storia del sindacato in 
Italia che ha il pregio fonda- 
mentale di riassumere éfficace- 
m«Qte e senza lacune il cam¬ 
mino del movimento sindaca¬ 
le dalla nascita ad oggi. Uno 
sforzo di sintesi ' che è più 
racconto degli eventi che ten¬ 
tativo di giudizio; dato posi¬ 
tivo, questo, in una storio- 
gra^, come quellà del sinda¬ 
cato, che è molto più con- 
c^trata su analisi e inter¬ 
pretazioni che su una descri¬ 
zione e su un racconto che 
sollecitino sui fatti la rifles¬ 
sione del lettore. Non a caso 
il testo di Perna, che pure 
ha vita ancora breve, ha gran¬ 
de fortuna ' nei corsi di for¬ 
mazione della CGIL, è letto 
con interesse e partecipazio¬ 
ne dai compagni che voglio¬ 
no trovare in cosa il sinda¬ 
cato è stato in Italia punto 
di - riferimento per i proble¬ 
mi che i^gi si presentano al 
movimaito. 

' Cò nel racconto di Perna 
allo stesso tempo la presen- 
tallone della problematicità 
del sindacato, delle sue cri¬ 
si, e una fiducia politica sul¬ 
lo sviluppo complessivo del 
movimento e sulle sue pro¬ 
spettive, con uh taglio cwlla 
narrasiime in cui si sente pre¬ 
valere il peso di un’espenen- 
za di miutante della CGIL. 
La cosa è dichiarata, pub non 
essere gradita, ma non co¬ 
stituisce aflàtto una svaluta- 
zione del testo. Al contrario, 
c'è nella ricerca cosi cmidot- 
ta da Perna una ispiraziosie 
chiara, <fiie aiuta la lettuxa e 
ne delimita utilmente Toriz- 
zemte politico e culturale. : 


In questo orizzonte ci sono 
i punti cruciali della storia 
del sindacato, quelli più lon¬ 
tani e queUi più vicini. C’è, 
anzitutto, il parallelismo del¬ 
lo sviluppo del sindacato nel¬ 
le campagne, hell’industrla e 
nei grandi servizi (ferrovie) e 
la forza delle" strutture oriz¬ 
zontali locali (le Camere del 
Lavoro), che caratterizzano fi¬ 
no alla guerra del ’14-'18 e 
al fascismo 11 sindacato. Pa¬ 
rallelismo, non unificazione 
politica, che manca anche 
quando più stretto è il lega¬ 
me fra movimento sindacale 
e movimento socialista. Uh 
rapportOi'PoUUco, cioè di a- 
nalisi comune del padronato 
e delie strutture capitalisti¬ 
che, della, politica dello Sta¬ 
to, non c’è fra grandi ..orga¬ 
nizzazioni. Industriali e al¬ 
cole, tra Fieni e Federbrac-^ 
cianti, nè costituisce base di 
sintesi politica da parte del¬ 
la Confederazione. Anche xiel- 
la dialettica, pure in certi 
momenti lacerante, fra spon¬ 
taneità e organiziasione, fra 
movimento e direzione poli¬ 
tica, le frattiuv e le ricom¬ 
posizioni passano soprattutto 
entro situazioni settoriali e lo¬ 
cali, viaggiano parallelamente 
nelle varie categorie, a Be¬ 
lano e Torino o nel Meoo- 
giorno. ' ■ • - 

' Nemmeno la grande qfinta 
rivoluzionaria nel dopoguerra, 
nella sua più forte esplosio¬ 
ne, e poi le sconfitte che shoc¬ 
cano nel fascismo, sono cro¬ 
giolo che realizzi questa uni- 
ficaziooe. Quando, nella lotta 
di liberazione, si ricostitui¬ 
sce liberamente 11 movUnen- 
to sindacale, questo dato è 
presente in termini drastici, 
di superiore Imperativo poli¬ 


tico, nei protagonisti della ri- 
costituzione della CGIL che 
provengono dalla tradizione 
socialista e comunista. L’im¬ 
perativo dell’unità di classe 
domina la CXìIL, prima e do¬ 
po le scissioni del '48 e del 

Bfa questo imperativo, nel 
quale c'è tutta la «politici¬ 
tà» del sindacato, non pub 
realizzarsi secondo la lineari¬ 
tà del tracciato di Di Vitto¬ 
rio nel primo dopoguerra. La 
ricostruzione e la nuova e- 
spuisione economica post- 
' belUca, le rotture politiche 
dopo il '47, producono nuove 
condizioni per le classi lavo¬ 
ratrici. E’ perb più sempli¬ 
ce, relativamente, per il grup¬ 
po dirigente della CGIL, de¬ 
finire ^ aspri nodi politici 
determinati dalla scissione 
per l’unità di classe, che ri¬ 
costruire una linea di unità 
di classe daU’intemo di cam¬ 
biamenti sociali provocati nel¬ 
l’economia dai mutamenti 
post-btillci e interpretando in 
positivo nuove spinte, bisogni, 
riveodlcasloni che premono 
nella nuova articolazione del¬ 
le classi lavoratrici. Dall'au¬ 
tocritica della CGIL del 'S5, 
alla ripresa (Mie lotte riven- 
dlcative dei primi anni '60, al- 
l'aautunno caldo», alla cris i 
economica del ’74-’75, all'EUR, 
questo problema torna a ri- 
presentarsi, al centro della 
stessa ricostruita unità di a- 
sione del movimento sinda¬ 
cale. 

Pana d dà (juesta pro¬ 
blematica nei fatti, d dire 
nei tatH un metro di giudi¬ 
zio e una riflessione. Ha scrit¬ 
to una storia (±e si ' ferma 


agli anni '60 e che è legitti¬ 
mamente prudente nel valuta¬ 
re gli eventi del '68-'69, che 
pure presenta nella loro com¬ 
plessità reale. Ida attenzione, 
anche andando molto indie¬ 
tro nel tempo, 1 fatti ripre¬ 
sentano prohlemi attuali. 

C'è un accordo per il ri¬ 
conoscimento del sindacato in 
azienda, fino al monopolio di 
rappresentanza e all'obbliga¬ 
torietà di iscrizione dà parte 
dei lavoratori, per la traspa¬ 
renza e il miglioramento del¬ 
le tariffe salariali, per la ri¬ 
duzione e il controllo sull'o¬ 
rario di lavoro; in compenso 
rinuncia allo sciopero azien¬ 
dale. Cosi si costituisce la 
prima Commissione interna e 
si apre nello stesso tempo 
una polemica asprissima nel 
sindacato: ci sono qui tanti 
termini di una attuale pole¬ 
mica internazionale e inter¬ 
na su ruolo e natura del sin¬ 
dacato che si ritrovano nell* 
ac(M>rdo nella fabbrica auto- 
mobiUstics grande, per allo¬ 
ra. che è stata l’Itala di To¬ 
rino, firmato dalla FIOM nel 
1906 ed esaltato dalla dire¬ 
zione riformista d’allora della 
CGL. 

La storia non è tutto, dun¬ 
que, ma è pure un riferi¬ 
mento essenziale, im filtro per 
la lettura dell’attualità che, 
per il sindacato, il libro di 
Perna jMropone con chiarezza 
non certo solo ai militanti sin- 
dacalL 

. Sergio Garavini 

Corrado Porno, BREVE STO¬ 
RIA DEL SINDACATO, Do 

Donato, pp. 314, L. 5.IM. 
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di noli essere 



Franco FCrrarottl non è un 
scKiioIogo « neutrale ». Sia che 
operi sul terreno deU'anaUsi 
empirica o che proceda su 
quello della ricerca teorica, 
egli muove sempre da im suo 
punto di vista. L« sodolofia 
è per lui uno strumento pra¬ 
tico, di concreto intervento 
sta piano scxhale e politico. 

Per tale tensione attualiz¬ 
zante, anche il rai^orto con 
i «classici» della sociologia 
non è ac(iuiesoente e passivo, 
ma problematioo e attivo. Co¬ 
si, anche nel libro «La so¬ 
cietà c(Hne problema e co¬ 
me progetto», piuttosto che 
deSfure e fissare gli autori 
proposti in ritratti e dise- 

Ki storici a tutto tondo, 
rrmrotti li assume (luasi co¬ 
me interlocutori e U rlvita- 
lisa in agili « schiisi », in 
mobili «figure». ineritahUmen- 
te, razudisi si proietta al di 
là di ogni singolo «schlao» 
e, nella sua globalità, si pro¬ 
pone come itflessibne critica 
sulla crisi che oggi attraversa 
la società ed elaborazione di 
progetti di solusioiie. 

Preliminare, attraverso Par- 
gusson, è la disUnzicne fra 
società civile e società politi¬ 
ca. La società civile nasce dal 
basso, nell’smbito dei gnqipi 
umani primari e in relaskme 
alla loro eaifnm di autono¬ 
mia rispetto alle latituslanl 
statali. La ricerca di autono¬ 
mia si acuisce allorcM i prò- 
bleml materisli di vita non 
trovano sduziona a livello 
della società politica. 

L’ordine non è, pereto, un 
dato connaturale alla sodo- 
tà: è piuttosto un compito 
storico da pemegulre — da 
ricostituire — continuamente. 
La conferma analitica è in 
Saint-Simon; non Yè possibi¬ 
lità di ritrovare Tordlne, la 


solidarietà perduta, se aoa si 
riorganizm e non si rinnova 
raskme politica in ìieme alle 
istanze sociali emergenti. La 
vita di una socieCà non si 
pub abbandonare al caso. E, 
tuttavia. In ogni progetto di 
raaionalliBsione c’è se mp re 
un elonento di indetannina- 
slaoe. a cui si deve la natura 
dinamica di ogni sistema so¬ 
dale. 

E’ Mane che concentra la 
sua attenzione sul dinamismo 
del fatti sodali. La nosione 
(U totalità dialettica gli con¬ 
sente la peroeatooe e l’espU- 
cazione <M dmamismo della 
realtà umana. Fattori dina- 
mici (U guasta sono 1 lap- 
pofti sodali e 1 rapporti di 
produzione. Nel Imo insleine 
d ialettic o, essi determinano 
l’essere sodale degli uomi¬ 
ni: e re saa r a sodale ne g eo eia 
e condiBona la coe den m. Ec¬ 
co perdìé ogni Imaaglna del¬ 
la realtà deve procedete dalla 
ri fl e ssi one sul rapporto tm i 
due suoi livelli m orgnlma- 
siane, quello della s tni t tum 
e (luèUo della sovrastruttura. 
PIÙ che di iateradone, si trat¬ 
ta però di nesso dialettico 
fm i due UvaUt: un nearo in 
cui la realtà umana si oonO- 
fum, ap p unt o, come totalità 
dialettica. 

Mediante lo strumento ena- 
Utloo <M materialismo dialet- 
Uco, Man coglie rdammlo 
ao a tanaiale dalla s o c ietà feida- 
strtale nellÉ sua (M cotoml a e 


ooserva FerrarotU, non c’è nul¬ 
la di aoootato: tutti gU ositi 
sono posafbilL Ed è la lagio- 
ne per cui un alatema sodale 
si cooflguxa come «un com¬ 
pito da xagghiDfere», un pro¬ 
getto da nellware. 

Qpii p r oga tt o di aocMà, è 
ovvio, è (Mjndisionato liaQe d- 
tuaaioni atoriefae parUcolarL 
dalle forme — In atto — dal 
rappeuti sodali e dd rap¬ 
porti oconomid. Nelle oondl- 
stom detenntoale del c^dta- 
lieiDo, eia sodeià è ima oo- 
strudooe di el a m a ntl In ag u a- 
Us (Btmmel). Prevalante è 



E la socMà 
dvUe non coin ci de con la 
aodetà poUtlea. la dlooto- 
rola ^i^^djrM fi^ se non con 

crada -borghese 
formale ad una 
sostanfale. E* fl 
che Ferrarotti aBrama a pto- 
podto di Gramed, in qpdlo 
che certo è II santo più oom 
plesso iM Ubfo: «la lagftti- 
marinne dd baams. 

La legittimità non è una 
quaattane di '« fona s, di con- 
q[oMa pura e awnplieo dd 
potere pouttoo. Wem è «un 


Individua II dinamismo M 
tatù aodali nalla tolta di daa- 
ae. Negaiu o oblilararu la fun- 
done (tinamipa dalla lotta di 
clamo sinlfloa pradudefd o- 
gm pomibfUtà di operare in 
concreto per lelnvontate l’or- 
dtne sociue e ritrovare la 
solidarietà perduta. Mà nd 
dinamismo dd fatti aodaU, 



lldaa di sodatà civile non 
pub emme ctrooecrttta neOa de- 
xa dalla aoviaatruttara: eeea 
s Td e ntlfl ea, invoca, con la Btrut- 
tura a c ono m i ca o eortalt, a 
per Gremeei la co n q ul e to del 
potere e lo sviluppo del oon- 
aeneo eodale «non tono due 
fàcce eeparate <M proc e e s o rl- 
votudonarlo ». Eooo p a rch i l 
temi dd partito, deua rivo- 


ludoue, ddl’egemonle aono in 
lui strettamente obllegàtL n 
partito è non solo «strumen¬ 
to ddla itvohidone ». ma 
« praagtuaatone », a Itvwo mi- 
cr ocomnlco, dalla nuova aoda- 
tà. lA rtvdustone « non è una 
fatalità cronologica»: co è 

a liai, anticipata nella (lua- 
deOa vita qiaotidiana e 
nd r awi o it l umani IntemL 
tUmtro U perdio, oppure essa 
è destinata a Cul^f...) a ri¬ 
produrre, una volta che d sia 
oonquialato fl p otet e, le ca^ 
lattertstlclie buroeratidie a- 
Umwnti e sfruttatrici ddla so- 
eislà borghese». DI quL M 
quedtone deQ’egenKBda. Il 
proMarleto deve divenire o- 
» prima di oonquistare 
patere; pr i ma àòoota di 
pcÀtloa, la sua guida 
oeeie movale e cultu- 

rale. 

F àr rarott l eottoUnea l’àttua- 
Utà dd penderò di Gramed. 
Nell’odiema situasfone Italia¬ 
na od e ur opsa, in cui i par- 
tm oonMdstt droeeidHds d 
sono awlctaBtl all’aroa di go- 
venio, la kuo legitttnisdnns 
in tenmai dseaocrattd d e- 


ddla politica «ooras 
attività e nsDo 


In 


in unto d fon da su im con - 
te rtnnovatQ». 

iDvvaPVGUHMOG < 1 01 

rotti si risolve, dunque, 
valutastons: e questa si 
duce in presa di poa' 
n soctotogo non à solo 
prete, ma anche a soprattut¬ 
to tsdlnsins a attóve. 

Armando La Tono 

Franco Fotv n rsWl, LA fO- 
aETA' COME PROBLEMA 
B COME FRO OB TTD, 
pp-, SN, L. 


(Come nasceyiuio 
le leggi di Roma 

Sono sfati mccoUi sotto il Utoto e Diritto e società nella 
antica Romas gli scritti giuridici e storici minofi di Fraa- 
osseo De Martino, preceduti da una mtTDdndane, netta 
quale Vautore traccia il biktneio sdenntijico di moe vita 
dedic a ta agli studi e atta politica. 

Coerentemente ispirata atte ooneeMotA marciste, l’opera 
storiografi di De Martino i stata caratterissata, sin dagli 
intsi, della consapegolessa dei ruoto svOUo dtd fattori' eco* 
nondd e sockdi mtto svoigimenio dtìle vicende costifa- 
stonoU e pik in genere netta storia di Roma. Ma questo non 
ttgrdfioa che U rilievo dato a questi fattori abbia portato 
De Martino a trascurare il peso di altri, come le idee, la 
cattura, la religione e. pH bi generale, le mardfestaMani 
detta otta spirituale. Essere marxisti non signiHca ricorda 
De Martino, appUeare schemati c a ment e e in modo aogmatteo 
le teorie TSoRCiane, trasferendole meceanioamente nd cam¬ 
po degli studi sutt^antteldtà: è la ricerca obiettiva del fatti, 
se che dimostra la validità dMìa metodologia marxista. 

Dai primi stadi, an c o r a influensatt nei metodo da P iet r o 
Bonfante, l’itinerario ttdettettneìe di Frioicesco De Martim 
si svolge‘Ottraxerso uno co n tinue riceros détte cot tn es r écnà 
tm storia eoonondea e sodtUe e storia giu r idica, per giun¬ 
gere atta conclusione che eli campito di uno storico i di 
ri eo atr u ire to sviluppo storico netta sua o r ga n i ci tà, tenendo 
conio di tutti i fmoris. Di qui, to «srfeta di tnteresst di 
franeesco De Martino che non a ceso, - qu in di , ha tenuto 
negli ultimi anni il bisogno di impegnarsi in quelle ricerche 
di storia eeonondoa le quoM, egli dice, ei fatti dèi diritto 
perdono oo ncret esm e si riducono a storia delle forme s. 

Va soprattutto ricordato, giustamente coOocato in apertura 
dei votame, U seggio e Problemi di metodo e critica stori¬ 
ca s, nei quale (rispondendo atte critiéhe • détto storico in¬ 
glese E.S. Stavtìg, che lo accusava di aver falsato la reattà, 
netta Storia ddla Coatitudone romana, per farla corrispon¬ 
dere al suoi prvooneem marxisttj. De Martino chiarisce la 
sua deontoiogm di storico. 

Certamente, nafTaseme dette fonti e netta ricostrusione dei 
fatti lo storico deve essere tmparxMe, perchè solo se è 
mie t degno dèi nome di storico: ma non of pud esser* 
impvnialttà netta ricerca sui /attori d rter m i n sti di uns 
ctomds s toric a , nei ptudisto aa un atto o sm un aave nlm a nt o, 
ndto aulutastone di un siatsma di go v a r no. 

Coma questi brwvIsMmi cenni mostrano, u voluma non 
tntarasaa solo pii spacMttsti, TasttmoMansa di un non co¬ 
mune im p egno MsGsttnsto e politico, i ,tettara che w Umo ta 
a una rifméiotne sul metod o stor iografieo, sul rapporto fra 
la riorroa J c i s nW/ io s a la partaetpassona poHtiós, sui p r ocess i 
di formaalone e di t ra sfo rmattone detta società, 

Eyb CantarBlla 


Modello 

Perceval 


Francesco Ds MorHno^ DIRITTO E SOCIETÀ' DELL'ANTICA 
. ROMA, Mteri illenm, pp. XXXI pM SU, L. Itm 


Chi apra questa moderna 
tradudone dd Perceval si sen¬ 
te attratto a leggerla fìno al- 
rulUma pagina. Che cosa ren¬ 
de tanto affaacinante, oggi. 
(|uesto- romaiBo medievale 
franceee? Certamente la tra- 
donone, che pur rendendo io 
prosa i versi di Cbrètien de 
Ttoyes, traspone in un italia- 
nogdBhile il francese dd XII 
secolo. 

n ronuuao affascina per 
l’aura fiabesca ddle vicende, 
per riocredibile amore ddij 
d eeeriti o ne pittorica, per la 
fona vitale che emana da o- 
gni persimaggio. Ma quale 
mmàggio l a m uni ca al lettore 
di oggi il più grande imto dd 
Medioevo, (]ii^ dd francese 
Bereeval die diventa perfetto 
cavaUere attr a verso una fitu 
serie di avventure, superando 
prove e sofferenze, fino a con¬ 
quistare il titoto di re dd GraaL 
la leggendaria coppa in cui 
Giuseppe di Arimatea avrd>- 
be raooolto fl sangue di Cri¬ 
sto crodrisso. mito che si tra- 
sfonnerà ndl'ideale dd cava¬ 
liere cristiano, guerriero e 
mistico asceta, secondo gli 
insegnamenti dì San Bernar¬ 
do di CMaravaBe. nd rifaci¬ 
mento tedesco dd XDI secolo. 

Che orna d legge roomo di 
oggL }«TYt^nn da 

(Megfi ideali e da (pid mon¬ 
do aristocratioo. fl mondo dd¬ 
le cotti, a cui tanto il Pere*- 
eoi f ranccm quanto il Parti- 
«al tedesco erano rivolti? Wa¬ 
gner vi lesse, al di U dcll’av- 
ventura e dei odpi di qmda 
che i cavalieri si scambiano 
in torneo, un messaggio di mi¬ 


stica devozione e perfeziona. 
Ma non è questo il fascino del 
romanzo per noi, nè ramMgua 
attrazione di una lettura d’e- 
vaskne. perchè qud mondo è 
troppo kntano da noi; nè Tm- 
dHàzhme (fi una reattà stori¬ 
ca. perchè i racconti di cavai- 
lei^ non erano cronaca ma 
^ dvittà 
Forse è fl fatto che trovia¬ 
mo in qud romanzo la forma 
antica di una vicenda che, 
con circostanze d iv er s e, con 
nomi costwni. p e r cor si diver¬ 
si e variabili nd tempo, è 
uno dd grandi temi ddla nar¬ 
rativa di senqire. la storia 
ddl’aaaio che a ttra ver s o i ca¬ 
si della vita ghmge alla sua 
reoliisazioae. la forma base 
di qu^ che i tedes chi chia¬ 
mano BddanttSToman, roman¬ 
zo di fonnazione. Con altro 
votto e altre vestì Pereaval è 
releroo eroe che per cammini 
partioolarì ghaige alla stessa 
mèta a cui giungono tutti gli 
end vincenti dc^ narraUva 
tradìzionaie. 

E* UDodd grandi roodeUi A 
vita e di morale che fl Me- 
(iioevo delle corti d ha la¬ 
sciato, forse fl più conforme 
alla cultura, alla mentatttà e 
a^ ideali ddla aristocrazia 
di alkra; per noi oggi è lo 
specchio, non dì c ome fl mon¬ 
do era nd Xn o xm secolo, 
ma di oame una certa socie¬ 
tà avrebbe voluto che fosse. 

Laura Mancinalli 

Chri H ea da Troyee, FERCE- 
VAI, O IL RACCONTO DEL 
ORAAl, G u eade, 1179, pp. 
117, L. éJM. 


Tra 

le novità 


WALTER BENJAMIN 
Uomini tedeschi — Da Bren¬ 
tano a BUchner, da Goethe a 
Hòtderlin: attraverso la scel¬ 
ta. il montaggio e fl com¬ 
mento alle lettere di uomini 
famosi (o in qualche caso 
sconosciuti) Benjamin offre 
nel 1936, in piena barbarie na¬ 
zista. una delle più alte ma¬ 
nifestazioni del proprio pen¬ 
siero (Adelphi, pp. 164, L. 2800, 
traduzione di Clara Bovero). 
★ 

MENDEL PETER80N 
La flotta deU’oro — Le navi 
che trasportano, nei secoli 
XVI. XVII e XVIII. l'oro dei 
conquistadores spagnoli dal¬ 
l’America Latina alla penisola 
iberica attirano corsari e bu¬ 
canieri che depredano e sac¬ 
cheggiano (Rizzoli, pp. 487, 
L. 13.000. traduzione di Mario 
Manzari). 

CLAUDE PUJADE-RENAUD 
Espressione corporea • lin¬ 
guaggio dei silenzio -- Il 
primo libro delle nuove « Edi¬ 
zioni del corpo ». Mistificazio¬ 
ne o rl-appropriazione. cor- 

K-rifugio o corpo-rivolta nel- 
idaglne di una animatrice 
e insegnante di educazione 
fisica (pp. 130, L. 5000, tra¬ 
duzione di Anita Livari e Mili 
Romano). 

★ 

GUNTHER SCHULLER 
Il Jan classico — Un testo 
di impianto musicologico sul 
Jazz, suffrarato dall'ascolto di¬ 
retto dei brani citati e da 
una ricca documentazione di 
esempi musicali, pubblicato 
nel 1968 dalla Oxford Univer¬ 
sity Press (Mondadori, pp. 504, 
L. 10.000, traduzione di Marcel¬ 
lo Plras). 

CLAUOlb GALLKX» 
Monteverdi— Un brève e 
stimolante viaggio attraverso 
la poesia musicale, il teatro 
e la musica sacra dei grande 
compositore italiano (Einaudi, 
pp. i92, L. 4000). 

★ ' 

CHAIM FERELMAN 
LUCIE OLBRECHTS-TYTECA 
■ Retorica e filosofia — Degli 
stessi autori del Trattato del- 
rargomentaaione, articoli, sag¬ 
gi, comunicazioni, pubblicati 
tra U 1948 e U 1952, a firma 
di Perelman ò Perelman/Ol- 
brechts-Tyteca. Introduzione di 
Furio Semerari (De Donato, 
pp. 182, L. 4800). 

AGRIPPA D’AUBIGNÉ 
Poenu tragico — Entusia¬ 
smo e delirio, guerre di reli¬ 
gione in Francia e collera bi¬ 
blica nell’opera di un grande 
poeta Urico, e fazioso prote¬ 
stante, vissuto tra il XVI e il 
XVII secolo (Rizzoli, pp. 232, 
L. 3000, introduzione di Mar¬ 
guerite Yourcenon. traduzione 
e note di BasUio Luoni, con 
testo francese a fronte). 
h 

MARCELLO DE C:ECC0 
Moneta e Impero — Riva- 
Utà e scontri Ira le grandi 
potenze visti attraverso il 
móndo della finanza interna¬ 
zionale dal 1890 alio scoppio 
della prima guerra mondiale 
(Einaudi, pp. 308, L. 6000). 

♦ 

AAW 

n complesso militare Indu¬ 
striale in Italia — Un'ampia 
rasségna su commercio delle 
armi e controUo democratico, 
ristrutturasione deUe forze ar- 
mate ed espansione deU’indu- 
stria belUca (R(»enberg ic 
SelUer, pp. 115. L. 3000). 

★ 

ALUN JONES 
WALTER P. BODMER 
Fbtiiro Miflogieo — Insemi¬ 
nazione artificiale, clonazione, 
aborto selettivo: le deU<»te 
questioni mondi e civiU poste 
datl’avansamento degU studi 
di genetica (Borlni^eri, pp. 
194, L. 6000). 

é 

RENATO BARILLI 
(a cura di) 

L’arte in Italia nri secondo 
dopocuerta — Una trattazio¬ 
ne organica dal dibattito 
astrattismò-realismo aUe per- 
formances, con scritti deUo 
stesso BarilU e di Spadoni, 
Alinovi, Serra Zanetti, Màre- 
scalcdii, DaoUo, BXarra, Bel- 
luzzi (Il Mulino, pp. 218, 
L. lOfiOO). 

SADBGH HEDAYAT 
Tre gocce di sangue — Fa¬ 
volose tradizioni orientaU e 
inquietudiiii della serietà mo¬ 
derna nei sette, racconti più 
famosi deUo scrittore iran¬ 
no morto suicida a Parigi nel 
195i (FeltrineUi. pp. 142, L. 
3500). 

★ ' 

WILLIAM BURROUGHS 
Bagssil srivaggi — Dal pa¬ 
dre drila beat generation un 
romanecMnetafora p(>polato di 
adoies(»nti (Sugar- 

Co, pp. 173, L. 2500). 

* 

HANS lOSEP STEINBERG 
n ssrlaWs tede sco da 
Hfàel a Kantsky — Le «ani¬ 
me» ideològiclìe e pragmatt- 
che della socialdenMicrasU te- 
deaca tra il 187D e la prima 
gnena mondiale, ma anche la 
cultura degli operai sodalde- 
mociatici attraverso la rUct- 
tura dei cataloclii deOe M- 
bltotodie operale (Editori Riu¬ 
niti, pp. 3B, L. 6000). 

★ 

ERCOLE SCjBI 

n7iiiS^^tRa*^Keonde g n eiia 
menilsie — Un eoercito or¬ 
lante di «sradicati», e er b a- 
toto In e saur ibUe di foiaa-làvo- 
ro a poco presao offerta sud 
merc a ti cspNeUsUci più ric¬ 
chi. Un aspètto della storta 
sodale dd un secolo con etou- 
ni risvolti dbe riguentano 11 
proceeso di cmaiK^azione (Il 
Mulino, pp- 505, L. ISjOOO). 

♦ 

ALSEirrO SAVINIO 


la favola classica di Falche 
nel breve ramanso (puhbUea- 
to nei '27) (U uno scrituùe 
solo recentemente e poetume- 
«r te ctoPwrto» (RtaOU, 
tot, inoS* introdnitone 
Ehao StotUino). 

♦ 

JEAN OOCTEAU 
Del dMani ~ Coneidera- 
rionl, gitidtsl, ricordi, riflee- 
stoni su registi, film, atto¬ 
ri In una serie di noto per 
la prima volta q[ut riunite in 
libro, a cura di André Ber- 
nard e Claude Onuteur (Il 
Formlcliiere, pp. 166, L. 6000, 
tradustone di Sergio Mendnl). 
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L’esperienza della Commissione ambiente del PCI lombardo 




' « Dobbiamo riuscire a 
far capire alla gente, d'ai" 
tra parte già sensibile a 
Questi temi,] che ambien¬ 
te, produzione e salute 
possono convivere. B‘ la 
nostra sfida al partito del 
nò che, dietro le bandie¬ 
re di' un indistinto ecolo¬ 
gismo, rischia di confon¬ 
dere ancora di più i pro¬ 
blemi drammatici cui stia¬ 
mo di fronte ». Il campa- '< 
gno Falco Siniscalco, do. 
conte ' del Politecnico di 
Milano e responsabile del¬ 
la commissione Ambiente 
nel Comitato regionale 
lombardo del PCI, non si 
nasconde cerio le difficol¬ 
tà, le lentezze nel porta¬ 
re questi temi al centro 
del dibattito anche tra le 
forze del rinnovamento. 
Pure i risultati non man¬ 
cano. Innanzitutto, ' come 
è nata la commissione 
Ambiente? ' 

e Un paio d'anni fa a 
Milano si è formato un 
gruppo di studio, dal cui 
lavoro è poi scaturita la 
commissione Ambiente a 
livello regionale. Le Fede¬ 
razioni di Milano, Crema, 
Varese e Lecco hanno, se¬ 
guendo il nostro esempio, 
creato un'analoga cotnmis- 
sìone. Abbiamo anche or- , 
ganizzato nel maggio del¬ 
lo scorso anno un conve¬ 
gno e iniziato a lavorare 
per promuovere una dif. 
fusione delle commissioni 
per l'ambiente nel Parti¬ 
to sino a livello di zo¬ 
na: il tema della difesa 
del territorio è centrale 
infatti a livello locale, do¬ 
ve bisogna ■ contemperate 
esigenze produttive e tu-, 
tela della salute. Sopra 
ogni cosa ora è però im¬ 
portante paSsare dalle i- 
dee al movimento, per 
mobilitare tutte te istanze 
di partito e collegarci 
strettamente ai sindacati». 

Quali problemi concre* 
tamente avete dovuto af¬ 
frontare? ■ 

e Gli investimenti nel 
campo ambientale si rive¬ 
lano produttivi sui lem- ■ 
pi lunghi, - per cui alcuni 
temono che nell'immedia. 
io vengano erose le quote 
destinate ad aumenti sa¬ 
lariali o all'espansione del¬ 
la base produttiva. Ma la 
lotta per la salute : non 
può non uscire dai can¬ 
celli della fabbrica. Ti ■ 
faccio un esempio positi¬ 
vo. Alla Tonolli di Pader- 
no Dugnano il Consìglio 
di fabbrica ha imposto al¬ 
la direzione dei provvedi¬ 
menti per l’ambiente e- 
stemo: solo cosi possono 


Produzione e salute 
possono convivere? 

A colloquio con il compagno Falco Siniscalco, docente del 
Politecnico di Milano. - L’inquinamento è anche spreco 
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tornare i conti della salu¬ 
te complessiva dei lavo¬ 
ratori. A Pademo poi il 
Comune, con il sindaco 
comunista Stefano Strada, 
non ha fatto mancare < il 
suo valido contributo per 
iniziare ad affrontare la 
questione. Altrove sono 
passati i tentativi padro. 
noli di contrapporre En¬ 
te locale e organizzazioni 
sindacali. In genere però 
i piccoli e medi imprendi¬ 
tori singolarmente non 
sono su una posizione di 
netta chiusura, mentre ri¬ 
gida è la posizione dell’ 
Assolombaràa. In molti 
casi inoltre l’azione del¬ 
l'assessorato regionale all’ 
Ecologia non ha brillato 
per chiarezza, e, con mo¬ 
tivazioni bassamente elet¬ 
toralistiche, ha finito per 
creare il caos». 

Insomma, una maggiore 
conoscenza di massa è es¬ 
senziale ■ per coordinare 



meglio le scelte in difesa 
della qualità della vita... 

« Certamente, ma que¬ 
sto non basta. Ad una dif¬ 
fusione delle conoscenze e 
del coordinamento verso 
il basso, deve corrispon¬ 
dere un’analoga azione su 
scala globale. Anche per 
questo in Lombardia, ma 
anche in altre regioni pen¬ 
siamo sia necessaria una 
commissione Ambiente a 
livello nazionale, per ot¬ 
tenere ' un momento di 
riequilibrio in un’ottica 
complessiva collegato ai 
grossi ’ problemi politici. 
Non possiamo pensare ad 
una politica ambientale 
per l’Adriatico separata e 
incomunicante con inizia¬ 
tive volte a tutelare, po¬ 
niamo, i corsi d’acqua del¬ 
la Lombardia». 

Parlavi di collegamento 
con i grossi problemi po¬ 
mici... 

a Mi viene subito in 


mente il tema: ambiente- 
austerità. Dobbiamo capi¬ 
re infatti che inquìnamen. 
to significa spreco • non 
recupero, con un bilancio . 
costi-benefici passivo. Spes¬ 
so quello che non convie¬ 
ne recuperare a livello 
microeconomico, ^ cioè a ‘ 
livello di singola azienda, . 
ha un grande valore a li¬ 
vello macroeconomico. Un 
' esempio: l’inquinamento 
termico crea grossi prò- -, 
blemi ecologici ai ' corsi ^ 
d’acqua, mentre quella e- ■ 
nergid termica poteva es- ; 
sere riutilizzata in un d- 
do chiuso per riscaldare - 
a basse temperature». 

Restiamo al tema acqua . 
pulita. Le difficoltà •non '^ 
mancano. 

« In questo campo oc- '• 
corrono essenzialmente im- " 
pianti di depuratone coU ; 
lettivi per 1 reflui indù- 
striali e civili. Purtroppo 
la legge Merli,, la 319, non 


prevede flnanJsiamenti/.ma 
solo una forma di auto¬ 
finanziamento attraverso 
■ il pagamento ' di tariffe 
per il servizio di depura¬ 
zione, che devono essere 
fissate da Stato e Regioni. 
Malauguratamente la Lom¬ 
bardia non ha ancora 
provveduto ed in questo 
modo il Comune di Mi- 
. lana, per dime una, per- 
' de ogni anno dagli 8 .ai 

10 miliardi. Pensiamo a 
- Varedo: la SNIA con i 

suol scarichi ha fatto 
crollare il pilone centrale 
del depuratore consortile. 
Adesso chi paga? . 

« Insamma, una legge 
per essere incisiva ha oÌ-’ 
sogno di sanzioni severe, : 
mentre la Merli ne pre¬ 
vede di molto blande, la 
legge antismog, poi, .pre¬ 
vede solo pene pecunia-, 
rie, per di più irrisorie; > 
' c'i inoltre bisogno di un 
controllo, e la legge non 
prevede strutture tecnico. 

. amministrative, scarican¬ 
do tutto sul Laboratori 
provinciali di igiene e prò-- 
filassi. A completare un 
quadro non entusiasman¬ 
te c’è da ricordare che 
ai Comuni è stata tolta la 
capacità impositiva è • la 
facoltà di assumere per¬ 
sonale, per cui non posso¬ 
no dotarsi del mezzi ade¬ 
guati per la lotta all’in¬ 
quinamento. La legislazio¬ 
ne va inoltre coordinata 
con la riforma sanitaria e 
completata con le deleghe 
dei poteri agli Enti lo¬ 
cali». . ■Jì:- ' - l - . 

Alcuni - sosttiigono ’ che 
in momaiti di crisi non 
, e opportuno spendere per 
i Tambiente. Qual è la tua 
; risposta? • . . • . 

sin primo luogo un da- 
. to: la media di spesa per 

11 settore nei Paesi CEE 
- si aggira sulVl per cento 

del prodotto nazionale 
lordo, e questo esborso 
] non ha turbato certo l’e¬ 
conomia. In Italia siamo 
quasi a zero... E poi i 
soldi investiti nell’ambien¬ 
te producono posti di la¬ 
voro pér lo meno non più 
costosi di quelli creati 
nell’edilizia. Altro che 
; ' spreco! Piuttosto un fat- 
; tare di riequilibrio. Pen- 
r sa alla legge 285 per l’oc¬ 
cupazione giovanile che 
un po’ tutti hanno sabo- 
; fato, mentre a parole e- 
rano d’accordo nell’apri- 
reuno spiraglio nel dram. 
ma della disoccupazione». 

■ ; ati. a. 


Perché vince, Quali mna i pregi e v 


Il Gran thremio di Francia ; 
ha portato alla ribalta, quasi 
bruscamente, la Renault-Tur- 
bo. che veniva considerata fi¬ 
nora una macchina sperimen- . 
tale, in fase di messa a pun¬ 
to, ancora lontana daU'affida- 
bilità necessaria per ttn Gran 
Premio di Formula 1. Si sa¬ 
peva che la macchinai era 
molto veloce, che la potenza 
sviluppata dal suo motore 
era rilevante, ma In nume¬ 
rosi Gran Premi a un buon 
inizio di gara aveva fatto se¬ 
guito sistematicamente il ri¬ 
tiro per guasti gravi. 

Nel Gran Premio di Fran¬ 
cia la macchina ha invece 
dmninato e ha dimostrato di 
esser più veloce persino della 
Ferrari, che pur si trova a 
suo agio nei circuiti ad alta 
velocità. ' 

La nuova macchina è sta¬ 
ta sempre chiamata « Renoult- 
Turbo », evidenziando con 
questo che il suo apparato 
motore è differente da quel¬ 
li delle altre macchine, come 
concetto tecnico oltre che co¬ 
me realizzinone costruttiva. 

Nelle altre macchine di For¬ 
mula 1 il motore può essere 
a otto oppure a dodici cilin¬ 
dri, c(»i cilindri a «V» op¬ 
pure contrapposti (soluzione 
della ■ boxer »>, la testata può 
esser strutturata in maniera 
diversa e realizzata con diffe¬ 
renti materiali e si rilevano 
infinite differenze di progetto 
e costruttive, che rientrano 
però tutte nella formula del 
«motore aspirato», nel qua¬ 
le, cioè, la pressione normale 
atmosferica « spinge » l'aria 
entro i carburatori e nei ci¬ 
lindri quando i cilindri sono 
in fase di « aspinudoae » e 
cioè si spostano allontanando¬ 
si dalla testata, ndla quale 
sono sistemate le valvole. 

la dicitura «turbo» riferi¬ 
ta al motore della Renault è 
incompleta e mette in rilie¬ 
vo il tipo del cofiq>ressore 
che ne fa parte più che met¬ 
tere in rilievo la presenza 
del axnpiessoie stesso, che 
disUngue il motore «sovrali¬ 
mentato », munito cioè di 
compressore, con le funsknii 
che ora vedremo, dal motore 
«aspirato», e cioè dal moto¬ 
re nel quale, come già det¬ 
to. la pressione atmosferica 
presiede all'Ingresso (Ml'aria 
nei cilindri e nei carburatori 
(nei motori a iniesioae di¬ 
retta non si ha carburat(»e 
in quanto la beoxiiia viene 
«pompata» nel cflindzo sen¬ 
za passare per il carburato¬ 
re). n motore sovralimentato 
funziona diversamente dal 
motore aspirato in mianto un 
compressore provvede a « pre- 
comprlmere » l'aria prima di 
avviarla ai cilindro (commi¬ 
sta o meno a benzina, a se¬ 
conda se llnieslone sia o non 
sia diretta). Nd cilindro, a 
parità di volume intento del 
cilindro stesso, a ogni ciclo 
viene immessa una quantità 
d’aria (e di combustibile) 
maggiore, per cui aaeai più 
energica risutta la minta dd 
combustibile sol pimene lìd¬ 
ia fase di «scoppm». 

Oltre a questo, l’aiia (com¬ 
mista o meno a benzina) che 
penetra in pressione entro il 
cilindro «spinge» fuori dal 
cilindro stesso quasi tutti 1 
residui della combustione del 
ciclo precedente (e cioè I 
«gas di scarico»), mentre in 
xm motore aspirato urut mag- 


Guida ai «misteri» 
della. Renaultrturbo 

Cos’è un,motore «sovralimentato» - Il problema 
del raffreddamento - Un compressore che trae origine dalla 
tecnica aeronautica - Il comportamento in gara 


gior quantità di «gas di sca¬ 
rico», ossia di «nìisoela bru¬ 
ciata », rimane s^npre nel ci¬ 
lindro rendendone « inutilizza¬ 
bile» una certa percentuale 
del volume. Infine, specie nei 
motori a elevato numero di 
giri, la presoiza del compres¬ 
sore consente un riCTipimen- 
to più completo e regolare 
del cilindro prima della fase 
attiva del ciclo e cioè dello 
«scf^pio». - ' 

Visti questi vantaggi, qual¬ 
cuno potrebbe chiedersi co¬ 
me mai tutti i motori da com- 
petizione non siano sempre a 
compressore. Aletmi senio mo¬ 
tivi di principio; in primo 
luogo, per far ftmzionaie un 
ctnnpressore occorre una cer¬ 
ta potenza, che viene a esse¬ 
re «sottratta» dalla potenza 
totale sviluppata dal sistema 
propulsore; in secando luogo, 
pistone, valvole, biella, albe¬ 
ro a gennlto e altri organi 
meccanici vengono sottoposti 
a sollecitazioni estreroamoite 
«violente», in quanto a ogni 
ciclo attivo, e cioè a ogni 
« scoppio » nel cilindro, a pa¬ 
ri volume interno, la qiinta 
sul listone, e quindi le solle- 
ci t a zinni su questo e su tutti 
gli altri organi, risultano as¬ 
sai idù energiche che in un 
motore aspirato; si pone in¬ 
fine il problema del. raffred¬ 
damento, in quanto occorre 
raffreddare in modo adegua¬ 
to un motore «piccolo» che 


sviluppa una quantità di ca¬ 
lore «grande». 

La soluzione-base del moto¬ 
re sovralimentato non è cer¬ 
to una novità: non solo nei 
motori dies^ di medie di¬ 
mensioni costituisce tma delle 
soluzioni normalmente adotta¬ 
te, ma nel campo dei motori 
da competizione, già prima 
della guerra, e quindi qua- 
rant'anni fa, erano ammessi 
motori sovralimentati in al¬ 
ternativa a motori aspirati di 
cilindrata superiore, andie se 
nem addiilttura doppia. 

In quei motori, però, il 
compressore era a cilindri e 
veniva azionato attraverso 
una trasmisshme meccanica 
dal motore. Ntile marchine 
da competìstone dopoguer¬ 
ra, dopo qualche anno, toma- 
reno ad affermarsi motori 
aspirati, e i motori sovrali¬ 
mentati, pur ammessi e pre¬ 
visti in varie formule, wee- 
ro rocHadiche cofmnrse come 
nKMKlli sperimentali. 

Cor la nuova Benault-Tur- 
bo il motore sovralimentato 
si presenta nuovamente in 
primo piano e con una so¬ 
luzione di base, che riguar¬ 
da Ripunto il compressóre, 
tutto nuova. H gnqipo 
compressore della HCnialt 
trae origine dalla tecnica ae¬ 
ronautica: i gas caldi e a 
pressione elevata che escono 
dai cOhMlri, invece di essere 
convogliati ai tùbi di scarico, 
vengono convogliat: al nuovo 
gruppo che porta, coassiali. 


due gruppi di «pidettature ».' 
n primo costituisce una tur^ 
bina, azionata dai gas di sca¬ 
rico, (die fornisce la potenza, 
necessaria al funzionamentò 
del secando, ohe opera da 
compressore, e emm^^ aria 
compressa, a una pressione 
un po' inferiore a un’atmo¬ 
sfera, al motore, n gruppo, 
secondo i dati fonìiti, ha. pic¬ 
cole dimensiani e ruota a un 
r^ime elevatissimo (si parla 
di 90.000 giri al xniiuito). Non 
c'è quindi, c(xne nei motori 
sovralimentati di una volta, 
un compressore a cilindri, ma 
mi compressore rotativo; non 
si ba come allora uiw tra¬ 
smissione meccanica motore- 
compressore, ma si adotta la 
solusimie aeronautica di uti- 
lizzare i gas di scàrico per 
asionaze. una turbina che a 
sua volta aziona un cmnpies- 
sore rotativo. . 

n motore presenta rm In¬ 
sieme di caratlefistkdie daS- 
sfadie e di caratterisUebe par¬ 
ticolari che sono state appun¬ 
to studiate e messe a purdo 
per « questo » modello. B mo¬ 
tore è un 6 cilindri a V a 91^, 
con un rapporto edumetrioo 
piuttosto baso (7/1). n rap¬ 
porto vduznetrico è il nqi- 
porto tra il vdume intemo 
(Ubero) dd cilindro con pi¬ 
stone a fine corsa (punto mor¬ 
to inferirne) e Io stesso vo¬ 
lume intano con pistone nel 
punto morto stqierioie (pod- 
sione idù vicina alla testata). 
Nei motori da co m pe Uzi qnB 


Cinquecento fìsici a Miramare (Trieste) 

Dopò Albert Einstein 


I più ìmpoftanti e recenti 
risultati delle scuole di fisi¬ 
ca giapponesi, cinesi, ameri¬ 
cane. sovietiche ed europee 
vengono discussi in questi 
giorni al Centro intemaziona¬ 
le di fisica teorica di Mira- 
mare presso Trieste. L’occa- 
zkme è U congresso, intitola¬ 
to e Marcel Ormsman Mee¬ 
ting», che ricorda quest’an¬ 
no U centenario detta nascite 
di Albert Einstein. Vi parte¬ 
cipano SUO s de ns tat l di oifre 
qnaranta nazioni e le rMoMo- 
m sperimentatt e teoriche so¬ 
no 70. Le conclusioni sono 
previste per mercoMh II lu¬ 
glio. 

Per la prima voUa sono pre¬ 
sentati qiiuatro i mpor ta nti sd- 
lappi delle teorie eistentene. 
Una nuova famiglia di solu¬ 


zioni delle equazioni di Ein¬ 
stein con t ei mini attamente 
non lineari, presentate ‘ dal 
prof. Vàiodia Beiinskg della 
Accaderrda date scienze di 
Mosca che zpromettono-di 
dare una nuova comprensio¬ 
ne al concetto di perticala 
Oementaru nella teorìa di Ein¬ 
stein»; la prima osservazio¬ 
ne di stePe di ne u t r o n i fatta 
dal satOttte eShtstan» te 
galassie vicine alla nostra, 
presentai dal prof. Kcea rd o 
Giacconi datUrOveratà di 
Harvard, Stati Uniti; residen¬ 
za dèlta osservazione di oaa 
ftaosa fandglia di o gge tti 
coUaszati graoUazionelmente 
(z buchi neri •) aWintemo da¬ 
ta nostra gatasOa, preisslote 
dal prof. Remo Raffini detta 
UniversUà di Roma; progres¬ 


si nella unifìcazioTie dOle in¬ 
terazioni fondamentali presen¬ 
tate da professori Jbdms Sa¬ 
lem (Trieste e Imperia col¬ 
lege di Londra), Servio Oer- 
rara (Istituto nazkmàe di fi¬ 
sica nuOeare di Frascati), a 
Peter ven Neuven hmt sen (U- 
rdversttà di Ne» York). 

J zGrossmanm Meepóg» si 
tengono oga quattro oaa e 
sono stati ideati da prof. Re¬ 
mo Raffta per svUrippaia te 
temitei atomeae teerda i 
prvgresa ottemdi tatemaOo- 
nàtmente nelle ricercha sal¬ 
te teorie di ffàistete. QueMo 
secondo congresso càa si Re¬ 
se sotto Vegtda daPUNESCO 
è stato o rg an làz a to da Cèn¬ 
tro intemazionale di Mirama- 
re, dàlia faoOUd di Sdenae 
darVnIverzUà di Rema e dàl- 
rUntvèrsUà di Trieste. 


si adottano rapporti più alti, 
attorno a 10, in quanto a tale 
rapporto è legato 11 rendizoen- 
to del motore. . ' . - : 

Anche il r^ime di rotazio¬ 
ne ■ del motore, comparato 
con i motori aspirati di For¬ 
mula 1, è abbastanza basso: 
si awicina ai diecimila giri, 
mentre gU adirati siqìerano 
gU undicimila. Le valvole so¬ 
no quattro, mdto ampiamen¬ 
te dimensionate, cmde consen¬ 
tire un nqiido e totale sca¬ 
rico dei prodotti della com- 
busUone (dello «scoppio») e 
un altrettanto rapido e com¬ 
pleto riempimoito. 

Un organo in più è stato 
aggiunto all'insieme del grup¬ 
po motore: uno scambiatore 
di calore che raffredda l'aria 
compressa, e quindi riscalda¬ 
ta per effetto della compres¬ 
sione stessa, prima che que¬ 
sta penetri nei cilindri faci¬ 
litando U raffreddamento del 
motore nel suo complesso. 

n motore della Renault p^ 
senta un comportamento in 
gara im po' diverso da quél- 
io dei motori aspirati, prò¬ 
prio perché è sovrallmaitato 
mediante tm turbocompresso¬ 
re a gas di scarico. In primo 
lu<^ va a r^;ime un po’ più 
lentamente, 'xer cui si presta 
meno alle « partenze brudan- 
U»; ma qoàto si-Cs sentire 
in modo limitato. E' intrinse¬ 
camente adatto alle piOa po¬ 
co tormentate, «die quali la 
vettura deve rallentare e ao- 
celeiare poche volte ogni gi¬ 
ro e i rallentamenti nem sono 
parUcteaimente .vensibfli. . 

• Intatti, quando 0 pilota, do¬ 
vendo raUentaie, «stacca», e 
cioè riduce o toglie aumen¬ 
tatone al motore, ve n go no a 
mancale 1 gas di scarico ebe 
si riducono ad aria con poca 
prestone; il 
«cala»' 


to la turtena svfitqipa Una po- 
teom ridotte in modo snoten- 
/iale.-L’àflosw di aria oom- 
pieasa ai motore ai r i d u e e 
andi’essa, per etd, quHido la 
macrhlna deve accoerare, at¬ 
traversa un momento di « cri¬ 
si» fino a che il motore non 
si è riportato in conditoni 
normali di funiionamenCo e 
ha rlc o niin i 'l a to a 
gas alta giiada 
ns per tar fuiaksiare' a pte- 
no teghiiB la t urbina del tur- 
bocoropremoiB. 

Tte caratteristica può es¬ 
sere attenuata mà non timi- 
nata e rimane senq>re in un 
motore oostrotto secondo 
questa fonmita, come t ha 
senqme nei motori a otto ci- 
lindri una «ripresa» idù brO- 
tante. t bast legiinl di ro- 
tasione, rispetto t motori a 
dodici cUiaarl: t tratta di ca- 
ratteristiebe InUlus ec am ente 
leg ate a deter m inate fornnde 
costruttive. 

Alcuni c o m me ntat ori t so¬ 
no pilliti ad affennaie die fi 
proastmo futuro vedrà Wàf- 
RTinadone wistelccta di mo- 
tori turbo, co str uiti second o 
lo a c h wn à a d o ttato dslta Re- 
noUlt, e un rapido deettuo SL 
qodU aqarau. Non d ssntta- 
nw di sùpdxii su tale strada; 
la mena a punto di im mo¬ 
tore turbo è molto rnniplB— 
e dsUcattastml ypto gU oqul- 
Ubrl dia o c c orre taagfunfere 
e mantenere per avere u n roo- 
tóre elHdebIta e ootnpettttvo 
su vari ttjri di drcutto. . 

Paolo Sassi 





Giwite al'eta Im museò 

« qnattro 

La dicistòna dimostra la vitalità e Tattualità dalla vetturetta già prodotta in 800 mila 
esamjiiairi dalPÀUtoblanchi - Al basto dalla gamma la « Junior » che si rivolge soprat¬ 
tutto ai giovani - La nuova versione «c Elite » 



.i: - Vi'' W : 

per 

lo di automobile sono una 
età ragguardevole; segnano 
‘ U momento In ciil si comin¬ 
cia a pensare per quanto 
tempo lo si lascerà ancora 
in produzione prima di av¬ 
viarne im esemplare al mu- 
; seo deirautomobile. In qual- 
. che caso però i dieci anni 
vengono considerati soltan¬ 
to xma tappa da festeggiare 
in qualche ^ modo, quando 
non vengono' presi a prete¬ 
sto per un rilancio della 
vettura che ha dimostrato 
di tenere bene il mercato 
e di' godere ancora delle 
attenzioni V ! della clientela. 
E’ appunto quanto sta suc¬ 
cedendo alla A112, le , cui 
versioni, all’awiclnarsi del 
decennale, invece che ri¬ 
dursi aumentano di nùme¬ 
ro, nel quadro di un’opera¬ 
zione (die Vede, oltre l'au- 
mento. del ^ modelli, ' 11 loro 
perfezionamento sia’ dal 
punto' diVylsta dello ^ stile 
che della-.meccanif». 

Le tre versioni dèlia vet¬ 
turetta c(m 11 marchio del- 
= l'Autobiànchivr- A112 Nor¬ 
male, A'112'EÌegant e A112 
' Abarth sono state pro¬ 
dotte sino ad oggi in circa 
800.000 esemplari di cui cir¬ 
ca 250.000 esportati. Le ri¬ 
chieste In aumento sono 11 
a dlmòstrare che il model- 
. lo è ancora all'altezza dei 
tempi; '^non solo, la sua 
economicità .di esercizio lo 
; rende ^uant'^ri - mai at¬ 
tuale. ’EcciO quindi il dila¬ 
tarsi dèlia gamma che ve- 
' de alla base, al posto della 
A112 N, la A112 Junior che 
si rivolge soprattutto ai gio¬ 
vani; al centro rimane la 
Ele^nt che ha subito qual¬ 
che ritocco comune a tutti 
i modelli; al vertice si po 
ne la A112 Elite; per òhi 
ama le Vetture sportiveg- 
glanti, infine, rhnane la 
A112 Abarth, ancora miglio¬ 
rata nella meix^anlc». 

Nel dettaglio, ecco i mi- 
^glioramenti di cui, oltre al 
ntocefai di linea ea agli al¬ 
lestimenti, hanno beneficia¬ 
to le qxiattiò versioni: 

A m JUNIOR — Monta 
j il mòtore di 903 cc (die ero¬ 
ga ima potenza di 42 CV 
DIN. a 5400 gfari/minuto e 
(die consente Valla vetturet¬ 
ta di sfiorare i 135 (dillo- 
,.-metri orari. Si distingue so- 
Inattutto per la nùòva gam- 
' ma di c(Uori molto vivaci 
e per il tetto apiibUe che 
;b del -tipo scorrevole, rea- 
: Uzzato con una tela parti- 
,còlaxmente ' resistente. TJn 
deflettoré!- impedisce là for¬ 
mazióne di vof citi d'ària al¬ 
l'interno (piando il tetto è 
aperto. ; Da -notare an(;ora 




: (die le portiere sono dotato 
di deflettore e che 1 cri- 
salU laterali i> 06 terlorl so¬ 
no apribUl a compasso. A 
richiesta: avvisatore acusti¬ 
co bitonale, intermittenza 
^ sul comando terglcristallò, * 
tergilunotto con lavavetro 
elettrico. 

A112 ELEGANT ~- Il mo- 
' tore è sempre il quattro cl- 
lindri di 965 cc con 48 CV 
DIN di potènza a 5600 gl- 
ri/mlnuto, In gra^ di far 
-viaggiare la -vettura a 140 
chilometri l’ora. Nuovi in- 
, vece i rivestimenti intorni, , 

1 tappeti di moquette nel- 
rabitacolo e nel baule, 1 ri¬ 
vestimenti della plancia e 

- del volante. A richiesta la 
Elegant può essere fornita 

: con sedile posteriore sdop- 
' piato, accensione elettrcnii- 
ca e cambio a 5 velocità 
' che, come vedremo, sono 
: di serie sulla Elite e la ca¬ 
ratterizzano. 

A112 ELITE — Stesso 
. motore della Elegant; per - 
questa versione è stato po- 
' ’ sto l'acoento sulla comple¬ 
tezza degù aUestimenti. La 
: accensione è elettronica, con - 
.impulsore magnetico. B 
cambio è a cinqtie velocità 
con quinta sovramoltiplica- ■ 
ta, cte consente di dimi¬ 
nuire il - regime motore a 
pari velocità. Di conseguen¬ 
za si è attenuata la rumo¬ 
rosità meccanica, a vantag¬ 
gio del confort di marcia».. 

' e si è ridotto U consumo 
; \ di benzina, in particolare 
sui percorsi autostradali. - 
Contro xm consximo, xuilfi- 
cato, (U 6,9 litri per 100 
. (diilometri della Elegant, U 
consximo della Elite scende 
InfatU a 6,6 Utri per 100 
chilometri. 

Con la EUte la velocità 
. massima di 140. chilometri 
orari si ottiene in (piarla. 

La quinta è di riposo. Pas¬ 
sando dalla (pÀrta alla 
quinta, a 1000 giri/minuto. 
la velocità aumenta da 23,3 
; km orari à 27,1. A 120 km . 
orari, passando dalla (piar- 

- ta aUa (pùnta, 11 regime mo¬ 
tore diminuisce da 5150 gi¬ 
ri a 4400 giri/minuto. La . 

. EUte ha (U serie il sedile 
posteriore con lo sòhlena- 
le sdoppiato e abbattibile 
per una maggiore funzlo- 

- naUtà di impd^. B piano 
' di carico diventa infatti co- 
' munlcaiite (xm il baule. ' 

Fomiti di serie: appog¬ 
giatesta, cinture di sicurez¬ 
za, tergilavaluootto elettri¬ 
co, lunotto termico, cristal¬ 
li atermici, contagiri, pro 
. lettori aUo Jodio. 

- A112 ABARTH — B mo- 

: toie di 70 CV a 6600 girl/ V 


minuto conserva ' la ' cilin¬ 
drata (U 1050 cc ma bene¬ 
ficia deU’accenslcne elettro¬ 
nica ad Impxxlsore magneti¬ 
co. Sul motore di elexrata 
potenza specifica della A-. 
barth (67 C^/litro) qxiesto 
tipo (U accensione asslcxira 
xma maggiore costanza di 
rendimento in tutte le con¬ 
dizioni di impiego (a fred¬ 


do come a caldo, in città 
come in autostrada). La ve¬ 
locità della A112 Abarth — 
che ha rallestimento inter¬ 
no deUa Elite e (die ester¬ 
namente ha calandra, fa- 
' scia posteriore e modoDU- 
ture nero opaco come le 
altre A112 — rimane (U 160 
km orari In qxiarta marcia 
e (li 155 in quinta. 





Tre MI» nvw* wrtlenl (MI'Avtébtanchi A 112..D«Ii'»llo la 
la 'Junior con il tettuccio «portò; un pwticolaro MI» Elite 
un »odilo petterior» «bbattiite; lo mo^fìcho .appertete alla 
ro«»rl« doli» Abarth. . . .. 


la Colf CakMet 
ta aoi SI dw tipi 

Una vettura molto sicura anche con il tetto 
aperto V 

étfLFcamntoEBT 



'■ LaKamiBiHì diOsoa- 
taxMdc . lo. oootnilsoe in tre 
renioal tata inotori di 1093 
cc, 1497 oc ' e -ISR óc ad 
inleolooe, ma In l'An- 

togenna Inqioità soltanto 1 
modeUj GL, eoo motore di 
90 CV W potenza, e OS 
eoo maèotv 70 CV. la scel¬ 
ta di ncn Inqioitare ta rer- 
sàme GU con motore di 
110 CV ci sembra ebe 

sta, in quanto è dif- 
vlsatare 


Ktnstifioàtà, in qnamto 
flcile pensare di visi 


con una v ettur a svetta ad 
una vtaocttà axqwrtore al 
170 orari. Stiamo intatti 
narianrto delta ventane Cà- 
taolet delta Goff, destina¬ 
ta a rimpiaiiare l’analoga 


ramo già avuto ooco- 
dl vedere questa vet- 


Av 
stane 

tura agU ultimi Saloni ed 
abbiamo avxito anche oocor 
stane (fi provarla. Certo è 
ima vettura divertente, ma 
pi e auppxai e che dii ta gui¬ 
da f w i ihWa afTiafr h i di 
sorta e di ^i o n ga di im bel 
po’ di qualM^7A7fine U- 
re è B- premo da Ilio e 
7 JBOJQO ^ è qudlo del 
1900. nw ì w *i ta 
nt che sono armri già com- 
preno l fl di IVA. 

In vettoN-dl qmpto tipo 

tm- 
fl 

, d» à stato affren- 
tato e rtaoB o con ta bnvl^ 
rm rfconoeetata aniaoixippia* 
to VoBisivngen-Karmann 
Ttnonclare animpo- 
(U fiatalo del pro¬ 



getto die richiedevo; capo¬ 
te Cba non ingombrasse 
troppo abltBcOk) e vano bo¬ 
ga^ mqxite di iqiertuia e 
dmnura tacOI; . occevanti 
c d mp le tM nente aU’aperto 
con capote soDevata; con¬ 
fort di una berlina vlac- 
gisnde con capota chinm. 

B pToUema delta steuree- 
m è stato risotto eoa liado- 
ztane di una rOU-bar centra- 
iGy ptOttOStO G 

vta robustiastma perdié co¬ 
strutta in mtolato 

La rolMar Ita anche fimdo- 
ne di soetegoo dei punti di 
attacco delta cinture, pet^ 
ché il posistanamento trop¬ 
po bosso di qnosti punti, 
come spesso awiMie su au- 
tomobOi apribUi, ha come 
conmgnenm il non corret¬ 
to uso ddta dnturm. In roQ- 
bar ntaWfiata per il cdnio- 
let derivato daOa G(rif ha 
anche ta funiiane di guida 
per 1 cristalli laterali. 

Altro punto a Ihvore dd¬ 
ta Goff càbrtalet l’aasenm 
di prOblecnl per r ap e rtm m 
e ta cUosara ddta coxite, 
movimenti dsUa 

presensa di due amm or tta - 
mteri a gas che areiultano 
in pratica ogni neceaeltà di 
sfolta anche se il tatto, 
da ctaque strati, 
è motto robusto. 

Molto piacevole, al dioe- 
và, ta gukta del ta .vsttnre 

scoperta è incollata alta 
strada. 


Ph affidalii 

i Menery 1979 

Risolti alcuni piccoli problemi di esercizio e 
di guida 



Il àtec c u r y 9JS HP: sene stete mleliurate l« 
à«ni r«|teii gzr fadiiter* i p«KaMrÌ. 


Soltanto una rinfrescata 

■Tte gumifia nr>Tl«Tw<uWg^fi¥i^ 

dd motori fooriboido ISer- 
cuiy che ta lipresenta so- 
stantaalmente rl u on l é n nats 
per restate *79. S tratta 
deTi' in tT ***h***^**e di (joalche 
migUomnento destinato a 
xisotvere piccoli problemi di 
e s ercizio e di giùda che in¬ 
teresseranno aoprattiitto co- 
loro per 1 (inali il fuoribor¬ 
do è UDO strum e n to per ta 



pesca al mare come in ao- 
(lua dolce.. 

Sui nuxteDi a 6 cillndii 
a V delta serie «Bta(* 
Max» nc è stato iqiiùica- 
. to xm nuovo staWlIfiatore 
del mininio. Si tratta di un 
dispositivo elettronico, die 
percepisce ogni diminxnlo- 
ne dd numero dd giri dd 
motore • provvede automa- 
ticamente a variare t'antici¬ 
po evitando Io megnimento. 

Andie i più piccoli e dif¬ 
fusi buoribordo da p es ca 
da 7,5 e 93 HP offrono pre- 
stataoni ài minimo più ac¬ 
curate grazie aU’appIicmio- 
ne di un termostato tarato 
a 60* die serve a mantene¬ 
re costante ta temp e ra ture 
: di funtaonamento. Sono qua¬ 
lità appremaUIi soprettutto ' 
dagli speciaUsti di dtadpli- 
ne di pesca come ta trama, 

- che esige xm prolungato 
funzionùiento a bastastame 
velxxùta. 

Qualche modifica, sempr e 
per facilitare il cooqdto ai 
pescatori, and» sui fUor^ 
bordo elettrld, i M e rc o iy 
Ibnaer TM: c'è xm nuòvo 
interrxittore per tàd lHare 
acce nta ooe e s p e g niimn to, e 
una vite a trialane per bloc¬ 
care il comando delta ve¬ 
locità ed im pe di re (die su¬ 
bisca aeddantatanente ddta 
varlasioal. 

Punto di foim ddta pro¬ 
duzione Mercuiy rimane, in¬ 
variato, il modello a due 
te m pi da 90 HP al limite 
delta patente. 


■BubriCR A cuim di tamado SInmbscf, 
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Viva attesa per il sorteggio delle Coppe 

Domani a Zurìgo 
inizia la stagione 
del calcio europeo 


Dopo il si della Federcaleio alPapertura delle frontiere 


È il solito valzer per Paolo Rossi 
Lo straniero «calmerà» il mercato? 

Incerto il parere delle società, che si apprestano invece a sollecitare un nuovo rincaro dei biglietti . Verrà ridimensio¬ 
nato il giro di miliardi di questi giorni? - 1 guai di Farina e il no di Pablito alla serie «B» - Per ora fermo il Milan 


MILANO — In uno sconso¬ 
lante panorama fatto di ac¬ 
cuse, polemiche, manfrine, 
bugie e tanti debiti, il calcio 
s’appresta ad Un’altra setti¬ 
mana di «mercato». Da Ro¬ 
ma, dal Consiglio federale, è 
arrivato un pronunciamento 
favorevole alla libera circola- 
sione dei calciatori provenien¬ 
ti da Federazioni straniere. La 
decisione definitiva spetta ora 
alle società, che cosa succe¬ 
derà? Con curiosità attendia¬ 
mo gli sviluppi delle tratta¬ 
tive che s’erano iniziate e di 
quelle ormai prossime alla 
cónclusione con le loro folli 
quotazioni. Si tenderà al ri¬ 
basso oppure si continuerà 
con questo sfrontato valzer 
di miliardi? Difficile fare del¬ 
le previsioni su quanto potrà 
suòoedere. 

Su di un altro punto però 
si piiò star tranquilli: tutte 
le società si troveraimo d’ac¬ 
cordo nel fare pressioni sul 
governo per l’aumento del co¬ 
sto del biglietto. Dopo il ri¬ 
storno fiscale e l’ormai cer¬ 
tezza di porre le mani sul 
bel gruzzolo di 80 miliardi 
sotto forma di mutuo, gli al¬ 
legri presidenti rivendicano 
insonuna anche l’aumento 
«dell’obolo» domenicale per 
porre argini alla paurosa spi¬ 
rale inflazionistica dalla qua¬ 
le sono ormai attanagliati do¬ 
po armi d’imprevidenza am¬ 
ministrativa. i • 

In questa squallida cornice, 
in settimana si continuerà a 
parlare di Paolo Rossi. Il 
suo presidente Farina, vitti¬ 
ma della sua stessa «furbi- 


io di Claudio Sala sembra or¬ 
mai probabile. - ' 

Il Torino con la cessione di 
Mozzini, lorio, Dossena, San- 
tin Dlangero e Cantarutti ha 
ridimensionato U proprio de¬ 
ficit riuscendo, nel contem¬ 
po, a rinforzare l’organico con 
gli acquisti di Carrera, Vol¬ 
pati e Fileggi. Radice vor¬ 
rebbe xm altro attaccante, ma 
ci sembra difficile che Pla- 
neUl lo accontenti. 

Chi finora non è mai entra¬ 
to nell’ocohlo dei ciclone ma 
ha agito con discrezione e In 
modo redditizio è stato il Pe¬ 
rugia. Il dJS. iRamaccionl non 
si fa quasi mai vedere a Mi¬ 
lano, 01>era prevalentemente 
a Perita, ma tia trovato il 
modo di aggiungere altre voci 
alia già Intricata faccenda le¬ 
gata a RossL Si sussurra che 
alcune ditte perugine siano 
disposte a porre mano al por¬ 
tafoglio per portare Pablito 
alla corte di Castagner. Non 
vi là stata smentita, anzi sem¬ 
bra che 1 timidi approcci ai 
siano tramutati in trattativa. 
Per il momento comunque il 
Perugia ha acquistato il gio¬ 
vane e promettente mediano 
della nazionale « sendprof » 
•De Gradi ed Egidio Calloni, 
cedendo il solo Spegglortn al 
KapolL ■ 

T partenopei insistono per 
•Damiani. Trattativa difficile. 
Piit probabile invece ‘l'ac¬ 
quisto del difensore «pallino 
Bqmben e del portiere vero¬ 
nese Sutperchi che fungerà 
da riserva. 51 parla anche di 
una trattativa legata da un 
altro spallino, Manfrin, ma 


SSS £2'^',* li.!?'” !..! toSn 


manca per difendere un suo 
errore senza che gli altri, os¬ 
sia i suoi coUeghl presidenti, 
lo degnassero di ascolto. - 

Farina è ormai isolato. Lo 
stesso Rossi lo ha abbando¬ 
nato quando ha dichiarato che 
lui in serie B non vuole pro¬ 
prio giocare. Farina aveva af¬ 
fermato proprio il ctmtrarlo 
ed ora deve accettare i «ri¬ 
catti ». Il primo, come VUnità 
aveva previsto, è già arriva¬ 
to dalla Federcaleio con i’a- 
pertuia allo straniero, l’altro 
potrebbe arrivare dalla Juven¬ 
tus che tiene nel cassetto la 
famosa cambiale di un mi¬ 
liardo e trecento milioni. 

Sarebbe forse il caso di fi¬ 
nirla con questa sceneggiata 
che si gioca sulla pelle m un 
ragazzo che ha il solo torto 
di tirar bene calci ad un ind- 
lone. 

Per il momento «divertia¬ 
moci» ad analizzare prosi»!- 
tive ed ipotesi, di « cakiomer- 
Cito» società per società. E 
partiamo dai campioni dita¬ 
ta, dal Milan, il cui unico 
acquisto sinora è stata la tan¬ 
to sognata «stella», n presi¬ 
dente Colombo, il neodirl- 
gente Rivera e il manager Vi¬ 
tali. haiuio dichiarato di es¬ 
sere ormai estranei a qualsia¬ 
si trattativa, n Milan sinora 
ha ceduto -Boldinl all'Aacoli, 
Sartori alla Sampdoria, ed ha 
perso Rivera. Malgrado si af¬ 
fermi il contrario, i rossone¬ 
ri anerano sempre in un ac¬ 
cordo per Paolo Rossi. 

Anche la Juventus ha pro¬ 
blemi di punte. Vlrdis ha of¬ 
ferto ancora disarmanti pre¬ 
stazioni. Boniperti contmua 
pure lui a tessere fitti e oscur 
ri intrighi per arrivare a Ros¬ 
sL Se non vi riuscirà, Tra- 
pattoni sarà costretto a mo¬ 
dificare il modulo di gioco 
dei bianconeri. Sarà Faima al 
centro dell'attacco e attonw 
a lui oendieranno a turno l’in¬ 
serimento risolutore i vari 
Bettega, lardelli e Qnisio. Al¬ 
la corte di Tnqwttoni sono si- 
nota arrtvaU qusttro tslenti 
atalantini: Bodini, Tavola, Ma- 
rocc hln o e PrandelU. La Juve 
in settimana cercherà, oltre 
naturalmente a Rossi, di tes¬ 
serare anche il mediano ca¬ 
gliaritano CssagtatMle (in 
cambio di Virdm) e tenterà 
di piaame Bonli ì segna, Mo¬ 
rirli e Furino. L^nteressamen- 
to Manoonero per Palanca, 
o per UUvieri, di cui si è par¬ 
lato in questi giomi, è poco 
credibile. 

ila verificare è anche la 
trattaUva avviata dailTnter 
par l’ingMSio <U (Gaudio Sa¬ 
ia. n granata solo podie set¬ 
timane fa sembrava ormai ne- 
reenirrn, vi era una differen- 
m di cento milioni da colim- 
re. Poi ITnter, per giocare 
al rfbano, ha avviato discor¬ 
si relativi a Casarsa ed Ora¬ 
si con il risultato di «irri¬ 
tare» il Torino, die ora ha 
ulteriorniente rialzato la quo- 
tastane del suo « poeta ». LTn- 
tsr per il momento ha acqui¬ 
stato lo stoppcr MOadni, ele- 
insato emrto ed ha ripor¬ 
tato a Milano due giovani: 
Ambu e Pancheri. Il bilancta 
iwfiirrn è attivo dopo le 
osMtanl di. Seanziani, Chieri- 
oo, lUotolan, Serena e quelli 
probaMU di Tricdia. fedele 
e Pavone. Beltrami insomma, 
pub ancora mettere a segno 
qualdie altro acquisto e <piel- 
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Gataozaro. . 

Gixisto il Cantanzaro,' oltre 
a Manfrin, sta accelerando i 
tempi per-l’acquisto del cen¬ 
travanti Bordon e del laziale 
(AgosUnetlL In Usta di parten¬ 
za TUrone, Renzo Rossi e 
fdichesi. Per quanto riguvda 
Orasi tutto dipende daliTnter 
ma se il Catanzaro potrà di¬ 
sporre di freschi milioni per 
la vendita del suo cantrocam- 
ptsta anche Vlrdis potrebbe 
trasferirsi In Calabria. 

■In Lazio anche quest’anno 
ò alle prese con i tentenna¬ 
menti del presidente Lenzinl. 
'L'sUenatore Lovatl predica 
rinforzi ma per il momento 
Janich ha ricevuto solo l’or¬ 
dine di vendere. Il dJ. con- 
tinxia, ma sino a quando, a 
-rifiutare le offerte per D’A¬ 
mico (Bologna) e fifianfredo- 
nia (Fiorentina) e corteggia 
il palermitano Maritozzi ed U 
vicentino Bterangon. 

■Più ricco invece l’elenco de- 
gU acquisti della Roma: Benet- 
U, Ancelotti e Bruno Conti. 
1 giallorossi devono definire 
alcuni dettagli ambe per Dor 
mianL Liedhcrim ha richiesto 
anche uno atoiqwr e si voci- 
fera ohe il prescelto saià il 
neo^iapoletano (Bellugi. 

f<VtvelUno spera sempre che 
il Milan gl ceda U centravan¬ 
ti Vincenzi. T« so<detà iiplna 
è già In possesso al riguardo 
di un co m promesso. Altri ar¬ 
rivi previsti SODO qu^ dei- 
centrocampista Malo e deU’at- 
taocante Suva. Dopo tante po¬ 
lemiche sembra che De Pon¬ 
ti rimarrà ad Avrilino. (ta^ 
vuole il tecnico Bfardiesl. 

Fer quanto riguarda la Fio¬ 
rentina, U dA. Menni è sem¬ 
pre alla ricerca di uno stop- 
per. Si parla di Bbutfredonìa 
In cambio di Aroenta e 3S0 mi- 
Uoni e del bolognese Bach- 
lecbner. Per U momento i 
viola hano risolto solo le com¬ 
proprietà di Gatoiati e Pa- 

gUa^ 

Decisamente più attivo il Bo- 
logiui. li nuovo manager So- 
glfiuio controlla ogni trattati¬ 
va. Dopo aver acquistato Sa- 
vohU, Dossena, Btotropa- 
squa e Feiego, insiste per im 
altro cUfensoie, Spinoza e per 
un oentrocampists, D’Amico 
o conte ripiego. Grazi. Quasi 
definita la cessione di Cresci 
al Modena. 

■La sdieda riguardante l’A- 
sooU ci dice degli acquisti di 
Scanahuii e Soldini. Un al¬ 
tro arrivo potrebbe essere 
quello dello aXopptr comasco 
Wterchwood o diul^aitro difen¬ 
sore vicentino PrestantL Più 
probaiUle il primo comunque. 

•E veniamo aUe neo-promos¬ 
se. LDdinese, dopo essersi 
assicurato Fin, Gài a OatM- 
lani, è alla ricerca di un por¬ 
tiere d’esperienza d’afiizn- 
care e Della Corna. Si voci¬ 
fera n nome del monzese Mar- 
concini. n CScUaii è 

rimasto assohitamente inatti¬ 
vo. Se nelle casse entreranno 
i milioni Juventini per Casa¬ 
grande, i cagUaritaiti contrat¬ 
teranno il Cesena per Plange- 
reUi. n Pescara, bflns, è al¬ 
le prese con proMeini socie¬ 
tari. ArgelUlo fieme ma nien¬ 
te si tmiove. Per recuperare il 
tempo perduto da onl SU *- 
bniiaeiT si affideranno alle 
capacità del miovo da. Mon¬ 
tanari, espertisslnio delle fac¬ 
cende di «calctomercato». 

Lino Rocca 
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Paolv Retsi, • «Inlttra, • Clawdla Sala: il primo t al «antro di tutta lo cronacha. Il tacendo dovrabbo approdar# all'lntar. 


Le «storie parallele» del prestigioso torneo di Wimbledon 


La comunità calcistica eu¬ 
ropea, a poco più di un me¬ 
se dal successo del Nottin¬ 
gham Forest nella Coppa dei 
Campioni 1978-'79, ha ormai 
aggiornato il suo organico e 
sf accinge, nel tradizionali 
saloni dell’Atlantls-Sheraton 
di Zurigo, ad un nuovo sor¬ 
teggio, quello relativo pila 
stagione ormai prossima. Le 
operazioni per gli accoppia¬ 
menti delle tre Coppe conti¬ 
nentali avverranno domani e 
l’orarlo è quello fatidico del¬ 
le 12. Saranno 131 1 busso, 
lotti nelle tre urne, in rap¬ 
presentanza • di altrettante 
squadre. La suddivisione, tor¬ 
neo per torneo, vede 33 iscri¬ 
zioni alla Coppacamplonl, 34 
alla Coppa delle coppe, e 64 
alla Coppa UEFA. Ovviamen¬ 
te sarà necessario un turno 

grelimlnare per Coppa del 
ampionl e Coppa dello Cop¬ 
pe: non se ne conosce anco¬ 
ra la data e interesserà ri¬ 
spettivamente due e quattro 
società. 

Sempra in tema di date, 
ecco lo scadenziario comple¬ 
to della stagione. La parten¬ 
za generale avverrà il 19 
settembre, un mercoledì evi¬ 
dentemente, mentre il gran 
gala di cluusura è previsto 
per 11 28 maggio del prossi. 
mo armo con la disputa del¬ 
la finalissima di Coppa dei 
Campioni in sede tuttora da 
determinare. Nel mezzo, tut¬ 
to un fitto calendario di ap- 
pimtamenti. Eccolo: 3 ottobre 
1979 (Incontri di ritorno dei 
sedicesimi di finale della 
Coppacamplonl e della Coppa 
delle Coppe; trentaduesimi di 
finale della Coppa UEFA); 24 
ottobre 1979 (incontri di an¬ 
data degli ottavi di finale 
della Coppa dei Campioni e 
della Coppa delle Coppe; se¬ 
dicesimi di finale della Cop¬ 
pa UEFA); 7 novembre 1979 
(idem, Incontri di ritorno); 
28 novembre 1979 (Incontri di 
andata degli ottavi di finale 
della Coppa UEFA); 12 di¬ 
cembre 1979 (idem. Incontri 
di ritorno); 5 marzo 1980 (in¬ 
contri di andata dei quarti 
di finale della Coppa dei 
Campioni, della Ckippa delle 
Coppa e della Coppa UEFA); 
19 marzo 1980 (idem, incon¬ 
tri di ritorno); 9 aprile 1980 
(incontri di andata delle se¬ 
mifinali di Coppa dei Cam. 
pioni, di Coppa delle Coppe 
e di Coppa UEFA); 23 aprile 
1980 (idem, incontri di rltor- 
- no); 7 maggio 1980 (primo 
incontro della finale di Cop¬ 
pa UEFA); 14 maggio -1980 
(finalissima di Coppe delle 
Coppe); 21 maggio 1980 (se¬ 
condo inc ontro della finale 
di Coppa UEFA); 23 maggio 
1980 (nnalissima di Coppa 
del Campioni). 

La nuova stagione del cal¬ 
cio europeo vedrà allineate 
al nastri di partenza ben 33 
federazioni. Da notare comun- 


Il quadro completo 
delle tre coppe 

COPPA DEI CAMPIONI: Purlizani (Alb.), Austria Vienna 
(Au.), Beveren (Bel.), Levski Spartak (Bui.), Dukla Prtt^ 
(Ceo.K Omonla (Cipro), Vejle (Dan.), Dundalk (Eire), HJK 
Helsinki (Fini.), Strasbu^o (Fr.), Amburgo (RFT), Dinamo 
Berlino (R))T), AEK Atene (Gr.), Llverpool e Nottingham 
Forest (Ingh.), MILAN (It.), LtnQeld (I.d.N.), Valur (lai.), 
Hajduk (Jug.), Red Boys (I.uss.), ilibernlana (Malta), Start 
Kristiansand (Nor.), Ajax (Ol.), Ruch Ghorxow (Poi.), Porto 
(Fort.), Argea Plteati (Kom.), Geltio (Sco.), Real Madrid 
(Spa.), Ocster (Sve.), Servette (Svi.), Trabzonspor (Turchia), 
Ujpest Dozsa (Ungh.). Dinamo llbllsi (Urss). 

COPPA DELLE COPPE: VUoznU (Alb.). Innsbruck (Au.), 
Beerschot (Bel.), Beroe Stara Zagora (Bulg.), Lokomotlv 
Koslce (Cec.), Apdel (Cipro), B 1903 Copenaghen (Don.). 
Waterford (Elre). Rcipas Lahtt (Fini.), Nantes (Fr.), Weex- 
ham (Gali.), Fortuna Dusseldorf (RFT), Magdeburgo (RDT), 
Panionlos (Gr.). Arsenal (Ingh.), JUVENTUS (IL). CUfton- 
vUle (I.d.N.), lA Akranes (Isl.), Rljdia (Jug.), Aris Bornie- 
vole (Luss.), Sliema Wanderers (BÌal.), Ullestroem (Nor.), 
Twente (Ol.), Arka Gdjrnla (Poi.), Boavlsta (PorL), Steaua 
(Rom.), Rangers Glasgow (Sco.), Barcellona e Valencia (Spa.), 
Goteborg (Sve.), Young Boys (Svi.), Fenerbahce (Tur.), Raba 
Eto (Ungh.), Dinamo Mosca (Urss). 

COPPA UEFA: Wiener e Rapid (Au.), Standard liegl e 
Anderlecht (Bel.), CSKA e Lokomotiv Sofia (Bui.), Baolk 
Ostrava, Zbrojovka Bmo e Bohemlans Praga (Cec.), Alki 
(Cipro), Aarhos e Odense (Dan.), Bohemlans (Eire), KPT 
Kuoplo (Fin.), Si. Etienne e Monaco (Fr.), Borussla Moen- 
ch»igìadbach, Stoccarda, Kaiserslautern, Bayern, Klntracht 
(RFT), Dinamo Dresda e Karl Zeiss Jena (RDT), Olympiakos 
e Aris Salonicco (Gr.), West Bromwich, Evertou, Leeds e 
Ipswich (Ingh.), PERUGIA, INTER, NAPOLI e TORINO (IL). 
Glenavon (I 4 Ì.N.). Keflavlk (Isl.), Dinamo Zagabria e Stella 
Rossa Belgrado (Jug.), Fn^ires Niedercom (Luss.), Vailetta 
(Malta). Vlking Stavanger e Skeld Oslo (Nor.), Feyenoord o 
PSV Eindhoven (ol.), Wldzew Loda e Stai Mieiec (PoL). 
Benflca e Sporttng (PorL), Dinamo Bucarest e Università 
Cralova (Rom.), Dundee e Aberdeen (Sco.), GIjon, Atletico 
Madrid e Reai Sociedad (Spa.), Malmoe e Kalmar (Sve.), 
Zurigo c Grasshoppers (Svi.), Galatasaray e Ordusporx 
Zurigo e Grasshoppers (Svi.), Galatasaray e Orduspor 
Shaktyor Donetz (Urss). 


que che, per chissà quale 
Intoppo burocratico, l’Albania 
si è scordata di far perveni¬ 
re entro 1 termini regolamen¬ 
tari (fissati per il 30 giugno) 
la iscrizione del Nentori, 
squadra che avrebbe avuto ti¬ 
tolo per l a par tecipazione al¬ 
la Coppa UEFA. Saranno re- 

S olarmente presenti, invece, 
i Partizani (in Coppacam- 
pionl) e il Velaznla (in Cop- 

8a delle Coppe). Anche il 
alles, vedrà una sua rappre¬ 
sentanza ridotta (il Wrexnam 
in Coppa delle Coppe) ma 1 
motivi sono differenti. La fe¬ 
derazione gallese, infatti, non 
organizza un proprio campio¬ 
nato e dunque non ha la pos¬ 
sibilità di avanzare candida¬ 
ture in Cop pa d el Campioni 
e in Coppa UBPA. 

Tra le presenze più consi¬ 
stenti, rammentiamo Germa¬ 
nia Fedende e Inghilterra con 


Panatta: Vestro da solo non 


L ingegno 


estro aa solo non paga 
di Borg la fa da padrone 


n tennis femminile ha una nuova regina: la giovane cecoslovacca Martina Navratilova - Billie King nella leggenda 
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WIMMRDON — B)arM Boff aarita a fina match a, a 


scharxa can C a tt l m Ciaf. 


Adriano Panatta e Bjom 
Borg sono diversi nella mi¬ 
sura in cui un eschimese lo 
i da un messicano. Panatta 
adopera la racchetta dUa ma- 
mera di D'Artagnttn: fantasia, 
coraggio, lampt di estrosità. 
Borg è invece l’ingegnere che 
mabora tecniche compUcaBs- 
sime con la semplicità pik as- 
softda. Pancata e Borg do- 
vrébbero essere, rispettiva- 
mente, il numero due e U nu¬ 
mero uno del mondo. Borg à 
certamente U numero uno 
mentre Panatta, incapace di 
sorreggere U talento con fa 
condizione atletica, non è moi 
andato pik in là dei numero 
otto 

A Wimbledon Borg ha vinto 
per la quarta volta consecu¬ 
tiva mentre Panatta ha sciu¬ 
pato l’occasione irripetibile di 
disputare la finale. Si i sem¬ 
pre detto che Borg era nega¬ 
to a giocare sull’erba mentre 


di Panatta ri è accettato l’a- 
Bbi della incapacità di dlge- 
xlro l'erba per desuetadine. 
Bene, Borg ha ad at t at o se stes¬ 
so all'erba — o forse ha co¬ 
stretto l’erba mie proprieam- 
bidoni —; Pancata, invece ha 
gioeato a Wmbledon con la 
mentalità della vittima: bat¬ 
tuto in partenea. S chi gioca 
convinto che farà poca stra¬ 
da al massimo fa un po’ ptk 
della strada che tmaera di 
fare. 

Con Pai Diuiré il numero 
uno italiano fa questo punto 
Adriano ha ^riamante aca¬ 


to ài non farcela Ha avuto la 
vittoria sulla rac ch e t t a dopo 
nver vinto la prfma partita e 
dopo aver condotto 40 la se¬ 
conda Qui i emerso il suo 
peggior difetto: Itncapoettà di 
una lunga coneentramom. Sul 
4-0 del secondo set ri è oisfa 


bi fbtOle e qud. sogno stor¬ 
dente gii ha fatto perdere cH 
risia fa reoflo, B Pat Dupri. 
maraumeta appiceieoso e in¬ 
distruttibile, ne ha subito ap- 
profittato. Non rii i parso ve¬ 
ro che quetrttMktno slegante 
e ddstratto non fosse capace 
di affondare U colpo di spa¬ 
da- lo ha misurato accurata- 
mente e lo ha distrutto. Adria¬ 
no Panatta non troverà mai 
pik sul suo viale del tramon¬ 
to un UbOdone tanto /ettee 
come quello di Whnldedon e 
gidndi te sua sconfitta ha l’a¬ 
maro senso deWamma trincea 
Obbandomda per edtré trincee. 
Per esempio la Coppa Davis. 

Borg ha urmOato per la ter¬ 
sa volta consecutiva Jtmmg 
Connors, sammales erbivoro 
per eccetlenm. Punatta non è 
rteeetto a scroUarsi di dosso 
l’a p piccicos o talento di un ra- 
gaseo appena dlacretò. 

.Nel inatrii fra Vaeeurro e V 


americano ri sono distinti i ti¬ 
fosi italiani,,' Che hanno, ap 

Knto, tifedo, incoraggiando il 
0 campione con rumorosa 
estrosità. La stampa incese 
ha duramente stigmatiaato 
quel tifo, n Dai^ Triegra^ 
ci ha addirittuTa informati aie 
if dsco e te duchessa di GUm- 
cester, sfdstmrbaU dal chias¬ 
so hanno abbandonato U loro 
pal co prima della fine dèi 
match». E’ davvero rira or di - 
nario: due nobiO nOOafacen- 
U, che hanno ereditato un pal¬ 
eo praric atte strisce Nu che 
gli colorano il sangue, sono 
stati costretti od abbandona¬ 
re U toro legittimo dominio 
perché (Bsturbati, come pre¬ 
cisano te eorrispondense del 
GuanUan, da enna fella di ca¬ 
merieri italiani in Ubera usci¬ 
ta s. Bisogna c e rt amen te ri¬ 
spettare te abitudini dOgU at- 
tn, in questo caso degU ingle¬ 
si di Wimbledon, sUensiosi e 


attenti al gioco (però altri in- 
rieri, i tifòsi del liverpool, 
per esempio, distruggono tre¬ 
ni e perturbano la quiete di 
intere cUtàJ, ma bisogna pure 
che questi stessi inglesi ado¬ 
perino qualcosa di diverso dal 
disprezzo per definire metodi 
di comportamento digerenti 
dalle toro abitsutinL 
tl torneo femminile è stato 
vinto da Martina Navratilova, 
la giovane cecoslovacca che 

e à txveva rinlo fanno scorso. 

artina ha distrutto Chris B- 
vert. L’ha addirittura vmifte- 
ta con un servizio polente e 
con un gioco rapido capace di 
f p e gj tp' e te laboriosa trama 
da fondo campo deOa betta 
ragàxta yankee, tt temàs fem- 
nmlte ha una nuova regina. 
B Martina è eertamerOe in 
grado di rivatutare la noia di 
nel gioco arido con il quale 
ut grande Chris ci ha afflitti 
per anni 


Martina NaarOttlova ha rin- 
to onche if doppio femrnOttte 
in coppia con l ’im mortale Bu¬ 
tte King. La King, X anni, ha 
cori conquistato il ventesimo 
titolo da quM lontano 1941 
quando per la p r im a volta rin- 
se il doppio assieme atta Han- 
tze. Butte Jean ha perduto 
nel quarti con la ba m bin a Tra- 
cy Ann Austin. Quando Billie 
Jean vinceva U doppio nei Vi 
Tracy Aim fion era ancora 
nolo. 

he storie di WinMedoa roc- 
oonlano i sogni e le angosce 
di Adriano Panatta. Racconta¬ 
no di Bjom Borg in gi n occ h ia- 
lo sutt’erba a rhsgrasiare, for¬ 
se, gtt dei da WalhaUa. Boc¬ 
coniano dei dìspreauo inglese 
per i camerieri UaUanL Rac¬ 
contano di Bifiie Jean invec¬ 
chiata sulferba.., 

r. m. 


sette squadre ciascuna (1 te¬ 
deschi, addlrittiua, con cin¬ 
que società in Coppa UEFA 
e gli inglesi con due «club» 
nella Coppa dei Campioni). 
Italia e Spacma saliranno in. 
vece sul palcoscenico conti¬ 
nentale con sei rappresentan¬ 
ti a testa ma per le nostro 
squadre 1 tempi del « boom » 
sono finiti. A datare dalla sta¬ 
gione agonistica 19^’81 la 
parteci pazio ne italiana in 
Coppa UEFA sarà dimezzata. 
■Due sole squadre quindi, c 
tutto a causa del pessimi ri¬ 
sultati cona^uiti dal nostro 
calcio nel triomlo 1974-'75- 
'1978-’79. L’anno prossimo en¬ 
trerà infatti in esecuzione la 
nuov a normativa voluta dalla 
UEFA che terrà conto degli 
indici di rendimento di cia¬ 
scuna nazione neUe tre sta. 
gioni precedenti. Ecco dun- 

3ue che se Milan (in Coppa 
ei Campioni), Juventus (hi 
Coppa delle Coppe), Inter, 
Napoli, Perug ia e Torino (in 
Coppa UEFA) riusciranno 
stavolta a strappare piasEa- 
menti perlomeno dignitosi, la 
situazione calcistica itaUana 
potrebbe leggermetde miglio¬ 
rare con l’annata ISSl-TB. 

' Curiosando a ruota libera 
nell’albo d’oro delle Coppe, 
senza svilire schemi lo^i, 
dobbiamo prendere atto di 
ima sorta di dittatura ingle¬ 
se in Coppa dei Campioni. 
Tutte e tre le ultime edizio¬ 
ni del torneo sono andate in¬ 
fatti a squadre d’oltre Mani¬ 
ca (igTe-TI e 19T7-’78 liver. 
pool, 1978-'79 Nottingham Fo- 
rest) mentre U Leeds United 
è stato finalista nel 1974-75, 
battuto sritanto dal «gran¬ 
de» Bayem di Monaco. 

La Coppa delle Coppe per 
contro, non ha sdutto 
le ultune tre stagtoni aàio- 
mi fissi: nel ISTS-*?? è anda¬ 
ta ai tedeschi federali dell’ 
Amburgo, l’anno dopo al beL 
gl deH’Anderlecttt ed attual¬ 
mente ò detenuta dagli spa¬ 
gnoli del Barcellona. Notfauno 
comunque che l’Anderieriit 
ha randunto la finaliasioia 
nel 1976-77, l'anno dell'Am- 
hurgo, e che la Coppa se 
l’era già aggiudicata nel 1975- 
“TS confermando una tradi¬ 
zione tutta sua in questo che 
à il secondo torneo continen¬ 
tale. 

In Coppa UEFA, 
te, ai parla un piah» dita- 
Uano grazie atta iuventusebe 
vinse it trofeo nel ISTB-T?. 
per poi cederlo al PSV Bnd- 
hoven e al Boruasia di MOen- 
c h e n g l adbacfa (che fu primo 
and» nel 1974-75). 

Froseguendo a spulciaretia 
le cifra e le curiasità, notia- 
mo che quest'anno la Conra 
dei Camptoni conta su sei 
società esordieatt (Beveran. 
Oùtamo Bertiiw, Dinamo ’n- 
Misi, Red Boys. Start Kri- 
stiansanrt e Strasburgo) men¬ 
tre il rinnovamento in Cop¬ 
pe delie Coppe è più ampio 
con dieci nuove paitectaon- 
U (Arsenal. Arka CM^nia. BK 
1903 OopecHvben. cauionrlHe, 
Goteborg liUestroem. nnio- 
nks. RQrira, VlteHiia e Wa¬ 
terford). rrraf«iilaiii> per la 
prima volta in C(H)pa UEFA, 
tra le altre, U Ferugia, il 
Glfon. fi LakamoUv di So. 
fta e il Monaco. 

Conchidia ni o ric or d and o che 
il aoitaggio di dooHmi avver¬ 
rà aneglieodo un gruppo di 
teata di serie, queato per 
scongiurare U pericolo che 
squadre di grossa caratura 
posaaoo acontrarst addirittu¬ 
ra al primo turno. Delle ita¬ 
liane sottaoto Juventus e Na¬ 
poli potranno dormire scrini 
reiaUvamente tianquilU men¬ 
tre hOten, Perugia, Inter e 
Torino corrono il rtoddo di 
incontri poco racoomandabRi 
sta dal fischio dlnteio. 

Alb«rto Cotta 
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Basterà Paolo Rossi per tornare fra le grandi? 


Mercoledì a Rimini Peuropeo dei massimi (TV mercoledì sport) 


Il Vicenza condiziona Zanon-Righetti: vale ancoiM 
il mercato anche m B^ n^ 

Il Genoa e la Sampdoria vogliono far dimenticare un deludente campionato - Troppe cessioni dell'Atalanta Vito Antuofermo potrebbe, smentire i suoi denigratori battendo anche il .«terribile» Marvin Hagler 


// «coso Rossi» è fragoro- 
samente scoppialo sulla serie 
B, la quale deve ancora de¬ 
cidere se esserne onorala o, 
pftU semplicemenle, preoccupa¬ 
la. £’ chiaro tnfalti che l'esilo 
delle sconcerlanli ma anche 
slucchevoli vicende di merca- 
lo riguardanli il ePablilo na- 
gionale». in un mode o nell’ 
allro influirà su quelle del cal¬ 
cio di seconda divisione. An¬ 
che se al Vicema con Rossi 
un poslo promozione non sa¬ 
rà rigorosamenle assicurato, 
visto che col medesimo pie¬ 
de dorato la stessa squadra 
non ha potuto evitare la re¬ 
trocessione, è ovvio che nell’ 
ipotesi (personalmente non la 
riteniamo troppo verosimile, 
ma ^ la nostra opinione non 
conta) in cui egli rimanga in 
tandem con GUissi Farina, la 
squadra biancorossa andrà a- 
degualamenle strutturala. 

Gli stessi operatori di mer¬ 
cato, pur cercando di porta¬ 
re a termine le trattative me¬ 
no complicate, ammettono che 
la situazione ne esce inevita¬ 
bilmente condizionata perfino 
a livello di serie B. Rossi o 
non Rossi, i primi giorni di 
questa settimana dovrebbero 
tuttavìa risultare decisivi per 
una serie di operazioni man¬ 
tenute sinora In una posizio¬ 
ne di stallo. . . 

E’ il caso del Genoa per 
Manfrin: l’interno spallino in¬ 
teressa molto alla squadra che 
Fossati vorrebbe ricostruire... 
a partire dal 10 luglio, per 
soddisfare le giuste esigenze 
di una piazza finora trattata 
in chiave di delusioni e per 
accogliere le richieste di Gian- 
ìti ^ Di Mando, che vorrebbe 
bagnare a champagne il pro¬ 
prio rientro. L’attendismo del 
Genoa (ma anche del Catan¬ 
zaro) per Manfrin, ha riat¬ 
to il campo d’azione della 
Spai, che a parte ta restituzio¬ 
ne al Palermo di Latini (che 
però potrebbe ora finire al 
Parma, impegnato a rinnova¬ 
re e possibilmente ringiovani¬ 
re la squadra, coi soldi rica¬ 
vati dalla Roma grazie ad An- 
cetotti) è limitala a tra¬ 
sferite Per ego ed Bologna.' 






% 



Gianni DI Marzio, nuovo allanatoro dal Canoa. 


Questo permetterà a Caciagli 
di dar fiducia al dovane libe¬ 
ro Albiero e intanto di rin¬ 
frescare la pattuglia attaccan¬ 
te con l’arrivo — via Bologna 
-— dell’ex bresciano Grop. In 
realtà qualcosa il Genoa ha 
già fallo, riprendendosi Secon¬ 
dini dal Vicenza e ingaggian¬ 
do il terzino Di Chiara dalla 
Pistoiese (e lasciando partire 
Conti per Roma. Luppi per 
Pistoia, Martina per Varese, 
il Ubero Masi per Torino e 
Sandreani per Vicema), ma 
non sono moiAmenti positiva¬ 
mente incisivi, come potreb¬ 
be essere per il ritorno di O- 
nofri da Torino, o come sem¬ 
bra essere per la cugina 
Sampdoria che — auspice il 
nuovo direttore sportivo Nes¬ 
si ~ ha realizzato con la Pi¬ 
stoiese lo scambio fra Lippa e 
Venturini, con dieci anni di 
differenza a favore del nuo¬ 
vo blucerchiato e l’assunzio¬ 
ne del leccese Pezzella e del 
milanista Sartori. 

Sempre la Pistoiese, in que¬ 
sta prima fase di mercato ha 
badato prima di tutto a rea¬ 
lizzare, anche per bilanciare 
la quota per il riscatto del 


portiere Moscatelli e per ri¬ 
prendersi La Rocca dal Lecce: 
oltre a Venturini e a Di Chia¬ 
ra se ne va coil Capuzzo al 
Verona, te cui intenzioni di 
costruire per Veneranda una 
squadra in grado di farsi lar¬ 
go fra i cadetti debbono però 
venire suffragate da fatti più 
concreti. Un’altra squadra che 
intende assumere un ruolo 
da protagonista nel prossimo 
campionato, ma che fin qui 


C2: finalissima 
tra Carrarese 
e Montevarchi 

FIRENZE — SI Bono avoltl lari 
gli spareggi per U campionato di 
calcio di serie « G/2 ». 

A Pistola, dopo I tempi supplC' 
inentarl, la Carrarese ha battuto la 
Sangiovannese per 3<1 {la partita 
era terminata l>t), mentre a Via* 
regglo 11 Montevarchi ha sconfitto 
l’Imperla per 1-0. 

La finalissima Carrarese*Monte* 
varchi sari disputata mercoledì 11 
luglio. La locatiti sari precisata 
poi. 


ha concluso operazioni in par¬ 
tenza è t’Atalanta: per l’arri¬ 
vo di due portieri (Memo dal 
Bologna e Atessandrelli dalla 
Juventus) e di un attaccante 
(Schincaglia pure dalla Juve) 
ha dato il biglietto di viaggio 
a sei uomini di primo piano: 
Bodini, PratvieUi, Marocchino 
e Tavola per la Juve, Osti per 
l’Udinese e Mastropasqua per 
Bologna. Più efficiente, > sino- 
ra, sul mercato, il Como, tor¬ 
nato in serie B con Pippo 
Marchioro il quale ci ha det¬ 
to di volerlo pilotare — diri¬ 
genti tariani e finanze permet¬ 
tendolo — in una posizione di 
preminenza. Il Como ha già 
messo a segno alcuni colpi in¬ 
teressanti: ha ceduto al Tori¬ 
no la comproprietà di Volpa¬ 
ti, ha mollato Stefanelli alla 
Ternana e Pancheri all’lnter, 
ma ha registrato gli arrivi del 
libero Volpi, degli attaccanti 
Serena e Garlini, del terzino 
Marozzi e il ritorno dello stop- 
per' Fontolan. 

Altra squadra lombarda che 
sembra intenzionata a fare le 
cose sul serio è il Brescia, che 
per impostare una formazio¬ 
ne da prime posizioni ha già 
messo a disposizione di Gigi 
Simoni il terzino Biagini, il 
centrocampista Salvioni e gli 
attaccanti Mariani e Penzo 
(quest’ultimo prelevato dal 
Monza, a sua volta un po’ in 
ritardo nette, operazioni di 
compravendita causa la coda 
per lo sfortunato spareggio col 
Pescara). 

Il Cesena infine ha fatto par¬ 
lare di sé soltanto per il cam¬ 
bio dell’allenatore (Bagnoli ha 
preso il posto lasciato da Ca¬ 
di, trasferitosi al Palermo) e 
per le comproprietà. Sul con¬ 
to dei romagnoli tuttavia, che 
fra l’altro dispongono di gio¬ 
vani particolarmente corteg¬ 
giati come Benedetti, Piange- 
relli, Arrigoni & C., si verifi¬ 
cheranno sicuramente novità 
a breve scadenza. Per loro, 
così come per numerose altre 
colleghe della serie cadetta, la 
nuova stagione non è ancora 
chiaramente delineata. 

Giordano Marzola 


La campagna di rafforzamento di ima grande del basket 




DALUI REDAZIONE 

BOLOGNA — Per adesso c’è 
il «caso E^ipaglca che fa 
discutere a Bologna. Da una 
parte c’è la Sinudyne basket . 
che lo vuole. Lo stesso Da- ; 
lipagic è disposto a venire 
sotto le due Torri. Ma daL 
l'altra parte c’è il Partizan 
(sostenuto dalla federazione 
Jugoslava) intenzionato a nem 
mollare. Le discussioni si in- ; 
treciano in quanto ia socie¬ 
tà bolognese ci conta parec¬ 
chio e c’è chi dice che -ma¬ 
gari allargando un po’ la bor¬ 
sa del milioni ogni dissenso 
potrebbe venire superato. Ec¬ 
co perché il difficile dialo¬ 
go procede in questi glomi 
mentre Driscoll sta dando 
im'occhiata in America per 
prendere l'eventuale sostitu¬ 
to. 

E’ comunque la Sinudyne 
che tiene banco a Bologna, 
in una capitale del basket 
tlove qualcosa sta scricchio¬ 
lando. I neo campioni dTta. 
Ila sono divenuti i padroni 
assoluti della piazza dopo che 
le altre due formazioni, Mer- 
cury e Amaro Harrys, sono 
retrocesse in A2. 1« Sinudy¬ 
ne con o senza Dalipagic si 
ripropone nella lotta per lo 
soHletto cercando nel con¬ 
tempo onore a livello inter¬ 
nazionale con la eCop^ dei 
campioni a. La squadra re¬ 
sta praticamente immutata 
nei suoi uomini (ondamenta¬ 
li, a parte la sostituzione del 
bizzarro Wells. (Taglierls che 
aveva manifestato, ancora 
una volta, l'intenzione di 
rientrare a Torino si è ade¬ 
guato. E' la solita manfrina 
di ogni estate quando il pre¬ 
zioso r^ista salta fuori con 
questo proposito. Evidenze- 
mente ci sono «argomentia 
(e ingaggi) che gii UUUiO 
cambiare idea. Deve essere 
successo cosi anche stavoita 


Sinudyne ricercà 
(con Dalipagic?) 
la via-scudetto 

Sicuri a Bologna di acquistare l’asso del Porthan 



Caflicri dopo tanl* nunfrine rinMirh «Ila SlnMlym. 


perché da im po’ di tempo 
del suo trasferimento non si 
perla più. 

La coppia Drlsooll-Zucche. 
ri, gli allenatori che hanno 
costituito la grossa sorpresa 
della stagione passtfa, non 
intridono mutare ixKlirixzo. 
Al punto che rumostante sia¬ 
no aumentate le responsabi¬ 


lità e gli impegni per la squa¬ 
dra hanno dm in prestito 
alla Billy il nazionale Bona- 
mloo e hanno risolto la com¬ 
proprietà di Antonelll lascian¬ 
dolo a Mestre. Dunque qual¬ 
che ritocco si avrà m questi 
ultiiui giorni solamente nei 
rincalzi. La squadra oomples- 
shramente è matura, con gio- 


PALLAVOLO: gli atleti svincolati dalle società 

n giocatore sarà «padrone dì sé» 


« t/aboUziom del vincolo 
che lega U giocatore alla so- 
ciefà è senza dabMo «na de¬ 
cisione ' rtvolaTionnria net 
mondo dello spor t. Si tratta 
di un passo i mp or ta nte al 
quote si è ghaiH ce rc a n do di 
s a ls agna rd are anche i diritti 
dette società, motte dette quo¬ 
ti altrimetM ew eb bero ri¬ 
ssato l’esistenza ». La dtcMo- 
rondone è cB Giuseppe P anini, , 
presidente dell’o m on i mo grup¬ 
po s portivo modenese e dH- 
(e rtazkjnale che rhatisee 
le società di pa t ì ae tì lo , il qua¬ 
le ha coOoboroto atta stesura 
deftnttwa dtìJe norme ebe re¬ 
golano la materia. 

Il prcMema detto svin colo 
dei gtocetori dette società è 
o rma i all’ordine del giamo in 
tsdte te maggiori discipline 
sp ort i e e. im Federpatkteolo, in 
accordo con le Lego, è stata 
ta prima a prenderlo in esa¬ 
me, stsutiame le concreta ap- 
pOear ione nett’embUo di ama 
generale ristruUstrazkme dei 
astore che aveva potiamo a 
mantenere aperto U tessera¬ 
mento dei giocatori stranie¬ 
ri, r ior g a nizs are i oem p kma- 
tL adegnere il settore tecnico, 
m / risultati immediati di que¬ 
sta politica — ci ha detto U 


presidenU dtìJa FtPAV. PiMro 
Florio — sono stati il. secon¬ 
do posto ed mondiali di Roma 
e la storica decisione di abo¬ 
lire il vincolo. Sono i primi 
frutU -li un buon lavoro di 
gruppo. Voglio dire che ob- 
hiamo operàio in comune con 
le società e le oltre strutture. 
Ora andiamo atta verifica. 
Niente è perfetto. Tanto me¬ 
no in un settore come il no¬ 
stro, dove 1 problemi sono ri¬ 
masti sul tappeto per troppi 
anni». 

La zstorica» decisione di 
dire ano» et vincolo dei gio¬ 
catori presso le società per le 
ornali sono tesserati è stata 
presa eU'uiama risadone dei 
consiglio federale detta FI- 
PAV, disponendo attrerd che 
VàbOBaione avvenga per gra¬ 
di. Lo svincolo, infatti, entra 
in vigore subito, fin dal pros¬ 
simo campionato, ma con 
tempi di reaUszaskme scaglio¬ 
nati, Un nostro breve sondag¬ 
gio tra i dbigenH di sode» 
no stabittto che quasi tutti so¬ 
no d’accordo sullo svincolo, 
purché si salvaguardino an¬ 
che i diritti dei club — so¬ 
prattutto in riferimento ai set¬ 
tori giovanili — e che la nor¬ 
ma venga codificata bene. Di 


questo parere sono, ad esem¬ 
pio, Tabacco (Trieste), Fer- 
Tvmto (Miian), Sttvestri (Max- 
tei Pisa), Tombottnl (Jtmaro- 
pii Loreto). Bongiovamd 
(Onmdptast Ravenna), Cuco 
(Paoietti). Jota (Coma Mode¬ 
na), A m rna nn ito (Toshiba Ro¬ 
ma), Leone (KUppan). 

Come sarà appttoato il nuo¬ 
vo piano per i trasferimenti? 
Atta domanda rifonde il se¬ 
gretario detta FtPAV, BrianL- 
sPer la stagione H79-’S0 ap¬ 
plicheremo l’art, 3t dei rego¬ 
lamento ridotto pratìcamente 
ad un solo comma U quale 
stabilisce che ”si ha giusta 
causa per il trasferimento 
quando lo scioglimento <M 
viiwolo appare equo dopo a- 
ver contempereto l’interesse 
dell’atleta con qu^o del eo- 
dalisio, nel quadro delle di¬ 
rettive della FIFAV...”. Que¬ 
sto vale subito per gtoeàtori 
egiocatorini tesserati a società 
che partecipano ai oamptom- 
a di serie B e inferiort Per 
quanto riguarda ta serie Al 
e A2. a partire sempre dal 
IS79-’90, non potranno pii ad¬ 
durre come giusta causa i mo¬ 
tivi di studio o di looofo — 
oafidi invece per àtleti dei 
campionati inferiori — ma so- 


catori dotati di ima notevo. 
le esperienza intemazionale. 
Affermatosi. deftnltlvamente 
Vlllalta, inseritosi ottimamen¬ 
te il giovane Generali, resta 
tm-piccolo problema che ri¬ 
guarda Bertolotti che ha so- 
stmuto una stagione piutto¬ 
sto difficile. Sinudyne ambi¬ 
ziosa comunque e se rimedia 
Dalipagic (che affianchereb¬ 
be il liconfermato Coslc) ' giu- 
sttOca i groni propositi. 

Per .una squadra al verti» 
ce' ecco le altre due forma¬ 
zioni . bolognesi in angustie. 
Soprattutto, per l’Amaro Har¬ 
rys, abbiiuita al Gira, la si¬ 
tuazione appare grama. C’è 
aria di smobilitazione tanto 
che è dubbia la sua parte¬ 
cipazione al campionato di 
A2. I suoi migliori giocato¬ 
ri se ne stanno andando, r 
ultimo in ordine di tempo è 
Sacchetti che per ISO milio¬ 
ni tornerà a Torino. Può dar¬ 
si che all'ultimo momento i 
dirigenti del Gira riescano a 
trovare una soluzione, ma 
per adesso i tempi sono dlf- 
flefli. 

Per la Portitudo-Mercury la 
posizLcme mpare un tantino 
migliore. In certo la squa¬ 
dra non si chiamerà pi(i Mer- 
cqry perché i dirigenti del 
gnqTpo assicurativo sono im¬ 
pegnati nelle vicende del Bo¬ 
logna calcio e hanno rotto 
con Luciano ContL Resta 
nel «giro* Honiasi che, ov. 
viamente conferma 11 posto 
di allenatore a suo genero, 
cioè McMHlen. RIimtih imo 
dei due americani dtila pias- 
aata stagione. Starla, il se¬ 
condo potrebbe essere Jor¬ 
dan ala-pivot di m. 2^6, ma 
c’è ancora qualche perples¬ 
sità. Intanto ae ne aooo an¬ 
dati fra ^ . altri Casanova, 
Bion^, tnaonuna pey quasta 
squadra si attendono novità. 

Franco Vannini 


Io mottvi di fami g li a contrbl- 
labiU ed inoppugnabili u. 

Le norme sullo svtnoolo. sa- 
ranno totalmeitte mpUcate en¬ 
tro la stagione 1996-^tt duran¬ 
te ia quale società e giocato¬ 
ri di serie Al e A2 dovran¬ 
no adeguare in linea di mas¬ 
sima a queste direttive: anzi¬ 
tutto, accordo tra le parti — 
ovvero società c ed ente, gioca¬ 
tóre. società acqsdrcnte — da 
esp r ime rsi contestualmente 
con rispettiva firma su urdco 
documento; in secondo l uogo, 
riscatto in proprio del giooa- 
tore che potrà farlo indennlx- 
le ffffiftà dalla quale 
intende attontanarsi con una 
cifra quantificabtie suite spe¬ 
se sopportate del sodeBsio 
nM’utimo anno sòdate, mag¬ 
giorate dette spese percentna- 
ìi (secondo tabsOa federale da 
approntare) neoH anni di tes¬ 
seramento deUoflcta. 

Non mn mch e r a nn o ee rtn m e n - 
te te contestexknd: queste sa¬ 
ranno esaminata da una tqh 
postta comndsskme, la qnme 
sarà cbtamata a qu ant i ficar e 
Vhtdennisxo del risoatto dopo 
aver esaminato la ricevute ta 
.possesso detta s ocietà. 

Luca Dalora 


^ - a...Datemi un ragazzo fòr¬ 
te e coraggioso che abbia fa¬ 
me, ne farò un campione... ». 
Lo dicevano 1 vecchi, grandi 
trainerà del ring da Whltey 
Blmsteln, che allenò Fred 
Apostoli. Lou Ambers, Rocky 
Graziano e Slxto E^cobar, a 
Ray Arce], che mise in forma 
Teddy Yarosz e Tony Zale; 
da Al Silvani, che lavorò ne¬ 
gli angoli di Jake La Motta, 
Carmen Basilio e Nino Ben¬ 
venuti, a quel vecchietto 
dal volto rincagnato, Freddie 
Brown, visto a Montecarlo nel 
«clan» di Vito Antuofermo. 
Lo abbiamo sentito dire pure 
da Steve Klaus, 11 miglior al¬ 
lenatore che abbia avuto la 
« boxe » italiana nei dilettan¬ 
ti come nei professionisti. 
Steve preparò anche Duilio 
Lol a Milano. 

Vito Antuofermo. il dodice¬ 
simo italiano che sia riuscito 
a diventare campione del mon¬ 
do, è un ragazzo forte e co¬ 
raggioso, un tempo aveva an¬ 
che fame. La sua famiglia nel 
1968 si era trasferita dalla pic¬ 
cola Paio dei Colle, in Puglia, 
nella inunensa New York Ci¬ 
ty ' e precisamente a Broo- 
klyn, il quartiere degli italia¬ 
ni come del resto II Bronx 
dove uscirono Jake La Motta. 
Steve Belloise e Tami Mau- 
rlello, come anche l’East Si¬ 
de dove nacque Rocco Bar- 
bella, alias Rocky Graziano. 

Nel 1988 Vito aveva circa 
16 anni e niente domani. Era 
solo un giovane emigrante ap¬ 
prodato in un Paese stranie¬ 
ro con una lingua sconosciu¬ 
ta e un ambiente tutto da sco¬ 
prire. Appunto scopri il mon¬ 
do dei pugni a pagamento. 
Affrontò anunosamenle il me¬ 
stiere pur sapendolo difficile, 
pertcoloso, pieno di sofferen¬ 
za, ricco di delusioni, avaro 
di soddisfazioni. ^ ' 

- Nove anni dopo il primo 
pugno nel ring, Vito Antuo¬ 
fermo è diventato campione 
del mondo nel pesi medi a 
Montecarlo, nelrarenetta co¬ 
struita a Fontvleille tra il ma¬ 
re e lo Stade Louis II, pro¬ 
prio sotto la Rocca dei Gri¬ 
maldi. Lo harmo visto anche 
^ milioni di clienti televisivi 
nei vari continuiti. . 

Prima di Vito gli italiani 
che meritarono la - massima 
Cinftim del loro peso furono 
Primo Camera (matabnl), Ala¬ 
rlo D’Agata (gaUo), DulUo Lol 
(welter-Jr.), Sandro Mazzln- 
ghi (medi-Jr.), Nino Benvenu¬ 
ti (medl-Jr. e medi), Sandro 
Ljpopplo (welter-Jr.), Salva¬ 
tore Burruni (mosca). Bruno 
Arcar! (welter«jr.), Carmelo 
Bossi (medl-Jr.), Franco Udel- 
la (inlni-mosca) e Roclqr Mat¬ 
tioli (médi-Jr.). • v ., 

Quel sabato mattina, 30 ^u- 
gno, i pugili impanati nel 
« Festival dM pesi medi » si 
pesarono nella spianata verso, 
il mare del lussuoso e costo¬ 
so Beach Plaza Hotel, spèsa 
ISO mila lire al giorno a per¬ 
sona. Montecarlo -era avvolto 
da aria (erma, umida da sci¬ 
rocco, picchiava un sole tro¬ 
picale. Vito Antuofermo, lo 
sfidante, sembrava estrema- 
mente tranquillo e disteso 
mentre si lisciava i baffi co¬ 
me un gettone in attesa di 
polare il topo. L’argentino 
Hugo Pastor Corro, il cam- 
pioia, aveva l’aria distratta 
qwi assente mentre il suo 
« boss », Tito Lectoure, si da¬ 
va da fare intorno alla bilan¬ 
cia. Non era soddistetto del¬ 
l’arnese e. appena tornato a 
Buenos Ayres. Lectoure fece 
TCrivere che «quella bilancia 
di Montecarlo» era stata pro¬ 
babilmente truccata per non 
craaie problemi a Vito An- 
tuofermo. •- 

E’ stato, questo, uno degli 
alibi per giustificare la scon¬ 
fitta di Corro non preidsta 
dm pronostico ma solo dal 
«clan» di Vito, composto, ol- 
^ ch e dal trainer Freddie 
Bzxtwil anche dai nianagers 
Tony Carlone e Ray Skad^ 
Nel rins Hugo Pastor Corro 
venne travolto negli ultimi cin¬ 
que assalti dal tempestoso 
sebbene confuso Antuofermo, 
una da pugni tnar- 

tMlaate, zigMa, senaa rasie¬ 
ra per li nemico. L’argentino 
rimase sopraffatto da quel tur- 
bte e perse sansa una reo- 
sione degna di un campione. 
Al contrario Vito buttò stalla 
Mlancia una volontà feroce, 
la dstennlnasloae di chi vuo¬ 
le farcela, un maggiore nume¬ 
ro di coni, il segno del Co¬ 
raggio vizile. 

PM sono arriràte Je criti¬ 
che; 1 f r an ce si , che pensano 
s ec q a re ai loro grandi Marcel 
Iha e Mucri Cerdan, io han¬ 
no d allntt o «un pico^ cazn- 
pioiie di passaggio». Altri con 
sarcasmo, rosttooo a confron¬ 
to Antuotemo cmi Marvin 
«’Ilis Marvelloua» Hagier, 
vincitore nri me des im o ring 
del rude azventino Ncwbeito 
Badino CahTRa, anpMSo final¬ 
mente in buona forma mal¬ 
grado la sconfitta prima del 
limite. Adesso il néro calvo 
dri Maitacftusetts, che ha una 
forte rassomigUanaa con l’at¬ 
tore lUly Savalas, quello di 
« Kojak », viene paragonato 
addiriUaaza a Robinson. San¬ 
sa difobio Bstfer è il miglior 
peso medio in circolasioae, fi 
suo trainta Goode PetroneUi 
ne ha fatto un pugile di pri¬ 
mo ordine malgrado aia un 
«souUqtaw», Ray «Su¬ 
gar » Robinson era ben diver¬ 
so come stile, come potensa, 
come talento e peraonalità. 
Sugar Bay q»rava folgori die 
dsinolirooo talea La àbUa e 
Randy TUrpta, che rovescia¬ 
rono sulla studa Roda Gra¬ 
ziano, Steve Belloise, « Bobo » 
Olson e Gene «Cordone» Puil- 
mer, tutti ben si^ertorl a 
Cabrai^ invece Marvin Ba- 
gltr deve ancora dlmootrare 
di saper tare altrettanto. In- 
som ma Ray «Sugar» Robin- 
aon è stato Robinson inentra 
Marvin Itagier è oggi solo 
Hagler e non foedamo con- 
fiidoni. 

n nostro Vito Antuoformo, 
che per colaggio abWamo pa- 







Rlghtlti, « tInUir», • Zanen: una stratta di mano prima di comandarsi l'«avrepae». 


ragonatò a Bruno Frattinl, co¬ 
me «boxeur» fa pensare a 
Battling Battolino, nato - ad 
Hartford, Connecticut, come 
Cristoforo Battolino. Era un 
oriundo ita4aiib, nel 1929 stràp- 

B ò al fràncòse André Routis 
campionato mondiale dei 
piuma. Tutti consideravano 
Battolino un piccolo «club- 
flghter » ; di passaggio, ebbene 
detenne la sua Cintura per ol¬ 
tre tre anni respingendo le 
sfide di celebrità quali il cu¬ 
bano Kld. Chocolate, U cali¬ 
forniano Fldel La Barba e 
Freddie MUler, il temlbUe 
« southpaw » deil’Ohlo. 

In settembre pare, a New 


York oppure a Philadelphia, 
a Boston o magari a Sanre¬ 
mo, Vito Antuofermo dovreb¬ 
be trovarsi nelle corde con 
Marvin Hagler suo sfidante 
ufiBclale. Il pronostico lo sfa¬ 
vorisce come lo sfavoriva da¬ 
vanti a Hugo Pastor Corro. 
Tuttavia non è detto che Vito 
non riesca, con U suo vigore, 
a mettere Hagler a disagio 
capovolgendo -la situazione. 
Dal nostro roccioso e stoico 
campione, dal suo dinamico 
stile fatto di confusione, di 
rapidità, di rabbia, di corag- 

S o, possiamo aspettarci di 
itto. Dopo Marvin Hagler si 
farà avanti l’inglese Alan Min- 


ter, forse anche l’algerino Lou- 
cif Hamani e Parigi sembra 
interessata a un suo combat¬ 
timento mondiale. Intanto 
matura Ray « Sugar » Léonard 
il. più promettente di tutti. 
Il «Festival dei medi», mal¬ 
grado la scarsa folla, ha- re¬ 
so a Sabbatini e soci circa 
135 milioni di lire mentre 11 
«Festival dei massimi» con 
Leon Splnks e Gerrle Coetzee 
fece raccogliere 120 milioni di 
lire. 

A Montecarlo non ci sarà 
più il « Festival dei medio¬ 
massimi» fissato prima il 22 
luglio e poi il 4 agosto: l’ame¬ 
ricano Matt Franklin, cam- 


Battuto il campione del mondo uscente^ Kinsella 

Il «pesce» Plitt semina tutti 
i fioriti della Capri-Na^li 

Il vincitore ha approfittato dì un fastìdio al broccìo sinistro del compione : 
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NAPOLI L'argwitlne Ctavdio Plitt féttaggltte «irarrive. 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — Sovvertiti i pro- 
nostici al traguardo detta Ca¬ 
pri-Napoli. Battuto il campio¬ 
ne del mondo uscente, lo sta- 
tunitenie 'John Kinsella, sgo- 
mirutta la forte paUùgUa ri-' 
riama, solo posti di onore per 
gli agguerriti egiziani la cui 
fama di aeoccodriUis ha su¬ 
bito un nuovo colpo. Ha vinto 
Claudio PUtt, ventiquattrenne 
argen t i no iscritto 4U secondo 
corno di meiUetna. ■ 

Un successo eU’insegna del 
taflo per tutto. Ftttt non ha 
sodio rotte sofisUeate, in bar¬ 
ba a strategie e tatUetsmi, fin 
dotta partenza ha puntato di¬ 
ruto tu Napoli, seguendo la 
rotta degù attscaft Incurante 
dei poeribUi ilsdu, ri è but¬ 
tato a capofitto nwimpreea. 
A fittila sono valse le raeco- 


mandazioni. nessun effetto 
hanno sortito nel tritone ar¬ 
gentino i fantasmi di correnti 
o di venti contrari. Alla fine 
ha avuto ragione. 

Oli infidi e ingannevoli gio¬ 
chi dette correnti poco hanno 
potuto contro la detemttna- 
zione e la spregiudicalezza del 
neo campione del mondo. Una 
vittoria all’insegna della sem- 
ptteità: basti pensare che PttU 
si è presentato atta partenza 
da solo, senza aUenatore. Nel¬ 
la traversata s’è lasciato gui¬ 
dare da un barcaiolo caprese, 
Eugenio Federico, e da un ap¬ 
passionato napotetano, Gioac¬ 
chino Orando. 

(MONACA — Gnm fotta a 
Capri sulle terrazze del Bagno 
Ondine per assistere atta par¬ 
tenza. Prima del via à stato 
ricordato il collega Alberto 
Barone, ideatore e responsa¬ 


bile detta settimana aeromolo- 
n autica . Il lancio di un fascio 
di fiori nette acque di Marina 
Grande e poche, sincere paro¬ 
le. Atte 9fi5 il primo colpo di 
pistola ha salutato ia partenza 
degli * amatori s; cinque mi- 
nutt ptk tardi sono partiti i 
professionistL La panenza è 
veloce. Poche bracaate e i tri¬ 
toni di maggior spicco sono 
già nette prime posbdom. A 
poche rrd^ia da Capri assu¬ 
me il comando detta gora il 
terzetto composto dotto sta- 
tunUense KimmOa, da Plitt e 
dal diciottenne egtziaao Mas- 
ser Et ShaaU. I tre si confrol- 
tono vicendevolmente nuotan¬ 
do motto tfictaL A sei migtta 
da Capri Kinzótta, a causa di 
un fastURo al deUaide sini¬ 
stro, dà segni tri crisi 
- Del fatto si avvedono gli 
acco mp agnatori di PttU che 


pione per U WBC, accusa di¬ 
sturbi alla visto, quindi il bri¬ 
tannico John Contm suo «Chal¬ 
lenger» deve attendere. Intan¬ 
to Rodolfo Sabbatini e Beiuio 
SpomoU si sono già spoàtfdl 
a Bunlni dovè mercoledlj'(in¬ 
dici luglio, nel locale Palazzo 
detto Sport, Lorenzo Zmon 
campione d’Eufopa dei nuùi- 
simi affronterà: rldolo locale 
Alfio RiriMitti, > suo «ndMite 
sulla distonza delle 12 ripre¬ 
se. Il combatUmento sarà te¬ 
letrasmesso in «Mercoledì 
Sport», quindi sul Primo Ca¬ 
nate. Avremo una giunta tutta 
italiana con arbitro Bellagam- 
ba, giudici Ambrosinl e Ber¬ 
lini. , 

Lorenzo - Zanon, rilanciato 
dalla brillante o sorprendente 
vittoria contro Alfredo Evan¬ 
gelista, si prepara a Milano 
con U maestro 'Tassi ed li 

f irofessor Del Vecchio, men- 
re i suoi principali «spar- 
ringSN sono U costaricano Al¬ 
berto Acuita e lo Jugoslavo 
Mate Farlov che aspira al 
campionato mondiale del mas¬ 
simi-leggeri, la nuova catego¬ 
ria WBC pari a Ubbre 1B8 Oeg 
85,275). . 

Righetti Invece ha comple¬ 
tato 11 suo «training» a Ge¬ 
nova nel cÉampo di Boooo 
Agostino e come «smrring » 
aveva il nero -Leroy Diggs di 
Philadelphia che, a Rimini, 
affronterà Alberto Acuna. Il 
cartellone di 'mercoledì ' pre¬ 
senta anche Joey GibiUsco o 
Lucio Cusma nei leggeri. Con 
Zanon e Righetti nel ring, è 
la prima volto che due ita¬ 
liani si contendono il titolò 
eun^;)eo. Da dilettanti U lom¬ 
bardo e il romagnolo pareg¬ 
giarono sulla di.steTìza dello 
tre riprese. 

Giuseppe Signori 


dotta barca spronano Vargen- 
tino a forzare l’andatura. Pitti 
attacca e in poche bracciate 
conquista circa due mteuri tri 
vanùiggio. Terzo, ancora pitti 
staccato. Et SfuatL Al rileva¬ 
mento dette 11,45 te posizioni 
sono le seguenti: in testò 
Ptitt; a 2.30 la coppia Kta- 
zeUa-El. Shaztt; seguono .< lo 
spagnolo Cervera e l'egiziano 
Slmisiri; più staccaH tt ttriar 
no Zeidani ■ l’arabo s audi t a 
Mekki e l’ungherese Hofus; a 
circo 7S0 metri il gruppo com¬ 
posto dal striano MUutimSi dol- 
ì’egtziano Mandour, dal messi¬ 
cano ViUagomez, e dattaUro 
siriano Saleh. Buone te èon* 
t dizioni, atmosferiche e ,.dal 
■. mare. Atte 12,45 il primo, ziri: 
ro. E’ l’Ualiano SUvesiri co¬ 
stretto ad abbandonare a cau¬ 
sa di un dolore atta spattg .ri- 
rristra. Al nuotatore verrà ri: 
scontrata una tendintte dai va- 
. nttmi dell’ospedale detta mari¬ 
na.militare. ^ 

Al rUevamento dette ore ts 
'• ri dettneano le posittoni die 
resteranào immutate fino .et 
traguardo. PUtt al comandò; 

' Kimetla a due attica; .più 
staccato Et Shaztt. Forte ri¬ 
monta detto statunitense nei 
tratto finale. Kinzdkt riesce 
a recuperare più di un nttgtto 
a causa dell inesperien z a di 
PUtt che lo porta a nuotare 
contro corren t e. 

LE INTERVISTE — At cen¬ 
tro medico prato nei loaaU del 
circolo detta stampa, di rito te 
interviste con U vincitore e 
. con gU sconfitti. 

Soddisfatto il vincitore. Per 
lui si è trattato del primo 
grosso ritccezso stagionitte. 
e Visto come vanno certe cò¬ 
se? ~ ha simpattaantetOe pun¬ 
zecchiato Rimetta — megtto 
parlare dopo che prima». - 

BCXJfHTINO MEDICO — 
A Plitt i stttdtari hanno ri¬ 
scontrato una leggera forma 
di affatteamento: pressione at¬ 
ta e Beve tachicardia. In per¬ 
fette oondizioid. ' taeeee. Io 
sconfitto Kinzdla se d fa ec¬ 
cezione del fasiUUo al braccio. 
In buone condizioni anche gli 
attri. . . . .. . . 

Marino Marquar^ 

fmiMNK ZEABBIVO — 1. Ctaiàì» 
mt la 9 «te «rei” e S emÈvà; 
X. Mai fflaaiMt ta 9 ani 
t. a faH MBrito M «m h n StaaK e 
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Due Fl|it 131 Abarth ai primi posti nel rally Colline di Romagna 

Vudafìeri Hn volata» su Lucky 


Canoa: Penri 
fcnza difficolta 
sui diednula OMtri 

AUROWaO oc CAOQWB (IMIano) 
— imiiBtaqnwimo eoncocrto U 41 
varia cBta|«fc,- .ta nmaamtna 
di Sé joctai ItritaDt, aaiaio ptaao 
patta al onattaf atanhaato aol 
lato 4t Annata» par la di t pwto tal 
oanptaaalo ItailaM» Ja aiota a di oa- 
ma. La paa In pi o tian ana tram 
laiiqiltailiiwili lU, deOe qmU 
SS t la taval a ai titolo Italtmo Jn- 
nlOfa». foodo. la l o en à maathOe a 


SERVIZIO 

CABIROCARO — Il campio¬ 
nato italiaiu rallies sta vi¬ 
vendo sompre di ptìx suH’ac- 
cesa rivalità che anima due 


IM K 4 al * avolo od a vftaean- 
ta dw aOo tra tt « Omaiwila » di ri¬ 
pari Uno a M imtrt dM tracóaido. 
poi con uno aeatto Onala, U Ca¬ 


da ataalionidiaa, Chnatrl. Vì|an6 
a SdHftaO M è mttadicato U U- 
lolo Italtmo. MW R 2 la «FoU- 
i poi tl fa Vartaaio » dbabaitl a Om- 
na) at k Inpoata, con un nargtat 
di on ca ntta alo di tatari an «91r- 
laoia» a'dtMMo» di Roma. 

L’ot taip toai u o Ornala Rmi ha ta- 
vaoa vtaio amm dtftieallk l N.SS8 
omUI, eoa ana co n do tta dt saia a- 


pUoU v en et i: Ttany Fàssina, 
Mcsme di VaMobbiadene, ebe 
corre con la Stratos messa¬ 
gli a di^nsizione dai conces¬ 
sionari Lonrio, e Adartlco Vu- 
dafleri, Statine di Osatalfrsn- 
oo, òhe guida la Rat 131 A- 
borth dola scuderia mUone- 
se Jolly Club. 

' Anche al «Rally GoUine di 
Romagna a, seCttmo atto della 
stagione nasloiiale ralUstica, 
fan ripetuto fi cofdone ptù re¬ 
cente: «Tonya* èén coadiu¬ 
vato dalTnseparabUe Manni- 
nl, brillante mattatore deBa 
prlnia porte della corsa con 
sei prove spedali all’attivo, 
poi ancora una rottura della 
sua Stratoe (questa volta è ve¬ 
nuto meno un semiasse) ed 
ecco quindi Vudsfleri passa¬ 
re in testa alla gara e con¬ 
cluderla vlttorloesmente. 

n successo della Plot 131 
Abarth dri pilota veneto, che 
ha diviao la fatica con il pa¬ 
dovano Otonio Boibon, è sta¬ 
to oomisoque valoriiialo dal¬ 
la brita prestasione del viceo- 


tino aLudey» die con la 
Fiat 131 Abarth della scude^ 
ria «4 rombia non ha doto 
mai requie aU’awersario, 
braccandolo fino alla conclu- 
sfcne e concludendo in secon¬ 
da po siz ione con appena 2 se¬ 
condi di ritardo. 

Detto della iqilendida batta¬ 
glia per il successo assoluto 
fra e qui pag d con vetture di 
gnqipo 4,^ subito da sol- 
toUneoze l’ennesinia oonvin- 
cente prestasione del nuovo 
estro dd tollismo nasioaale. 
Cfi riferiamo al torinese Da¬ 
rio Oerrato, 27 anni, pilota uf¬ 
ficiale dd teem c C^kI-Mo- 
bO a. cenato aveaa un solo o- 
blettivo; rinfòROze la sua po- 
sUons «ri leader ddla clas- 
siflca dd Gnqipo 2 approfit¬ 
tando tn questo caso anche 
ddl’asaenaa di Iburo Pre- 
Ifiasoo, il suo rivale più pe¬ 
ricoloso. Ebbene, l’slfiere dd¬ 
la «squadra glaDa» non solo 
ha centrato pienamente l’o- 
bietttvo ma con tm tstao po¬ 
sto assoluto ha avuto ancora 
una vdta fi merito di «met¬ 
tere sotto » avversari con 
macchine molto più potenti. 

' Ia bdla affernnsione ddla 
squadra «Opd-Mobii» è sta¬ 
ta oooqpletata dal quinto po¬ 


sto assoluto ott en uto deH'te 
campkne europeo Mie u r ido 
Verini che era alle preee con 
la «gfovaoe» Asoona 
ancora bisognosa di molte cu- 
.re e oomunque già sulla-aIraT 
da di una certa loiiqidlirilr 
tà. 

1 risultaU dd Rdly eOoOtae 
di Romagna» non h an no da- 
to oomunq u e ' una graRsa 
scossa aUe sarte dmslfisihe. 
In testa al camplonalo Italia¬ 
no è sempre Attilio lìnttape 
con 215 punti difdl a Vu- 
dofieri che si è fa tto pertoo- 
fosamente sotto con 3N pvm- 
U e a Cerrato chs ai è por¬ 
talo a quota Si. ffeasuna no¬ 
vità nella damifira dd gnm 
po 1 con PraeotlD già «a 
il tHrrto in taeeo. 

47na groeea ipolaea sui t(- 

g’^^modensM'^fmiMBadMS 


lo finora 4S pinti Mnoemaifia 
n e ttam e n te Torehio, secondo 
a soli 27 5 pimU. A qmsto 

taSo^plb 

nel proedmo melch di Pfa- 


Paolo FrumiHì 
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L^olandese perde 36” ma conserva l’32” di vantaggio in classifica 

Hìnault sempre grande nelle «crono» 
ma Zoetemelk salva la maglia gialla 

Sul circuito di Bruxelles, in festa per il suo millenario, il francese ha battuto anche Knudsen (B’’ di ritardo), Kne- 
temann (a 26^0 g Thurau (a 29’Og Battaglio (a 2’38'0 * Oggi inizia la settimana decisiva con le grandi scalate delle Alpi 



Bernard Hinault, « stnUtra, • ioop ZoaUmalk >1 contendono tl Tour. 

- - - - i - — 

Intervista con il vincitore del Tour ’76 
. . 1 — 1 .. , 

«Aspettate l’Alpe d’Huez 
e vedrete chi è Van Impe» 


DALL'INVIATO 

BRUXELLES — Come sapC' 
te questo Tbur ha ridotto le 
ùnbizionl di alcuni elementi 
abbastanza quotati ' tin dalla 
prima tappa che s’è disputata 
nel teatro dei Pirenei. E* il 
caso di Lucien Van Impe. vin* 
citore del Giro di Francia 1976 
e terzo classificato nelle edi¬ 
zioni del *75 e del *77. L'anno 
scorso, Lucien ha tribolato pa¬ 
recchio causa una frattura al¬ 
la spalla sinistra riportata a 
poche settimane dal «via» e 
stavolta sperava di tornare 
sulla cresta dell’onda. Invece, 
già a LUchon questo belga 
trentaduenne col volto da fan¬ 
ciullo era fuori dalla lotta per 
la maglia gialla. Ebbene, no¬ 
nostante l'nandicap di quella 
giornata, di un ritardo pesan¬ 
te che in seguito è aumen¬ 
tato. Van Impe è ancora sor¬ 
ridente, ancora ottimista. Per¬ 
chè? - 

«Perchè sarebbe inutile e 
controproducente piangere sul 
passato», confida il editano 
della Kas al vostro cronista. 

« Però i tuoi dirigenti non 


saranno contenti u. osservia¬ 
mo. 

« I miei dirigenti sapevano 
che all'inizio non ero in buo¬ 
ne condizioni e saimo anche 
che il Tour non è finito, che 
posso dar loro qualche soddi¬ 
sfazione. Le grandi montagne 
sono vicine e sentirete parla¬ 
re di Van Impe. Sicuro». 

«Dice Geminiani che stille 
Alpi avremo grossi ritardi, 
che molti scenderanno dalla 
bicicletta... ». 

«Le Alpi rivoluzioneratmo 
la classifica. Chi è* terzo oggi 
potrebbe retrocedere al veiue- 
slmo, trentesimo' posto, e vi¬ 
ceversa. Il mio obiettivo è ap¬ 
punto la doppia scalata del¬ 
l’Alpe d'Huez. Lassù tre armi 
fa ho vinto il Tour, ho guada¬ 
gnato i quattrini per costruire 
una casa che ho battezzato 
Alpe d’Huez. Abito a voiticin- 
que chilometri da Bruxelles, 
in un villaggio si chiama 
Impe e se ci metti un Van 
davanti hai il mio cognome. 
Già ima volta ti ho invitato: 
è stato quando ho scritto la 
mia storia per i lettori del- 
VUnità, e ^azie ancora per 
romaggio del giornale che 


mia moglie ha molto gradito. 
Ti aspetto ». 

« Le strade del ciclismo por¬ 
tano ovunque, Lucien. Quanto 

f rrima potreiruno capitare dal- 
e tue parti, ma ascolta: dico¬ 
no che quel trionfo nel Tour 
ti ha dato alla testa, che ti 
senti ricco, che non sei più 
capace di soffrire... ». 

« Non è assolutamente vero. 
Ho cominciato a lavorare a 
dieci anni. Mi alzavo alle cin¬ 
que del mattino per distribui¬ 
re i pacchi dei giornali nei 
dintorni. Facevo chilometri e 
chilometri su una vecchia bi¬ 
cicletta, poi sono ' diventato 
corridore e vm po’ di soldi li 
ho messi da parte, ma conti¬ 
nuo ad onorare la professio¬ 
ne cmi la massima serietà. 
Certo, si vince e si perde. Io 
non appartengo alla categoria 
dei giganti. Sono anche j^cco- 
lo di statura, per gitmta, ma 
ho sempre meritato lo sti¬ 
pendio. E arrivederci al¬ 
l’Alpe d'Huez». 

L’Alpe d'Huez, la montagna 
di Van Impe, la sua casa, il 
suo sogno. 


OALL'INViATO : 

BRUXELLES — Pronostico 
rispettato. Il vincitore della 
cronometro ' individuale di 
Bruxelles è Bernard Hlnaidt. 
il quale anticipa Knudsen di 
8 secondi, Knetemann di 26 
secondi. Thurau di 29 secon¬ 
di, Zoetemelk di 36 secondi 
e Pollentler di un minuto e 
20 secondi. L’attesa maggio- 
re era per il confronto fra 
i due galli del Tour, e dando 
per scontato che il francese 
avrebbe preceduto l’olandese 
abbiamo fatto sera per cono¬ 
scere l’esatta differenza fra 1 
due. Chi prevedeva un minuto 
a vantaggio di Hinault, chi 
meno, e tirate le somme han¬ 
no avuto ragione gii uni e gli 
altri, i primi perchè sottoli¬ 
neano il cambio di ruota che 
ha bloccato Bernard e i se¬ 
condi perchè in realtà Zoete¬ 
melk ha perso i)oco più di 
mezzo minuto. ‘ 

La gara s'è svolta nella cor¬ 
nice di una città in festa per 
il suo millenario. 1 negozi 
erano aperti anche di dome¬ 
nica. ma a giudicare dal prez¬ 
zi non c’era da stare allegri. 
Il primo concorrente è mon¬ 
tato in sella alle 12,37, l’ulti¬ 
mo alle 16,43. Cerano squar¬ 
ci di sole e c’era vento. Il 
percorso misurava 34 chilo¬ 
metri e presentava una serie 
di ondulazioni, di «mangi e 
bevi», come si dice in gergo. 
Molte le curve, qualche trat¬ 
to di pavé, belli, larghi i po¬ 
chi rettiiinei. in sostanza una 
cavalcata che richiedeva svel¬ 
tezza e coordinazione. Tutti 
portavano il casco perchè in 
Belgio è obbligatorio e sa¬ 
rebbe giusto applicare questa 
legge ovxmque. Per un po’ ha 
tenuto banco im certo Pe- 
scheùz (46 minuti 54 secon¬ 
di). Andavano a spasso, si 
risparmiavano i nostri Puglie¬ 
se (SO minuti 43 secondi), 
Berto (49 minuti 26 secondi), 
Magrini (48 minuti e 45 se¬ 
condi). Lualdi (49 minuti e 41 
secondi). Parsani (40 minuti e 
30 secondi). Leali (48 minuti 
e 45 secondi),' Donadello (48 
minuti e 13 secondi), poi as¬ 
sumeva il comando Knete¬ 
mann con un significativo 43 
minuti 27 secondi, ma atten¬ 
zione a Knudsen che impiega 
43 minuti e 9 secondi e com¬ 
menta: «Vento in (accia per 
una dozzina di chilomecri, 
tracciato interessante anche 
se un po’ complicato, gamba 
sciolta dopo metà corsa. Ho 
superato Knéteroarin, ma ba¬ 
sterà?». E > avanti. ..Modesto 
Vanzo (48 minuti e 58 ^ se¬ 
condi), idem Santoni (49 mi¬ 
nuti e 47 secondi) e Pozzi (48 
minuti e 56 secondi). E Batta- 
' gUn? Battaglin (45 minuti e 38 
secondi) si difende bene con¬ 
siderando i suoi mezzi che 
non sono quelli dello specia¬ 
lista. Reg^riamo le presta¬ 
zioni di Thurau (43. minuti e 
40 secondi), di Pollentler (44 
minuti e 21 secondi), di Kui- 
per ([44 minuti e 58 secondi), 
di Agostinho (44 minuti e 49 
secondi) e infine eccoci alla 


lotta, al duello Zoetemelk- 
Hinault che è il motivo prin¬ 
cipale della sfida pomeridiana. 
Hinault patisce il daimo di 
una foratura equivalente alla 
perdita di una ventina di se¬ 
condi e al chilometro dicias¬ 
sette è in ritardo di dieci se¬ 
condi sul rivale. Detto fra pa¬ 
rentesi, il francese pedala sul¬ 
la bici normale, non su quel¬ 
la aerodinamica e perforante 
usata in una sola occasione 
e consigliata dai tecnici della 
Renault per le prove comple¬ 
tamente piatte. Hinault ri¬ 
prende, annulla lo scarto e via 
via guadama terreno. Non 
molto perchè Zoetemelk ci sa 
fare a cronometro, e comim- 
que Bernard scavalca Nilsson 
e termina con un eccellente 
43’01". alla media di 46,570. 
Knudsen scende dal piedistal¬ 
lo. Il tempo di Zoetemelk è 
di 43’37”, si sapeva che l’olan¬ 
dese avrebbe conservato il 
primato, però il suo margine 
diminuisce di 36" e con un 
ritardo di l’32’’ Hinault ha 
buone speranze di riconqui¬ 
stare la maglia gialla. 

Il Tour è giunto a metà 
strada, e preso atto del ver- i 
detto di Bruxelles, è il caso 
di guardare avanti. S’annim- 
cla una settimana di fuoco, 
la settimana decisiva, direm¬ 
mo. Tanto per cominciare og-. 
gl andremo da Rochefort a 
Metz con un viaggio di 193 
chilometri un po’ Tallonato, e 
sembra un invito per chi ha 


da spendere, per chi vuole 
osare. Partiremo nuovamente 
al tocco del mezzodì, saranno 
cinque ore di sella nella ca¬ 
lura e per il signor Levitai! 

Sueste sarebbero le fasce di 
Iposo. Domani l’arrivo in sa¬ 
lita del Ballon d'Alsace, a 
quota 1178, mercoledì una ca- 

gatlna in Svizzera per una 
ippa con quattro punte che 
potrebbero infierire, giovedì 
una ballata a cronometro di 
56 chilometri che dai 374 me¬ 
tri di Evian ci porterà alla 
cima di Avoriaz (1833), vener¬ 
dì l’alta Savoia con quattro 
vette l’ultima delle quali se¬ 
gnala il traguardo di Le Me- 
nuires dopo un’arrampicata 
di circa venti chilometri. Sa¬ 
bato l’unica sosta, l’unica gior¬ 
nata in cui i ciclisti potranno 
veramente distendersi. Dome¬ 
nica aria ancora più fine, la 
aria dei duemila metri, il cap¬ 
pone nello scei!arlo del Colle 
della Maddalena, del Galibier 
e ' dell’Alpe d'Huez dove è 
fissato il telone, lunedi anco¬ 
ra l’Alpe d’Huez in conclu¬ 
sione, e a questo punto avre¬ 
mo notato episodi e fatti di 
grande importanza.. 
''-Oimque, ciao al Belgio con 
una situazione prov^orla. 
Presto suoneranno le trombe 
di montagne famose e il Tour 
scivolerà verso Parigi contan¬ 
do chi si è salvato e chi si 
è perduto. 

Gino Sala 
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MACCHINE PER CAFFF 

presenta; ^%) 
' Arrivo e classifica 


CltdliMs d’anlvo: 

1. HINAULT (FT.) km. 33,4W la 
SS’U", medi» UJS19i t. Knndw» 
(Blmlit nKa») » t’’: 3. Knete- 
minn (Ol.) s SS”: 4. TIninui tRFT) 
a 5. Zoetemelk (CN.) a 34": 4. 
Panoitier (Bel.) a ITS"; 7. Ja- 
coba (Bel.) a ITM"; 4. Board 
(FV.) a ITS”; f. Veriliiden (Bel.) 
a l’40*’; 10. Aceriiabo (Por.) - a 
l’48*’: U. Kadper (OL) a l’SS"; 
U. Criqaidlon (Bri.) a Z’IO”: 13. 
Marient (Bri.) a 2*34": 14- Van 
Impe (Bri.) a XT7*’: 15. LiMer- 
dlnc (Ol.) S.L; 14. Battali (Inox- 
pran) a Z’34”. 


Glasalftca generale: 

1. zmnrEMELK (Oi.) m 3S ore 
U‘24“; 2. Ulnaalt (PT.) a l’SZ"; 
3. NUaaoa (Sve.) a 7’14’’; 4. Set¬ 
ter (Srl.) a 7’31”; 5. Knlpor (Ol.) 
a 4’; 4. Oleiickx (Bri.) a r43’’; 
9. Blaaa (Ol.) a IOTI"; 4. Verllndea 
(Bri.) a HTtS"; 4- Pernandeaii 
(FV.) a 12’94”: 10. YlOemlane (FV.) 
a UWi 11. Scaace (FT.) a 14*11"; 
12. PoUentler (Bel.) a 14*42"; 12. 
Wrilens (Bri.) a 11*43*'; 14. Uni- 
ran (BFT) a 14*35"; 15. Heaard 
(Fr.) a 15*45"; 15. Agoetinb» (Por.) 
a U*44**; 11. Battaglia (Inm^raa) 
a 10*43". . 
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Nessun «acuto» ha nobilitato la ventesima edizione del Meeting intemazionale dell^Amicizia 


Tanti grandi campioni dell’ atletica 
ma nessun record alle gare di Siena 


Doppietta della sovietica Koniisova 
dei 100 ostacoli e dei 100 piani 
Spettacolare ma povera la gara dei 400 
Tomasini ritrova lo sprint nei 5000 


: DALL'INVIATO - 

SIENA — Nesiun acuto è te¬ 
nuto a nobilitare questa ven¬ 
tesima edieione del Meeting 
dett’Amicizia. Si ^ sono viste 
buone gare, si sono rintrac¬ 
ciati volti e nomi di < atleti 
resi famosi da imprese olim¬ 
piche e mondiali, ci si è di¬ 
vertiti nel vedere tanti giova¬ 
nissimi alle prese con i pri¬ 
mi impegra agonistici, ma è 
mancato il guìzeo me man¬ 
da in visibilio gli spettatori. 
Ma anche se VatleUca-spetta- 
coto se ne è rimasta lontana 
dal Rastrello, da quel Rastrel¬ 
lo che ci aveva abituato a 
serate leggendarie come quel¬ 
la in cui u centometrista Wil¬ 
liams nel 75 fece fermare il 
cronometro sul 9,9, non si può 
però parlare di un meeting da 
mettere in liquìdaeione. 

la concorrenea si è fatta 
spietata, il calendario sem¬ 
pre ptk frenetico e cl di là 
della buona voiontà degli or¬ 
ganizzatori senesi fl’UISP e 


gli altri enti di promozione 
sportiva) nessuna voce si le¬ 
va a sostenere concretamen¬ 
te questa manifestazione. 

Ma veniamo alla serata, par¬ 
tendo dalla e doppietta» del¬ 
la sovietica Kondsova la qua¬ 
le ha stravìnto i cento ad 
ostacoli, prima gara in pro¬ 
gramma, con un tempo di 
13’’16 e poi anche i cento pia¬ 
ni con un tempo di IV’59. Due 
gare senza storia. Ptìt com¬ 
battuti i cento metri piani ma¬ 
schili, nei quali si sono dati 
battaglia quattro statunttenxi 
(Hart, Deal, McTear e Icks) e 
due italiani (Clementotd e 
Grazioli). L’ha spuntata, in 
10"39 Hart con Deal e McTear 
dietro neU’ordine. Massimo 
Clementoni della Libertas Dip- 
pieri Novara ha fatto ferma¬ 
re le lancette su un mi che 
dignitoso 10”€1. / tempi ot¬ 
tenuti non sono stati niente 
di eccezkmàle, ma la pista 
non permette di pik. 

QualOie armo fa, appena ri¬ 
costruita, era tra le più ela¬ 


stiche e permetteva di spin¬ 
gere al massimo senza met¬ 
tere a repentaglio i potenti 
ma delicati muscoli degli a- 
tleti. Ora s’i fatta di sasso, 
di una durezza dannata e non 
permette quindi più sgroppate 
velodtsime. cosi come rum 
permette, nel salto, m’adegua- 
ta rincorsa. In quest’ultima 
specialità l’olandese Wietart si 
i trovato ben presto solo so¬ 
pra i 2 metri: ha prima supe¬ 
rato con facilità CasUcetla a 
2Z> poi ha tentato di egua¬ 
gliare U suo primato p er so na- 
le che è di 2,27 fallendo però 
tutte le prone. 

Anche il polacco Bueiaski, 
nel salto con l’asta, ha la¬ 
sciato t suoi avver s ari fermi 
ai cinque metri riuscendo a 
superare con facilità i 5,20 e 
fmlendo per un soffio i 5,30 
che comùnque i pur sem^ 
una misura che rimane al di¬ 
sotto détte sue possibUUà. 

Spettacolare, ma tecittoa- 
mente povera la prova dei 400 
metri. Lo statunitense Rogers 


ha fatto corsa a sé féS”8S) e 
solo negli ultimi metri ha av¬ 
vertito alle sue spalle il flato 
grosso di un italiano, Roberto 
Tozzi della Telelettra Rieti, 
che è fhdto secondo con il 
tempo di 47"3l che è di un 
secondo netto inferiore al suo 
primato persomue. Gii Ualkad 
si sono rifatti nei 5000 metri 
dove TomasM ha ritrovato lo 
sprint vincerOe di quaìche an¬ 
no fa; nel disco maschile con 
una convincente prestazione 
di De Vincentis che continua 
a lanciare con tranquUtttà 
oltre sessanta metri (al Ra¬ 
strello la rtOsura è stata di 
60JU); nel disco femminile do¬ 
ve Maria Stétta Bono e Re¬ 
nata Scatpia hanno ducato 
oltre i 53 metri: ha vinto la 
prima con un lancio di 54,16 
e infine nel peso maschile do¬ 
ve De Santis ha migUorato il 
record personale s uperan d o i 
19 metri (19j03 per Vesattez- 
za), superando il polacco Kro- 
pelrdki e il sovietico Cerepa- 
nov. 


Con questo lancio De San¬ 
tis si candida come antagoni¬ 
sta del primatista stagionale 
GroppeUi U quale, come la Do- 
rio. aveva p rea nn unciato la 
propria partecipazione per poi 
non farsi vivo att’ulttmo mo¬ 
mento. Proprio la mancanza 
detta Dorio, impegnata negli 
esimi di maturità, ha tolto 
tcn po’ di sapore agli otto¬ 
cento fem mi n u i al qùaU però 
ha partecipato la plurivinci- 
trice tìttmmoa KazanJttna cìas- 
eiflcatasi terza. La gara è sta- 


un pcy di sapore agli otto¬ 
cento femminui ai qùaU però 
ha partecipato la plurivinci- 
trice oUmaoa Kazankina cbts- 
sificatasi terza. La gara è sta¬ 
ta vinta dalla tedesca orien¬ 
tale lÀebich (2’03”09) davanti 
ad un’attra sovietica, la lUf- 
nich. 

Nel salto in lungo l’alim- 
ptoràco Robinson ha mostra¬ 
to leggeri segni di nOpUora- 
mento rispetto al meettng di 
Milano di qualche giorno fa: 
ha saltato 7,70 rimanendo pe¬ 
rò ben lontano dalla misura 
che gli fruttò la medaglia d’ 
oro a Montreal Tre saltatori 
italiani (VegUa, Modena, B- 
vangelisti) hanno superato i 
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11 cordoncino di Levitan • Rik Van Linden deve smettere 
Daniele, Susanne, Emile e le salsicce di St. Hilaire 


DALL'INVIATO 

BRUXELLES — I carovanieri 
del Tour si riconoscono da un 
lasciapassare che portano al 
collo. £’ un documento indi¬ 
spensabile per seguire la cor¬ 
sa, per entrare nei vari recin¬ 
ti, per accedere ai posti di 
lavoro, ovunque dove il si¬ 
gnor Levitan pianta le tende. 
Le tessere sono di quattro co¬ 
lori (il verde, il giallo, il bian¬ 
co e l'azzurro) e distinguono i 
compiti di ciascuno: siamo in 
duemila, è un paesino viag¬ 
giante, è un bèl po' di gente 
che t>a disciplinata, è un se¬ 
guito decisamente superiore a 
quello del Giro d’Italia che ar¬ 
riva sì e no a quota mille, e 
bisogna dire che tutto proce¬ 
de nel migliore dei modi, pe¬ 
rò c’è un piccolo neo a pro¬ 
posito del lasciapassare. Già, 
si è accorciato il cordoncino, 
come al solito carino nella 
sua robustezza, ma piuttosto 
insufficiente, e non sappiamo 
per quale motivo. (Qualcuno 
sussurra che il signor Levitan 
ha voluto risparmiare. In real¬ 
tà, moltiplicando i centimetri 
di meno per t duemila tesse¬ 
rati si ottiene più di un chilo¬ 
metro di materiale conservato 
per l’avvenire. E pazienza se 
ci sentiamo un po’ impiccati... 


Trasmetto queste note di 
contorno dal Belgio e mi sov¬ 
viene il nome di Rik Van Lin¬ 
den che s’è ritirato nella pri¬ 
ma tappa mandando sulle fu¬ 
rie Giancarlo Ferretti, il diret¬ 
tore sportivo delta Bianchi 
Faema. Perchè sulle furie? 
Perchè dopo la caduta del 28 
giugno, Van Linden avrebbe 
potuto continuare, secondo 
Ferretti, e magari sarà vero, 
magari Rik s’è impaurito ol¬ 
tre misura, ma quante volte 
questo corridore è finito a 
terra, quante volle ha battuto 
la testa, quante volte è staio 
ricoverato in ospedale? Tante, 
troppe, e qui sta il punto. Un 
tempo, il fiammingo era un 
velocista spericotgto, capace 
di sbucare dalla mischia in 
ogni circostanza, poi via via è 
calato perchè preoccupato e 
indebolito dalla serie di capi¬ 
tomboli. e io penso che sia 
giunto il momento di smette¬ 
re, caro Van Linden, penso 
che tu non debba più rischia¬ 
re. l^esto consiglio vorrei 
dartelo a voce e se ancora 
non l’ho fatto è perchè quan¬ 
do c’incontriamo, quando ti 
guardo, mi frenano i tuoi oc¬ 
chi azzurri velati di malinco¬ 
nia. La malinconia dei succes¬ 
si passati. Coraggio, Rik: 
nella vita non c’è solamente U 
ciclismo. 


Ho dormito sulle sponde di 
un laghetto dove cantavano 
gli uccelli. E’ stato a Point 
Neuf, un paesino della Bre¬ 
tagna. La Francia ha degli 
angoli meravigliosi, la sua 
gente è gentile, ti chiede se 
hai riposato bene, se hai man¬ 
giato, bene, cosa non è andato 
e come possono rimediare. 
Per strada, gli automobilisti 
si fermano al minimo cenno 
per indicarti il cammìru>, e ti 
accompagnano per lunghi 


-n ■ -r ! 


Hintull mostra l’occhio gonfio. 

tati nella piazzetta dell’alber¬ 
go di Angers con molli saluti 
all’Italia e all'Unità, grazie a 
Susanne e ad Emile che han¬ 
no fatto altrettanto a St. 
Brieuc, grazie a quel vecchiet¬ 
to di Neufchatel che voleva 
fermarci per stappare una 
bottiglia di vino sincero, ma 
era tardi e dovevamo raggiun¬ 
gere Amlens. sAndem» disse 
a malincuore Luciano Masiero 
passando dal francese al mi¬ 
lanese, e il vecchietto saliva 
su un muretto per salutarci 
fino all’ultima curva. 


Fate conto di trovarvi in un 
grande locale e che quel lo¬ 
cale sia pieno di salsìcce. Co¬ 
sà è stato a St. Hilaire, cittadi¬ 
na della Normandia. Salsicce 
di ogni forma preparate in di¬ 
versi modi, salsicce fumanti e 


avvolte in sfoglie di pane sot¬ 
tili come la carta velina, e 
mentre tutti onoravano quella 
tavolata, il pensiero è andato 
a Giulio Crosti, maestro di 
giorìtalismo e di vita, ai qua¬ 
le devo molto ancheher aver¬ 
mi introdotto nel Tour con 
pazienza e signorilità. Giulio 
fui un debole per le salsicce 
e sicuramente avrebbe tenuto 
testa a quel motociclista coi 
baffi che è stato Vultìmo ad 
uscire dal locale. 1 corridori 
erano sulla linea di partenza 
e lui si faceva largo con tre 
salsicce di St. Hilaire dove U 
S agosto ci sarà una festa per 
onorare ta specialità e il di¬ 
ciassette settembre addirittu¬ 
ra un concorso regionale. Ca¬ 
ro Giulio sei avvertito. 

gisa 



zie a Daniele che ci ha por- i Battaglin promotto scinlillo sullo Alpi. 


Un intero paese al Trofeo Festival dell’«Unità» 

Sciosa in fuga a S. Colombano 
dal 1* all’ultimo chilometro 


7 TTiefri. Un altro nome fa¬ 
moso, quello, di Gregor Po¬ 
ster, per una gara che è stata 
tra le più vive detta serata, 
i no ostacoU. Poster ha bat¬ 
tuto il connazionale Cooper 
con un tempo manuale di IT’4. 
Butturi è finito terzo con 14”l. 
Una buona serata dunque per 
l’a t le t i c a , anche se sono man¬ 
cati come detto, risultati pre¬ 
stigiosi. 

Una serata che serve d'in¬ 
segnamento att’VlSP e agli 
altri orga nizza tori ma aie 
fa dttaramente intendere che 
U Meeting dell’Amicìzia con¬ 
tinuerà a vivere. sDa questa 
ventesima edtttone sofferta e 
vissuta abbiamo tratto molti 
insegnamentt. Noi ci annitria¬ 
mo, ha detto Ugo Ristori, pre¬ 
sidente nazionale dttt’VlSP, 
che a Siena o altrove, questa 
manifestazione continuerà a 
v ive r e , con i znoi signiflcatt e 
con i suoi valori. 

■ xì : Maurizio Bokirini 


Paul Newman 
secondo anche 
a Watkìns Glen 

WATKIHS GLEN — I boteUi anie- 
ricoid Don e BOI WhltUngton alla 
guida di una Fotaclie 435 con U to- 
desco Klaus Ludwig baano vinto 
agevDlniente la «Sei ore» aiitaax>- 
bUlstica di Wetklas (Hen. I WMt- 
HiiMnw iMwi cori btaMto a Wat- 
ktna dea la sittoria ottenuta nella 
24 Ore di Le ICana. 


Al aeooodo posto, oooie a Le 
Mena, al b iilaiiata la rimclie gui¬ 
data daU’attote nud Newman. da 
Dtdc Baiboor. CD Sao Diego, e 
dm twif'ff ff ROU Stmntelcn, mz 
con alcuU giri «U distacco. 

I vlocttori banoo girato alla me¬ 
dia di 157.À kmb. ben lontani dal 
Rcncd di 111.11 kmli. ataldUto da 
Jocben Maaa ori 1377. 


• AOTO — n 34> rally di rillo- 
nia è stato «lato dagli H»g>oti An¬ 
tonio Zaninl e Juan Petàco su Fiat 
131 Abarth. 


SERVIZIO 

SAN COLOMBANO AL LAM- 
BRO — Mancava solamente 11 
sindaco. Pietrasante, a dare il 
'Via al Primo Trofeo Festival 
dell’Unifà, gara organizzata 
dai compagni di San Colom¬ 
bano riservata alla cat^oria 
juniores ed allestita grazie al¬ 
la fattiva collaborazione della 
locale Associazione Sportiva. 
Tutto il paesotto agricolo del¬ 
la Bassa milanese era per le 
strade a fàxe ala al poùagglo 
dei corridori. L’impegno de¬ 
mocratico dimostrato dalla 
stragrande maggioranza deUe 
forze politiche per favorire 
questa festa dello sport non 
è stato forse recepito a pieno 
dal primo ciUadino bianco di 
San COlomheno. 

n ciclismo è bello anche 
perchè, nonostante questi in¬ 
ghippi, continua lo stesso: 
propedisoe, migliora, non ri 
arresta dinanzi alle ostru¬ 
zioni che nello sport non do- 


_ _ , • 

PALLANUOTO; a sci giornate dall» conclusione del campionato 

Ipoteca del Recco sul secondo posto 


La sedicesima giornata del 
campionato di serie «A» ha 
forse detto una parola defini¬ 
tiva in inerito aU’asaecnaiione 
del secondo posto in massifica 
generale. E* chiaro che le sei 

Kmate che ancora restano — 
perie ni a deUo scorso anno 
i ns eg n a — possono in teoria 
modificare molte cose. Non 
pare comunque probabile, 
tanto per (are un esempio, 
che TAlglda vista sabato 7 a 
Recco, sia in condizioni di 
recuperare alcuni suoi uomi¬ 
ni fuori fase o troppo nervo¬ 
si (ma nervosi è un gentile 
eufemismo), in modo da po¬ 
ter modificare la sua classi¬ 
fica e migUoiare il suo me¬ 
todo di gioco. Sembrerebbe 
' quindi a questo punto che 
solo al Recco, l’altro sabato 


troppo sciupone, possa spetta¬ 
re il rurio di inseguitore of- 
fidale della prima in classi¬ 
fica, la Canottieri N^Krii. La 
quale, dopo alcune presta- 
sioni un poco scadenti, ha 
recuperato, ma la cosa era 
da tempo nell’aria, il suo re¬ 
gista nrile passate stagioni: 
Paolo De Cresosnio. 

Della giOTnata di sabato, a 
parte (pianto ri è detto, su 
una « brutta > -Algida e su un 
Recco queoone <tn Infcrioil- 
tà numerica ha buttato al 
vento almeno un palo di 
goal «che valevano (fonilo») 
forse non d aooo molti altri 
fatti degni di nota. L’unica 
sorpresa poaittva viaoe dalla 
seconda delle neo promoaee, 
il Ois Pescara, ebe al è impo¬ 
sta alla Lario con un pun¬ 


teggio, 14 a 9, che mostra 
come, dopo una con ipr e os t- 
bUe fase di assestamento, la 
s(iuadra abruoese si trovi 
a suo agio nella msssjms se¬ 
rie. Le altre partite si sono 
conduae coma previsto, sia 
per (pianto rigùrda la vi^ 
torto (tolto Canottieri sulla 
RJf. Napoli, (ptoHa dril’Ecaf 
Nervi suBa llamell, e quèlla 
del Fiat Ricambi sul flotto- 

SCO. 

n commento complessivo a 
questa gioniata, al di to (teUe 
posizioni di alto citosilfics, ri- 
guanto le squadre neo pro¬ 
mosse: Ftot fUcambt e Gis 
Pescara. Era da tempo che, 
entrambe le a(piadre sriite 
daUa « B », non si t rov a v an o, 
a sei giornate dal termine, 
coinvolte nella lotta per to 


reCrocessiooe. Evidenteniente, 
(pialoosa sta cambtando anche 
neMa pe Banu oto, proprio 
mentre, in (xmsegocnaa del re- 
r^ ti attoggtaBMnti ffd f v ** 
nei oontronU della Lega, ai 
sarebbe piopeori a ritenere 
il oontiario. Se a (luesto mu¬ 
tamento tecnico, eoe è però 
anche contributo di htoe e di 
organliasilone, ri rlusdase a 


Una commissione 
di coordinamento 
per i fMraticanti 
di judo e karaté 

■asNO — to M rnmasttm m 


Vincendo a San Siro il Premio Borghetto di galoppo 

Sìritts onora il pronostico 


veri sMI a 


an CONI. 


tor seguile un adeguato cani- 
Mamsnto di smentoUtà dtri- 
genstoli», to pallanaoto ita- 
Itoaa ooc u perebba probabn- 
mante pt u t i o sto in netta, il 
posto OM le compriB come 
sport di squadra, par to sua 
natura a per (piaUtà e (pzm- 
tttà di soooessl intsmasio- 
nali. - 

Mimmo Barlocco 


r, «to è 


MILANO — Gn (otto di di- 
screti puledri ba affrontato 
tori a San Siro la distanaa del 
chilometro e m e ss o nri Pre¬ 
ndo Borghetto. Ha vinto Si- 
riuB ooniennando to buona 

S OTB fornito all’esordio, Q 
giugno. . 

Otto i cavalli sessi in pi¬ 
sta, dopo il ritiro di Guarino 
Guarini e Gran Gin, par di- 
sputarri gli otto mmeni e 
rotti maasi in palio: Sotero 
drito acodsrto Booia, Sirius 
daa’allevamento Oibl, Trana¬ 
to (tolto aeiidsria Treaorrile, 
Btock Ttor on di Angelo Ber- 
naaooni, Anriàion di Erio 
Fuerari, Triwh della scude- 
rto SD8, Seimiot détta scada- 
rto Bancatl, Vericaric (tona 
raam Mbntalbano. Favorito 
Sirius, offerto a HO contro 


oento sulle lavagne dei book- 
mekers, seguito nell’online 
delle p referente da Trasb (a 
dot), a Verfcerk (a tre). 

Al via sca tta va al comando 
Sottro (tovanti a Sirius, poi 
gli altri sgranati con Btock 


La Meagher record 
sui 200 m farfalla 


BAN 3DAN — L» gtlnnlUnw Muy 
MgeriM» to WmMHto n noogo i«- 
eora nnattol» M 3W ISrtSOa fm- 
ntoot «an U Mano di vm”ri ari 
cono Arila pn Al nuolo Ari Oio- 
chi paDosMneanl. n raeacd Braca- 


wwBnsiaa AoSiaa Feuak oen ses” 
a SI cHriarinl ad «la alato otta- 
auto u Bartiao n 4 huBo drik» 


Baron in coda a tutti. Sulla 
curva Sotero conduceva sem¬ 
pre SU Sirius, Sciiniot, men¬ 
tre sui primi ri portava an¬ 
che 'Verkerk. In retta d’arri¬ 
vo Strtos raggiungeva Sote¬ 
ro e lo passava d’autorità all’ 
altesm . dei parco vetture, 
mentre Sebniot ai stendeva 
bene all’interno e si largo di 
tutto avanmva il grigio della 
ressa Montalbano. Vinceva 
alto fine netto Sirius con una 
lungbeasa e messo su Scl- 
nriot. 

Le altre corM sono state 
vinte da FUry Set (OIgfnsrio); 
Ptonderciooe (Mamud); Ma¬ 
chiavelli (Il Tripan); Gale 
CCostumè), Lady Scattery 
(Lutto); Atabai (secondo: 
Cherleroi): Sawkia (secondo: 
Cbarlier). 


vrebbero esistere. A San Co 
lombano erano presenti ses¬ 
santa fra i migliori corridori 
Juniores regionalL Sessanta 
puledri pronti a mordere il 
freno per vincere la Grppa 
deUffnito che il nostro Or¬ 
nale è stato bòi felice di met¬ 
tere in palio. Hanno dovuto 
faticare più del previsto per- 
(hè (xmtro di loro ci ri^è 
messo anche il vento che è. 
inlstoto a soffiare di traverso 
al senso di marcia poco pri¬ 
ma che iniziassero !e osti¬ 
lità. 

Eppure, mentre i padri e 
le mamme seguivano le fasi 
della corsa tra un bi(»hiere e 
l’altTO afi’ombra (tolto varie 
osterie (he ri trovano lungo 11 
percorso, moltiasimi di loro 
hanno portato a termine lo 
stesso la gara. Un 'vincttore, 
Maurizio Sclcea, ma tantissi- 
mi contenti :toi numerosi pre¬ 
mi che gli organtontori han¬ 
no saputo raccogliere fra i ne¬ 
gozianti de! borgo Lodigtono. 

In appendice sito gara le 
ultime tori del Festival dri- 
l’Unità. Motivo di iiuxxitio 
di tutte le forze demo c rati- 
che del peeae, di acembi di 
Htoe. Si è parlato anche del 
nuovo e sentito centro cultu¬ 
rale che dovrebbe sorgere ben 
presto. Tra tutti la più con¬ 
tenta sarebbe Fulvia che da 
tempo ri batte per (juesto pro¬ 
getto. 

Tornendo alla cronaca, dob¬ 
biamo subito sottoUneaóe to 
grzn(to prestosioae dè! nppte- 
sentante (tolto S.C. duaviaio, 
(he senza (bibbio è stato il 
mitUore in corea ei sendo sta¬ 
to in foga dal primo all’ulUino 
riiUameCro. Nel duro finale 
che com p rendeva to salito Se- 
raflna, si è formato un grup¬ 
petto di (luattro coDcorrantl 
die ri è giocato in volata il 
Trofeo deU’GNità. Sciosa ha 
bruciato nsU’oidine Losi, Ne- 
gtini e Cerri. L’appuntamento 
ora a! proaslroo anno. 


Gigi Baj 


_o«Bni K n à murot i. ariMs 

Lari (SX. FMgtoNeae): S. Ne- 
pM (C.C. FSmm): 4. Orni (O. 
i. F tii lal); I. B ee toHil (8X. 
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Intervista a Campana 


Se il calciatore 


diventa 


w!. 


un «uomo libero» 


La prospettiva dello <(svincolo» - Le società^ intanto, conti¬ 
nuano a suonare la stessa musica - Una situazione da risanare 


DAL CORRISPONDENTE 


VICEN2IA — Avvocato Cam¬ 
pana, di questi tempi, dodici 
me4SÌ fa, un suo esposto nella 
veste di presidente dell’Asso¬ 
ciazione calciatori, provocò lo 
intervento del pretore Costa¬ 
gliela ed il successivo mezzo 
terremoto di comunicazioni 
giudiziarie cui molti dirigenti 
calcistici furono soUratti per 
un provvidenziale decreto-leg¬ 
ge sullo status dei calciatori. 
Quali elementi positivi ha in¬ 
trodotto quella vicenda e che 
cosa rimane di negativo, ad 
un anno di distanza? 


€ Mutamenti sostanziali — 
risponde Campana — non 
sembra si possano registrare, 
anche se è cambiato qualcosa 
dal punto di vista... logistico 
(i locali della Lega, invece dei 
grandi alberghi n.d.r.). La di¬ 
versità della situazione non è 
legata al ricordo di Costaglio- 
la, ma ad una condizione o- 
biettivamente difficilissima, 
dal punto di vista economico 
e "politico" di tutte le socie¬ 
tà. Sono t 150 miliardi di de¬ 
ficit a ileterminare l'austeri¬ 
tà dell'estate calcistica del 
‘79, non purtroppo i progres¬ 
si di certi comportamenti, che 
spesso continuano ad essere 
deprecabili*. 

Contro la dissennatezza dei 
dirigenti calcistici. l’Associa¬ 
zione calciatori mm ha man¬ 
cato in passato di levare la 
propria protesta, e ora ap¬ 
pare preoccupata dalla man¬ 
canza di volontà dimostrata 
dalle società professionistiche, 
di affrontare con coerenza un 
problema che tra qualche an¬ 
no rinnoverà radicalmente le 
fondamenta del calcio. Cosa 
ne pensa del problema dello 
svincolo? 


c Entro cinque anni, secon¬ 
do il disegno di legge, ci sa¬ 
rà l'abolizione dello svincolo: 
quindi quel capitale sociale, 
regolarmente iscritto nelle vo¬ 
ci di bilancio, ntppreseidato 
dal parco-giocatori, verrà pra¬ 
ticamente azzerato. Le socie¬ 
tà dovrebbero perciò preoccu¬ 
parsi di formulare sin d'ora 
una seria politica di ammor¬ 
tamento in previsione dello 
svincolo: invece non c’è segno 
di una programmazione in tal 
senso. Vorrei illudermi — ag¬ 
giunge Campana — che Fa¬ 
rina non riesca a cedere Pao¬ 
lo Rossi perchè ogni contro¬ 
parte interessata ha calcola¬ 
to che nei prossimi cinque an¬ 
ni prima dello svìncolo non 
gU sarebbe possibile anmor- 
tizzore una spesa del genere. 
Ma so che non è così. Rossi 
non l'ha acquistato nessuno, 
almeno per il momento, per U 
semplice motivo che nessuno 
è in grado di dar seguito, e 
dico sul pktno materiale, alla 


"follìa" di Fatina deU'estate 
sco r sa *. 

Ora però è in arrivo U mu¬ 
tuo èi 80 miltardf._ 

etn sé è un p rù vvMm en- 
to che rum riusarà certo a 
rimediare ai guasti provocaH 
da decenni di malgoverno dt- 
rìgenàale: occorre che si 
cambi prospettiva, altrimenti 
si va incontro al faltìmento. 
Forse c'è qualcuno dre, al 
momento di Rrare te somme, 
crede di poter passare la pa¬ 
tata bollente ad atiri. ma tn- 
sogne^ vedere chi resferft con 
il cerino acceso tn mano *. 

In che modo si è giunti ad 
una es as per az ione cod vistosa 
dei vizi dei nostro meccani¬ 
smo calcistico? 

< n perdo è sempre lo des¬ 
so — <Sce Campana —. A H- 
vdOo professùmsHco e soprat¬ 
tutto m serie A le presidenze 
dette società ealcìdiche rap¬ 
presentano dà centri <tt potere 
che danno modo ai titolari iS 
curar e ed allargare , certi ta- 
tereszi personali ed affrano lo¬ 
ro largo spasso sm ogni tipo di 
masz-iaedìa. Prova ne sìa che 
fatti ripetano di tardo in tardo 
di volersene andare, ma poi 
abb an donano solo se c ostr e tti 
dotte circostanze. In compen¬ 
so hanno p r ose g uit o in questi 
armi in rara fbOe politica di 
indrirdamerdo che gid a vrrih 
be provocato il fcllimetdo sen¬ 
za la qnseseenza détte tanche, 
fi non ini si vanta a dire dm 
qnnIraBO ci rimette: Tnaieo 
caso è quello di Marini Del- 
tìna con la Roma. GU altri. 


pre di lìentroie nel giro dopo 
e ss erne usciti e c*d chi si nc- 
ooOa oneri mdevoU pur di 


». 


C*è modo di riroeiSare a 
questo andazzo? 


CACOOfTe COtniMgwrW H SI* 

sterna calcistico ìtafHmo nd n- 
nn ia oer ji en c di roftn; come 
Associazione cnlciofoTi credia- 
nw motto nella possibilità di 
p r o gre sso dm v erra nn o dalla 
nbottzione dri vincolo. Ad e- 
sempio, il corr isp et U vo dm la 
vecchia società di oppor fe n e n 
za dovrà ver s are atta nuova 
società scelta dal giocatore, 
sarà fissato secando i pom- 



L'awoMto Sergio Cempana praaManla dail'AiC. 


’ V, 


metri deU'età del calciatore, 
dei precedente ingaggio per¬ 
cepito e delta serie di appar¬ 
tenenza della squadra prece¬ 
dente. In questo caso — spie¬ 
ga Campana — le vatutazkm 
avranno un senso reale e non 
artificioso secondo il costume 
di adesso. Tuttavia proprio U 
fatto che le società non diano 
segni di ravvedimento in vi¬ 
sta del futuro, mi preoccupa 
rum poco*.. - 


Dopo la conquista della fir¬ 
ma contestuale per il trasfe¬ 
rimento dei giocatori (n suffi¬ 
ciente a garantire per ora so¬ 
lo i giratori contnsttualmen- 
te forti, come Rossi e Benet- 
ti» precisa Campana), l’AIC 
ha in serbo altre battale per 
la prossima stagione. Quali? . 


' c Vedremo di perfezionare la 
richiesta, da tempo avanzata, 
di ut» diversa strutturazione 
dri campionati. E cioè: serie 
A a 18 squadre, B formata 
da due giróni di 18 squadre e 
C con quattro g ir o ni sempre a 
18 squadre. La ragione prin- 
cipole che sostiene questa no¬ 
stra proposta sta nel fatto 
che, secoiulo noi, in Italia so¬ 
no lU le società che possono 
svolgere attività a livèllo pro- 
fessioristico, assorbendo un 
totale di 2500 giocatori. Oggi, 
nel nostro Paese di professio¬ 


nisti ce ne sono 4000: deci¬ 
samente troppi, con il pa¬ 
calo di creare una fabbrica 
dispostati*. •• i... 

€ Altro punto fermo — ag¬ 
giunge Campana —• sarà l'ap- 
^icazione della nuova disci¬ 
plina sanitària per i giocatori, 
ora tutelati da una norbtativa 
nuova di zecca che prevede 
controlli accurati e assisten¬ 
za medica adeguata con la 
creazione di due documénti, 
la cartella clinica è il libret¬ 
to sanitario, secchio costan¬ 
te della condizione fisica del¬ 
l'atleta. Infine VAIO si bat¬ 
terà con vigore perchè i cal¬ 
ciatori non siano ridotti alla 
fame, come spesso accade iti 
serie D, dove non vedono sti¬ 
pendio per mesi. Quest'anno 
anche i giocatori, singolar¬ 
mente, prima deU'bdZió del 
nuovo campionato dòvranno 
sottoscrivere un atto di quie¬ 
tanza che attesti l'àwenuto 
pagamento di ogtd precedente 
pendenza economica con la 
società. Se dovessimo verifi¬ 
care che ciò non è accaduto, 
scenderemo immediatamente 
in sciopero, bloccando tutti i 
campionati, dotta serie A al¬ 
ia serie D: è ora di dare uno 
scossone a questo sistema ar- 
rugghtUo ». 

Massimo Manduzio 


GuÌ!^ alpina: un ^ affascinante e ricco di soddisfazioni 


I ^. 


Quando nel lontano 8 agosto 
1788 fu cqnqgi^tfiio il Monte 
Bianco non si trattò soltanto 
del prbito arrivo di due uomi¬ 
ni sul tétto d'Europa ma fu 
anche la data di inizio della 
storia dell'dlpinién^. Cohtém- 
poraneanénte,^ si' pud ' 
nacque con ’qvétla vittòria la 
figura della gul/^^glpinaì Jac¬ 
ques Balmat dés Baux, gio¬ 
vane montanaro di Chamonix, 
povero e scoposc^utò.! caccia- . 
tore é cercàtgrò di cristalli, 
aveva infatti 'é guidato » sultp 
vetta il giovahe Paccard, stu¬ 
dente di medicinà a Torino, 
ma anche egli valligiano. Bal¬ 
mat èra attirato non solo dot- 
Videa, della gloria imperitura 
ma soprattutto dai solai che si 
sarebbe guadagnato in premio 
dallo scienziato ginevrino Ho- . 
race Bénddict de Saussure di¬ 
sposto a pagare qualsiasi ci- 
fra pur di far compiere (e 
successivamente compiere lui 
stesso) esperimenti ad alta 
quota. 

Da allora la figura della gui¬ 
da subì un’evoluzione che an¬ 
cor oggi non è del tutto com¬ 
piuta. Dopo un primo momen¬ 
to di euforia esplorativa arri¬ 
verà la gran mèda delle t gi¬ 
te* sul Bianco .(anche te don¬ 
ne ih gonnella) in cui le gui¬ 
de la faranno da padroni ac¬ 
compagnando .*i signori* a 
destra e a manca. Arriverà 
presto un periodo di crisi in ' 
cui gli alpinisti-cittadini, à- 
manti della montagna, soprat¬ 
tutto inglesi, si - inoltreranno 
per sentieri sconosciuti e si 
arrampicheranno lungo vergi¬ 
ni pareti senza guide, da so¬ 
li, dimostrando presto una su¬ 
periorità tecnica, psicologica, 
culturale. 

Dopo l'alpinismo scientifico 
arriverà l'alpinismo di conqui¬ 
sta: ad una joài ma le vet¬ 
te delle Alpi e alcune delle 
catene extra-europee cadran- 
no sotto i piedi degli indomi¬ 
ti è coraggiósi èsplgratori. 
Certo, netto/steiso perdio, 
non mancheranno expòttà/àì- 
pinistici delle stessè guide òhe 
abbandonati i.'dienfi effettue¬ 
ranno imprese-di grónde 'éq-- 
lore, oppure si accorderanno 
con gli stessi per cotiquistóre 
cime insieme. Anche i cittd- 
dini risentirdnìtò 'preàtq il bi¬ 
sogno di sen>ifsi delVéspérien- 
za insostituibile dèi baltigiani. 

Questo sommariamentè, mol¬ 
to sommariaihénte'.Vitinerario 
sociale e storicó' dette guide 
alpine. Oggi questa professió¬ 
ne sembra trovarsi in uria 
nuovo fase critica: da uria 
pòrte i sempre!piò frequenti 
corsi alpMsticì.órgatùzzati dal 
CAI e anche dà olire organiz¬ 
zazioni, dall'fjltrq.i ^prezzi non 
accessibili à' Udtè. le tasche 
(una giornata^ di 8. óre. di solo 
spostamento al rifpgio, costa 
40 mila Urei Mna salttà ài Cer¬ 
vino per là im^ìfonude dura 
due giórni e'^còsta 180 mila 
liré; là nornialé" dèi Bianco 
pocó menò: le vie d’atta quò¬ 
ta con difficoltà sppfa il quar¬ 
to grado noà'hàrinà. tariffò e 
vengono còricordate di volta 
in vetta fra cliente e~guidà) 
hanno fatto si che stono mé- 
dUmente pòchi, ^rispetto a^ 
quantità di gerite che frequm- 
ta ormai le nòstre moritagrié, 
coloro che si servono dèlVcriu- 
tó e dri consigli pratici dei 
<maestri* deità mofdagnà/ 
L’Associazione dette guide 



MadtmelMli» Hanrlatt* d'AngavllIft (la faconda donna cha rapglunia la votta dal Bianco, noi 18S8}- montro tupora un cropacclo. 


Guadagnarsi da vivere 


della loro vita hanno lasciato ! 
tutto per trasferirsi sulle Al- ! 
pi: Rebuffat, Bonatti. Berto- ' 
ne e non pochi altri homo i 
scelto questa strada pur tra 
difficoltà, incomprensioni e in¬ 
vidie. 

Ma € guida non è solo un 
mestiere *, dice il titolo di un . 
Ubro di Zappetti e Itti stesso j 
ci ha confermato,di andare in ) 
montagna * soprattutto perchè [ 
mi piace, perchè in montagna i 
ho trovato un lavoro carico di ' 
emozione, di passione, tt gio¬ 
ia di vivere». i | 

Ma per te cosa significa fa¬ 
re la guida?. — gli abbiamo 
chiesto — a InmnzitiMo il bre¬ 
vetto non dà la patente di 
grande alpinista: dipende da 
ognuno di noi essere bravo e 
sicuro sul terzo o sul sesto 
grado e dunque adeguare al¬ 
la propria responsabUilà, pre¬ 
parazione. allenamento e an¬ 
che la scelta delle scalate con 
i clienti. Io faccio sempre una 
considerazione banale prima 
di iniziare una ascensione: 


porterei mio figlio a fare que- 

irdo e 


con r«andar per monti» 


Dalla conquista del Monte Bianco.ai giorni nostri - Il cliente non è un « pacco postale » da por¬ 
tare in vetta - Un po’ di cifre - A colloquio con Cosimo Zappelli, alpinista di Courmayeur 









Una guida «storica», Alozandro Burgamr, a alnlstra, o Cotimo Zappolli In Hlmalaya. 


alpine italiane (AGAI) rócco- 
glié 931 persone di cui .448 
guide attive (ma sólo un óen- 
tinaio a tempo pieno): 359 a- 
spiranti-guida, quelli che uria 
volta si chiamavano porta¬ 
tori: 308 guide emerite (mol¬ 
te hanno superato i 60 armi e 
non esercitano più): 18 inva¬ 
lidi. Per diventare guida oc¬ 
corre seguire dei corsi (età 
minma 18 anni); presentare 
un curriculum tt ascerisiorii, 
conoscere la zona prescelta 
per la propria attività: i cor¬ 
si durano da due a tre an¬ 
ni. Pur dipendendo da zona 
a zona una guida non pud vi¬ 
vere di solo alpinismo e spes¬ 
so per rimpinguare le magre 
entrate di una stagione (in 
media un milione di lire) fa 
anche il maestro tH sci e la 
guida di Sci-alpinismo. Le più 
famose scrivono artìcoli, li¬ 


bri: fonrio i fotografi o i rap- 
pre'sentariti. ai .ditte dì àrticòli 
sportivi. In Italia, ogni anno 
vengono presentate 40 doman¬ 
de di aipm^sipne ai corsi e 
ogni àririo vengono licenziate, 
in mediò, una ventina di gui¬ 
de. La Lombardia è la Vài 
d’Aosta sono le regioni più 
ricche riipettivomente con 184 
e 308 rappresentanti. Motte 
dette spese di assicurazione e 
di invalidità sono a carico del 
CAI e cori la stessa misera 
pensióne (50 mila lire). 

Le guide non hanno nessuna 
forma di prevenzione se non 
volontaria: sLa mutua è quel¬ 
la dei commerciantì — ci ha 
detto Cosimo Zappetti, grida 
a Courmayéur — se mi viene 
l’appendicite e devo andare in 
ospedale rimango bloccato e 
inattivo, è meglio se mi rom¬ 
po una gomba cosi ho l'as¬ 


sicurazione ». Adesso qualcosa 
si sta muovendo ed è in bal¬ 
lo un fondo di previdenzo col¬ 
legato ol CÒNI e atte Regioni 
e dunque riconosciuto dallo 
Stato. Altri proventi possono 
derivare dal Soccorso alpino, 
di cui tutte le gride fanno 
parte obbligatoriamente. 

Dietro queste cifre, questi 
problemi economici e sociali 
c'è comunque la figura, og¬ 
gi forse un po’ sfocata, détto 
uomo-grida. Chi è oggi que¬ 
sto professionista detta monta¬ 
gna? « Oggi una grida — di¬ 
ceva il compianto Giorgio Ber¬ 
tone che esercitava "il me¬ 
stiere". ma da privato, a 
Courmayeur — dovrebbe es¬ 
sere anche maestro, istrut¬ 
tore e coTtsigliere del cliente, 
ponendogli in una progressio¬ 
ne graduale degli òbiettiói 
sempre piò interessanti. Agire 


nel modo tradlzUmalè, trat¬ 
tando il cliente come un ine¬ 
sperto silenzioso 0 come un 
pacco postale ci avvicina mol¬ 
to atta definizione di taxi¬ 
sta détta montagna. Non è piò 
sufficiente essere dei bravi 
alpinisti per esercitare que¬ 
sta diffictte professione. Oggi 
la grida deve saper conver¬ 
sare, deve essere aggiornata 
Sri problemi dett'alpmsmo, 
deve saper offrire al cliente 
queU'esperienza simpatica e 
quasi ideale che egli ha so¬ 
gnato durante U periodo di 
p r ep arazione*. 

Atto stesso modo la pensa 
Cosimo Zappetti, autoridòtta, 
alrirista famoso, compagno ri 
cordata ri Bonatti, scrittore e 
tìpico esponente ri quei cit- 
tarini (Zappélti è nato a Via¬ 
reggio, dove faceva Vinfemùe- 
re) che ad un certo punto 


L’atletica leggera è sempre più . 
afflitta dalla piaga degli infortuni 
Ma è davvero un male necessario? 


VàJk di pià un atleta sano 


ì\;v. , , 


a ìui tìimwdman» rotto? 


La ricerca del risultato 
a tutti i costi spinge molti 
sportivi oltre i propri lìmiti 
fìsici e psichici 
; Un patrimonio da : : 
: salvaguardare daUe ; 

isterie deiragonismo ■ 


quindi necessario che i diri¬ 
genti intemazionaU e nazio¬ 
nali elaborino calendari me¬ 
no ^vosi e sirivaguardino 
me^ quèH’inestimabUe pa¬ 
trimonio gli atleti. 

A questo p ropMi t o Va inrfto 
elotfata la sedia di Pietro 
llranea di rinunciare alla 
«Notturiia» di Uflana. ma- 
nifestaztaie ebe certamente 
lo avrebbe ben retribuito, 
sia sul piano dè^ àpidausi 
(e deDa gloria) dm su quel¬ 
lo dd denaro. Ha Pietro 
avrdibe cono il riadiio di 
rìmmeiare— si poh dire per 
un piatto di lenUcdiie -- a 
traguardi ben più inqnrtan- 
U: Coppa Europa, Oom del 
Moad». Uci\'crziadL 


Le recenti semifinali di 


Coppa Europa hanno riba- 
(fito Fesisteiga di un grave 
proMema che affligge l’atle¬ 
tica leggera. A Ludensdidd, 
Malmoe e Ginevra le 24 Na¬ 
zioni in gara non sono riu¬ 
scite a mettere in campo le 
migliori formazioni a causa 
dd molti infortuni che ne 
hanno falcidiato le file. GU 
anurri hanno ottenuto un 
pregevole tono posto a Lu- 
densefaied. Gennania Fede¬ 
rale. nonostante gravi assen¬ 
ze: mancavano Pietro Men- 
nea, Giuseppe Butteri. Ve¬ 
nanzio Ortb. Franco Fava, 
Marco Montélatici. I britan¬ 
nici hanno jpiadagnato la fi¬ 
nale a Malmoe, Svezia, no¬ 
nostante Tassenza dd velo¬ 
cista scooese ADan WeUs. 
A Ginevra i francesi erano 
senza il nero Jacques Rous¬ 
seau. ca m pione europeo di 


salto in lungo. ‘Tutti questi 
atleti non erano p r es en ti a 
causa di infortuni più o me¬ 
no gravi. Ancora a Ginevra 
il saltatore in alto Rolf Beil- 
schmidt, grande awósarìo 
dd s orte ti oo Vladtair Ya- 
shenko, ha Mostrato una 
condizione sonmaria dopo 
aver fatto granfi cose in 
primavera. Beilschmidt è tor¬ 
nato alle fare dopo aver 
subito una delicat a ope ta- 
ziooe al ginocchio destro. A 
Ginevra si è rivisto VoÈur 
U6CE» CCCC0OMIG UpgffMIHm 
dd 400 metri, sia sul piano 
che sugU ostacoU. Becfi è 
rimasto assente una stagio¬ 
ne a causa di seri malanni 
muscolari. 


L’atletica moderna sotto¬ 
pone i suoi protagonisti a 
granfi strezz, sia Usici die 
psidiid. E non tutti sono io 
grado di sopportarfi. E’ 


Va definita una vòlta per 
tutte una normà essenziale; 
al iniaìino cenno tU pcqble- 
mi. fisici e psiciilcL Tatle- 
ta die ne soffire và ferma¬ 
to.' Per fl suo bene e per 
a bene d^àtidka. Vanno 
quimfi akq^W Pirite Men- 
nea, il suo SBóiatore (Car¬ 
lo Vittori), il suo dùb Olve- 
co) e l4'.f1dgl< dm hanno 
preferito non popieffarlo. nd 
! Campionati 'A società e ìnd¬ 
ia tt*!* *! *"*!* di Eu¬ 

ropa. GU MklL à giostri ri- 

, « jv—a -* • -- -c* -V - V 

QHCDaIv» yUffff piQ^wBQtBw vCt* 

la ooQettMtà. Non sono so¬ 
lo fl Iridio dd dub dw. ^ 
ha p ertn ras o A emdinmi 
o dw propr ia vonotà A 
. emer g ere; sono aiidie fl 
frutto A uni volontà còDet- 
thra A avere dd campioni 
die siano la banfiera A vna 
pranodone sodale della pra¬ 
tica ^ortivà. ' 

La storia r ece nte defl’aUe- 
tka leggera è anche la sto- 
: ria A unaimpiOBiionaHteae- 
' queina A infortuni. Ne d- 
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qudU ìnAcati in apertura 

JX -«■ — - - ■? ■ 
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superimpagnata in 
cento attivM, ta pre f er ite 
risdiiare pur avendo avùto 
le avvisa^ ddla crid. Ora 
sta leotameote 
pare che stia bene ma è 
cfaiaco che appena sarà per- 
fcttaÉMnte^ guarita, é qdn- 
A in grado A tonare a cor¬ 


rere, efficiente 
dovrà valutard me^io e 
s perper a rs i meno. San Si- 
meoai è una bandiera. Hà 
sofferto a un tendtee e ha 
ridotto ratttvità. Ciò Tba co¬ 
stretta anche a ridurre fl 
potendamento muscolare e 
à confidalo più sul talento 
e sdia grinta che sulla pre- 
panatone fisica. Gabridla 
Derio ha mischiato, in un 
g roppo quasi inesMcabOe. 
le angosce A non sapersi 


esprimere con la paura A 
fard male: A qui le fasi 
alterne A buoni risultati e 
A crisi e quasi un bioooo 
mentale a valicare certi mu¬ 
ri CTOoonadrici che od taf¬ 
lento che ha dovidAe age¬ 
volmente swerare. 

. Venanzio Ortis si è ritro¬ 
vato. inopinatamente, cam¬ 
pione «fémpa dd 5 mOà 
e vice campione dd 10 mi¬ 
la. Tànta gloria lo ha kgo- 
rdo Ddl’iapegDo A essere 
dovunque e A essère, so¬ 
pratutto se stesso. Ma es¬ 
sere se stesso per fl giova¬ 
ne carnico ha avuto fl d- 
gnificato A superarsi; lui 
non era prepaiùto nè alla 
gloria A Pn^ nè a un su¬ 
perlavoro. E d è rotto. 

Rosj Acfcermann ha per¬ 
fezionato io stfle ventrale in 
mantera-.-; perfino ossesdva. 
Saliava con perfezione dia¬ 


bdica sfruttando una tecni¬ 
ca che esigeva granA sa- 
et Mei A concentr azìonr e 
A aPenamento. Ha saltato 
due m e tri , ha vìnto tutto 

r ii che c’era da vincere. 

d è rotto. Vladimir Ya- 
shenho non ha gareggiato 
molto. Ma le gare che ha 
fatto le ha caratterizzate 
con tm im p egn o sp ett acola- 
re e intenso. Il ragazao ha 
s pe r pe ra to eno rmi quantità 
CB energie senza tener con¬ 
tese lo sp erpero esigeva 
contropartite; recupero, ri- 
pooo, raiiniuiliriarinDe nd- 
TutÀsao sttle A salto. 
Volodia ha una fiducia quad 
fanatica nd propri meni, 
che sono certamente ecce- 
stonali ma non inesauribA. 
E soffre A proble m i incon¬ 
cepibili se d riflette sul- 
Tcìà i m berbe dd personag¬ 
gio. 


Renato Dkmid è il talento 


per e cc el l enza dd salto con 
Tasta. Si è rotto i n n u mere- 
voli vette e ha dovuto am- 
ministrard con parsimonia 
ddl’avaio: podie gue e po¬ 
chi saltL Cd talento die 
aveva avrebbe potato salta¬ 
re 8 metri. 

In effetti la qualità fon¬ 
damentale dd campione con¬ 
siste ndla capacità A am¬ 
ministrare con iddUgeora 
le doti che ha. Emid Putte- 
mans e Deve D eAoc d d so¬ 
no sdupati in aflenamenti 
foDi che li hanno Aslntegra- 
ti, prima sul piano mentale 
— portandoli adArittura alia 
aUudnasione — e pd su 
qudlo ddlo sp erpero llsioo. 
Enrid e Deve avevano bi¬ 
sogno A sopperire a gravi 
carente sul piano dd rash 
finale con un lavoro terribi¬ 
le sul piano dd ritmo. Non 


sono stati capaci A adat¬ 
tarsi alla realtà e hanno do- ' 
vuto accontentarsi A scrive¬ 
re il loro nome sul libro dd 
record. Qie è ^ gran cosa. 
Ma le medaglie'hanno una 
malìa irrestsUbile c pur A 
guadagnarle c’ò chi si ^qxe- 
me .fiiw all’inedia. - ' ! ' 
Franco Arese ò Aventato ! 
campione d’Europa nd 71 
dopo aver mancato, clamo- 
rasamente, la finale europea 
A Atene *89. In segdto ha’ 
ricevuto ammonimenti da* 
un tendine logoro. Li ha 
ignorati ed è stato cos tr etto 
a chiudere in anticipo una 
carriera gloriosa che tutta¬ 
via poteva ancora co o ced er - 
gli granfi soddèfazioiiL II 
flnlandfae Reijo StaUberg è 
stato vtttiina A un inciden¬ 
te che non ha precedenti 
ndla storia d^’aUetica leg¬ 
gera: si è fratturato un o- 
mero. ProbabOmente Tìafor- 
tunio è dipeso dall’uso inl- 
scrimìnato A s os tanz e 
bolizzanCi. GU hanno 
sduto i musooU 
forzai le ossa: e T< 
si è rotto.' • “ ' 

La li^ è lunghiasinia; 
Art ' Bi 3 fggare, ostacolista 
finlandese; Mkfaeèe Arena,, 
roemroodista azsurro; ite- 
betto Marmrato, tr^fiMa- 
det h» Fiamme Giliùle; Boga 
Dd Forno, primatista Italia^, 
no A salto in atto; Jìm 
Rjrun, ex primatista monAÉ- 
le dd miglio; WlaAslaw Ko- 
zakieivicz. primatista euro¬ 
peo defl’asta; Eugen Rajr, 
sprinter ledesoodemocntt- 
co. E ci fermiamo qd, per 
evitare quella che potrebbe 
apparire un « n e cro logio». 
L’invito — che è poi lai ap- 
pdlo — è A salvaguanteie 
il patrimonio c oatìtui to dai 
campioni ddlo sport a ri¬ 
schio A rinundaie a g ro ssi 
rìsuttati. Vale motto A più 
un campione vivo che ua 
primatista rotto. 

Rumo Musuumcì 


l 




sta salita? Sòrebbe assur 
irresponsabilè se rischiassi ri 
più con un cliente che con 
mio figlio. Quando c'è una sa¬ 
lita per cui non mi sento pre¬ 
parato non ci provo e convin- , 
có il cliente a farne un’altra 
se vurie che lo accompagni. 
Uno che prende una grida si 
affida ciecamente atta sua au- 
tórità ed esperienza e aUora 

10 non posso portarlo oltre 

certi miei limili. Tante volte , 
sono tornato indietro, ho fatto- 
magari di fronte ai cottegM la 
figura del-lapmo,''ma'non mi' 
va ri giocare con la pelle de¬ 
gli altri. Da solo posso anche 
rischiare ri più ma non se sto, 
con un cliente *. , ! 

Che rapporti hai con ì tuoi 
clienti? sDi fiducia recipro¬ 
ca e soprattutto di amicizia: 
da ami ormai vado in monta¬ 
gna quasi sempre con le stes¬ 
se persone che conosco mol¬ 
to bene sia dal lato psicologi¬ 
co che detta preparazione fi¬ 
sica*. 

Ti sembra che sia cambiato 

11 ruolo della grida àlpria ri¬ 
spetto al passrio? « Certamen¬ 
te il fatto ri sapere ehè ovun¬ 
que ci ri possa tróvare i Soc¬ 
corritori ti raggiungeranno, 
l’elicottero li verrà a prele¬ 
vare, eondiziàna pricolqgiéa-; 
mente la guida moderna (al¬ 
cune guide vanno su 'persbuì 
con là radio portatile). C’é da 
dire che se péiisiamó’che sai- 
io Sri gruppo del Monte Bian¬ 
co d'estate, ogni gÌo^, .ci 
sono un ntìgliàió di personè ih 
giro, allora gli incidenti sanò 
in rapporto ben pochi.' ..! . ; 

« Quando ho fòttó là ttòrd 
invernale dette Joràssés' coti 
Bonatti sono sieurò che nessu¬ 
no sarebbe venuto a. prender¬ 
ci se ci fosse accaduto qual¬ 
cosa: oggi le cose sonò .cam¬ 
biate e motti dióànoi .idi mi 
butto su quella parete tanto 
sé mi -succede qualcosa poi 
e’è. il' Soccorso alpino 
mi salva. E cori capita, di 
tróvare in giro per i ginaeeim 
geme in. scarpe ri tela:'una 
votta ho tirato su uno ri que¬ 
sti furbi da un crepaccio e 
quando è uscito, mi ha rin¬ 
graziato sì, ma mi ha anche 
détto che era trito dispiaciu¬ 
to perchè il suo berretto ri 
lana era rimasto trenta me¬ 
tri sotto*. 

Renato Garavaf^la 

























